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IL PIANO DEL GOVERNO CONTRO «IL N 


OVO CORSO» DELLA CRIMINALITÀ” 


COLPO GROSSO DE 


LLA POLIZIA: TREDICI ARRESTI (IN LIGURIA E A MILANO) E SEI FERMI 


ERGASTOLO SENZA CONDONI 


AI RAPITORI DI MINORENNI 


Questa la richiesta di maggior attualità pres 
Troppi gli atti di terrorismo «pe 
Fedeltà all'indirizzo costituziona! 


r motivi politici» - 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
© Roma, 25 

‘Potenziamento dell’opera di 
tprevenzione dei reati attraver- 
so.il rafforzamento dei servizi 
.di polizia; aumento delle pene 
per. crimini particolarmente 
gravi; accrescimento dell’effi. 
cienza dell'apparato giudiziario; 
restaurazione dell'ordine e del- 
ia legalità all’interno delle. car- 
ceri; questi i capisaldi del pia- 
no del governo esposto oggi al. 
la Camera dal presidente del 
consiglio Giulio Andreotti «per 
ricondurre! la criminalità entro 
limiti socialmente accettabili». 

‘Andreotti — che ha letto le 
33 carielle ‘della sua relazione 
sull’ordine pubblico davanti al- 
l'assemblea. che ha mostrato 
particolare attenzione al discor- 
50 — dopo aver.ricordato che 
recentemente il Presidente del- 
la Repubblica he denunciato la 
serietà della situazione, ha sot- 
tolineato «che il governo «non 
intende allontanarsi dal preci. 
so indirizzo segnato dalla Co- 
stituzione repubblicana, che ha 
scelto non la retribuzione puni- 
tiva del reo, ma un onientamen- 
to di fiducioso recupero socia 
le; finalità — ha aggiunto. — 
che non può venir meno anche 
quando si è di fronte a freddi 
misfatti ed a una spirale cre- 
scente | di delinquenza aggres- 
siva». 

Andreotti, dopo aver ricorda» 
to che «il nuovo corso della 


criminalità, alimentato da un 


impulso che sembra intratteni- 
bile, attenta alla tranquillità di 
vita delle nostre città», ha rile- 
vato che c'è stata «una cresci. 
ta assai preoccupante della de- 
linquenza, con punte di terribi: 


le consistenza nelle rapine, nel-- 


‘e evasioni clamorose dagli sta- 
‘bilimenti carcerari è mel seque- 
stro di persone che commuo- 
vono fino all’angoscia, soprat- 
tutto nei casi crudeli di vitti- 
me' nella più tenera: età». 
. E qui il presidente del consi- 
glio ha ‘annunciato che il go- 
verno proporrà al Parlamento 
una modifica al codice penale 
che preveda la pena all’ergasto- 
lo per i colpevoli di sequestro 
di persona quando la vittima 
sia un minorenne, «con l’auspi- 
cabile aggiunta di ‘una precisa 
esclusione di questi ergastola- 
ni dal beneficio della liberazio- 
ne condizionale ‘dopo ventotto 
anni di reclusione». 
ISottolineato quindi che il go- 
verno respinge con fermezza le 
ipotesi cui molti terroristi fan: 
no riferimento, e cioè i «moti. 
vi politici», Andreotti ha sotto- 
lineato che il governo sta svi 
« luppando le «dovute azioni» 
presso quegli stati stranieri do- 
‘ve si è tollerata, o offerta, ospi- 
talità ad alcuni elementi indi- 
ziati o dncriminati, Per fare 
fronte al terrorismo internazio. 
* nale, inoltre, è allo studio dei 
‘paesi europei un progetto, la 
‘cui firma è prevista per il 27 
prossimo a Strasburgo, inteso 
‘A perseguire attività di tal gene- 
re, al fine di idiscniminarle da 
‘ogni altro tipo di reati politici 
per i quali deve ritenersi esclu- 
sa l'estradizione. 
. Il presidente del Consiglio ha 
quindi fomito il quadro stati. 
stico della crimtinantà. Nel 1976 
sono stati commessi 1.198 _at- 
* tentati, un ‘mumero quasi dop- 
pio di quelli commessi nel "5 
© (628), Alle «Brigate rosse» Sono 
ascrivibili. 95 attentati, 12 ra- 
pine e un sequestro di perso- 
‘na, mentre i covi scoperti s0- 
no stati 30; le persone arre- 
state 57, 
quanto riguarda i «Nap», sono 
stati scoperti 21 (covi; sono stan 
te arrestate 62' persone e 18 
“denunciate, Gli attentati com- 
piuti dai «Nap» sono stati 21, 


le rapine 3 e 3 ì sequestri di, 


persona. ; 
Nel. settore delle organizza 
zioni di estrema destra, gli ar- 


della legge Reale — quella che 
‘si riferisce alla 
adottare misure preventive di 
ordine patrimoniale nei 'con- 
fronti degli indiziati — non ha 
mai trovato applicazione, f{or- 
‘se per la difficoltà di indivi. 


Placido Cesareo 


i latitanti 13, Per. 


ibilità di, 


Continua in 2.a pagina 


Roma — Il presidente del consiglio, atto) 


entata da Andreotti al Parlamento 
Prevenzione «patrimoniale» 
le del ricupero sociale - Permissività carceraria 


T'elefoto Ansa 


rniato da alcuni mir stri, si intrattiene con Pajetta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 
Andreotti ha ‘affrontato con 
estrema cautela il nodo Well'or- 
dine pubblico, anche se da 
quanto ha annunciato oggi alla 
Camera non sembra che il go- 
verno sia in grado di sciogher- 
lo efficacemente (è bisogna ri. 
conoscere che nelle attuali con- 
dizioni politico-economiche nes- 
suno può avere capacità tauma- 
| burgiche), Appare comunque at 
l'tendibile che non sarà questo 
a soffocare il monocolore, Cer- 
to che di fronte a una serie di 
spinte e controspinte di chi 
chiede più incisive misure per 
una più valida azione preven- 
tiva e repressiva della Crimina- 


| lita e chi, invece, sostiene ‘che 


non occorrono nuove disposizio- 
ni perché basta solo un più ef- 
ficace coordinamento dei mezzi 
esistenti, il presidente del con- 
siglio non poteva non seguire la 


UN NUOVO PERIODO 


dli riposo per Tito 


‘Belgrado, 25 

ll Presidente jugoslavo Ti. 
to è giunto stamani a Igalo, 
centro turistico della costa 
montenegrina, dove trascor- 
rerà «un periodo di riposo 
e di cura», Lo ha annunciato 
l'agenzia «Tanjug». _ 

Come si ricorderà, Tito 
aveva già dovuto: interrom. 
pere l’attività per quasi due 
mesi nello scorso autunno, 
a causa di una malattia epa- 
tica acuta. Igalo è una lo- 
calità nota per la cura delle 
malattie reumatiche, e Tito 
è solito recarvisi per curare 
la sciatica di cui soffrè da 
tempo, 

(In quindicesima pagina un 
servizio sugli sviluppi della 
situazione in Jugoslavia, con 
particolare riguardo alla cam; 
pagna contro i «cominfor. 
misti»). (Ansa) 


tattica del colpo al cerchio e 
del colpo alla botte. 

‘Ha accontentato gli uni, pro- 
spettando un'iniziativa di legge 
per la comminazione dell’erga- 
stolo agli autori dei sequestri di 

rsona a danno di minori, ma 

a anche tenuto a rilevare che 
gli attuali strumenti normati: 
vi sono sufficienti se bene ap- 
plicati; ha parlato di una serie 


di riforme dei codici e dei crite- 
ri di funzionamento degli uffici 
giudiziari, che certamente otter- 
rebbero validi risultati se fosse 
ro tempestivamente e integral 
mente rese esecutive, ma è a 
tutti ben noto che ormai sì di- 
scute di questi problemi da an 
ni e si è ancora a livello di 
tante parole mentre sono i ceri 
minali a rispondere con i fatti. 

In pratica, il presidente del 
consiglio — ‘anche se./nell’aula 
pochissimo affollata è stato ap- 
plaudito solo dai democristiani 
— non ha scontentato Nessuno. 
Solo da parte dei radicali è ve- 
nuta una valutazione critica; gli 
altri settori politici hanno fat- 
to passare sotto silenzio il di- 
“scorso del capo del governo su 
‘una questione su cui dovrebbe 
ro, invece, essere centrati i ri. 
flettori della massima attenzio- 
ne di tutti i partiti. 

Ancora non si sa se la di 
seussione venerdì si concluderà 
con un voto su una risoluzione 
della DC, o concordata dalla 
DC con i partiti della «non sfi- 
ducia». Nella riunione tenuta 
stasera dai capigruppo, Piccoli 
non ha preso contatto con i 
presidenti degli altri. gruppi, ed 
è stato precisato che ci sì ri 
serva di «decidere in seguito su 
questo argomento», come se ci 
fosse ancora tanto tempo pel 
prendere la decisione, 

E° una chiara manovra indì 
caliva della volontà di evitare 
un voto, o di giungere in ex 
tremis a un compromesso, € 
cioè votare un ordine del gior- 
no di semplice presa d’atto del- 
le dichiarazioni del presidente 
del consiglio realizzando un’ul- 
teriore conferma dello schiera: 
mento della «non sfiducia», Ac- 
cantonato così questo problema 
il governo potrebbe passare, 
nella riunione del consiglio dei 
ministri di venerdì, ai problemi 
economici, e cioè al varo della 
«carta dell’austerità» avendo sia 
acquisito l'esito dei colloqui tra 
la Confindustria e i sindacati e 
un primo, indicativo risultato 
della riunione dei capigruppo 
‘prumossa da Piccoli per un esa- 
me dei problemi economici, e 
che è in programma per gio- 
vedì se non ci saranno ulteriori 
slittamenti. 

D'altronde, se ancora non fos- 
se ] ibile per il monocolore 
‘Andreotti disporre misure real: 
mente efficaci per la soluzione 
del problema «costo del lavoro» 
(e per la verità tutto lascia pen- 


Dall’ordine all’ austerità 


sale che queste soluzioni siano 
ancora in lenta elaborazione) 
si potrebbe dare l’impressione 
di fare subito qualcosa con la 
serie di iniziative di cui si di. 
scute da tempo e cioè il ritorno 
al criterio delle targhe alterna: 
te, il divieto di circolazione nel. 
le' giornate festive per le auto 
di grossa cilindrata, la riduzio- 
ne di orario di illuminazione dei 
negozi, l’inasprimento delle san- 
zioni per. mancata osservanza 
dei limiti di velocità in autostra. 
da ecc, tutte iniziative che ser. 
vono più al fumo di discutibili 
effetti psicologici che all’arrosto 
di un vero contenimento dei con. 
sumi e delie spese. 

Non è certo con terapie di 
questo tipo che si riesce ad in 
vertire la tendenza economica, 
che si riesce ad evitare «la cre- 


Roberto Perugini 
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In carcere quasi al completo 
la «gang» che ha sequestrato Sara 


Oltre a quello della piccola Domini la banda avrebbe o 
Agganci con il caso Trapani? - Sequestrati 355 milioni 


Genova, 25 

Quasi tutti gli esecutori. ma. 
teriali del rapimento di Sara 
Domini, la bimba di quattro 
anni sequestrata la. sera del 
30 dicembrè scorso ad Alassio 
e liberata 19 giorni dopo, s0- 
no da stamani in carcere; altri 
sono già ‘identificati e ricer- 
cati. x 

L'operazione che ha consen 
tito di sgominare la banda è 
scattata stamani all'alba, e ha 
portato all'arresto di 13 per- 
sone, sette delle quali diretta- 
mente implicate nel rapimento 
della nipote di John Geloso, 
fondatore dell'omonima fab- 
brica di radio registratori; al- 
tre sei persone sono state inve- 
ce fermate. Tutte, comunque, 
sono sospettate di aver avuto 
una parte più o meno impor- 
tante nel rapimento della bam- 


bina, 

La solizia ha agito contem- 
poraneamente a Genova, ‘Ra- 
pallo (sulla Riviera di Levan- 
te), Milano, Firenze e Roma. 
Gli arrestati èn Liguria, sono: 
Vittorio Felicetti, di 36 anni, 
da Ascoli Piceno; Isabella D’ 
Adamo, di 37, genovese; Gior- 
gio Fregoso, di 21, genovese; 
Graziella Rusconi, di 24, di 
Boiano (Campobasso); Anto- 
nio Mannecchi, di 29, di Asco- 
li Piceno, tutti bloccati a Ge- 
novaj Salvatore Mascia, di 34 
anni, nato a San Basilio (Ca- 
gliari) e Piera Smeralda Fran- 
cia, dî 33, genovese, questi ul- 
timi due arrestati a Rapallo. 

‘A. Milano, invece, su segnala 
zione della polizia genovese, 
sono finiti in carcere Vincen- 
zo Bosso, di 33 anni, di Napoli; 
Rosalba Ceci, dî 31, di Taran- 
to; Domenico Di Pietro, di 37, 
di Gela; Emilia Lucia Zenna- 
ri, di 35, di Genova; Filomena 
Laparule, di 26, ‘di Rotondi 
(Avellino). A Firenze è stato 
arrestato Malo Sarsone, alias 
Hermann Grassner; del quale 
la polizia sta cercando di sta- 
bilire la vera identità, I cin- 
que arrestati di Milano, che 
la polizia ritiene coinvolti nel 
rapimento, avevano comunque 
altri conti da regolare con la 
polizia. Domenico Di Pietro, 
ad esempio, era fuggito dal 
carcere ‘di Padova, oltre un 


anno fa. 


Una buona parte degli arre- 
stati — a quanto si è appreso 
— sarebbe anche coinvolta nel 
rapimento di Giovanni Schiaf- 
fino, sequestrato nel dicembre 
del ’75 a Genova e liberato do- 
po il pagumento di un riscat- 
io di 350 milioni. La polizia ha 
inoltre sequestrato oltre 355 
milioni appartenenti al riscat- 
to pagato per il rilascio della 
piccola Sara: sembra che la 
famiglia Geloso-Domini abbia 


sborsato, per riavere la bim- 
ba, più di due miliardi. 
Già.da tempo la polizia sta- 
va tenendo d'occhio, a Genova, 
molte persone che dimostra- 
vano di «avere una grande di- 
sponibilità di danaro, viaggia 
vano su auto di grossa cilin- 
drata e sì assentavano spesso 
per periodi più o meno lun- 
ghi; ‘in seguito a questi con- 
trolli era stata scoperta în via 
Gribaudo, a Sampierdarena, 


nella zona occidentale della 
città, una casa dove alcune di 
queste. persone si riunivano. 
Stamani all'alba, ritenendo, di 
avere elementi sufficienti in 
mano, il questore di Genova, 
Pietro De Longis, ha dato il 
«via» all’operazoine. A 
Squadre della «Mobile» e 
della «Criminalpol» hanno pri- 
ma bloccato una «132» con a 
bordo: il Felicetti e il Fregoso, 
che da poco avevano lasciato 


x 


% 


Genova — 


Funzionari di polizia esaminano le banconote provenienti dal riscatto Domini 


‘Telefoto Ansa 


IMPRESSIONANTE L’IMPENNATA DEL TERRORISMO POLITICO NELLA CAPITALE SPAGNOLA 


Ha fatto cinque vittime a Madrid 
la scorreria dei <killers> fascisti 


e «esecuzione» nello studio legale filocomunista - In atto un complotto 


dell’<internazionale nera» per sabotare la democratizzazione? - Massiccio sciopero di protesta nel paese 


Quattro i sopravvissuti alla feroc 


, Madrid, 25 

Cinque morti, due feriti gra- 
vi e due leggeri: questo il dram- 
matico bilancio della feroce spa- 
ratoria dell'altra notte, in uno 
studio legale di Madrid consi- 
derato vicino alle «commissioni 
operaie», i sindacati non uffi. 
ciali di ispirazione comunista. 
Si è trattato, con ogni eviden. 
za, di uno spietato «avvertimen- 
to» di quell’estrema destra spa- 
gnola che sta disperatamente 
tentando — anche con la violen- 
za più cieca — di opporsi al pro- 
cesso di democratizzazione av- 
viato dal governo Suarez; alcu- 


ni indizi lasciano anzi, pensare 
che a Madrid sia in atto un ve. 
ro e proprio complotto fascista, 
ordito da uninternazionale» del 
terrorismo nero formata, oltre 
che da spagnoli, da estremisti 
latino-americani e croati. 
All’eccidio avvenuto nello stu- 
dio legale di calle ‘Atocha, nel 
centro della capitale, i lavora: 
tori spagnoli hanno reagito con 
‘uno sciopero spontanco cui, se- 
condo dati delle’ «commissioni 
operaie», hanno aderito quattro» 
cinque milioni di persone, in 
tutto il paese; lo sciopero è sta- 


to quasi generale a Madrid, do- 


il «Nobel per la pace» non 


MONITO UFFICIALE DEL CREMLINO AL LEADER DEI DISSIDENTI 


La più dura diffida a Sakarov 


Esortato a ritrattare le velate accuse al «KGB» per l'attentato nel «metrò» 
si è piegato: ora rischia di essere incriminato 


Mosca, 25 

«Il calunniatore è stato av- 
vertito»: con un dispaccio d'a- 
genzia così intitolato la «Tassn 
he, dato oggi notizia di una du- 
ra diffida rivolta dal regime 
sovietico al leader della dissi. 
denze, e «Premio Nobel per la 
pace» Andrei Sakarov; il fa- 
moso attivista dei diritti civi- 
li dell'URSS è stato convocato 
dal viceprocuratore generale 
dell'URSS, Gusev, e ufficial- 
mente ammonito in relazione 
alle sue attività, definite «ca- 
lunniose» e «inamissibili», at: 
tività. che Sakarov è stato rin 
vitato a troncare, 

In particolare, Sakarov è 
«stato ammonito per le sue re 
‘centi dichiarazioni sulla miste: 
riosa esplosione avvenuta gior- 
ni fa nella metropolitana di 
Mosca: com'è noto, le autori. 
tà avevano accusato i dissi- 


N 


denti di aver provocato l’at- 
tentato (in cui sarebbero pe- 
rite sette od otto persone), 


ma \Sakarov aveva ritorto le ‘ 


accuse, affermando di temere 
che l'esplosione potesse essere 
opera del «KGB» (la polizia 
segreta) per «sercditare il mo- 
vimento dei dissidenti)». 
Questa dichiarazione è co- 
stata a Sakarov l'odierna con- 
vocazione dinanzi all'alto ma- 
gistreto, il quale gli ha fatto 
notare che le sue affermazio- 
ni relative all’attentato «sono 
punibili secondo le norma del 
codice penale sovietico», es- 
sendo «deliberatamente false», 
e «provocatorie». Se mon ri-. 
spetterà l’ammonimento, se 
continuerà cioè ad attaccare 
il regime, Sakarov potrà dun- 
luo — questo il senso della 
fida di Gusev — essere in- 
criminato, o 


Come: si è accennato alli 
nizio, la notizia dell’ammoni- 
mento a Sakarov è stata ri- 
lanciata dalla «Tass», con niol- 
to risalto e insolita tempesti- 
vità, poche ore dopo il fatto 
@ prima ancora che Sakarov 
stesso, in una conferenza stam- 
pa; potesse fornire ai giorna- 
isti occidentali la propria 
versione dei fatti. Nell’incon: 
tro con i corrispondenti, il 
«Nobel per la pace» ha affer- 
mato di essere stato invitato 
da! viceprocuratore dell’Unio- 
ne Sovietica a ritrattare le 
sue dichiarazioni e a smetterla 
di parlare in pubblico del pro- 
blema dei diritti civili. 

Sakarov ha detto di aver ri. 
fiutato, e ha aggiunto di teme- 
re che il monito odierno faccia 
parte di una crescente campa- 
gna «di pressione e intimidazio 


ne» nei suoi confronti. (Ansa) 


VIENNA APRE LE PORTE 
ai firmatari di Carta "77 


Vienna, 25 

A Vienna, il ministro degli 
affari interni ha annuncia 
to oggi che tutti ì firmata 
ri della «Carta ’77» potranno 
ottenere asilo in Austria, se 
lo vorranno; l'ambasciatore di 
Cecoslovacchia a Vienna è 
stato informato della decisio- 
me del governo austriaco, L' 
annuncio fa, seguito a una di: 
chiarazione fatta ai giornalisti 
dal Cancelliere Kreisky, se- 
condo cui l’Austria era pron- 
ta ad Accogliere i firmatari 
‘della «Carta» qualora si fos- 
sero trovati in difficoltà con 
îe autorità comuniste cecoslo- 


vacche e desiderassero ottene- 
re asilo all’estero, “ . |. 


ve sono rimasti inattivi nume- 
rosi stabilimenti industriali, i 
servizi telefonici e alcune am- 
ministrazioni statali, oltre alle 
università e a diversi istituti d’ 
istruzione. Anche per domani 
è stato indetto dai sindacati di 
opposizione uno «sciopero gene: 
rale e pacifico», allo scopo di 


gentemente per smantellare le 
bande dell’estrema destra». 
La strage di calle Atocha è 
stata attuata con fredda fero- 
cia da due killers, mascherati 
e armati di mitra; i due, poco 
prima della mezzanotte, ‘hanno 
fatto irruzione nello studio le- 
gale in cui si trovavano otto 
avvocati (iscritti al PCIE o suoi 
simpatizzanti) e un impiegato 
che, fino a una decina di mi 
nuti prima, avevano ricevuto 
una delegazione di lavoratori del 
settore dei trasporti, attualmen- 
te in sciopero. I killers si sono 
limitati a urlare: «Guardatecil», 
e quindi hanno cominciato a 
sventagliare raffiche di mitra, 
letteralmente crivellando le no- 
ve persone presenti nello. stu- 
dio: sono morti‘ all'istante gli 


Ordaz, Enrique Valdelvira Iba- 
nez e Francisco Javier \Sauquillo 
Perez del Arco, nonché. l'impie- 
gato ‘Angel Rodriguez Leal. De- 
gli altri cinque legali rimasti più 
© meno gravemente feriti, uno 
— Serafin Holgado Antonio — 
è morto questa sera, nonostan: 
te un disperato intervento chi. 
rurgico. I medici nutrono pre- 
occupazioni anche per quanto 
riguarda la. sorte di altri due 
dei feriti. Y 

ISi è saputo che, la notte scor 
sa, comandos di estrema destra 
sono penetrati — o hanno ten- 
tato di penetrare — in diverse 
sezioni sindacali e sedi di or: 


ganizzazioni di sinistra, trovan- 
dole tuttavia vuote; ‘un’incursio» 


indurre il governo ad agire ur- 


avvocati Luis Javier ‘Benavides |. 


ne è stata effettuata anche nel- 
lo studio legale dei sindacati 
‘non ufficiali di tendenza socia- 
lista «Unione generale dei lavo- 
ratori»: gli estremisti hanno 
esploso all'interno diverse raf. 
fiche di mitra. Telefonate ano- 
nime di minaccia sono pervenu: 
te, oggi, agli stessi sindacati so. 
cialisti. 

L’eccidio di calle Atocha ha 
suscitato vivissima emozione 2 
Madrid e in tutta la Spagna; 
è da due giorni, ormai, che la 
capitale vive in uno stato di 
«terrorismo continuo»: domeni- 
ca c'è stata l’uccisione di un 


giovane di sinistra, da parte dil 
elementi fascisti, durante le di- 
mostraziohi per l’ammistia; ieri, 
negli scontri con la polizia, è 
rimasta uccisa un’altra. giova- 
ne, raggiunta al capo da un can: 
delotto lacrimogeno, mentre il 
presidente del Consiglio supre- 
mo di giustizia militare, gen. 
Villaescusa Quilis, è stato rapi- 
to dal wGrapo» (che oggi ha 
nuovamente rivendicato la pa- 
ternità del sequestro); la notte 
scorsa, infine, l'episodio più 


Continua in 2.a pagina 


rganizzato e attuato il rapimento Schiaffino 
del riscatto pagato per la bimba di Alassio 


il «covo»: sull'auto c'erano cir- 
ca 50 milioni; risulipti poi 
provenienti dal’ sequestro di 
Sara. Quindi, nelle abitazioni 
dei due sono stati arrestati 
gli altri e sono stati ritrovati 
altri cinque milioni della stes- 
sa provenienza, Nel pomerig- 
gio, poi, in una via nei pressi 
del cimitero di Staglieno, è 
stato individuato un altro «co- 
voy in cui sono stati trovati 
ancora 300 milioni, in parte 
già «riciclati»! 

Secondo la ‘polizia, gli arre- 
stati sono il grosso della banda 
che ha organizzato ed eseguito 
il rapimento di Sara Domini, 
ma è quasì certo che Salvato- 
re Mascia è la stessa persona 
che ha tenuto i contatti telefo- 
nici sia per il rapimento della 
bimba di Alassio sia per il ra- 
pimento Schiaffino: in casa 
sua, a Rapallo, Sono state se- 
questrate alcune agende defi: 
nite «interessanti». Di 

‘Anche Vittorio Felicetti sa- 
rebbe una delle.«menti» diret- 
tive della banda; altri rappre- 
senterebbero la cosiddetta «ma- 
novalanza» del gruppo, che era 
organizzato con ramificazioni 
sia în Lombardia, sia in To- 
scana. A Milano — si è ap- 
provato — avvennero quasi 


tutte le telefonate relative al 


caso Domini, e vennero lascia- 
tì in posti stabiliti due pac- 
chetti contenenti il primo, due 
foto della bimba e un messag- 
gio, e il secondo und foto e 
un altro messaggio. La calli- 
grafia di questi  manoscrittà 
sarebbe ia stessa di analoghi 
messaggi inviati per il rapi- 
mento Schiaffino. ” 

‘A Firenze, ‘invece, vi sareb- 
be stato un nucleo adibito al 
«riciclaggio» del denaro: sem- 
bra infatti che, dal giorno del 
pagamento del riscatto a oggi, 
in alcune banche della Tosca- 
ma (a due milioni per banca) 
siuno già stati «riciclati». 40 
milioni di lire. 

Con l’identificazione di que- 
sta banda la polizia spera di 
riuscire a risalire ai respon 
sabili di altri rapimenti, che 
potrebbero essere collegati a 
questo gruppo 0 .ui quali le 
stesse persone arrestate po- 
trebbero avere partecipato; 
sembra anche che una delle. 
‘donne arrestate (ma non è 
stato detto quale) sia stata a 
suo tempo tenuta sotto sorve- 
glianza per il rapimento di 
Cristina Mazzotti. . 

Accertamenti particolari sì 
stanno facendo sui fermati: 
Corrado Scala, di 25 anni, di 
Pachino (Siracusa); Jose Lou 
ro, di 29, di La Coruna (Spa 
gna); Sergio Ghiglione, di 23, 
di «Genova; Rosario Andò, di 
27, di Riposto Giarre (Cata- 
nia); Giancarlo Battistella, di 
41, di Ascoli Piceno, fermato 
a Roma; Paolo. Ciabani, fer- 
mato a Firenze. Queste perso- 
ne sono state fermate perché 
in qualche modo legate agli 
arrestati. 0 perché «erano con 
loro al momento dell'arresto; 
ma gli investigatori hanno il 
sospetto che, se non tutti, al- 
meno “gicuni di loro abbiano 
avuto ‘una parte-nei rapimenti 
Domini e Schiaffino. » Ù 

In serata, sono cominciate a 
circolare voci (non conferma- 
te) secondo cui anche il rapi- 
mento di Manuela Trapani sa- 
rebbe stato organizzato e por- 


tato a termine dalla banda che . 


ha sequestrato Sara Domini: 
la prova, secondo indiscrezio- 
nì trapelate (a Milano, ver- 
rebbe da alcune foto, scattata 
sia ‘alla piccola Sara ‘sia. a 
Emanuela, con una «Polaroid» 
di tino non reperibile in Italia. 

(Ansa) 


=== 


TERZA TAPPA DEL VIAGGIO IN EUROPA E IN GIAPPONE 


A ROMA IL VICE-CARTER 


Con Walter Mondale Andreotti riannoderà il dialogo giù avviato 
recentemente negli S.U. - Incontro con Leone e udienza dal ‘Papa. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘Roma, 25 
Dopo aver: visitato Bruxel- 
les e (Bonn, il vicepresidente 
‘americano Walter Mondale fa- 
pa a Roma, nel 
quadro i giò 
nei paesi industrializzati dell’ 


Occidente che’ prenderanno 
parte, mei pros: , 
«vertice» >; di Lon- 


dra: un vertice che comunqi 
due precedenti, di 


ir pe nica 


rimento a es) Tichieste 


‘a sviluppare 


italiane, tendenti 
il dialogo avviato recentmente 


Sfata decisa anche in rife |} 


presi 
trerà con Andreotti e Forlani 
ricevuto h 


lontà americana, raffi 
l'Alleanza atlantica: pale 
questo contesto, i con 
gli esponenti del governo il 
tema del disarmo. 


î ‘famente a quanto avve- 
‘nuto — Mondale, a no- 
me. dell'amministrazione sd 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 26. gennaio 1977 


IN ©SENSO POSITIVO I COLLOQUI FRA LE PARTI SOCIALI 


Si avviano all'accordo 


confindustria e sindacati 


. . di . 
Resta lo scoglio della contrattazione aziendale - Conclusione 
forse venerdì in concomitanza con il consiglio dei ministri ‘ 


PALLA REDAZIONE ROMANA 
A ‘Ropna, 25 

T1 negoziato in. atto tra Con- 
findustria e sindacati sul costo 
del lavoro richiede ancora del 
tempo, anche se, al momento 
in cui scriviamo, sembra pren- 
dere sempre più corpo l'avvio 
verso ‘una concreta conclusio- 
me, Scoglio grosso della tratta 
tiva rimane, infatti, oltre a 
quello politico, la questione 
della contrattazione aziendale 
per la quale la (Confindustria 
richiederebbe impegni precisi al 
sindacato sul contenimento del- 
le «advances» salariali. Cosa si 
è fatto allora fino a questo mo- 
mento, dal momento che i la- 
vori si sono apetti alle 10 del 
mattino? Fino a questo punto, 
c'è da dire che i lavori hanno 
marciato lungo il binario delle 
ipotesi concrete già discusse, 
straordinari, ferie, indennità di 
anziantità, mobilità aziendale e 
festività. 

‘Im particolare per la distri. 


Motopesca mazarese 
«fermato» dai tunisini 


Mazara del Vallo, 25 


IH motopesca «Seneca», di 
proprietà dell’armatore Sal. 
vatore Gangitano, che si tro» 
vava impegnato in una bat- 
tuta di pesca a circa 30 mi-. 
glia a Sud di Lampedusa, è 
stato sequestrato da una mo» 
tovedetta tunisina. 

Secondo . alcune _ notizie, 
fornite da jaltre imbarcazio. 
ni che incrociavano nella zo. 
na, il peschereccio è stato af- 
fiancato da una motovedet- 
ta tunisina e dirottato nel 
porto di Sfax, Il «Seneca», 
comandato da Giovanni Gan- 
gitano, ha una stazza lorda 
di 149 tonnellate e una stazza 
netta di 66 tonnellate ed un 
equipaggio di 12 uomini. 

(Italia) 


buzione delle ferie si è sottoli. 
neato che, in relazione alle esi 
genze produttive delle aziende 
e a quelle sociali dei lavorato- 
ri, l'utilizzo delle ferie possa 
venir distribuito nel corso dell’ 
anno «nei casi in cui l'azienda 
abbia necessità di una più ra- 
zionale ed economica utilizza. 
zione degli impianti», si è con- 
venuto di procedere allo sca- 
glionamento delle ferie, defi- 
nendo a livello aziendale le so- 
luzioni più idonee circa le mo- 
dalità ‘ di utilizzo delle ferie 
stesse. A proposito della moda- 
lità interna; ‘dopo aver ribadi- 
to che la mobilità dei lavora- 
tori nell’ambito degli stabili 
menti costituisce esigenza fon- 
damentale per la funzionalità 
dei processi produttivi, sì pre- 
vede, tuttavia, che tale mobili. 
tà avvenga nel rispetto delle ga- 
Tanzie previste dallo statuto dei 
lavoratori (art. 13). 


Sul lavoro straordinario, le 
parti hanno convenuto che in 
presenza di esigenze produtti- 
‘Ve che possano venir pregiudi- 
cate dalla semplice applicazio- 
ne delle norme sullo straordi- 
nario finora adottate, jn ragio- 
me dell’esistenza di strozzature 
tecniche e di occupazione, po- 
tranno essere concordate fra le 
parti delle deroghe per il perio- 
do strettamente necessario al 
superamento di tali esigenze. 
(Circa l’indennità e gli scatti di 
anzianità, oltre ad aver modifi- 
cato alcuni articoli sul calcolo 
delle indennità di anzianità, 1’ 
accordo prevede un impegno 
delle ‘parti a promuovere, nelle 
sedi competenti. un'azione per 
Fan Si nonché 

juazi ti 
Cn collettive in 


. Le FEEL inoltre, precisano 
T il computo di inden- 
nità di anzianità deve essere 
‘presa come base la retribuzio- 
ne in corso in data 31 gennaio 
1977 e maggiorata degli even- 
tuali successivi incrementi re- 
‘ributivi, con esclusione degli 
scatti di coni e della 
loro incidenza anche sulla 13.a 
| mensilità e sulle oventuali al- 
‘tre mensilità ‘aggiuntive e fra 
più di esse. L'esclusione degli 
importi di contingenza matu- 
tati a partire dal 1.0 febbraio 
‘1977, sì estende anche ai tito- 
lari dei redditi superiori ai sei 
e agli otto milioni di lire an- 
mui per i quali è in atto una 
temporanea parziale e totale 
corresponsione di buoni polien- 
* nali del tesoro ere Scatti 
di contingenza, sec quello 
che ha disposto la legge appro- 
vata nello scorso dicembre, 
così’ le cose, quindi, 
‘previsioni sulla durata dell'in 
contro non è possibile farne 
memmeno da parte dei più in- 
Sa pa rvabori dt trattative 
lesto genere, posta in 
palio è veramente alta, non bi. 
sogna dimenticare, infatti, che 
a questo accordo è strettamen- 
te connessa la possibilità di 
‘un prestito da parte del ‘fondo 
‘monetario internazionale, Al- 
cune voci, provenienti da am- 
bienti industriali, tenderebbero 
@ far proseguire la vertenza fi- 
mo a venerdì prossimo in mo- 
do tale da chiuderla in conco- 
mitanza. con il consiglio dei 
Iministri, ma tali voci sarebbero 
smentite da «ventilati contatti 
avvenuti ieri tra lla presiden- 
2a del consiglio e la stessa Con- 
findustria, sulla base dei. quali 
la trattativa potrebbe trovare 
‘una soluzione molto più rapida. 
Sembra, inoltre, che da parte 
del governo si voglia abbando- 
nare la vrassione esercitata com 
l’ipotesi di.un intervento legi. 
slativo, mentre gli. ulteriori 
sforzi dell'esecutivo verrebbero 
indirizzati verso la compres- 
sione della pubblica spesa. 
Sull’altro . frontè, intanto, 
quello che vede impegnati i sin- 
dacati e il governo a fronteg- 
glarsi a colpi di spesa sanita 
Tia e accelerazione della ri 
forma sanitaria, la riunione o- 
dierna (ancora in corso anch' 
essa) non sta facendo registra. 
re nulla di nuovo, oltre a pro- 
blemi e difficoltà ormai arcino- 


ti, Emergente, come da previ 
sioni, il discorso sulla spesa 
sanitaria, già al centro di nu- 
‘merose polemiche; nel mese di 
dicembre scorso, infatti, vi fu 
una serie di incontri fra il 
ministro del tesoro Stammati, 
del lavoro Anselmi, del bilan- 
cio Morlino, e della sanità Dal 
Falco, per inquadrare il proble- 
ma del costo della riforma alla 
vigilia della sua presentazione 
al consiglio dei ministri. 

In quella sede, venne deciso 
di riunire in un gruppo di stu- 
dio gli esperti dei quattro mi- 
nisteri perché, nel più breve 
tempo possibile, redigessero un 
documento con tutte le speci. 
fiche di costo. Ora, questo do- 
cumento (il «documento Schi- 
naia», dal nome del presidente 
del gnuppo) è stato esposto dai 
ministri del bilancio e della sa- 
nità, «protagonisti» dell’incon- 
tro odierno. Dal canto loro, i 
rappresentanti sindacali hanno 
presentato un loro documento, 
lo stesso che inviarono, un me- 
s0 fa, ad Andreotti, nel quale 
risulta che la spesa di preven- 
zione è praticamente nulla, che 
la, riforma costa più non farla 
cho farla, che è necessario che 
il Parlamento discuta subito il 
relativo decreto legge. 

Per contro, nel documento 
Schinaia» viene ingrato il to- 
tale di spesa che l'attuazione 
del servizio sanitario nazionale 
comporterebbe, una volta ap- 
provato: si tratta di 885 mi- 
liardi di lire. Il gruppo di stu- 
dio ha precisato che l’unifica- 
zione dei livelli assistenziali 
viene a incidere per circa 435 
miliardi di lire; l'adeguamento 
economico degli ospedali psi. 
chiatrici a quanto previsto dal 
contratto per gli ospedali com- 
porterebbe un onere di 300 mi. 
liardi, il carico maggiore che 
dovrebbero sopportare le Re- 
gioni e le [Province per l’assi- 
stenze medica e farmaceutica 
(oltre, cioè, gli attuali 900 mi. 
liardi, già iscritti nei capitoli 
di spesa) sarebbe Wi 50 miliardi 
mentre la perequazione dei 
trattamenti economici dei me- 
rici condotti, ufficiali sanitari, 
ostetriche ecc., verrebbe a. co- 
stare altri 100 miliardi, si giun- 
go in questo modo alla previ. 
sione di spesa di 885 miliardi 
di lire, 

In una breve dichiarazione, 
Romei ha confermato che da 
parte sindacale si insisterà, nel 
‘corso dell'incontro per l’imme- 
diata presentazione al iParla- 
‘mento del decreto legge orga- 
nico di riforma, e che i sinda- 
cati respingono ogni eventuale 
ipotesi di stralcio alla riforma. 
‘Romei he ‘anche detto che sarà 
valutate, con molta attenzione 
le, presumibile spesa della ri- 
forme, e che si discuterà anche 
della questione dei debiti mu- 
tualistici. «Abbiamo, tuttavia, 
l'impressione — ha iunto 
‘Romei — che tutte le previsioni 
dei costi siano state sovrasti- 
mate». 


‘Alberto Castagna 


“LA LIRA GUADAGNA 


(non sulla sterlina) 


Roma, 25 

La lira ha conseguito oggi un 
miglioramento marginale nei 
confronti del dollaro, che ha 
quotato 881,75 (881,95 lire), ma 
ha guadagnato 1’141 per cento 
nei confronti del marco, 11,21 
per cento rispetto al franco 
svizzero e lo 0,48 per cento sul 
franco francese, Ha ceduto in- 
vece di misura (—0,12 per cen- 
to) nei confronti della sterlina, 


ie ica cirie 


E' morto il giornalista 
Giampiero Pellegrini 


Roma, 25 
Si è spento stamane a Roma, 
stroncato da una crisi cardiaca, 
il giornalista Giampiero Pelle- 
grini. Era nato a Genova da ce 
miglia toscana nel 1933, 


PRESENTI LE MAGGIORI AUTORITA' DELLO STATO 


nei quali si indicheranno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

TI «nuovo corso» del consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro (Cnel) sarà delineato do- 
‘mani con la cerimonia di inse- 
tliamento del nuovo consiglio — 
in larga misura rinnovato — pre- 
senti il Presidente della Repub- 
blica Leone, il presidente del 
consiglio Andreotti e tutte le. 
maggiori autorità dello stato, 
del Parlamento, delle forze 
sociali. 

L'attribuzione della presiden- 
za a Storti, la presenza nel Chel 
del presidente della  Confindu- 
stria Carli, del segretario gene- 
rale della federazione unitaria 
Lama, di sindacalisti come Boni 
e Carniti, di esperti Cole, Ardi- 
è, Giugni,, Donati, Mazzocchi 
(ma la lista dei rappresentanti 
autorevoli in campo politico, 
scientifico, economico e sindaca- 
"le è assai ampia: degli 80 mem. 
‘bri del Cnel ne sono stati rin- 
novati 55) la nomina del segre- 
tario generale Nino Valentino 


SI INSEDIA A ROMA 
IL RINNOVATO GNEL 


Molta attesa per i discorsi di Andreotti e Storti 


i programmi dell'istituto 


delineano chiaramente che il 
«nuovo corso» avrà anche forti 
caratterizzazioni «sia in senso 
di rappresentatività» sia «in sen- 
so di presa sulla realtà dei pro- 
‘blemi fondamentali del paese». 

Dal presidente del consiglio 
Andreotti si attende, in partico: 
lare, in un discorso che si pre- 
vede «molto interessante», ‘un’ 
indicazione delle disponibilità 
reali del governo a rinnovare i 
compiti del consiglio. Sarà im- 
‘portante rilevare — osservano 
gli esperti — se Andreotti, pur 
calcando sulla necessità di un 
rinnovamento, si limiterà ad 
esprimere li nuovi indirizzi in un 
«augurio» 0 se, invece, indiche- 
rà chiaramente quali sono le 
‘proposte del governo per una 
riqualificazione dell’ importante 
istituto. 

Le innovazioni programma 
dalla nuova presidenza del Cnel 
‘emergeranno. più chiaramente 
dal discorso di Storti, 


R. R. 


te | limiti 


Er 


gastolo senza condoni 


Dalla prima pagina 


‘duare la consistenza patrimo- 
miale delle persone sospette. 
Non è stato possibile, per- 
tanto, verificare in concreto l’ 
effetto dissuasivo di questa mi- 
sura, Nonostante ciò, gli sforzi 
degli organi inquirenti debbo- 
no essere indirizzati in questo 
campo. Meno infrequente è sta- 
to invece il ricorso alla misura 
preventiva del soggiorno obbli- 
gato di persone sospette. Ma ci 
sono problemi, soprattutto per 
l'individuazione delle località 
da prescegliere. L'istituto, co- 
munque, resta valido. 


‘Per fronteggiare la delinquen- È 


za — che è giunta a gradi im- 
pensabili di tecnicismo (i de- 
linquenti adoperano il raggio 
laser e le ricetrasmittenti nei 
caveaux delle banche) — è in- 
dispensabile rivedere le strut- 
tune e la normativa che rego- 
fano l’attività della polizia. Bi- 
sogna coordinare le tecniche di 
intervento delle forze dell'ordi- 
ne, Anche per il personale di 
vigilanza carceraria bisognerà 
esaminare il frequente caso di 
chi si trova a lavorare senza 
i orario. 
Aumento delle pene: dopo 
aver ‘annunciato l'importante 
di modifica al codice 
penale per il sequestro dei mi- 


morenni, di cui abbiamo riferi- 

‘ to più sopra, Andreotti ha sot- 
tolineato che è indispensabile 
attuare altre modifiche legisla- 
‘tive. Ha chiesto al Parlamento 
di indicarle. Nel frattempo, pe- 
Tò, «sarebbe poco responsabile 
non utilizzare al massimo le 
morme esistenti, non indulgen- 
do a un atteggiamento critico 
che rende l’azione talvolta ste- 
tile». . 

‘Apparato giudiziario: rilevato 
‘che «enorme impressione han- 
no destato le dichiarazioni dei 
procuratori generali sull’au- 
‘mento dei cnimini e sul gran 
numero di reati attribuiti ad 
ignoti», Andreotti ha detto: «La 
impunità è il fattore più alta- 
imente diseducativo e costitui- 
sce anzi un vero e proprio in- 
citamento alla delinquenza. 
Sembra pertanto molto più uti- 
le attuare rimedi che non pub- 
blicizzare, fuori degli ambienti 
teenico-professionali della giu- 
stizia, lo sconsolante bilancio 
di un'autentica sconfitta della 
legge». 

Nel corso del 1976 ci sono 


verificatesi nel ’75, Il numero, 
però diventa assai più alto se si 
agiunge quello di quanti, bene- 
ficiando dei «permessi» sì so- 


=== 


A POCO PI? D 


I VENTI GIORNI DALLA CLAMOROSA EVASIONE DA TREVISO” 


E’ stato’ catturato dopo un movimentato inseguimento in auto 
sulle strade dell’«hinterland» torinese - Con lui altre due persone 


Torino, 25 

I carabinieri di Torino hanno 
arrestato oggi, dopo un inse- 
guimento, il nappista Domeni- 
co Napoli, evaso insieme ad al- 
tri dodici detenuti dal carcere 
di Treviso. Napoli è stato arre- 
stato in compagnia di un’ami- 
|ca e di un uomo mentre viag: 
giava su un'«Alfa Romeo 1750» 
blu che è stata bloccata, dopo. 
un inseguimento, in corso Fran- 
cia, tra Torino e Collegno. 

La sua cattura è avvenuta 
poco' prima delle 14, a conclu- 
sione di una serie di îndagini 
cominciate poco. dopo la fuga 
del detenuto dal carcere. Era, 
infatti, stato accertato che l° 
evaso, quando era ‘in prigione 
aveva viniziato una corrispon- 
denza con una donna dì Rivoli, 
di nome Franca, sposata ma se- 
parata dal marito, « impiegata 
in una farmacia. I due erano 
entrati in contatto tramite un 
annuncio pubblicato su un gior- 
nale per iniziativa della donna. 
Poco dopo l'evasione di Napoli 
til telefono, la corrispondenza e 


SARA" RESO NOTO DOMANI IL DOCUMENTO | 


Definitivo no della Chiesa 
al sacerdozio delle donne 


Paolo VI: «Cristo scelse i discepoli tra uomini» 


DAL' NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 

Il no assoluto della chiesa 
cattolica all’ordinazione sacer- 
dotale delle donne sarà ribadito 
e reso definitivo in modo solen- 
ne da un documento pontificio 
che verrà pubblicato giovedì a 
Roma e contemporaneamente al. 
l’estero diffuso dalle nunziature 
apostoliche nei vari paesi, Pre- 
annunciando ai giornalisti il do- 
cumento il direttore della sala 
stampa della Santa Sede, P. Ro- 
meo Panciroli, pur senza rive- 
larne il-contenuto, ha det:> trat- 
tarsi di cosa «molto importan- 
te». Secondo indiscrezioni, il lun- 
go atto, approvato da Paolo VI, 
confermerà ed incoraggerà le 
funzioni ausiliarie delle dohne 
accanto al ministero sacerdota- 
le e forse anche affaccerà qual- 
che nuovo spiraglio verso il «dia. 
conato femminile» nelle regioni 
ove si renda particolarmente ne. 


cessario per la mancanza di pre- 
ti. Ma quanto al sacerdozio re- 
sta l’assoluta esclusione. 

‘Sul tema della ordinazione sa- 
cerdotale alle donne, Roma è 
'în ‘grave contrasto con varie 
chiese cristiane di Occidente ove 
invece essa viene praticata. E° il 
caso, a titolo di esempio, del- 
la Chiesa episcopale degli Stati 
Uniti. 

Le ragioni della chiesa catto- 
lica nell’opporsi al ministero sa- 
cerdotale femminile sono: «l’ 

sempio registrato nelle sacre 
critture, di Cristo che scelse i 
oi sposto soltanto tra gli uo- 
i; la pratica costante della 
‘cii..sa che ha imitato Cristo nel- 
lc «egliere soltanto degli uomi- 
ppi, 31 il suo vivente magistero 
che ta coerentemente stabilito | 
che l'esclusione delle donne dal 
sacerdozio è in armonia con ii 
piano di Dio per la sua chiesa», 

Filippo Pucci 


i movimenti di Franca sono sta- 
ti tenuti sotto controllo e così 
è stato possibile accertare ‘che 
riceveva linghe telefonate dell’ 
amico che si era stabilito a 
Genova. 


Tra i due è anche avvenuto 
un incontro, al termine del qua. 
le però i carabinieri non sono 
intervenuti perché non aveva. 
no la certezza di riuscire ad 
arrestare il pericoloso evaso. 
Nel corso delle indagini i ca- 


poli aveva offerto all'amica ol- 
tre un milione di lire (non ac- 
cettato) e un braccialetto d’oro. 
Poi, Napoli aveva deciso di tra: 
sferirsì a ‘Rivoli e aveva inca- 
ricato Franea di cercare un ap- 
partamentino ammobiliato. 
Proveniente da Genova, Do- 
menico Napoli è giunto in mat- 
tinata a Rivoli in compagnia di 
un conoscente e sì è recato in 
una farmacia di «Cascine Vicad, 
dove lavora l'amica, Gianfran- 
ca Ferrero. I tre sono quindi 
risaliti sulla «1750» e si sono di- 
retti. verso Grugliasco, un al- 
tro comune della «cintura» to- 
tinese seguiti da un'auto «ci- 
vetta» dei carabinieri. Accorti- 
sì di essere pedinati, i tre han- 
no cercato di fuggire; si è ini- 
ziato un inseguimento che è 
proseguito per parecchi chilo- 
metri nella zona di Grugliasco 
poi di Rivoli e Collegno e di 
nuovo in corso Francia, dove, 
alla fine, i carabinieri, dopo 
aver sparato un colpo d'arma 
da fuoco, sono riusciti a tam- 
ponare e bloccare l’uuto dell 
evaso, Subito dopo Domenico 
Napoli — che è stato trovato 


la da guerra — e . suoi amici 
sono stati condotti al gruppo 

carabinieri di Torino. 
Domenico Napoli era giunto 
nel ‘carcere «Santa Bona» di 
Treviso il. 20 dicembre dello 
scorso anno. Capo della rivol- 
ta nelle carceri giudiziarie del 
le «Murater» di -Firenze, per 
la quale sarà processato in que- 
sto mese a Firenze, Napoli po- 
se tra le condizioni quella di 
essere trasferito a Treviso do- 
ve giunse in compagnia del di- 
fensore, il deputato Iradicale 
Mellini. Napoli deve scontare 
una condannà a 14 anni di re- 
clusione perché ritenuto respon: 
sabile dell'uccisione, avvenuta 
nel 1973. di un agente di custo- 
dia in servizio nel carcere di 
Santa Teresa. Napoli, inoltre. 
deve anche risponderè di de- 
tenzione e porto abusivo d’ar- 
mi. Da Treviso il detenuto eva- 
se il 2 gennaio scorso ,insieme 

con altri 12 detenuti. 
Ans?) 


rabinieri hanno saputo che Na-i 


| in possesso di una grossa pisto- | 


cash 
A_ CIVITAVECCHIA 


AGENTE PER UN'ORA 
sequestrato 
da un detenuto 


Civitavecchia, 25 

Un detenuto di 25 anni, Lu- 
ciano. Bastone ha tenuto in 
j ostaggio per oltre un’ora un 

agente di custodia, Tommaso 
Carnevali, per protestare con- 
tro il suo trasferimento nel 
carcere dell'Asinara, in Sar- 
degna, Il fatto è accaduto sta- 
mane. 
| Bastone, tornato dalla pas- 

Segglata, giunto in prossimità 
della sua cella ha puntato al 
collo dell'agente di custodia un 
Tudimentale coltello fatto af- 
filando il manico di un cuc- 
chiaio e lo ha costretto ad en- 
trare nella cella. Dopo oltre 
un'ora di trattative il diretto- 
te del carcere, dott. Pagano 
lo ha convinto a desistere dal- 
la protesta. è 


TORNA IN CARCERE 
IL NAPPISTA NAPOLI 


| 


PROSSIMA APERTURA 
di tre istituti di pena 


Roma, 25 

Tre nuovi istituti carcerari 
entreranno in funzione in Ita- 
lia entro i primi sei mesi del: 
l’anno, Verranno aperti, in 
‘ordine di tempo, a Cuneo, 
Foggia e Bergamo e si affian- 
cheranno ai vecchi penitenzia 
ri. La capacità complessiva 
sarà di 780 posti contro i 200 
esistenti attualmente nei vec- 
chi istituti. A quanto si è ap: 
preso «al ministero di grazia 
@ giustizia, il primo, il carce- 
re di Cuneo, entrerà in fun: 
zione i primi giorni ci febbra- 
io. Dei tre è il più grande, 
sarà in grado infatti, di 
ospitare 300 detenuti contro i 
60 dell’attuale penitenziario. 
Gli agenti di custodia, già re- 
clutati, saranno un centinaio. 

Seguirà dopo il carcere di 
Foggia, meno grande, che en- 
trerà in servizio nel mese di 
aprile. La sua capacità è di 
280 posti contro i 40 del vec- 
chio. Ultimo, sarà aperto non 
prima di giugno il penitenzia- 
Tio di Bergamo, che avrà una 
capacità doppia di quella dell’ 
attuale istituto, 200 posti con: 
tro cento. n 

‘Per questi due ultimi car- 
ceri, praticamente già termi. 
natì; c'è ancora da risolvere 
il problema.degli agenti di cu- 
stodia e degli assistenti so- 
ciali. 
dei nuovi Istituti è quella di 
avere celle singole e camere 
per due o più persone, tutte 
dotate di servizi e di tele- 
visione. Vi sono poi aule sco- 
lastiche, biblioteche, cinema; 
in quello di Cuneo un piccolo 


Caratteristica «omune 


cui un ergastolano, 20 condan- 
nati ad oltre venti anni e 43 


anni. 

Il consiglio superiore della 
magistratura ha richiamato l’ 
attenzione dei magistrati su 
questo «paradossale fenomeno» 
ma il richiamo non ha provo- 
cato effetti «Se è vero — ha 
aggiunto Andreotti — che dal 
1.0 al 16 gennaio scorso, data 
in cui si ebbe una riunione di 
ministri presso il Presidente 
della Repubblica, i non rien- 
trati nelle carceri erano saliti a 
737 e, quel che è peggio, nei 
tre giorni successivi, il numero 
saliva a 797». 

‘Ricordate le critiche sulla 
«permissività carceraria», e do- 
po aver sottolineato che la len- 
tezza delle procedure giudizia- 
tie ha messo in evidenza i ri- 
schi derivanti da una eccessiva 
liberalizzazione dell'istituto del- 
la libertà prossisoria, Andreotti 
ha, indicato alcune misure per 
restituire maggiore funzionalità 
all'apparato giudiziario e la ri- 
forma legislativa che prevede, 
tra l’altro, l'abolizione degli uf- 
fici di conciliazione e pretura; 
ristrutturazione dei tribunali; la 
profonda revisione delle circo- 
scrizioni giudiziarie. 

Il governo varerà al più pre- 
sto un provvedimento per la ri- 
forma del processo civile. Per 


Di 


cessi 


connessioni tra processi. 


no ancora prevedere amplia. 


menti dei ruoli. Il governo ha 
campo di calcio con tribuna. |proposto al Parlamento di ele- 


state 378 evasioni, contro ile 286 


no dileguati senza tornare in 
carcere. L’anno scorso, su cir- 
ca centomila detenuti, la magi. 
stratura ha concesso 24.172 «per- 
messi» e ci sono stati 582 casi 
di non rientro in prigione, di 


condannati dai dieci ai venti 


quello penale è indispensabile 
intervenire per accelerare i pro- 
in corso attraverso un 
semplificato regime delle noti. 
ficazioni, una nuova disciplina 
delle nullità, una riforma delle 


Legalità nelle carceri: gli ad- 
detti alla sorveglianza. sono in 
inumero ‘insufficiente. C'è una 
carenza numerica di 4020 unità 
su un organico complessivo ‘di 
17 ‘mila agenti. I concorsi si 
svolgono con lentezza, e si devo- 


vare a 2500 il numero dei giova- 
ni che possano svolgere il ser- 
vizio militare idi leva come a- 
genti di custodia. La situazione 
sarà fronteggiata con un richia- 
mo straordinario di carabinieri 
in congedo. Il servizio all'ester- 
no ‘delle carceri potrà essere 
affidato all’esercito se il Parla- 
‘mento darà al governo, in me- 
rito, il proprio consenso. 
Critiche al regolamento carce- 
rario sono state quindi formu- 
late da Andreotti, specialmen: 
te per quanto riguarda la possi. 
bilità di effettuare telefonate da 
parte dei detenuti. Il regola- 
mento ha sottolineato il presi. 
dente del consiglio, è andato ol. 


vedeva l’autorizzazione al te- 
lefono in casi particolari e con 
cautela, e, comunque, una vol. 
ta ogni quindici giorni. 

Dopo la relazione di Andreot- 
ti si è e@perto il dibattito che 
si concluderà giovedì prossimo. 
Nella discussione sono interve- 
nuti oggi gli onorevoli Costa 
(PLI), ‘Benedikter (Altoatesi. 
no), Emma Bonino (Radicale), 
Milani (PDUP), Costamagna e 
Burruso (DC). 

P. C. 


Austerità 


scita zero» o «la ripresa droga- 
ta» come amano dire i tanti e- 


sperti economici, i tanti «solo- 
ni» cre da anni discutono su 
modelli di sviluppo, ipotesi di 
lavoro, elaborazioni programma- 
tiche che il più delle volte ser- 
vono solo a coprire di belle pa- 
role i fatti che restano :come 
prima o che peggiorano perché 
non c'è la concorde yolontà di 


usare il bisturi per incidere il 


male. 

Certo è che la preoccupazione 
dominante, anche di quasi tutte 
le forze politiche, sembra esse- 
te quella di non; rompere l’attua- 
le equilibrio, cioè di non perde- 
Te il proprio equilibrio. Se ieri 
Moro e Forlani avevano detto 
«no» a mosse precipitose, ma a- 
vevano anche sollecitato una 
maggiore capacità di iniziativa e 
di proposta da parte del vertice 
democristiano, oggi Zaccagnini 
si è preoccupato di replicare 
che importante è non avere 


fretta. 


In un’intervista al «Popolo», il 
segretario democristiano ha te- 
nuto a sottolineare l'importanza 
della prossima conferenza orga- 
nizzativa come strumento otti. 
male per «recuperare e rilancia- 


| VITTIME 


tre la legge di merito che pre- 


re il significato di partito popo- 
lare che ci è proprio; occorre 
— ha aggiunto — un partito che 
sì colleghi in modo continuo, e 
ad ogni livello, con la società». 
E° inevitabile, di fronte a certe 
affermazioni, chiedersi come mai 
in casa dembcristiana si. rilevi 
ioggi l’importanza di questi o- 
j biettivi come se non si trattasse 
del partito che da trent’anni è 
{alla guida del paese. - 

“Ma non è solo nella DC che ci 
si preoccupa di evitare mosse 
affrettate, iniziative che possano 
turbare l’attuale equilibrio. Il 
leader comunista Pajetta si e, 
infatti, preoccupato di rimpro- 
verare i compagni socialisti di 
far credere alla DC (il riferi. 
\l mento riguarda la recente rico- 
istituzione del «tandem» Manci- 
ni-De Martino) che sia possibi 
le dar vita a soluzioni diverse 
dal governo d'emergenza, dal 
governo comprendente î comu: 
nisti. Il che equivale a dire che 
è opportuno lasciare le cose co- 
me stanno visto che la DC non 
ha alcuna intenzione di accoglie. 
re questa proposta, almeno al li- 
vello di accordo ufficiale con i 
comunisti. 

D'altronde nello stesso PSI è 
in atto un chiaro ridimensiona. 
mento della portata dell’iniziati- 
va dei cosiddetti «vecchi leoni». 
Lo stesso Mancini, in una lette- 
ra all'«Avanti», ha fatto un vero 
@ proprio «j'accuse» alla gestio- 
ne del segretario Craxi, ha tenu- 
to a ribadire che con il mono- 
colore non sì può andare avanti 
all'infinito, ma ha anche voluto 
smentire che la sua iniziativa 
nasconda la volontà di procede- 
re tempestivamente a ribalta- 
menti per il partito e per il go- 
verno. 

«Alcuni manciniani, come Di 


Vagno, si sono dissociati, con 
pubbliche dichiarazioni, dalle in: 
tenzioni del loro leader. Nume- 
rosi demartiniani, recatisi a Na- 
poli, hanno avuto dall'ex segre- 
tario un esplicito invito. alla 
prudenza. Alcuni socialisti che 
avevano già dato la loro adesio- 
ne al convegno «dei dissidenti», 
promosso per domani pomerig- 
gio dal capogruppo Zuccalà, 
hanno fatto marcia indietro. Vi. 
sto che anche questo sarà l’en- 
nesimo fuoco di paglia, anche 
La Malfa ha ritenuto opportuno 
abbassare il tono ispirando un 
articolo della «Voce Repubblica- 
na» in cui si afferma che «il go- 
verno delle astensioni non corre 
pericoli per colpa dei repub- 
blicani». 
R. P. 


A MADRID 


Dalia prima pagina 


grave e sanguinoso: la. strage 
nell'ufficio legale. 

Nella giornata odierna, deci- 
ne e decine di persone sono sta- 


stremisti di sinistra sono finiti 
in carcere in seguito al rapi. 
mento di Villaescusa, quasi al. 
trettanti estremisti di destra so- 
no stati bloccati in relazione al- 
l’ecidio-di calle Atocha: tra que- 


zazione fascista «Guerriglieri di 


E' STATO UN PROTAGONISTA DELLA RICOSTRUZIONE DEL FRIULI 


Il generale Eugenio Rambaldi 


il 
i 


lascia | 


Loi 


SI E° INIZIATA LA «TRE GIORNI» CONCLUSIVA DELLA COMMISSIONE INQUIRENTE 


Lockheed: il democristiano Pontello 
chiede il rinvio soltanto per Tanassi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 25 
«Mariano Rumor e Luigi 
Gui sono assolutamente estra- 
nei alla vicenda delle busta- 
relle pagate dalla Lockheed 
per facilitare la vendita degli 
aerei Hercules alla nostra ae- 
ronautica; nei confronti di Ma- 
rio ‘Tanassi esistono molti 
dubbi di carattere istruttorio 
a probatorio e c'è, negli atti 
del procedimento, un comples- 
so di indizi univoci e concor- 
renti che fanno ritenere l’ex 
ministro Tanassi non estraneo 
alla vicenda. I primi due, per- 
tanto, vanno interamente pro- 
sciolti dalle accuse loro mos- 
se, mentre il terzo va rinviato 
al giudizio della Corte costi. 

tuzionale». È; bo 
Queste le conclusioni alle 
quali è giunto stasera, al ter- 
mine della sua relazione sull’ 
«affare» Lockheed, svolta da- 
vanti alla commissione parla- 
mentare. inquirente riunitasi 


cristiano .on. Claudio Pontel- | 


lo, il quale ha parlato per 
circa tre ore. Con la seduta di 
stasera il «tribunale del Parla- 
mento» ha dato l’avvio alla 
fase conclusiva dell'istruttoria 
sullo scandalo Lockheed che 
si concluderà venerdì prossi- 
mo. La commissione dovrà 
pronunciarsi sulla messa in 
stato di accusa dei tre uomini 
molitici implicati nell’«affare». 

Sull’esito del voto finale del- 
la commissione c’è molta in- 
certezza. Si afferma, comun- 
que, con particolare insisten- 
za, che Rumor e Gui, potreb- 
‘hero venire prosciolti. Ma per- 
ché il «non luogo a procede- 
re» non venga impugnato dal 
Parlamento attraverso. la, rac- 
colta di firme dei parlamen- 
tari che dovrebbero raggiunge- 
re la maggioranza assoluta dei 
componenti le. due assemblee 
(Camera e Senato) è indispen- 
sabile che per il prosciogli- 


in seduta pubblico, il demo- 4 mento si pronuncino dodici 


commissari sui venti che co- 
stituiscono il «tribunale parla- 
mentare». Secondo le previsio- 
ni, lo schieramento «innocen- 
tistay, limitatamente a Rumor 
e Gui può contare soltanto su 
dieci voti (otto democristiani, 
11 valdostano Fosson è il de- 
monazionale Manco) che fa- 
Tebbe pendere la bilancia a 
favore degli imputati grazie 
al voto del presidente Marti- 
nazzoli (democristiano) che, 
in caso di parità: vale il dop- 
pio. 

‘Pontello ha chiesto il rinvio 
a giudizio di Tanassi davanti 
alla Corte costituzionale per 
il reato di corruzione, ma non 
iper quello di tnuffa aggravata 
ai danni dello stato. Ha, inol- 
tre, chiesto il rinvio a giudi- 
zio, sempre per corruzione, 
dei fratelli Antonio e Ovidio 
Lefebvre, per l’ex presidente 
della Finmeccanica Camillo 
Crociani, per il generale Dui- 
lio Fanali, ex capo di stato 


maggiore dell’aeronautica, per 
Bruno Palmiotti, ex segreta- 
| rio di Tanassi © per Sergio 
| Salieri, segretario di Crociani. 
Soffermandosi sulla posizio- 

ne di Rumor, il relatore Pon- 
tello ha affermato che «non 
esisto alcun atto concreto che 
consenta di avvalorare l’ipo- 
tesi che l'ex presidente del 
consiglio abbia partecipato al- 
l'operazione per l’acquisto de- 
gli Hercules. Il fatto che 1° 
‘americano Roger Bixby Smith 
lo citi nella sua famosa let- 
tera — ha aggiunto Pontello 
— indicandolo come Antelo- 
ipe Cobbler, non ha alcuna 
rilevanza, in quanto Bixby 
Smith riportò solo una mil 
lanteria di Ovidio Lefebvre». 
Per quanto concetme Gui, il 
relatore ha detto «che non 
je negli atti alcuna prova 

che permetta di affermare 
che a lui sono andati i 78 mi- 
la dollari Gi cui parla un do- 

| cumento americano. P.c 


| coma 


ndo d 


Ti 


Udine, 25 

Il gen, Eugenio Rambaldi, 
dopo oltre due anni di co- 
mando del V Corpo d’armata, 
ha lasciato oggi questo impor- 
tante incarico ea è stato de- 
stinato allo Stato maggiore 
‘Esercito, a Roma, dove gli sa- 
ranno assegnati incarici spe- 
ciali. Il gen, Rambaldi, nel la- 
sciare il comando, ha compiu- 
to proprio oggi la visita di 
congedo dal commissario stra- 
ordinario per il Friuli, on. 
Zamberletti, con il quale dopo 
il terremoto del maggio dello 
scorso anno ha intrattenuto 
stretti rapporti di lavoro e di 
collaborazione essendo stata 
questa grande unità impegna- 
ta nella ricostruzione. 

Oltre all’on. Zamberletti, il 
gen. Rambaldi ha incontrato 
oggi, nella stessa occasione, i 
vice commissari governativi 
prefetto di Udine Spaziante e 
gen. Rossi che, nella sua qua- 
lità di dante della divi- 
sione Mantova e appunto di 
vice commissario è stato e 
continua a essere il coordi- 
matore in zona dell'impiego di 
uomini e mezzi militari. 

Al comando del 5.0 Corpo 
d’armata, che è senza dubbio 
l’unità più prestigiosa. dell’ 
esercito, subentra al generale 
Rambaldi il gen. C.A, Adriano 


el V corpo 


visa, numerosi altri aderenti 
questo gruppo, il cittadino ar- 


tebbe implicato nell’ uccisione 
dello. studente madrileno, av- 
venuta domenica) e una ven- 
tina di altri stranieri, per lo 
più latino-americani. 


La violenza di destra — ha 
scritto oggi l’autorevole quoti- 
diano madrileno «El Pais» — è 
«un disperato tentativo di de- 


to in cui la Spagna procede 
verso. la democrazia». «Quelle 
attuali — ‘gli ha fatto eco il 
giornale cattolico «Ya» — sono 
tle core più buie del governo 
Suarez». Assai -preocccupati an- 
che i commenti dei leader po- 
litici democratici: Joaquin Ruiz 
Jimenez, capo della  democra- 
zia cristiana spagnola, ha det- 
to: «Siamo in un. clima di pre- 
argentinizzazione», (Per cercar 
di sdrammatizzare l’atmosfera, 
i sindacati hanno rivolto” stase- 
ra un appello alla calma, assi- 
‘curando l'appoggio dei lavora- 
tori al governo se esso adotte- 
rà le misure necessarie a puni- 
re i responsabili degli ultimi 
eventi, 


bertà politiche e sindacali. 


(Condensato 
Ansa - Afp - Reuter - Upî - Ap) 


te fermate-dalla polizia nel cor- 
so delle indagini sugli atti di 
violenza: trenta o quaranta e- 


sti ultimi, il capo dell'organiz- 


Cristo Re», Manuel Sanchez Co- 
ta 


gentino Jose Cesarski (che sa- 


stabilizzare lo stato nel momen- 


a disarmare i gruppi 
estremisti e. a ripristinare le li- 


Vice - Carter 


mani alla riunione a Palazzo 
Chigi. Da parte italiana, oltre 
ad Andreotti e al ministro de- 
gli esteri Forlani, vi saranno i 


litica economica! e. monetaria, 
cioè il ministro del. tesoro 
Stammati;, il ministro del bi- 
lancio Morlino, il ministto del 
.commercio estero Ossola e il 
RSS della Banca d’Ita: 

a i. 

‘Da parte statunitense, Monda- 
le sarà assistito dal consiglie 
re speciale per gli affari eu- 
ropei Arthur Hartman (che fu 
uno dei principali collaborato- 
Tocacegetatio (i stato per le 
so! o di si per le 

juestionî economiche  interna- 
Ho Richard. Cooper, non- 
ché dal sottosegretario-al teso. 
ro Fred Bergsten, e dal neo- 
ambasciatore in Italia, Richard 
Gardner, che tr® l’altro è an. 
che un esperto in economia. 
Giovedì mattina, Mondale: sa- 
tà ricevuto da Paolo VI, e 
quindi lascerà Roma per Lon-. 
dra, quarta tappa del suo 
viaggio. 

R. R. 


nr 


1 COLLOQUI CON SCHMIDT 


MONDALE A BONN: 


divergenze attenuate 

> Bonn, 25 
Le differenze di opinione in 
materia di politica economica 
emerse nelle ultime settimane 


tra l’amministrazione Carter e 
il governo tedesco federale sl 


colloqui idi oggi, a Bonn, tra 
il vice presidente americano 
Mondale e il Cancelliere Hel- 
mut Schmidt (anche se Schmidt 
è apparso più riservato sulla 
politica di espansione caldeg- 
giata dal Presidente Carter). 
In una iconferenza stampa 
tenuta al termine dei colloqui 
— durati quattro ore, oltre un’ 
ora in più del previsto —, Mon- 
dale e Schmidt hanno sottoli. 
neato il clima di reciproca com- 
prensione, di franchezza e di 
amicizia in cui si sono svolti 
i colloqui, e la volontà di ope- 


rare in stretta cooperazione an- 


SECCA SMENTITA DAGLI AMBIENTI DELLA DIFESA 


DEFINITO «DIFFAMATORIO> 


UN ARTICOLO. 


SULL'ESERCITO 


Nell'ultimo numero «L 


Espresso» formulerebbe 


ipotesi e illazioni del tutto prive di fondamento 


Roma, 25 


In ambienti qualificati del 
‘ministero della difesa si fa 
notare come alcuni articoli di 
stampa, pubblicati  nell’ap- 
‘prossimarsi delle scadenze per 
le più alte cariche militari, 
formulando ipotesi e illazio- 
ni che non trovano riscontro 
nella realtà, finiscorto col per- 
seguire soltanto lo scopo di 
‘disorientare l'opinione pubbli- 
ca e di gettare discredito sul- 
le forze armate e sui loro più 
autorevoli rappresentanti. E” 
il caso di un'articolo pubbli 
cato nell’ultimo numero de 
«L'Espresso» in cui i proble- 
mi relativi alla nomina in ca- 


tiche di alta responsabilità 


vengono illustrati senza alcu- 
na conoscenza dei fatti, e con 
-evidente intento diffamatorio 


nei confronti di generali ed 
ammiragli delle forze armate. 
Quanto riferito dall’articoli- 
sta circa presunte azioni e 
pressioni personali tendenti 
ad orientare la scelta del go- 
verno su determinate persone 
“risulta — si sottolinea negli 
ambienti qualificati della di- 
fesa — del tutto fantastico e 
privo di fondamento. A con- 
ferma poi del corretto com- 
portamento dei predetti alti 
| ufficiali si fa notare che alcu- 
ni di questi — come è il caso 
del capo di Stato Maggiore 
dell’esercito generale Cucino 
—' hanno fatto presente, an- 
che pubblicamente, l’opportu- 
nità di una anticipata desi. 
gnazione dei propri successo- 
ri. Ciò nell’ovvio ed esclusivo 
interesse delle forze armate. 


‘che in preparazione del prossi. 
«mo «vertice» economico, «verti- 
ce) — detto Schmidt — 
che si terrà entro i primi sei 
mesi di quest'anno e che sarà’ 
preparato, per consentire il suc- 
‘cesso, da strette consultazioni 
cui parteciperanno «anche la 


e forse altri paesi». 
Mondale, dal canto suo, ha 
detto che al centro dei collo- 
qui sono stati i provvedimenti 
economici per stimolare. l’eco- 
nomia internazionale: «Abbia 
mo illustrato le dimensioni del 
‘pacchetto previsto: dall’ammini, 
strazione Carter (80 miliardi 
di dollari in due anni, nd.r.) 


no in termine di occupazione a 
di crescita del prodotto nazio: 
nale lordo», + 

Secondo Mondale. 11 pacchet- 
to non avrà nessun impatto 
inflazionistico»;. il vicepresiden» 
te ha aggiunto di aver invitato 
il governo di (Bonn a varare 
un «pacchetto» analogo, e di 
essere stato informato che an- 
che il governo federale ha in 
preparazione provvedimenti per 
- il rilancio dell'economia. Hel. 
mut Schmidt ha precisato che 
si tratta — come aveva annun= 
ciato durante il dibattito par- 
lamentare sul programma di 
governo, la settimana scorsa — 
di un programma per l’ammo- 
dernamento delle infrastruttu- 
re (il programma prevede iju- 
vestimenti ‘per 28 miliardi di 

‘marchi fn setto anni nAr). 
3 (Ansa) 


‘principali responsabili della po- . 


sono in parte attenuate dopo i + 


Francia, Inghilterra, Giappone . 


e i risultati che se ne attendo- | 


Mercoledì, 26'sennaio 1977 


“TENEBRE E GEOMETRIA 


x 

«G zioni, geometria dell’ 
agonia, pseudogeometrici mo. 
vimenti» delle mani ‘intente 
ad un'operazione laida o fe- 
roce quale ad esempio la stra- 
ge di frenetici ed assordanti 
uccelli: l’ininterrotto proces- 
so di distruzione € di decom- 
posizione, che si ripete con 
‘ossessiva e possente mono- 
‘mania in tutta la narrativa di 
Thomas Bernhard, si affida 
a strutture rigidamente sim- 
metriche e viene verbalizzato 
con un minuzioso ordine pro- 
tocollare. Implacabile recen- 
sore del caos, Bernhard in- 
segna e dimostra che il caos 
in fondo non esiste e che tut- 
to è organizzato secondo re- 
gole precise, le quali posso 
no apparire confuse soltanto. 
4 chi si rifiuti di prender at- 
to del.negativo o lo commi 
suri in base a vaghi e vacui; 
schemi consolatori e falsifi. 
canti, inutili e disarticolati 
veli stesi sulla putrefazione 
universale. E' il rigoroso, ge- 
rarchico ordine del male che 
incrementa l'orrore, perché 
«dall'impero di un ondine non 
c'è via di scampo. 

Nato nel 1931, Bernhard è 
giunto al successo — attra; 
Verso un itinerario esisten- 
ziale difficile e dopo un'atti- 
vità concentrata prevalente- 
mente sugli studi ‘musicali € 
sul lavoro giornalistico — nel 
1963. col romanzo «Gelo» 
(Frost), anche se gli esordi 
Jetterari risalgono @ tredici 
anni prima; dal 1963 ad og- 

ha pubblicato, in una 
febbrile successione, una se- 
rie oltremodo omogenea di 
opere narrative: <«Amras», del 
1964; «Perturbazione» (Ver 
st6rung), 1967; «Prosa», 1967; 
«Ungenach», 1968; «Al limite 
della. vegetazione arborea» 
(Aan der Baumgrenze), 1969; 
«Eventi» (Ereignisse), 1969; 
«Watten. Cante postume» 
(Watten. Ein Nachlass), 1969; 
«La fabbrica di calce» (Das 
Kalkwerk), 1970, cui s'aggiun- 
gonò diversi lavori a icaratte- 
ire lirico, saggistico e teatrale 
(per es. «Una festa per Bo- 
nis» (Einfest fiirBoris), 1970). 
Divenuto ‘una pietra dello 
scandalo e un segno di con- 
traddizione in seguito alle di 
chiarazioni violentemente po- 
lemiche pronunciate in ooca- 
sione del conferimento del 
premio nazionale austriaco 
pet la letteratura nel. 1967, 
Thomas Bernhard ha. prose- 
guito in tutte le opere un: suo 
‘discerso coerente sino alla 
mania, sicché ogni roman- 
zo contiene potenzialmente, 
nel suo vortice verbale, gli 
altri; il cerchio linguistico 
più ricco e contunbante è co- 
stituito certamente da «Ver- 
stòrung». 

Un giovane studente sì reca 
a visitare îl padre, medico 
di campagna in una lot- 
ta stiriana, per discutere con 
lui delle difficoltà che inter- 
conrono ‘nei loro rapporti. 
Quest’ ultimo, chiamato da 
un caso urgente, si fa accom- 
‘pagnare nel suo giro di visi- 
‘te professionali dal figlio, che 
la notte successiva, dopo ski 
‘estenuante serie d’incontri 
con i vari pazienti, stende 
una cronaca, un resoconto di 
ciò che è accaduto — o Mé- 
glio di ciò che è stato detto, 
poiché tutto accade non nella 
realtà ma solo nel linguag- 
gio — durante il giorno. 

«Verstorung» costituisce u- 
na coerente progressione dal 
‘campo reale a quello del di- 
scorso forsennatamente mo- 
nologico. All’inizio del giro 
di consultazioni, il negativo 
è nelle cose, negli oggetti: il 
padre si limita @ designar- 
lo, quando parla del caratte 
re patologico ‘di tutto ciò in 
cui egli s'imbatte, persone € 
paesaggi. Lo.scenario di que- 
sta dimensione anormale è la 
campagna, la «brutalità e to- 
{ale impotenza rispetto a que- 
sta brutalità» della provin- 
cia stiriana e dell’idillio alpe- 
stre austriaco, che Bernhard 
smaschera quale elementare 
e depravata barbarie rove- 
sciando così, il tradizionale 
‘microcosmo positivo . dello 
strapaese austriaco in un ra- 
dicale anti-idillio. Certo an 
che a questo livello di rap- 
presentazione del reale Bern 
hard rivela una rara forza 
incisiva: lo squallore di ap- 
petiti primordiali e la ridu 
zione degli impulsi individua. 
li a reazioni d'una torbida be- 
stialità colpiscono .con un 
senso di vergogna per la con- 
dizione umana. Ci si potreb- 
be chiedere donde Bernhard 
‘tragga questa carica persua- 
siva nella sua ripetizione di 
‘casi tragici o itunpi, che sul 
Ta penna di tanti altri auto- 
ri ‘appaiono stanche e noio- 
se convenzioni prefabbricate. 
Ciò accade perché Bernhard, 
pur dominato \dall'idea pre- 
valente del patologico, com- 
misura il particolare frantu- 
‘mato .con. l’implicito metro 
della totalità distrutta o man- 
cante, col regolo che, anche 
spezzato, rimanda ad ina sca- 
lla gerarchica di unità di mi- 


’ 


EOMETRIA delle lacera-; 


sura. L'abnorme, il perverso, 
il bestiale risaltano quindi in 
una loro tragica grandezza 
perché in essi traspare sem- 
pre, in negativo, l'intero 0 
almeno la sofferta assenza 
dell'intero; Bernhard è esen- 
te dall’abdicazione compia- 
ciuta, dalla civettuola ridu- 
zione, ossia dall'appagamen- 
to del negativo. Denuncian- 
do la corruzione della vita, 
egli riesce ad evocarne un! 
ultima volta, per contrasto, 
l'integrità. 

Ciò che distingue il perso- 
naggio di Bernhard è proprio 
la maniacale esigenza di af- 
ferrare nel suo soliloquio — 
per rifiutarla — una totalità 
‘abnorme e mostruosa. 

Il vertice filosofico e lin- 
guistico di tale nichilismo è 
rappresentato dal soliloquio 
del principe in «Verstorung». 
Tale monologo è un perenne 
«soggiorno alle periferie del 
le distonie nervose»; la paro- 
la si riversa con furore da 
ogni parte come l’inondazio- 
ne di cui discorre il princi 
pe nel suo esatto vaneggiare. 
L'arma di offesa e di difesa 
delle figure di Bernhard è 
sempre la parola, con la sua 
carica di nevrotica aggressi- 
vità; molti personaggi si di 
lettano anzi spesso di stende- 
re minuziosi cataloghi delle 
parole che li irritano e scon- 
volgono oppure con Je quali 
essi stessi irritano e sconvol. 
gono gli altri. Come per cer- 
ti eroi di Canetti, anche per 
quelli di Bernhard tutto esi 
ste «soltanto nelle teste, fuo- 
ri delle teste non c'è nulla»; 
l’individualità è ‘concepita 
quale monomania. Nel suo 
estremo atto di difesa. con- 
tro una realtà collettiva e 
massificata — che tuttavia 
è quella oggettiva, quella, che 
ha un domani — l’intelligen- 
za individuale che non accet- 
ta il trapasso e che non vuole 
arrendersi si trincera nella 
paranoia e nella schizofrenia. 
La dimensione dell’individua- 
le è ormai quella dell'ininter- 
rotto e lucidissimo delirio, di 
una patologica ed eroica 


‘sopraffazione soggettiva nei 


confronti del reale. «Io sono 
costruito totalmente contro 
la realtà», afferma il princi. 
pe, che dichiara idi soffocare 
a causa dell'assoluta libertà 
di cui gode il suo io. La li 
bertà è assoluta per la ca- 
renza di ogni relazione con 
l’alterità; la «ragione» 0ngo- 
gliosamente esaltata da un 
individuo siffatto non può es- 


‘sere che «dittatoriale», per- 


ché non esiste alcuna «ragio- 
ne repubblicana». Ragione si- 
gnifica intrepida, necessania 
ed imperiosa conoscenza del 
la tragicità, unico dato pos- 
sibile dell’esistenza; il teore- 
ta di questa percezione nega- 
tiva è un rigidissimo e do- 
gmatico assolutista che non 
ammette dubbi, dissensi, in- 
certezze, scettiche isospensio- 
ni di giudizio. 

Simile al dott. Kien di 
Canetti, che cerca di educar- 
si ad una finta e voluta ce. 
cità per escludere una pot 
zione sempre più vasta del 
reale, l'industriale paranoico 
di Bernhard legge i giornali 
(oltretutto, unicamente quel. 
li esteri) ) soltanto quando, so- 
no vecchi almeno di un me- 
se, quando sono cioè già «pri- 
vi di forza distruttiva, già 
poetici». 

In quest'ambito la morte 
è l'unico legame possibile fra 
due esseri umani, il pensiero 
del suicidio un’evasione da 
angosce peggiori; la natura 
medesima mon può apparire 
se mon come qualcosa d'estra- 
neo, cioè esterno” alla «te 
sta»: se lo stesso sistema del. 
la maniaca catalogazione s0g- 
gettiva è un «infinito labirin- 
to della natura», essa a sua 
volta è «surreale», è un «mo- 
struoso surrealismo universa- 
le». I colori dell'autunno inol- 
trato costituiscono una eri. 
flessione della natura su se 
stessa»; l'industriale defini 
sce i boschi una «semprever- 
de Matematica metafisica». 
Il pensiero è natura, ma l' 
idealismo @ prima vista im- 
plicito in questa posizione 
viene rovesciato; nel suo por- 
si come matura il pensiero 
riconosce la sua delirante fol- 
lia ed appare perciò a se stes- 
so, «in una nitida ed inutile 
autodiagnosi, quale labirinto. 
Ovviamente il labirinto del 
la natura esterna risulta an: 
cor più forsennato, amche se 
la pedante precisione DS 
doscientifica dei personaggi 


di Bernhard ili costringe 2° 


riconoscere l'ordine, le sim 
metrie, la geometria dei 
meandri dell’oggettività. 

Il principe di «Verst6rung» 
è infatti l’ultimo d'una tradi- 
zione: dopo la isua morte, il 
figlio, studente  marxisteg- 
giante, liquiderà definitiva 
mente il' feudo. Hochsober- 
nitz è una piramide di tare 
e di follie, come indica pure 
l’incisivo episodio del suici- 
dio del padre del principe, 
anch'egli maniaco, ma poi- 
ché la visione di Bernhard 


riduce l’esistenza a storia na- 
turale, o meglio a processo 
entropico e autodistruttivo 
della natura, la fine del ne- 
gativo non è compensata da 
alcuna conquista positiva 
bensì aggravata da un'ulte- 
riore e più letale decadenza. 
«Verst6rung» abbonda di un' 
esacerbata e furiosa critica 
politica: Stato, repubblica, 
democrazia appaiono quale 
putredine e menzogna, il fu- 
turo socialista. viene irriso 
quale ridicolo delirio, «la 
massa non interessa più nes- 
suno perché è già al potere$. 
«La tenebra è una scienza 
politica», dice il principe: la 
politica e la sfera sociale 
rappresentano l’altro rispet- 
to al sistema chiuso e totale 
della sua; disperazione, l’irri- 
ducibile alterità del mondo 
rispetto all'io che — per usa- 
re la terminologia lukàcsiana 
della «Teoria del romanzo» 
— è troppo angusto per ab. 
bracciarlo e troppo grande 
per inserirvisi. Il principe 
può accettare «la modernità 
in un cranio, la modernità 
interna»; egli è moderno e ri 
voluzionario nel rigore con- 
cettuale e nichilista della sua 
negazione. La modernità «e- 
sterna» non può che respin- 
gerlo in quanto falsificante 
organizzazione ideologica. 

Nel dibattito tra afferma- 
zione e negazione che anima 
anche oggi il romanzo au- 
striaco, Bernhard rappresen 
ta, come il miglioramento 
della Mitteleuropa. 

Certo in Bernhard la pro- 
testa non elimina il ‘soggetto 
né un rapporto gerarchico 
fra esso e le cose: Bernhard, 
che può narrare il possenie 
sogno in cui il principe assi. 
ste alla propria morte, non 


tura sintattica, come fa ad 
esempio nel suo geniale «la 
testa di vitus bering (der 
kopf des vitus bering) (1965) 
un esponente della «Wiener 
Gruppe quale Konrad Bayer, 
che sgretola l'architettura 
della frase per sgretolare il 
predominio spiritualistico del 
soggetto sulle cose e dunque 
uma sintassi organizzata in 
base alla supremazia dell'io. 
Folle e dilacerato, ‘il sogget- 
to conserva in Bernhard la 
sua funzione di principio di 
tispecchiamento e costruzio- 
ne del reale; la pazzia non 
comporta come in Bayer l' 
annichilimento della coscien. 
za ma ne esaspera l'indivi 
dualità: il principe siede alla 
finestra e vede e sente la 
fila dei suoi antenati che lo 
chiamano, mentre le stagio- 
ni — lì alla finestra — tra- 
scorrono e passano senza in- 
terruzione. Con la sua intelli- 
genza esatta e precisa da po- 
sitivista ottocentesco, Bern 
hard non s'abbandona al pa- 
thos del caos ma è attratto, 
con disgusto, dall'onrore del- 
l'ordine: «la tenebra dipende 
interamente dalla geometria». 
Claudio Magris 


Questi spunti del saggio di Clau: 
dio Magris sono stati tratti dal 
volume «Il romanzo tedesco del 
Novecento» (Einaudi, 1973) in oc- 
casione del convegno che' sì apre 
domani a l'rieste su Thomas Bern- 
hard, 


giunge a distruggere la strut-. 


IL PICCOLO 
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«tera si ARICCOLO” Ci TLI 1srusruscete e 
NELLA GALILEA DOVE PULSA IL CUORE ARABO ENTRO IL CORPO TERRITORIALE ISRAELIANO 


A LINEA RETTA DELL’ODIO 


Esiste ancora a livello di famiglia contro famig 


Il sindaco di Nazareth è comunista ma quel tanto che basta per salvarsi dal sospetto di 


lia e coinvolta in un punto di arrivo non di partenza 


collaborazionismo 


DAL NOSTRO INVIATO 

‘Tel Aviv, gennaio 
Dalla guerra di Yom Kip- 
pur molte cose sono cambia 
te in Israele. Lo spirito del 
’67 si è dissolto, prima nell 
impatto con la tecnologia mi- 
litare maneggiata con insospet- 
tata perizia dagli arabi, poi 
nelle conseguenze della quar- 
ti guerra che, alimentando 
dubbi, , perplessità ed isola 
mento mai provati fino ad allo- 
ra, ha depurato l'animo israe- 
liano dalle scorie del mito 
della supremazia totale cresciu- 
to troppo in fretta con l'irre- 
petibile. esperienza del blitz 

della «guerra dei sei giorni». 


Evento inquinante 


Fu un evento quello del '67, 
tanto vittorioso e mistificatore 
da inquinare lo stesso princi- 
pio del diritto e dell’indipen- 
denza che i padri fondatori 
dello Stato sancirono nel ‘48 
in un clima di lotta risorgi- 
mentale. Oggì è problemi t0r- 
nano a nudo. Oggi si torna 
a cantare l’ahtica «Harza Alim» 
dei primi immigrati russi dell’ 
inizio del secolo: «Siamo saliti 
in Erets (nome biblico d'Israe- 
le), abbiamo solcato i campi, 
abbiamo seminato, ma non ab- 
biamo ancora raccolto». In 
questa terra in cui anche il de- 
serto è gradualmente vinto e 


liberato dalla millenaria con- 
danna all’aridità con il mira- 
colo che discende a catena dai 
laboratori universitari fin den- 
tro il «kibbutz» e il «moshav», 
solo la pace non germoglia an- 
cora; il raccolto ritarda. Il mi- 
racolo deve trovare un altro 
Monte Sinai su cui salire per 
trovare le tavole di una legge 
che assicuri la pace a questo 
popolo stanco di guerre e non 
più abbagliato dal vitello d'oro 
«della. vittoria militare facile e 
della solidarietà contingente di 
mondi lontani, gonfi di pace e 
giù sazi di benessere. 

Dal giorno di Yom Kippur 
del ’73 sono rispuntate in 
Israele angosce, nevrosi e ti- 
mori che corrono sotto pelle 
a una vita calma, misurata e 
laboriosa. Nel ’48 quelle stes- 
se angosce furono minte con la 
capacità e il coraggio solitari 
‘dei pionieri, ma oggi sono con- 
dizionate dallo scenario. inter- 
nazionale e dai suoì inestrica- 
bili collegamenti, tanto da fa- 
vorire sul palcoscenico inter- 
no ì primi timidi atti di una 
revisione politica regionale che, 
solo poco tempo fa, potevano 
essere considerati alla stregua 
di vintelligenze con il nemico». 
Il comitato per la pace tra 
Israele e ì palestinesi viene a 
confermare, alla radio, con la 
voce del suo presidente, gene- 
rale Motti Peled, gli incontri 
clandestini, 0 perfino ufficio- 


Telefoto Upì 


Londra — La stampa inglese propone una nuova candidata al. 
la mano del principe Charles: Marie-Astrid del Lussemburgo 


* Vienna, gennaio 

Anche Robert Stolz, l’ultimo 
re dell'operetta deceduto il 27 
giugno 11975, avrà in Vienna un 
suo museo, come ‘Haydn, come, 
Schubart, come Strauss. 

La vedova del grande compo- 
sitore, la famosa. Frau Einzi, 
| he infatti donato alla città il 
lussuoso appartamento (di dieci 
stanze, che possedevano al nu- 
mero: 16 della Elisabethstrasse 
al centro di Vienna, in un edi- 
ficio di classica architettura. In 
questi ambienti, che sì affac- 
ciano sull’Opernring, verrà ospi- 
tato un museo dedicato a Ro- 
hert Stole. 

I/appartamento — che il mu- 
sicista aveva comprato nel 1935 
e nel quale è vissuto fino a po- 
chi anni or sono quando si è 
stabilito nella villa suburbana 
di Grinzing da dove, peraltro, 
vi tornava assai spesso — acco- 
glie. manoscritti, lettere, note, 
putografi delle composizioni: 
‘una serie ‘di «appunti» ‘prezio- 
si della sua lunghissima vita 
d'artista (come è noto, Stolz è 
morto a 95: anni, quando era 
ancora in piena attività creati 
va), Di questi documenti è sta- 
te redatto un inventario, che è 
già in possesso della città di 
Vienna, La viceborgomastro, si- 
gnora Gertrude Fròhlich-Sand- 
ner — sempre sollecita’ del pa- 
trimonio culturale della, capita- 
le e dei suoi problemi ((che 
costituiscono uno dei settori di 
sua stretta competenza) — ha 
visitato l’abitazione che fu di 
Robert Stolz ed ha espresso la 
sua viva e lieta sorpresa per 
l'eccezionale dono, ‘L’apparta» 


mento, infatti, con i suoi mo- 
bili ed i documenti che con- 
serva, ha un valore che ammon- 
‘ta a molti milioni di scellini au- 
striaci. Ora si tratta di' siste 


‘mare, con metodo museografi- || 


co, il materiale in modo da fa- 
vorirne al massimo la possi 
bilità di conoscenza da parte 
del pubblico che visiterà il mu- 
seo. Nello stesso tempo occor- 
rerà procedere a taluni adatta 
menti ambientali così da poter 
organizzare le serate ‘musicali 
previste, dedicate alla esecuzio- 
ne delle melodie dell’ultimo re 
dell'operetta. ? 

@uando Einzi Stolz mi ha in 
formato della sua decisione s0- 
no stato colpito ugualmente da 
letizia e da malinconia. In quel- 
l'appartamento alla Flisabeth- 
strasse ho trascorso, insieme 
alla mia famiglia, ore partico- 
larmente serene, Qui ascoltavo 
il grande amico suonare al pià 
noforte i suoi «sempreverdi», 
qui egli mi faceva dono dei suoi 
ricordi più belli e più curiosi 
(dall’audizione dell’ouverture de 
«Il pipistrello» sotto la idirezio- 
ne dello stesso Strauss nel 1899 
ai suoi rapporti con Brahms, al 
difficile avvio della «Vedova al- 
legra» di Lehàr), qui mia figlia 
Anna, in tenerissima età, .se- 
guiva quelle melodie facendo 
strane evoluzioni, accompagnata 
dal sorriso affettuoso di Robert 
e di Einzi, che l'avevano ribat- 
tezzata italianamente la «picco- 
la ballerina». 

Oggi è un pezzetto della mia 
vita, che diviene museo. Lo Ti 
troverò forse domani in quelle 
stanze, quando la trasformazio- 


QUANTO PRIMA VERRA’ RAPPRESENTATO UN «MUSICAL» POSTUMO 


Come Haydn, Schuh 
un museo anche 


ert e Strauss 
per Robert Stolz 


ne sarà completata e tornerò 
da turista; o più probabilmente 
non troverò nulla di me, ma 
soltanto tanta musica a me no- 
tissima. 

Nel:fare a Vienna il dono Ein. 
zi ha dichiarato: «A me, fin 
ch'io viva, saranno sufficienti 
il nome e le melodie di Stolz». 
So, peraltro, che ella è attual- 
mente molto impegnata alla rea- 
lizzazione di un musical postu- 
mo «costruito» con alcune delle 
composizioni inedite lasciate dal 
Maestro. Del nuovo spettacolo 
sarebbe già stata fissata la da- 
ta della prima. 

Per il museo ci sarà un po’ 
da attendere, in quanto i lavo- 
ri non saranno brevi. Basti con- 
siderare che soltanto ora sta 
per essere completato l’allesti- 
mento a museo dell’appartameri- 
to al n. 54 della Praterstrasse. 
dove Johann Strauss abitò dal 
1862 al 1870 e dove sérisse nu- 
merose composizioni, tra le qua- 
li il famoso valzer «Sul bel Da- 
nubio blu». Qui hanno trovato 
definitiva sistemazione molti dei 
cimeli e documenti che figura- 
vano ella mostra celebrativa pre- | 
sentata a Vienna in occasione 
del centocinquantesimo anniver- 
sario della nascita del composi- 
tore. Tra i pezzi di maggior va- 
lore figurano i violini di Strauss, 
il suo pianoforte Boesendorfer 
e l’armonium. 

Strauss - Stolz, dalla Prater- 
strasse alla Elisabethstrasse; 
due musei, ma un'unica prezio- 
sa collana di melodie, che rac- 
chiude l'inconfondibile sorriso 
di Vienna. i 
Dino Satolli 


si, dì Parigi con un esponente 
dell'OLP, i deputati del «Knes- 
set», Heail ed Eliav, scrittori 
ed economisti in alta stima, 
denunciano apertamente i loro 
contatti con la sponda draba 
proibita, e affossano la vec- 
chia proposta di altri di pro- 
cessare per tradimento chi a- 
vesse osato sondare le vesta- 
li del terrorismo palestinese. 

Nasce così lo spirito del °77 
nella sensazione di vivere un 
anno cruciale, anche se non 
definitivo, per la pace in Me- 
dio Oriente. L'errore di fondo 
dei. paesi arabi che, mel ‘48, 
nell’inutile intento di cancel 
lare Israele finirono con l'affi- 
dargli la possibilità di diven- 
tare Stato senza confini preci 
sì ma da elasticizzare în suc- 
cessive guerre, presenta oggi 
la cambiale non onorata allo- 
ra,-dopo l’inutilità dei conflit- 
ti, dopo l’ottusa sterilità di- 
‘plomatica mantenuta în queste 
regioni per ventott'anni e dopo 
l'avvelenamento di ogni ragio- 
nevole coesistenza iniettato 
dall’asserito appello alle masse 
arabe all’esodo che sì tradusse 
in oltre 700 mila profughi. 

Non sì viaggia per quasi mil- 
lecinquecento chilometri den- 
tro questo Paese che misura 
la sua sicurezza già sulla di- 
stanza di un colpo di fucile, 
da Metulla al confine israelo- 
libanese, al Golan, alla striscia 
di Gaza. all'estremità del Si 
nai, a Sharm esh Skeikh, che 
nel restituito nome di Ofida 
ricorda il viaggio della regina 
di Saba incontro all'amore con 
Salomone; non si viaggia, di- 
cevo, senza turbarsi delle occa- 
sioni e del tempo perduto, sen: 
Za comvrendere la radicata ed 
intoccabile realtà d’ Israele, 
senza sentire come atto pre- 
suntuoso e blasfemo ogni ten- 
tativo di tirare linee rette di 
odio în un mondo che è eletto 
dalla storia all'incontro. 

In Galilea, a Nazareth, dove 
pulsa il cuore arabo entro il 
corpo territoriale israeliano, 
questo tentativo di cancellare 
la linea retta dell'odio è în 
atto con qualche successo. La 
diffidenza che portiamo in va- 
ligia verso ogni aspetto di una 
realtà preparata che cì viene 
proposta in questo viaggio-stu- 
dio, alimenta il sospetto del 
collaborazionismo nel colloquio 
con il giornalista arabo Ibra- 
him Shvat; apparso. davanti; al 
nostro gruppo, all'improvviso, 
mel «nontro comunitario» per 
l’amicizia tra i due popoli. 
Sembrava dovesse sfumare 
questo incontro, poi nel cor- 
tile l’uomo, alto e solenne, è 
apparso da una porta, în timi- 
da accostata verso di noi. Due 
giovani con il mitra ‘sullo sfon- 
do, come fossero lì per caso. 
Parla adagio, în ebraico, sop- 
pesa le parole quasi le voles- 
se tarare con l'unità di misura 
della saggezza antica del suo 
popolo. Ha ricevuvto minacce 
di morte. «Sono sulla lista ne- 
ra» risponde con un sorriso 
triste, md non perde, al ri- 
chiamo amaro, il filo del di- 
scorso che vuole offrire ‘una 
bilanciata dosatura degli er- 
rori degli ebrei e degli arabi 
commessi in questa terra, 

I primi, afferma, non hanno 
avuto cautela nell'inserire un 
mondo europeo mella compo: 
sita società orientale; î secon- 
di non hanno avuto sufficien- 
te intuizione di capire che gli 
ebrei venivano per stare în- 
sieme agli arabi e non ai loro 
posti, né di aver sufficiente 
‘mente meditato sulla forza di- 
sperante che l'olocausto dì sei 
milioni di ebrei nei lager na- 
zisti avrebbe suscitato nella vo- 
lontà di resistenza e di sacri- 
ficio . dei nuovi immigrati. 
Lo scontro, continua Ibrahim 
Shvat, è stato favorito dal ri- 
tardo del riconoscimento dell’ 
entità panza e dall’esten- 
sione delle complicazioni diplo- 
matiche che hanno disatteso la 
ricerca di quegli accordi setto- 
riali e parziali che dovevano 
cominciare dal basso, attraver- 
so i villaggi e in presa diretta 
con gli arabi. Per Ibrahim 
Shvat Israele è amico ma non 
sa ancora gridare abbastanza 
forte che vuole trattare. A suo 
giudizio nei paesi arabi esiste 
na nuova presa di coscienza 
ma il primo passo è lasciato 
agli israeliani. 

Ibrahim è arabo cristiano. 
Chissà se ricorda che a due 
chilometri dalla città, entro 
quell’anfiteatro di colline ille 
giadrite da ulivi, mandorli, pi- 
ni e' cipressi, esiste la roccia 
da cuì si tentò, come narra 
San Luca (IV, 29) di far pre- 
cipitare Gesù dopo la sua pre- 
dica nella sinagoga. Ma Gesù 
non aveva i mitra intorno. 

Ibrahim è la voce della cam- 
pagna; è testimone dell'odio 
sceso verso il basso, a livello 
di famiglia contro famiglia; è 
coinvolto in un punto di arri 
vo, non di partenza; E° tropo 
tardi per scendere a costruire 
la pace deniro î villaggi. IL 
sindaco. di Nazareth è comunì- 
sta quel tanto che basta per 
salvarsi dal sospetto di colla- 
borazionismo in una carica în 
cui non può non operare sen- 
za collaborazione, Ma il paral- 
Telo della pace non può pas- 
sare per Nazareth o per Na- 
blus o per Gerico o per Ti 
beriade senza passare. prima 
per Damasco, Il Cairo, Amman 
e Riyadh, con i servigi di Wa- 


shington e Mosca. Lo confer- 
mera, qualche giorno dopo, a 
Gerusalemme il professor tJo- 
hanan Mahor della facoltà di 
scienze politiche dell'universi- 
tà ebraica in una conversazio- 
ne svolta a sviluppare î capi- 
saldi della politica estera israe- 
liana, E' un salto di qualità 
necessario dentro l'internazio- 
nalizzazione del conflitto per 
riportare le lancette dell’orolo- 


gio sul tempo reale della poli-| 


tica mediorientale, dopo la-di- 
gressione nazarena a cuore 
aperto. 

E’ paradossale, secondo Ma- 
hor, che un piccolo paese co- 
me Israele sia finito a tal pun- 
to in confidenza con una poli- 
tica estera «di amplissimo te- 
spiro da cui possono dipende- 
re le stesse sorti dell’umani- 
‘tà. Se ‘resta’ vero, aggiunge, 
che la politica estera israe- 
liana ha un conto diretto da 
saldare con gli arabi e ancor 
più vero che dopo Yom Kip- 
pur del ’73 ne ha aperto un 
altro altrettanto diretto con gli 
Stati Uniti, Non per scelta, 
sottolinea in un francese per- 
fetto infervorandosi nella pre- 
cisazione, ma per rassegnazio- 
ne sia pure di «bon coeur». 
Due scopi hanno imposto que- 
sta rassegnazione all'alleanza 
di fatto con l'America, accet- 
tata di buon animo: la neces- 
sità di assicurarsi l'appoggio 
americano in tre punti essen- 


« ziali e la prospettiva di jar 


passare attraverso Washington 
‘una legittimazione in fatto se 
non ancora di diritto dell’esi- 
stenza di Israele nel dialogo 
indiretto con gli arabi. 

L'appoggio americano, sostie- 
ne Mahor in un equilibrismo 
di arguzie, favorisce la rispo- 
sta ai punti essenziali che so- 
no scaturiti da un conflitto 
non più ragionevole ma inci- 
dente sulla distensione. inter- 
nazionale e cioè: l’impossibili- 
tà di restare neutrali a fronte 
di una realtà araba esaltata 
in armi e in propaganda poli 
tica dall’appoggio interessato 
di Mosca; necessità di un ap- 
provvigionamento militare dì 
qualità cui far riferimento con 
ragionevole certezza; opporiu- 
nità di trovare un'importante 
strada d'accesso attraverso la 
quale inserirsi. nella scena 
mondiale per evitare l’isola- 
mento. 


Interessi strategici 


Circa il secondo scopo, quel- 
lo cioè della legittimizzazione 
indiretta di Israele di jronte 
agli arabi è evidente, conclude 
Mahor, che gli Stati Uniti sono 
fondamentali a questo fine. 


Washington, oggi ancor più di | 


ieri, tratta anche gli arabi e, 
pur con il filtro di interessi 


strategici e politici più ampi 


di quelli israeliani, riesce a 
portare la nostra voce agli in- 
terlocutori avversari offrendo- 
ci un'identità che gli arabi so- 
no costretti ad accettare come. 
punto di partenza di ogni di- 
scussione. Ù 

Mahor non riesce a svestirsi 
del suo professionalismo ed în- 
quadra la realtà secondo una 
visione  cattedratica sul tema 
come condurre una politica e- 
stera con astuzia fuori dalle 
sabbie dell’impasse. E* però 
certo che in questi deserti le 
stesse grandi potenze rischiano 
d’insabbiarsi nel deserto se il 
motore israeliano non gira a 
ritmo giusto nella rîcerca di 
possibilità di coesistenza che 
inglobino anche, anzi în primo 
luogo, i palestinesi. L'albero 
motore può anche essere l’ 
America ma le ruote sono di- 
rette dallo sterzo israeliano. A 
maggio sapremo chi sì metterà 
alla guida dopo i risultati del 
le. elezioni politiche anticipate. 
Nel proseguio di questo incon- 
tro.con la realtà di Israele 0g- 
gi, colta dal vivo sui luoghi 
della crisi, si compirà il timi- 
do e inceppato tentativo di far 
luce su un popolo che cresce 
dall’oscurità con le sue paure 
che cominciano alla periferia 
e non al centro. sui confini, ad 
esempio, dove la parola paura 
si pronuncia in coraggio, e non 
solo di combattere. 

Fulvio Fumis 


tbri ricevuti 


I fondamenti dell’ etologia 


I. Fibl-Eibesfeldt: «I fondamenti 
dell’etologia» (Adelphi Edizioni, Mi- 
lano, 1976; Collana dietologia; pagg. 
668 + ill. fuori testo, lire ‘30,000), 

In fase di crescente sviluppo, l' 
etologia è una scienza Wgiovanoy e 
quindi mancava sinora in questo 
preciso settore una trattazione che 
ne esponesse i problemi, i risultati 
raggiunti e le posizioni delle varie 
scuole; con il volume che presen 
tiamo, «I fondamenti dell’etologia», 
di ITrenaus Eibl-Eibesfeldt tutto ciò 
viene, walutato, esposto, attentamente: 
studiato. Il volume, \eccezionale e 
per ii suo contenuto e per la splen- 
dida edizione curata dalla Adelphi, 
è senza dubbio il più ricco e aggior: 
nato manuale ‘di etologia oggi in 
circolazione. L'autore, Irenaus, Bibl. 
Fibesfeldt, allievo del Premio Nobel 
Konrad Lorenz (quest’ultimo noto 
ora anche a un pubblico più largo, 
in Italia e nel mondo, per dl re 
cente saggio «Amore e odio»), è uno 
degli attuali protagonisti della ri- 
cerca etologioa e uno dei primi che 
hanno applicato il metodo di questa 
ricerca al comportamento umano. 
Il trattato di Eibl-Eibesfeldt è con- 
centrato ìn diciotto ‘capitoli, ma mol 
to utile sl lettore ‘per un primo 
«approccio» con l’etologia e con il 
presente saggio dello studioso wien. 
nese, è la nota introduttiva di Flo. 
riano Papi, ordinario di zoologia. al- 
l’Università di Pisa, E° inifattà pro 
prio attraverso questa nota che pos: 
siamo seguire la «storia» stessa del- 
l’opera di Fibesfeldt, opera di cui 
la prima stesura venne pubblicata 
nel ’66, seguita da tre edizioni tede- 
sche e da versioni in inglese e in 
francese. Ed è ancora nella «Nota» 
che si legge: 


esperienza di infaticabile ricercatore 
e di acuto osservatore degli ‘animali 
nel loro, ambiente naturale, La de- 
sorizione di molti comportamenti ne 
risulta. perciò più viva e fresca per 
la diretta conoscenza e per la pas: 
sione naturalistica con cui l'Autore 
li ha indagati... Il lettore troverà 
perciò frequenti riferimenti alla no- 
Stra specie ed un intero, lungo capi- 
tolo dedicato al comportamento del- 
T'UOMO.... 

In carta patinata, con mumerosis- 
sime illustrazioni in hiancò e nero 
è a colori, «I fondamenti dell'eto. 
logia» (traduzione di Annamaria. Sas- 
si) riporta, & conclusione, una kBi. 
bliografia», un wndice dei nomi», 
un wIndice analitico». 


Enrico Asinari di San Marzano; 
«Sampan di scheletri» (ier Luigi 
Rebellato Editore, 1976 - Collana «Il 
Perno» - Pagg. 102, L. 3000). 

I lettori che ci seguono sanno cer- 
tamente quale fervore di iniziative 
accompagni l'intensa attivita dell'edi- 
tore Pier Luigi Rebellato; di recen- 
te poi è stato dato l'avvio anche 
ad una nuova) collana «Il Perno», 
diretta, ed è stato per noi una gra- 
ditissima. sorpresa, da Emauueia. 
Stramana, la sensibilissima poetes- 
sa autrice di due raccolte di liriche 
«Abbatti la scimmia» e «Al rogo i 
fantasmi» (quest’ultima silloge pub: 
blicata in una preziosa edizione nu- 
merata 6 presentata con successo l' 
anno scorso in una bella serata al 
Gircolo della Stampa) accolte con 
vivo interesse e con i giudizi più va- 
lidi dalla èritica e dal pubblico. 

E appunta nella collana «Il Perno» 
è uscito ora «Sampan di scheletri», 
cinquanta poesie che Enrico Asinari 
di San Marzano, di antica famiglia 
piemontese, nato a Roma nel ’28, 
na scritto portando alla luce degli 
stati d'animo, ma più ancora una, 
considerazioni e una visione. filoso- 
fico-esistenziale quanto mai turbata 
ed nere, livida ed angosciata per 
meata e penetrata come è da tutta 
una simbologia macabra e allucina- 
ta, tormentata e confusa, scavata in 
un incalzare di immagini che si 
creano e si disfanno, paurosi fan- 
tasmi, raccapriccianti demoni, mi. 
nacciose ombre, incubi che si ma- 
terializzano & creare pensieri, sensa- 
zioni e presenze sconvòlle e scon- 
nesse. in un brulicare di deforma. 
zioni, in una foga che è delirio e 
febbrile rincorrere memorie vicine e 
lontane, e ancora alterazione e fol- 
lia in una sorta di lungo e affanna- 
to viaggio nelle più oscure ed ambi- 


gue zone dell'essere, «La manta co- 


dele e intimamente sofferto, 
to ormai ad una sua lacerante ma-|- 
cerazione, «Sampan di scheletri» si 


«Iibl-Eibesfeldt ha| 
trasfuso nel suo libro la sua ricca] £ 


pre / tetto d'ombra / e cade / sul- 
l’anima inquieta. / Poppa scivola / 


nello specchio / di attesa trasparen- 
|te. / Alghe affondano / cadaveri fla-1 


gellati / în fruste di fuoco. / Pic. 


coli grappoli / muovono sabbia  / 
marrone di serpenti, / soffiano in 
àncora / di gocce sommerse. /...è; 
é ancora: «Bianco, Azzurro, mirag- 
glo di avvoltoi sugli spalti / folle 
sfasate / nella sabbia del tempo. / 
Mantelli bianchi / silenziosi di la- 
na. / gola arsa in ricordî / di acqua 
frustrata. / ...). 


Espressione di ‘un brancolare  cru- 
giun- 


offre cosi al tarlo corrosivo della 


sua ‘ispirazione e ciò che ne deriva 
non*può essere che una ‘lettura dif 
ficile e di contorta e confusa inter- 
‘pretazioni 


Nella presentazione che si accom 


pagna a «Sampan di scheletri» è 
Emanuela Stramana, che sottolinea 
con acuta penetrazione come la po> 
sia dell’Asinari «vuole essere non so- 
lo una protesta per l'inumano e l’ 
inutile vivere di oggì, ma anche de- 
molizione della dittatura/degli into 
ressi che imprigionano l’uomo in un 
meccanismo di captazione che len- 
tamente ma inesorabilmente lo stri. 
tola. E” un grido di solitudine, del- 
la solitudine senza 
tra.gli uomini nel mondo di oggi». 


scampo dell’Io 


G. P. 


«Pepi Merisio e Roberto Barzanti: 
«Toscanay (Zanichelli; 232 pagine; 
14.800 lire), 

Questo «Toscana», che inaugura la 
nuova serie «Paesaggi» di Zanichelli, 


è soprattutto un invito a percorrere 
in lungo e in largo, & scoprire nei 
suoì aspetti meno noti una delle più 
belle regioni italiane. Il testo di Ro- 
berto: Barzanti è le, 181 fotografie di 
Pepi Merìsio. ne suggeriscono una, 
chiave di lettura ricca e multiforme. 
Sfilano così le aspre e solenni vedu- 
te della Maremma, l’asciutto rigore 
romanico e l’esaltante civiltà rinasci- 
mentale di Firenze, la campagna dol- 
ce e povera di Siena, l'aguzzo profilo 
delle Alpi Apuane, l’esplosione rigo- 
gliosa. del Palio. ‘Altrettanti capola- 
vori della natura che non abbisogna. 
no né, di Giotto, né di Masaccio. 

1 volume è scandito secondo capi- 
toli che hanno un preciso riferimento 
storico-ambientale: La ricerca degli 
antenati, ‘Fra mare e montagna, La 
forza dei Comuni, Siena: solitudine 
e orgoglio, Firenze: arte e ironia, Pi. 
stola, Pisa e Lucca: il, dolce rigore 
del romanico, Una costa domestica. 
Il testo di Barzanti delinea lo sche 
letro portante della Toscana, dalla 
matrice inconfondibilmente realistica 
e razionale, e fa' il pinto sul suo de- 
stino ‘sociale e i suòi problemi. più 


‘urgenti. 
Fa. P. 


Pino Mensi: «La voce bianca» (Pan 
ditrice, Milano; pagg: 230, lire 2500 
versi). 

Jack Vance: «Alastor 2262» (Editri- 
te Nord, Milano; pagg. 204, lire 3000). 


(©) î 
‘Biblioteca ' Storica. -Meridionale;, 
«Racolta di opere rare sulla storia 
civile, militare, religiosa, artistica a 
letteraria dell’Italia meridionale» 


(Luigi Regina Editore, Napoli; pagg. 
79). 


SR 


2 Telefoto Upi 


Miami — Dovrehhe essere inverno, ma il termometro segna I7 


gradi, Ne approfitta Barbara Keonedy per fare un 
darsi al sole di questo inverno, 


bagno e riscal- 


che ha risparniato la Florida 


. ettari dello stabilimento Dreher 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


APPROVATO IL PIANO DAL CONSIGLIO COMUNALE | 


Scuole e tante case 
al posto della Dreher 


La decisione consentirà di realizzare a Zaule 
una nuova fabbrica (che però non farà più birra) 


'Un terreno di circa quattro et- 
tari, compreso tra le vie Giulia, 
Bonomo, Pindemonte e la Ro- 
tonda del Boschetto, si accinge 
a cambiare completamente?fisio- 
nomia: ieri sera, infatti, il Con- 
siglio comunale ha approvato la 
variante al piano re /latore che 
‘interessa l’area sull. quale sor- 
ge il centenario complesso della 
ivreher, Su quel terreno, al po- 
sto dello stabilimento, sorgeran- 
no scuole e soprattutto tante ca- 
se. La nuova destinazione dell’ 
area era già prevista dalla va- 
riante genérale riguardante le 


aree di pubblico interesse, che |: 


il Consiglio comunale deve pe- 
raltro ancora approvare. Lo 
stralcio interessante i quattro 


è stato anticipato per poter 


Si profilano 
le dimissioni 
della Giunta Spaccini 


A conclusione della seduta, il 
Sindaco Spaccini ha fatio una 
dichiarazione di «piena disponi- 
bilità ad assumere, sulla base 
dell’evolversi. della situazione 
politica cittadina, determinazio- 
ni che meglio rispondano alle 
esigenze di governo della città 
e, al tempo stesso, di chiarezza 
politica». E' dunque probabile 
che nei prossimi giorni, se non 
già oggi, la giunta presieduta da 
Spaccini rassegni le dimissioni. 
ll Consiglio sarà comunque ri- 
convocato a domicilio. 


sbloccare una situazione che ri- 
schiava di compromettere il po- 
sto di lavoro dei 130 dipendenti 
dell’azienda. Quest’ultima pre- 
tendeva infatti, per sospendere 
i licenziamenti, che si approves- 
se lo strumento urbanistico. Co- 
me tale va dunque considerato 
il provvedimento approvato ieri, 
mentre rimane da vedere quali 
saranno gli sviluppi del proget- 
to annunciato dalla società di 
costruire un nuovo stabilimento, 
a produzione diversificata, nel 
comprensorio della zona indu- 
striale. 

A favore delle due delibere 
(muova. destinazione dell’area 
di via Giulia e applicazione 
della legge «167») si sono espres- 
si tutti i gruppi, esclusi i libe- 
rali. che hanno votato contro, 
i missini e i due rappresentanti 
dell «Destra indipendente», 
che si sono invece astenuti. 

La variante prevede la desti. 
nazione a’ «zona di edifici e 
servizi pubblici e impianti di 
interesse collettivo» di oltre 16 
mila metri quadrati, nonché la 
destinazione 1a «zona residen- 
ziale» di altri 24 mila metri qua- 
drati, Per quanto riguarda la 
prima zona è prevista la realiz: 
zazione di un asilo nido per 60 
bambini, di una scuola materna 
con sei sezioni (180 bambini), di 
una scuola elementare con 15 
aule (375 alunni) e di una scuo- 
la media pure di 15 aule (450 
alunni). Nella zona residenzia- 
le, l'attuazione edilizia sarà as- 
soggettata a piani particolareg- 
giati o a piani di zona per di 
edilizia economico-popolare tra 
loro coordinati e da estendere 
‘anche alla zona per servizi pub- 
Dlici. 

IT «viano di zona» si collega 
‘in fregio alla, via Giulia, pro- 
spettandosi anche sull’ ampio 
spazio libero della Rotonda del 
‘Boschetto. La sua superficie è 
di complessivi 8.600 metri qua: 
drati, dei quali 6 mila destinati 
alla residenza e 2.600 ad edifici 
pubblici ed impianti di interesse 
collettivo. Sull’area di 6 mila 
metri potranno essere realizza. 
te costruzioni per un volume 
massimo di 42 mila metri cubi, 
per circa 430 abitanti, ed un nu» 
mero minimo di 110 alloggi, L’ 
ter e le caratteristiche della 


« variante sono stati illustrati dal 


l'assessore | all'urbanistica De 
Luca. 
(Gli interventi sono stati aperti 


‘ da‘ Giacomelli (MSI, dl quela 
intistrazione 


ha accusato l’ammi 
di essersi fatta imporre dalla 
sodietà una Soluzione affrettata 


doveva ouindi 
‘la volontà di non muocere ai 
vonatomi della Dreher. Per Fa, 


. bîani (DC) si è trattato invece 
di una scelta ben fatta, che ser-|. 


ne, Secondo 

va delibera offre ti gar 
ranzie che prima mon c'erano; 
si tratterà piuttosto di esencitare 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: SS. Tito e Timoteo — Il so- 
le sorge alle 7.33 e tramonta alle 
117,02; la dunà si leva alle 1041. 

Jerl: temperatura massima 6,7, mi- 
nima 4,3; pressione snb. 11019,4 in 
aumento; umidità 96 per cento; ma- 
re persi con températura di gra: 
.d1.9,3. 

Farmacie in' servizio ditrno (dalle 
8,30 ‘alle 20.20): corso Italia 14, tel. 
37524; via Giulia 14, tel. 795767; erta 
Sant'Anna 10, tel. ; strada. 
Longera (172,xtel. È $ b 

Farmacie in servizio serale CET 
; orta 


Sant Anna 10, fel 819268: strada 
n 4, tel. 790065; piazza della Libertà 
6, tel 421125. | 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 alle 8.30): largo Sonnino 4, 
tel. ‘790965; piazza della Libertà 6, 

Servizio di dla. medica: nottur: 
na per gli iti INAM tel. 732627. 

fServizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
trrepertbiltà di altri sanitari teleto | 
nare al 790235, 


Usi 2, 


peri, 


‘un costante controlio sui pro- 

i della sodietà. (Cesare 
(PSDI) ha espresso solitanto 
qualiche preoccupazione per til 
nuovo stabilimento promesso 
nella zona industriale. Cumbat 
'(@RI) ha rilevato che sotto il 
profila urbanistico, la destinà- 
zione dell’area contempera e- 
quamente l'interesse pubblico e 
quello privato. Stigliani (Destra 
ind.) ha espresso peplessità sul- 
le modalità con cui si è arrivati 
all ione del ‘provvedi. 


amminisi 

(PLI), si è trattato invece di 
una soluzione imposta, mentre 
si sarebbero potuti ‘iriovare al- 
tri sbocchi alla situazione ve- 
nutasi a creare, 

La seduta del Consiglio si era 
aperta con la presentazione, da 
‘parte della Giunta, di una mo- 
zione riguardante la vicenda del. 
lo stabilimento «Bloch». La mo- 
zione, votata da tutti i gruppi, 
indica al Governo e alla Regione 
«l’irrinunciabilità per Trieste 
che si giunga quanto prima all’ 
individuazione di una proposta 
risolutiva che, con le necessarie 
garanzie di serietà, assicuri la 
pronta ripresa produttiva e il 
‘mantenimento dei livelli occupa: 
zionali». 11 CO E ne è 
seguito, come quel iguardan: 
te la variante urbanistica, è sta- 
to seguito da un folto pubblico 
composto da lavoratori della 
Dreher e della Bloch. 


Barbagallo e Stigliani 


«destra indipendente» 


In seno al Consiglio comu- 
nale si è COSTI Una, Tuoro 

ruppo, che ‘preso leno= 
RARE di «Destra indipen- 
dente». Di esse fanno parte ‘due 
consiglieri già appartenenti al 
gruppo del MSI-DN: si tratta 
dell'avv. Antonino ‘Barbagallo, 
che era stato eletto nella lista 
di quel nartito come indipen- 
dente, e del dott. Antonio Sti- 
liani, confluito a suo tempo 
nel MSI dalle file monarchiche. 
Non è escluso che al nuovo 
Tuppo possa aderire nei nros- 
simi giorni qualche altro consi- 
gliere missino, nell’ambito della 
scissione verificatasi in seno al 
partito a livello nazionale. 
Nella lettera inviata al.sinda. 
co, Barbagallo e Stigliani scri. 
vono fra l’altro che il nuovo 
gruppo «assume sin d'ora l’im- 
‘pegno a collaborare con tutto 
le forze esistenti nell'assemolea 
per la risoluzione dei più gravi 
‘problemi della città e della na- 
zione, restando ferma la pre 
giudiziale anticomunista, del re- 
sto comune alla stragrande mag- 
gioranza dei partiti rappresen: 
tati nel Consiglio». 


‘Questa sera a Muggia 


il nuovo sindaco 


$i riunirà stasera a Muggia il 
Consiglio Comunale, convocato 
alle ore 20 per la presa d’atto 
delle dimissioni del sindaco. 
Millo e l'elezione a nuovo sin- 
daco dell’attuale «vice», Willer 
Bordon. Seguirà l’eventuale in- 
tegrazione della Giunta. 


Il Nobel Kastler 
torna oggi 


ai corsi di Miramare 


inaugura oggi al Centro in- 
ternazionale di fisica teorica di 
Miramare un corso ad alto li- 
vello sulla fisica atomica e mo- 
lecolare, che avrà la durata dii 


oltre tre settimane. I temi prin. 


cipali sono l’uso \della spectro- 
scopia atomica e molecolare per 
lo sviluppo dei laser e l'utiliz- 


zazione dei laser nella stessa 
fisica. Il corso è stato ideato 
dal Premio Nobel francese Kast- 
ler, dall’ialtro francese Amat, 
dalll’italiano Arecchi, dall’ingle- 
se Bradley e dal canadese Ram- 
say. La prima lezione si terrà 
stamane alle ore 9,30. 

Il programma delle, conferen- 
ze per i prossimi giorni com- 
prende argomenti di meccanica 
statistica, di elettronica quanti: 
stica (Bonifacio, Italia), fisica 
del laser (Scully, Usa, e Schaef- 
fer, Germania Ovest), nonché 
tecnica e misure degli impulsi 
brevissimi (Svelto, Italia). Per 
‘partecipare a questo seminario 
sono attesi nella cittadella di 
Miramare 80 studiosi provenien- 
ti da 40 paesi in via di sviluppo. 


Il rito ecumenico 


in San Nicolò dei Greci 


A conclusione della settima: 
ha di preghiera indetta per pro- 
biziare l’unità tra le chiese cri- 
Stiane, un migliaio di fedeli 
delle varie comunità ha affol- 
lato il tempio greco di S. Nico- 
lò, dove “etture ed omelia si 
sono imperniate attorno al te- 
ma: «La speranza che non de- 
lude». Al servizio religioso han- 


no partecipato l’archimandrita | ‘ 


*’inotneos Elephtheriou, il pa- 
store valdese Umberto Berch e 
l'arcivescovo Pietro Cocolin; a 
quest’ultimo, in segno di defe- 
tenza è stato riservato il trono 
episcopale della chiesa della 
comunità greca. 

Nel corso della cerimonia è 
stata promossa una, colletta — 
che a quanto si è saputo è aln- 
montata a diverse centinaia di 
Migliaia di lite — in favore dei 
lavoratori disoccupati 0 che 
versino in particolare difficoltà. 
Il gesto ha voluto significare la 
partecipazione in comunione 
spirituale delle comunità cri. 
stiane per quanti soffrono di. 
sagi e traversie a causa dell’in- 
sicurezza el posto di. lavoro 
che grava ‘pesantemente sulla 
serenità di tante famiglie, 


Maree — OGGI: bassa alle 18 con 
em 12, alle 12.50 con cm d, e alle 


| 1829 con cm 16 sotto dl lim. — DO- 


MANI; alta alle 2.02 con cm 27 so- 
pra il im. 


ILA CITTÀ IN GRIGIO 


(Italfoto? 

La città è in grigio, per la nesante cappa di nebbia che permane dall’altra notte. Il fenomeno 
ha creato anche una situazione «i incertezza all’aeroporto di Ronchi, Tuttavia, sia pure con 
qualche ritardo, arrivi e partenze legli aerei si sono svolti regola rmente; unica eccezione, l'aereo 
proveniente da Vienna che non è giunto a Ronchi per il maltempo che grava sulla capitale 


CONTINUA LO STATO. DI EMERGENZA AL MAGGIORE 


Manca all’ospedale 
un <filtro» dei ricoveri 


Allori 


Continua all'ospedale Maggio- 
re lo stato di allerta nei repar- 
ti medici e internistici, iniziato 
due settimane fa a seguito di 
una lettera-circolare del diret- 
tore sanitario dott. Mario Pas- 
soni, che aveva proclamato lo 


«stato d'emergenza» a causa del- 


l’intasamento verificatosi, una 
volta di più, in determinati re- 
parti. 

Intanto nell'ambiente ospeda- 
ero l'intervento del direttore 
sanitario è stato definito un 
errore di forma e di valutazio- 
ne, anche per la mancanza di 
una comunicazione alla cittadi- 
nanza per evitare soprattutto 
che, presentandosi all’accetta- 
zione del «Maggiore», il malato 
rischi di venir respinto. 

A questa grave lacuna sì ac- 
comipagna la. constatazione che 
non era stata concordata un’ 
azione simultanea tra il diretto- 
re sanitario del «Maggiore» e V 
autorità politica che presiede 
all’amministrazione del nosoco- 
mio, e che ha il compito di sen- 
sibilizzare medici, opinione pub- 
blica ed enti locali sulla situa- 
zione ospedaliera. Resta il fat- 
to che lo stesso presidente del 
consiglio d’amministrazione de- 
gli Ospedali Riuniti, avv. Mor- 
gera, appreso dal «Piccolo» 
la notizia che al «Maggiore» vi. 
geva lo stato d’emergenza sul 
piano della ricettività! 

In questo frattempo sì è con- 
tinuatò pertanto a non accoglie- 
re quelle persone che non han- 
no bisogno urgente «lell’ospe 
dale, 

Perché sì verifica questo inta. 
samento, anche se fortunatamen. 
te non si è in presenza di una 
vera e propria forma epidemi- 
ca\di carattere influenzale? Da 
quando l'assistenza malattia è 
passata dall’ente mutualistico 
alla gestione regionale (che non 
ha ritenuto finora di creare del- 
le strutture idonee) non esiste 
più alcun filtro a livello dello 
stesso ente. Una volta il medico 
della mutua proponeva il rico- 
vero, che veniva autorizzato. 0 
meno dai funzionari dell'ente 
mutualistico; e in molti casi si 
optava per l'assistenza a domi- 
cilio. Questi filtri ora non esi. 
stono più, e i medici non hanno 
non solo alcun. controllo ma 
nemmeno il conforto da narte 
dell'autorità superiore. Ed a lo. 
ro discrezione decidono per il 


CAMBIANO LE TABELLE SUI PERCORSI, 


Tutte a richiesta 


Te direzione dell'Azienda consor- 
ziale trasporti informa che le at- 
tuali tabelle di fermata verranno 
gradualmente sostituite con altre 
ca 
‘ «BUS» su sfondo blu 0 rosso (i. 
‘predetti colori avranno utilità ei 
7 


N 7 


le fermate 


dei bus 


sclusivemente al fini del servizio); 
‘A mano 8 mano che procederà la 
sostituzione verranno pure elimina- 
te le fermate obbligatorie, nel, sen- 
s0 che l'utente dovrà sempre ri- 
chiedere. l’arresto del mezzo. pub. 


blicu, (Italfoto) 


ine del sovraffollamento nelle corsie 
lo scollamento avvenuto tra mutue e Regione 


‘ricovero o meno. Essendo inol- 


tre în disarmo gli enti mutua- 
listici, tutte quelle prestazioni 
ambulatoriali che si facevano 
una volta con tempestività (esa- 
mi radiologici, mutualistici, ecc.) 
non seguono più lo stesso ritmo; 
e in carenza di esami, il medico 
si trova costretto a far ricove- 


rare il malato anche per forme . 


banali se non altro perché que: 
ste indagini vengano eseguite. 
Ecco, dunque, che in questi 
due ultimi anni si ha un au 
mento pauroso nella ospedaliz- 
zazione, che cointeressa le strut- 
ture mediche ‘e geriatriche, e 
mon le altre parti ospedaliere. 
La popolazione triestina è an. 
ziana, le malattie più comuni 
sono quelle internistiche, e in 
questo aspetto rientrano gli esa- 


mi che nella stragrande maggio-| 
ranza vengono. richiesti (radio-| 


logia e laboratorio); e siccome 
essì vengono fatti con ritardo, 
dispendio di energie ed estrema 
scomodità, il medico della mu- 
tua preferisce far ricoverare, 
dopo un paio di giorni, il suo 
paziente. Non è un mistero, poi, 
che c’è una spiccata tendenza 
a eludere le visite a domicilio 
per il gran numero di malati 
che ogni giorno affollano gli 
ambulatori. 


Alla «Gaslini» 


continua il presidio 


Continua alla Gaslini il presi. 
dio della fabbrica, in un clima 
di nervosismo provocato dall’at- 


Imosfera di smobilitazione che 


pervade quello stabilimento. Tut- 
to era cominciato nei giorni 
scorsi quando era stato dispo- 
sto che l'impianto per la produ. 
zione della margarina (che, tra 
l’altro, non ha mai funzionato 
pur essendo a Trieste da diver: 
si anni) venisse smontato e por- 
tato @ Latina per le riparazioni 
o, addirittura, per rifarlo èx no- 
vo. I dipendenti (88 complessi. 
vamente, di cui una ventina ap- 
partenenti a quel reparto) sono 
invece assaliti da seri dubbi sul. 
la veridicità delle asserzioni, 
tanto più che un incontro con il 
consiglio di fabbrica è stato ri- 
mandato appena alla prima de. 
cade di febbraio. Si teme infatti 
che quel reparto venga spostato 
a Rivarolo, mentre ‘ogni giorno 
che passa i timori si estendono 
all'intero stabilimento, la cui 
‘produttività vernebbe messa in 
forse dalla mancanza di garan- 
zie per altri investimenti. 

Il quadro sindacale si fa an- 
cora più sconfortante se do- 
vessero concretarsi le richieste 
di riduzione di ‘personale inte. 
ressanti le aziende metalmec- 
caniche: una ventina all’Alfa, 
16 alla Fomt, mentre 15 unità 
sono in cassa integrazione alla 
Saldanavi per tre mesi; inoltre 
una ditta che opera con una 
ventina di operai all’Arsenale 
triestino San Marco avrebbe 
‘presentato istanza di fallimen- 
to; infine si vorrebbe cere 
al 40 per cento nella riduzione 
della forzà lavorativa alla Iniec- 
toplast. 

‘Ecco, dunque, che sì comin: 
cia a risentire il contraccolpo 
della situazione di crisi già evi. 
denziata in campo nazionale, 
che com'è noto a Trieste arri. 
va sempre in ritardo; uno stil- 
licidio lento, anche se non in 
misura eclattante, ma che in: 
dubbiamente fa riflettere. 


Canoni Rai-Tv 


È Nell’incertezza che permane 
sui canoni Rai-TV, si apprende 
che nelle more delle decisioni 


STATO CIVILE 


MORTI: Versa ved. Puntar Silvia, 
anni 74; Marcovigi Luigi, &l: Sossi 
Bruno, 70; Gyerko in Battisti Ange. 
lina, 50; Heuk Amedeo, 70; Giorgetti 
(Giovanni, 75; Mare Rodolfo, 72; Schi. 
vità ved, Crisciani Carlotta, 83; Cot- 
tiga in Scalamera Clementina, 42; 
‘Bottizer Bruna, 65; vel. 


88; 


mot rdano, 47 
ZI; Delbello Antonio, 62. 


sull'aumento del normale cano- 
ne per gli apparecchi in bianco 
.@ nero e sulla definizione di 
‘quello per gli apparecchi a co- 
‘lori, gli abbonati dovranno ver- 
sare entro il 31 gennaio la quo- 
ta prestabilita di lire 19.890, 


Eventuali aumenti del canone 
‘per entrambi i tipi'di televisore 
dovranno essere corrisposti suc- 
{cessivamente, al formalizzarsi 
delle decisioni degli organismi 
competenti. 


Uffici jugoslavi 
forse nell’ex sede 


del consolato svizzero 


Gli uffici di via Stuparich 19, 
che già furono per tanti anni 
de! iconsolato di Svizzera, saran- 
no occupati dagli jugoslavi? Tut- 
to lo lascia credere, se sono vere 
le voci che stanno circolando in 
città, secondo le quali la Camera 
iper l'economia della Slovenia (1’ 
ente camerale che ha giurisdi- 
zione sull’intera vicina Repub- 


Trieste un proprio ufficio, In tal 
senso sarebbero in corso trat- 
tative con il consolato svizzero 
ui Venezia (che, come noto, da 
quest'anno ha giurisdizione pu- 
To sulla nostra città) per la ces- 
sione ail’ente di Lubiana dell’ 
edificio occupato dall'ufficio con- 
solare fino al 80 ‘US; 
Nelle nostra città le questioni 
commerciali italo-jugoslave sono 
affidate, 2 livello di governo, a 
uno Kei \consoli del, consolato 
generale di Jugos] ; ma evi. 
identemente la, Camera per l’eco- 
nomia delle, Slovenia sarebbe in- 
tenzionata ad avere ora un pro. 
pric ufficio distaccato a Trieste. 


Stasera assemblea 
dei tabaccai | 


' 1 sindacato provinciale tabac- 
cai, aderente all'Unione com- 
mercianti, comunica che n 
alle ore 20.45, Si terrà! un’as- 
semblea presso la sede sociale 
di via S, Nicolò 7, II piano (sa- 
la maggiore), nel. corso della 
quale, oltre alle nuove disposi 
zioni di carattere fiscale, ver. 
tanno trattati tuliti i grossi pro- 
blemi della categoria. 


blica) intenderebbe creare. a | della 


NEL LOGORANTE PROTRARSI DELLA CRISI 


Bloch: venerdì 
si ritenta a Roma 


In alto mare le soluzioni proposte 
Domani comizio in piazza Goldoni 


‘Un fatto nuovo è venuto a 
inserirsi nell’ormai logorante at- 
tesa per la soluzione alla Bloch. 
Da Milano si è appreso che «i 
quattro stabilimenti del gruppo, 
Bloch di Reggio Emilia, Trieste, 
Spirano e Bellusco sono. stati 
occupati dai lavoratori». Si ag: 
giunge altresì che l’azione sin. 
dacale è stata attuata nell’ambi- 
to di una serie di iniziative inte 
se a salvaguardare. il posto di 
lavoro, ed.a sollecitare una-con- 
creta soluzione della vertenza 
che si trascina ormai da dieci 
mesi e alla quale sono interessa. 
ti oltre duemila dipendenti. Per 
quanto riguarda lo stabilimento 
triestino, esso è presidiato da 
qualche mese, ed è pertanto 
molto probabile che questa mat: 


tina il consiglio.di fabbrica, pre-| PET 


so atto della decisione del coor- 
dinamento sindacale, trasformi 
il presidio, già in atto, con l’oc- 
cupazione. 

‘Nella prossima settimana sa- 
tà concretato, nelle quattro pro- 
vince interessate, uno scioperu 
generale della categoria (tessili 
e abbigliamento) a sostegno 
vertenza, con una manife- 
stazione a Milano. Intanto lune- 
dì e martedì prossimi sì svol- 
gerà a Mantova un convegno 
nazionale della Federazione uni. 
taria lavoratori tessili e abbi- 
gliamento (Fulta) sui problemi 
della calzetteria, nel corso delia 
quale sarà chiesto all'intera ca- 
tegoria, di proclamare uno scio 
‘pero nazionale per la vertenza 
della Bloch. Queste notizie sc- 
no state comunicate ieri dai di- 
rigenti della Fulta in una con- 
ferenza stampa indetta per fa- 
Te il punto della situazione, I 
sindacalisti ‘hanno annunciato 
inoltre che venerdì si svolgerà 
a Roma un altro inconiro tra 
la federazione stessa e il mini. 
stro. all'industria. e commercio, 
Donat. Cattin, per un esame 
complessivo della situazione, 

Nella giornata di ieri il con. 


I siglio di fabbrica dello' stabili. 


mento triestino ha emesso un 
comunicato con il quale si trac- 
cia un panorama di quanto già 
fatto e si enunciano le prospet. 
tive più immediate. Per quanto 
concerne la proposta dell'ing. 
Pini, titolare della De Nardi, I’ 
assemblea ha dato mandato al 
consiglio di fabbrica.e alle orga. 
nizzazioni sindacali di verifica- 
te «la serietà e la validità delle 


proposte stesse e le reali inten. 
zioni dell’ine, Pini, noto per il 
suo comportamento antisinda- 
cale». 

Il massimo riserbo — si fa 
notare — viene mantenuto sull’ 
interessamento jugoslavo: si sa 
soltanto che la. Regione «nono- 
stante le perplessità di ordine 
puramente politico espresse da 
Donat' Cattin. a nome del go- 
‘verno, continua le trattative». 


\Si è preso inoltre atto della 
rinuncia della Bic, a causa dell’ 
‘alto costo degli stabilimenti (8 
miliardi e mezzo quello di Trie- 
ste, 5 miliardi e 800 milioni 
quello di Bellusco). Da. altra 
fonte si apprende comunque che 
vengono operate delle pressioni 

Tiagganciare il discorso bru- 
scamente interrotto dalla socie 
tà francese, 

L'assemblea ha deciso un'ulte- 
miore manifestazione per doma- 
ni, alle ore 9 in piazza Goldoni, 
allo scopo di richiamare l’'at- 
tenzione della cittadinanza su 
questo problema, e di impegna- 
Te maggiormente la Regione e 
il Governo ad assolvere agli im- 
ipegni, senza che «la politica pu- 
ra interferisca quale elemento 
discriminatorio in una. qualsiasi 
soluzione». | 


Roma riesamina 


-. le prestazioni Inam 


Si è svolto ierì a Roma pres- 
so il Ministero del lavoro e pre- 
videnza sociale, tra i rappre 
sentanti, delle Federazioni sin- 
dacali unitarie di Trieste e Go- 


per di il pro- 
blema relativo alle prestazioni 
erogate, dall’Inam. nelle due 
province. Dopo ampia esposi- 
zione delle patti, ìl rappi | 
tante del Ministero — deo 
. Bova — si è ri. 


I rappresentanti sindacali han- 
no ribadito anche in questa se- 
de, la necessità che, in attesa 
fell’avvio della riforma sanita- 
ria, venga garantito il 


DOPO LE DENUNCE DEGLI ABITANTI DI ZAULE 


INDUSTRIE SOTTO PROCESSO 
PER INQUINAMENTO ATMOSFERICO 


Stamane al vaglio del pretore Bidoli l'attività 
di ‘quattro stabilimenti (compreso l'inceneritore). 


Quattro industrie saranno 
stamane sotto processo, per 
inquinamento atmosferico nel- 
la zona di Zaule: sono l’Italce- 
menti, la Orion, la Panfilli e la 
SASPI, gestrice quest’ultima 
dell’inceneritore. comunale. I 
rispettivi rappresentanti legali 
‘compariranno davanti al pre- 
tore dott. Bidoli, che ha con- 
dotto l'inchiesta sulla base di 
xcircostanziate denunce presen- 
tate da abitanti della zona an- 
i 


cora due anni fa, 

‘Il capo di imputazione a ca- 
rico delle quattro imprese si 
fonda sull’art. 674 del codice 
penale, per avere provocato e- 
‘missione di gas, vapori e fumo 
atte a offendere o imbrattare 
‘o molestare le persone. Per la 
‘Panfilli devono rispondere di 
questo reato il presidente del 
consiglio di amministrazione 
‘Leo Paschi, il direttore respon 

| sabile Arturo Zancan e il di- 
rettore tecnico Pilade De Qua- 
rini; per la Orion il presiden- 
te Duilio Bruseschi, il diretto- 
re generale Aldo Muras e il 
caporeparto Romano Martella. 


ni; per la SASPI il direttore 
Giulio Bottagion. Ù 
La iPanfilli opera, come noto, 
nella ‘lavorazione di catrame, 
oli minerali, resine e asfalti, 
inoltre produce catrami bitu- 
‘mati e vernici; la Orion è un’ 
officina meccanica specializza- 
ita nella fabbricazione di valvo- 
le in acciaio e altri metalli; la 
SASPI è, come si è detto, la 
società che gestisce l'impianto 
di incenerimento dei rifiuti. 


Collisione 


fra auto e bus 


Schianto ai portici di Chiozza 
tra una vettura e un autobus, 
Nell’urto, avvenuto verso le 20 
quasi al centro dell’incrocio, il 
conducente della macchina, Do. 


rino Tauri, di 55 anni, abitante) 


in via delle Ginestre 3, è rima- 
sto leggermente ferito: ha ri 
portato contusioni. escoriate al- 
la parte sinistra della froni 
‘per cui è stato soccorso dai sa 
Nitari della CRI e trasportato 
all’Ospedale Maggiore. 
L'incidente, rilevato dal nucleo 


motorizzato dei vigili urbani è 
avvenuto tra la «Alfa Romeo 
1300 GT», targata "IS 142200, che 
proveniva da Barriera ed era 
diretta verso la piazza Oberdan 
e l'autobus della linea «25», tar- 
gato TS 120502, che da piazza 
Oberdan era diretto invece ver- 
so San Luigi, La vettura pubbli 
ca, condotta dall’autista Genna- 
ro Terminiello, di 33 anni, abi. 
tante in via Montasio 7, stava in 
quel momento effettuando una 
manovra di conversione a sini 
stra per portarsi dalla corsia 
prefer della via Carducci, 
in via i 


DECAFFEINATO D.K. 005 


Vale quanto 

tun caffè normale. 
D.K. 005 è un prodotio 
«Cremcaffè» 

di Primo \Rovis. 


AUTOMOBILISTI, 
maggiore attenzione 


attualfete 


v. dell’Istria 3 


POLAROID 


giovedì 27 gennaio, 


PIANCAVALLO 


TRIESTE 


PIANCAVALI 


TRIESTE 


acquistando lo 
SKI PASS giornaliero 
si ha diritto 
al servizio autobus 


Informazioni: © 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
nor Piazza dell'Unità d'Italia 6 


Tel. 62-621 


Il COMUNE di TRIESTE 
intende indire una gara di 
licitazione privata per l'ap 
palto dei Tori di costru 
zione di tre padiglioni colom- 
ibari e ossari nel Cimitero di 
S. ANNA ‘(opere da lcapo- 
mastro e affini - Lire 627 
milioni). 

Le richieste d'invito. do- 
ranno pervenire al COMU. 
NE di TRIESTE entro il 
TRENTESIMO giorno. dalla 
pubblicazione dell'avviso di 
gare! sul Bollettino Ufficiali 
‘delle, Regione. : 


Il GRANDI: MAGAZZINI 


MARCHI 
OMUIa 


Dal 1912 
Sini 


PNEUMATICI. NUOVI E 
E TIPO.NEVE 


CON SCONTI 
‘ del 395% e del 45% 


FINO AD: ESAURI 
OFFICINA PNEUMATICI: 


‘ Via A. Caccia, 13 — Telefono 773565 


soci — 
risparmio 
‘77 


ATTUALFOTO Vi invita all'Hotel S. Giusto (Via Belli 
3), per una dimostrazione del sistema 
DURST COLORE 
sull'ingrandimento in casa delle fotografie a colori 


OFFRONO 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


Tel. 750014 


FOTO-CINE 


con orario: 16 - 20 


PA 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
FALLIMENTO D. DURISSINI 


E’ pervenuta offerta alla Can- 
celleria Fallimentare ‘del Tribu- 
nale di Trieste di acquisto dell’ 
‘intero complesso aziendale in 
Trieste, Zona Industriale, per 
lla somma complessiva di Lire 
275.000.000, a fronte di una sti- 
ma di Lire 227.400.000 per ter- 
Teno, stabilimento ed impianti; 
Lire 339.170.000 per attrezzature 
ed automezzi e Lire 6.782.000 per 
arredamenti. Offerte impegnati. 
ve da presentare in busta chiu- 
sa alla Cancelleria Fallimentare 
o al curatore entro il giorno 5 
febbraio 1977. 

Il Giudice Delegato si riserva, 
esaminate le offerte, di indire 
licitazione privata tra gli offe- 
renti, Informazioni. presso la 
Cancelleria Fallimentare del Tri. 
‘bunale di Trieste e presso il 
curatore prof. avv. Enzio Volli 
in Trieste, via San Nicolò 30, 
tel. 68105 0 68384, 


Documenti- Visti 


CIT = 


ORARIO AUTOSERVIZI 
eee 


‘ore 

PORTOROSE . PIRANO 
naliera ore 8, 10.15, 15.50, 

VENEZIA ore 0.45, 


Per ogni altro orario (autolinee, | 
rina ai sud. 
a On a or 


"dott. U. CIOLI 


SPECIALIST: 
PELLE:è VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 .-.20 
VIA'TORREBIANCA N. 43 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


rep. Pneumatici 


RICOSTRUITI NORMALI 


MENTO PARTITA 


| Lelettere pubblicate 
| mon sono mai anomime 
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Mercoledì, 26 gennaio 1977 IL PICCOLO 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SEGNALAZIONI 


E° da respingere la tesi che tende a sereditarle ingiustamente 
anche se va incoraggiato l’uso della firma: siamo ancora liberi 


«Quella del far apparire O 
‘meno la firma in calce alle let- 
tere sui giornali è una que- 
stione sempre dibattuta, e re- 
centemente l'argomento si è 
fatto attuale da noi in tema di 
Osimo, Sulla ’’Vita Nuova”, 
mons. Raffaele Tomizza, che 
‘dirige l'ufficio stampa della cu- 
ria vescovile, ha giudicato ’’let- 


dirò più avanti — da quella 
che i detrattori del ’’Piccolo” 
‘pretendono, Sul piano conno- 
tativo poi, la frase stessa ha 
una così forte colorazione 
spregiativa che essa innegabil- 
mente suona falsa se attribuita 
a tutte le lettere ai giornali 
nelle quali il nome dello scri- 
vente è taciuto (magari anche 


tere anonime” tutte quelle nel 
le quali l’estensore aveva desi- 
derato di non far apparire 
stampato il suo nome, Non so 
se il reverendo abbia già so- 
‘stenuto questa tesi in sede di 
teologia morale, oppure se es- 
sa gli sia venuta opportuna al- 
lo scopo di screditare il ”Pic- 
colo” e i dissenzienti dalla sua 
linea politica. Gli ha già rispo- 
sto, ‘concisamente e chiara 
mente, il direttore del ’’Picco- 
lo”; e, nello stesso senso, si 
sono espressi altri. 

. «Ora, se mi si concede una 
fetta del prezioso spazio di 

‘ questo giornale, vorrei espri- 
mermi, in modo più completo 
e direi quasi dottrinale, sull’ 
argomento. 

«Il chiamare lettera anoni: 
ma” ogni lettera in cui il no 
me dello scrivente non è por- 
tato a conoscenza dei lettori è 
sbagliato, per ignoranza 0 per 
‘malizia che’ sia, dal punto di 
vista linguistico. Un fondamen- 
to c'è solo nell’etimologia (an- 
èònoma = privo di nome), ma 
è troppo poco: con lo stesso 
fondamento, potrei chiamare 
villani tutti i contadini, potrei 
chiamare idioti tutti gli uomi 
ni privi di particolari, doti 
i(idiòtai àndres) e potrei chia. 
mare cretini tutti i cristiani 
(cretens o chrétiens). Già sul 
piano denotativo, ’lettera ano- 
nima” è cosa diversa — come | 


a quelle in cui X.Y. segnala 
buche su un marciapiede! 


«Dal punto di vista giuridico 


In difesa 
. . . 
di Mihajlov 

Il Comitato di liberali triesti- 
ni per la difess dei diritti dell’ 
uomo ha distribuito in questi 
giorni ai cittadini jugoslavi în 
arrivo nella nostra città, un vo- 
lantino stampato in migliaia di 
copie ed in tre lingue (sloveno, 
italiano, serbocroato) che richiede 
la libertà per lo scrittorò Mihazlo 
Mihalov detenuto a Belgrado per 
motivi di opinione. Lo scrittore 
è in cattive condizioni di salute, 
‘anche per un prolungato sclopero 
della fame. 

Il Comitato — è detto in un 
comunicato — hs inteso così 
«sensibilizzare l'opinione pubbli 
ca sul fatto che una cooperazio- 
ne economica, quale sì prospetta 
in questo colare momento 
con la vicina Repubblica federa- 
tiva, non può rivelarsi proficua 
e serena senza che siano rispet- 
tati da tutti 1 più elementari ed 
irrinunciabili. diritti dell'uomo, 
primo fra questi quello di pen 
sare con la propria testa». 


: poi, l’assunto di considerare 
lettera anonima una lettera fir- 
mata è aberrante, Lettera ano- 
‘nima è, sia sotto il profilo giu- 
ridico sia sotto il profilo mora- . 
le, quella che si presenta come 
"vox nullius”, della quale nes- 
suno assume la paternità e la 
responsabilità. Non è certo 
questo il caso delle lettere 
pubblicate sulla stampa perio 
dica: esse hanno l'avallo del 
direttore che, com'è ben no- 
to, ne risponde, indipendente 
mente dal fatto che ne con. 
divida o meno il contenuto, 
civilmente e penalmente, in 
solido con l’autore dello scrit- 
to, noto 0 ignoto che sia al 
pubblico (Legge sulla stampa 
‘del 1948, art. 11-13)». 

«Qualcuno potrà ritenere re- 
strittivo, parlando di ’’respon- 
sabilità”, limitarsi a quella ci 
vile e penale; la parola stessa 
viene infatti usata spesso in 
modo generico e fumoso (si 
pensi alla stranezza semanti- 
ca, che gli aggettivi respon» 
sabile” e ‘irresponsabile’ s0- 
no, nell'uso attuale, molto 
Spesso interscambiabili). Ma 
in realtà, io non vedo che si 
possa concepire responsabili- 
tà slegata da un Prespondè- 
re’; e, nelle cose pubbliche il 
cittadino, in uno Stato di di- 
ritto, non ha da ”respondère” 
ad altri che all’autorità, giudi- 
riaria. (Nel foro interno, uno 
risponde anche davanti alla 
propria coscienza, ma almeno 
quella lasciamogliela tutta 2 
uil). 

«Oltre che legittimo, mi pa- 
re giusto che un giornale pub- 
blichi anche lettere di chi non 
| desideri farsi conoscere; e in 
! particolare, come avviene gior- 


La Zona B e i distratti 


‘bilità di sviluppo economico 
per Trieste e di impegno delle 
sue forze giovanili e le possi- 
bilità per i triestini di dimo- 
strare le loro capacità impren- 
ditoriali che offrirebbe la zo- 
na franca a cavallo del confi- 
ne, così come eloquentemente 
vengono elencate ‘nelle suppò- 
sizioni di don Tomizza, dimo- 
strano che egli, certamente 
per ovvi motivi, non è aggior- 
nato sulla storia e sulle vicen- 
de economiche della nostra 
città. Egli dovrebbe. sapere 
ché Trieste divenne emporio 
non: ‘solo per la sua posizione 


«A ’Frontiera muova”, il 
quindicinale sorto per contro- 
(battere tutte le supposte fal- 
sità su Osimo propinate ai 
triestini, è venuto in aiuto 
Yvlon Tomizza, il quale ritiene , 
lehe motivo dell'opposizione di 
‘molti va attribuito a distrazio- 
ne per non aver essi seguito 
certi fatti e avvenimenti che 

‘lui in un RUISO articolo si 
perita di ri ‘e e che giu- 
stificherebbero la validità e la 
necessità del trattato. 

#Si convinca però don To- 
mizza che la maggioranza di 
questi oppositori non sono dei 


distratti e che i fatti e gli | geografica ma principalmente 
avvenimenti da lui ricordati | per le sagaci attitudini indu: 
sono da essi ben conosciuti | striali e mercantili dei suoi 


mag in modo un po’ diverso 
ile, quello da lui esposto. 

‘«Si tichiederebbe che la cor- 
tese ospitalità \del *’Piecolo’’ 
concedesse, per controbattere 
l’opinione e valutazioni sue 
personali, non sempre ‘corret- 
te ma ironiche, troppo spazio. 
Mi limito pertanto a ricordare 
a don Tomizza che secondo 
quanto previsto dal *Diktat” 
Ta sovranità italiana sulle due 
zone veniva a ‘cessare non ap- 

sarebbe stato costitui 
îl Territorio libero e poiché 
questo non è stato icostituito 
lè sovranità italiana sulle pre- 
‘dette due zone non è mai ces- 
sata. E” questo un asserto con- 
fermato da due sentenze, una 
dalla Corte di cassazione e l’ 
altra dal Consiglio di Stato, 


abitanti che trovavano nelle 
necessarie infrastrutture le 
possibilità di svolgere le loro 
svariate attività. 

«Ora. ss i nostri governanti 
passati e presenti, che sono 
quasi sempre i ‘medesimi, a- 
vessero concesso le richieste 
e necessarie infrastrutture tan- 
tissime volte promesse e as- 
sicurate e mai concesse, e non 
avessero presi tanti iniqui 
provvedimenti che "privarono 
la città delle sue primarie at- 
tività, Trieste si sarebbe tro- 
vata nella condizione di poter 
riprendere le attività che le 
sono proprie e non si sarebbe 
ridotta allo stato attuale di 
’fiera paesana”, per molti 
davvero PISO nua per Di 
* | maggioranza dei tadini 
< DO e, ‘nessuna utilità; ma con ciò non 
‘rettore dell’Università di Trie- si sarebbe però offerta alle 
Ste. Tutte le dichiarazioni fat- ‘capacità inventive della classe 
to in varie circostanze dai vari politica al potere l’occasione 
governi italiani in merito alla | di creare quel fiammante, uni- 
Zona B si possono compendia- co e CHORO progetto (non solo 

ella ] 1974, | in ropa. ma forse anche 
tel ingiquela data” he si nel mondo) che è rappresen- 


gono i loro rimbrotti e le lo. 
to recriminazioni. Moltissimi 
triestini che ora rimpiangono 
di averli prescelti li hanno 
votati per ‘’dovere morale” al 
quale, forse, lo stesso don To- 
mizza li avrà invitati a non 
venir meno. 

«Non si difende e si sostiene 
una propria e forse altrui opi- 
nione facendo l'ironia e dileg- 
giando coloro che non sono 
del medesimo parere, partico- 
larmente quando si tratta di 
‘un problema e di un fatto di 
così vasta importanza e di tale 
ripercussione. Emilio Bertoli». 


Agli acconciatori 
del Caamt 


un trofeo regionale 


AI settimo campionato regiona» 
le di acconciatura maschile, che 
si è svolto a Gorizia, ed ha visto 
in gara una novantina di concor- 
renti, ha partecipato anche il 
Centro Anam acconciatori maschi. 

li triestini (Caamt), con un nu 
meroso gruppo di associati, a te- 
stimonianza della validità del la- 
voro svolto nei quattro anni di 
vita del Centro Anam dî Trieste. 

Gli acconcistori triestini che 
hanno partecipato al campionato 
erano 16: Gianni Balestrucci, la 
signora Razija Besedniak, Marco 
Campanella, Nicolò _Conticello, 
Silvano Cozzi, Feliciano Di Be- 
nedetto, Claudio Ellero, Rino Fle- 
go, Remigio’ Frittoli, Giuseppe 
Giannetti, Vittorio Piras, Santo 
Radioni, Stefano Spedicsti e Ma- 
rio. Vettorato. 

Silvano Cozzi sì è classificato 
‘brillantemente al secondo posto, 
mentre la squadra composta dal- 
lo stesso Cozzi nonché da Clau, 
dio Ellero e Mario Vettorato, ha 
vinto il primo trofeo regionale 
a squadre per il taglio e l’accon- 
ciatura «carrè», piazzandosi al 
primo posto. 


nalmente per il problema che 
assilla Trieste, quando il pen- 
siero dello scrivente verosimil- 
mente rispecchi quello di mol- 
ti che non scrivono affatto. 
«Tutto ciò premesso, devo 
ì però dire che dal punto di vi- 
sta del costume, dell’opportu- 
nità e dell’efficacia delle let- 
tere. non mi trovo d'accordo, 
almeno in linea generale, con 
coloro che chiedono di re- 
stare ignoti ai lettori. Soltanto 
situazioni particolari: giustifir 
cano. è possono talvolta con- 
sigliare, tale atteggiamento. 
Un esempio: chi, dirigendo un 
importante ”’ufficio stampa”, 
voglia tuttavia esprimere idee 
sue personali, fa bene a tace- 
re il proprio nome, per evita» 
re ogni possibile confusione 
nei lettori. 

xMa basta con le disquisi- 
zioni, e diciamo due parole 
sul caso che interessa: lettere 
di dissenso sul trattato di 
Osimo. 

«Capisco che le situazioni 
personali di molti possono ri: 
torcere a loro danno un’aperta 
dichiarazione di dissenso dal- 
la linea governativa. Non co- 
nosco bene tutti gli ambienti, 
ma penso în primo luogo agli 
operai e ai dipendenti degli 
enti locali: ed ho troppo ri- 
spetto per la posizione del mio 
prossimo, e soprattutto per i 

suoi problemi di coscienza, 
per permettermi una critica 
per i suoi, forse neppure in- 
fondati, timori. Ma qui ora si 
combatte per il nostro futu- 
ro, e nessuno può illudersi di 
combattere con successo sen- 
za un briciolo di coraggio; né 
credo che, salvo casi molto 
particolari, occorra proprio 
dell’eroismo per sottoscrivere 
«idee semplici e oneste delle 
quali si sia convinti, 

«To sono disposto a dire cor- 
na del potere democristiano, 
di quello comunista e di quel- 
lo sindacale; eppure, con tut- 
te le storture del nostro co- 
stume politico, non penso che 
si corrano oggi seri rischi e- 
sprimendosi liberamente. Pen- 
siamo poi anche che l'unione 
fa la forza. Se a Mosca ci fos- 
sero un milione di dissenzien- 
ti, e se tutti potessero espri- 
‘mersi liberamente, non credo 
che finirebbero male tutti; ma 
a Mosca il ‘’Piccolo” non c'è 
e qui sì, e allora, finché ab- 
‘biamo il bene di una stampa 
libera, profittiamone. 

«Ma neppure penso che 1° 
omissione della firma sulle let- 
tere pubblicate sia. dovuta 
sempre a timore; forse, più 
spesso essa denota una, ‘certa 
| modestia, o ritrosia, dal. ...met- 

iersi in mostra, o addirittu- 
ra, il timore di non sapere 
scriver bene (come se sul 
*’Piccolo” si stesse svolgendo 
‘un certame letterario!). 

«Per i detti motivi, e pur 
sapendo che le possibilità del 
*Piccolo”, quanto a spazio, s0- 
no limitate, io mi permetto 
di esortare i concittadini a go- 
dere il bene della libertà che 
ancora abbiamo. Forse. un 
giorno dovremo lottare per di- 
fendere questo bene (e. non 
voglio con ciò insinuare che 
il trattato di Osimo ce lo mi- 
nacci direttamente!). Perciò 
è bene che ci esprimiamo, che 
cì conosciamo. Noi oggi pos- 
siamo esprimerci, mentre a 
«dieci chilometri da noi non lo 
possono. Avranno tante altre 
cose che noi non abbiamo, ma 
* questo bene che è ancora no- 

| stro dobbiamo difendercelo, 
| costi quello che costi. I trie- 
+ stini ci pensino e riflettano 
‘ su questi versi di Goethe (pa- 
role di Faust, giunto all’estre- 
ma saggezza): "Das ist der 

Weisheit letzter Schluss: - Nur 

der verdient die Freiheit wie 

das Leben - Der tiglich sie 

erobern muss”. (Merita la li- 
bertà come la vita soltanto chi 
deve conquistarsela giorno per 
giorno). Mario Dolcher». 


Perché ha lasciato 
il «Burlo Garofolo» 


«Vorrei con questa lettera, chia- 
rire la mia posizione riguardo alla 
polemica suscitata dalla mia ri 
nuncia a prestare la consulenza 
presso l’Ospedale infantile «Burlo 
Garofolo». 


«Mi sento, in primo luogo, di 
dover ringraziare tutte le mamme 
che mi hanno seguito, compreso e 
incoraggiato nel mio lavoro, gior- 
no dopo giorno; e la mia conti. 
nua ’’battaglia’”’ per affermare l’ 
estrema - importanza della comuni- 
cazione madre-bambino nel corso 
del primo anno di vita, mi sem- 
bra sia stata accettata e intesa 
proprio dalle mamme stesse e mol. 
to meno invece dall'ambiente ospe- 
daliero. 


«Per quanto riguarda la mia ri- 
chiesta di carattere economico, che 
l'amministrazione del Burlo” ha 
giudicato ’’particolarmente eleva 
ta’, essa può essere compresa co- 
noscendo alcune tra le molte diffi- 
coltà da me incontrate in quattro 
anni di servizio e che. si prevedeva 
potessero continuare anche nel 
caso di un mio ipotético «prosie- 
guo lavorativo. ‘ 

«Dopo un precario e non retri- 
buito inserimento nel nostro Ospe- 
dale infantile, ho potuto finalmen- 
te, grazie al prof. Nordio, svolgere 
la mia attività di psicomotricista 
nell’ambito  dell’ambulatorio del 
bambino sano. Qui ho seguitato il 
lavoro tra innumerevoli ‘difficoltà 
e con un compenso irrisorio, senza 
che mi sia stata mai garantito al. 
cun tipo di assistenza sociale. 


«Va tenuto conto anche che non 
mi sono.stati riconosciuti, in quan- 
to alla retribuzione, il mio grado 
di ‘preparazione, esperienza, non- 
ché diciassette anni di precedente 
servizio ospedaliero all’estero. De- 
vo inoltre aggiungere che nessuna 
delle mie richieste riguardanti il 
potenziamento del servizio di psi 
comotricità (personale qualificato, 
locali ecc.) è mai stata accolta. 

«Solo le mamme mi hanno aiu- 
tato a superare gli ostacoli e le 
peripezie di questi quattro anni: 
uniche, ripeto, a capire il ’mes- 
saggio” del mio lavoro; a loro s0- 
no grata. Ringrazio per la cortese 
‘ospitalità. Nora Weber», 


VARE I TT - ceppo KepAti 
1N ATTESA DELLE PRECISAZIONI CHIESTE AL COMUNE 


Il prezzo dei «musetti» 


«Care Segnalazioni”, ci lamen- num «Il giorno successivo dovetti 


2tiamo continuamente che il costo 
della vita aumenta sempre di più, 
ma non ci rendiamo conto che ciò 
è dovuto spesso dall’esosità di 
certi commercianti. 

«Pochi giorni prima di Natale 
mi sono recato per fare degli ac- 
quisti in una formaggeria del 
centro e nell'interno ho visto ap- 
pesi alcuni ’musetti’’ (cotechi. 
ni) con il cartello su cui era 
scritto: vero musetto friulano & 


lire 360 letto. mn 


AI Bagno comunale 


KAI Bagno comunale di via Ve- 
ronese 8, alcune vasche non sono 
sufficientemente stabili (con peri- 
colo, per chi vi accede, che si ca- 
povolgano), E° necessario fermare 
tali vasche con un po’ di cemento 
o malta, alla base. Inoltre molti 
attaccapanni sono, inservibili o ad- 
dirittura asportati, ma non si prov- 
vede al loro ripristino. 

«Infine, devo segnalare che 1 
ultimo giorno dell'anno, venerdì 31 
‘dicembre, benché il bagno si chiu- 
da per il pubblico alle ore 18, già 
alle 15.35 non ho potuto usufruire 
del bagno perché mi è stato detto 
alla cassa che mancava. l’acqua 
calda! [Lodovico Cernen. 


L'ACT e i miglioramenti 
nei servizi urbani 


T'Azienda consortile ‘trasporti 
(ACT) cortesemente ci scrive: 
«Con riferimento alla segnalazione 
"Attendere i bus sotto la pioggia”, 
dell’8 gennaio, si fa presente che 1’ 
azienda è perfettamente d'accordo 
che il servizio pubblico deve pre- 
sentare determinate caratteristiche 
di confort quali frequenza, posti 
a sedere, locali. di attesa per il 
pubblico ecc. Nelle condizioni fi- 
manziarie attuali però, l’azienda 
non è in grado di compiere tale 
svolta qualitativa, anch» se in un 
prossimo futuro, ess ndo ormai as- 
sestata la ristritturazione da traf- 


recarmi a Udine e girando nel, 
centro cittadino vidi esposto nel- 
la vetrina di un negozio di carni 
suine gli stessi musetti che ave- 
vo visto a Trieste con il cartello: 
lire 160 l’etto. La mia sorpresa 
fu grande ma entrai nel negozio 
con un po’ di esitazione, data la 
rilevante differenza di prezzo da 
quello che avevo visto a Trieste. 
La padrona che mi serviva fugò 
ogni mio dubbio assicurandomi 


‘“»mche la merce era buonissima. Ne -- 


fico nel centro cittadino, sarà im- 
postato uno studio Ler il reperi- 
mento di locali c d'aree per la 
costruzione di icvnei locali d’atte- 
sa e per l'immissione in servizio 
di materiale rotapile più contorte. 
vole». 


Scadenze Iva 


Pubblichiamo l’elenco delle 
‘prossime scadenze Iva; 


31 GENNAIO 

— dichiarazione mensile per il 
mese di dicembre dei soggetti che 
nel 1975 hanno conseguito un vo- 
lume d’affari superiore a 120 mi- 
Îioni; 

— comunicazione all’ufficio Iva 
della qualifica di esportatore abi- 
tuale per il 1977; 

— rinuncia all’esonero per il 
1977 del soggetti con volume d’ 
affari inferiore a 2 milioni che 
optano per il regime normale, 


25 FEBBRAIO 

— dichiarazione annuale Iva 
per tutti 1 soggetti; 

— primo versamento dell'Iva 
dovuta per il mese di gennaio 
1977 per coloro che nel 1976 han- 
no superato il volume d’affari di 
180 milioni. 

Il ministero ha confermato an- 
che per quest’anno l'esonero dal- 
l'obbligo dell'elenco dei clienti 
per i commercianti al minuto. 


ra Comperai un chilogrammo spen- 


«eccellenti e molto graditi anche 


SEGNALAZIONI 


dendo lire 1,600 anziché 3.600 co- 
me avrei speso a Trieste. 

«I ’’musetti”’ preparati per il 
‘pranzo di Natale furono trovati 


dagli ospiti di quel giorno. 

«Ora domando: è mai possibi. 
le che gli insaccati di carne sui. 
na per arrivare da Udine a Trie- 
ste vengano a costare duemila 
lire în più al chilogrammo? 
Chi sa dirci qualcosa? L.M.». 


Desidera ringraziarlo 


«Care ’Segnalazioni”’, il 25 di. 
cembre scorso sono caduto in via 
Fabio Filzi, riportando diverse 
contusioni. Un ingegnere della 
Grandi Motorì mi trasportò alla 
Croce Rossa. Avendo smarrita, la 
sua carta da visita, vorrei a mez: 
zo vostro pregare questa gentile e 
buona persona di telefonare al 
mattino al n, 39665, per esprimergli 
di persona la mia gratitudine e i 
miei ringraziamenti. G.R.». 


Il portamonete nero 


WiMartedì 25, in piezza Foraggi o 
sull'autobus della linea 19 nel trat 
to WForaggi - Insegna, luminosa, ho 
smarrito il mio portamonete nero, 
(Prego l’onesto rinvenitore di trat- 
tenere pure il denaro ma di re- 
stituirmi il permesso xi entrata 
all'ospedale della Maddalena e quel» 
le altre carte che erano custodite, 
con nomi di medicine della massi- 
ma importanza per ‘he, Grazie. 
Libera von Budicin, via Pollaio- 
lo 1». 


Grazie per le chiavi 


«Care ’’Segnalazioni’’, desidero 
tramite vostro ringraziare l’onesto 
rinvenitore (che ha voluto serbare 
l’incognito) delle mie chiavi, 
smarrite mercoled 12, in via Fa- 
‘bio Severo e fattemi recapitare al 
Commissariato di Pubblica‘ sicu- 
rezza di piazza Dalmazia, O. Ba. 


UN ISTRUTTIVO CONFRONTO 
CON UN MUSEO DI VERONA 


«Dopo aver letto quanto ha 
scritto il 14 gennaio su questa 
rubrica il prof. Poldini (*’Pre- 
cise domande sulla sorte del 
Museo di storia naturale: il 
Comune invitato a rivelare il 
progetto di ristrutturazione’), 
e inattesa di leggere l'auspi- 
cata risposta del Comune, mì 
sento în dovere di aggiungere 
alcune considerazioni. 

«Sono un insegnante di 
scienze naturali e, come tale, 
ho dovuto assistere, con. pro- 
fonda amarezza, alla decaden- 
za di quelle istituzioni scienti- 
co-didattiche che, în passato, 
hanno rappresentato motivo 
di vanto per la nostra città. 

«Ho avuto occasione di vi- 
sitare recentemente il Civico 
museo di sioria naturale del- 
la città di Verona e di cono- 
scere il direttore prof. Ruffo. 
E' quindi naturale che mi sia 
apparso evidente il confronto 
con la analoga istituzione del- 
la nostra città. 

«C'è da rimanere meravi- 
gliati di come, questo dina- 
mico studioso (il prof. Ruf- 
fo) abbia saputo ristrutturare, 
con i modesti merzi a dispo- 
sizione e in pochi anni, un 
museo che è quanto di più' 
moderno e interessante sia 
dato di vedere. Già all’ingres- 
so è esposto al pubblico un 
grande pannello che illustrà il 
‘piano dei lavori che il museo 
ha intrapreso e ciò anche allo 
scopo di ccinvolgere il visita- 
tore ad una attiva collabora» 
zione. Nelle interne, luminose 
sale, si possono ammirare col- 
lezioni non vastissime, ma in- 
telligentemente esposte, cor- 
redate da ampie didascalte, 
diorami, plastici prospettici, 


schemi, jotografie ece. In tal 
modo anche il più sprovvedu- 
to turista trova motivi di in- 
teresse e curiosità. 

«Il risultato è che ‘i visita 
tori sono numerosissimi, con- 
tinuamenie vengono organiz- 
zate visite guidate per studen- 
fi e ci sono prenotazioni per 
molti mesi. Da anni si tengo- 
no corsi di aggiornamento per 
insegnanti ed il risultato è 
che più di una cinquantina di 
studiosi, tra laureati e studen- 


ti di ogni nazionalità, presta- 


no gratuitamente la loro ope- 
ra per il museo, che è quindi 
una istituzione vitale, vero fa- 
ro di cultura. 

«Quanto differente appare il 
mostro museo! Le poche sale 
(disertate dal pubblico) che 
sono oggi accessibili, non mo- 
strano certamente di esser 
state ristrutturate .secondo 
criteri moderni. Da ben 12 
anni sono chiuse le collezioni 
più importanti dal punto di 
vista espositivo (per esempio: 
mammiferi e uccelli) e quel 
le visibili, lasciano una sgra- 
devole impressione. 

«Prendiamo ad esempio la 
sala dei pesci e dei molluschi: 
‘la mancanza di spiegazioni 
«urende arduo anche per lo stu- 
dioso riconoscere un comune 
pesce del nostro mare in quel- 
la sagoma bianchiccia e spes- 
so informe, probabilmente 
‘messa în jormalina all'inizio 
del secolo se non prima. Oggi 
invece si usa esporre sogget- 
ti artisticamente imbalsamati 
o addirittura modelli, assai 
più verosimili. 

«Nel nostro museo sono Gc- 
costati senza logica i reperti 


Ì tiguardava da tato, secondo don "Tomizza, 
POR oi dalla Jugo- | dalla zona franca 2 cavallo 
Slavia ai cartelli che delimi. del confine italo-jugoslavo. 
tavano i confini tra le Zone «Don Tomizza non attribui- 
A e B, precisava che la pre: sca la colpa ai triestini di es- 
tesa jugoslava sulla B | serei soli responsabili per la 
mon eta | ta né dal | scelta dei loro rappresentanti 
‘trattato di pace né dal Me- | verso i quali essi oggi rivol- 
morandum idi Londra, 

«Su questi due punti qui sin- 
iteticamente ti s'impernia- 


espos 
vano le valutazioni della mag- 
gioranza dei giuliani sul pro- 
blema della Zona B iconfortate 
e sostenute dalle dichiarazio- 
mi che rilasclavano i vari 1ap- 
esentanti dei governi ogni. 
‘qualvolta che per ovvi motivi 
veniva in argomento questo 
problema. 
- «Ora è logico e giustificato 
che dopo le svariate dichiara- 
zioni, che don Tomizza non 
ha preso in considerazione, 
che più o meno esprimevano 
Ta volontà e l'intenzione di tu- 
telare i diritti dell’Italia sulla 
Zona B si sprigionasse una de- 
cisa reazione non appena si 
venne a sapere che il governo 
stava per concludere il tratta: 
to di. Osimo. 

«Non ci venga a dire don 
"Tomizza che sostenere la pro- 
pria causa — anche se il ri- 
corso in difesa. della stessa è 
indirizzato a un destinatario 
da lui giudicato non compe- 
tente — significhi suscitare 
odio e mancace di carità cri 
stiana. Non suscita odio né 

\ manca di carità cristiana chi 
cerca di impedire che una ‘pa. 
lese ingiustizia si compia ai 
propri danni e se ‘biasima co- 
foro che hanno carpito la sua 
buona fede. Sono quelli che si 
prestano a che l’ingiustizia 
‘venga compiuta e ancor più 
quelli che la difendono che 
‘mancano di carità cristiana e 
fomentano naturali risenti- 
‘menti. E non sì. venga nemme- 
no a parlare in questa doloro- 
sa'citcostanza di cristiana ras- 
segnazione, quando si tratta 
dell’esistenza e dell'avvenire 
di una intera popolazione, > 

«Inoltre le strabilianti possi- 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 

colo della Stampa alle signore, 
e organizzati da Fulvia Costantuudes, 
oggi. alle 16,30 nella sede di corso 
Italia 12, avrà luogo un incontro con 
Marina Bonfigli, Giulio Bosetti e Li- 
no Savorani, protagonisti di «Sei per- 
fonaggi in cerca d’autore» di Luigi 
‘Pirandello, în scena al Teatro Sta 
‘bile di prosa del Friuli-Venezia Giu- 
lia. A presentarli saranno Sergio d’ 
‘Osmo e Claudio Martelli. . 


AI Val 

Tunedì prossimo al Val, alle ore 

(16.30 (nella sede del C.C.A, piaz- 
za Verdi 1) il critico Carlo Ulcigrai 
presenterà il nuovo volume di Alfre- 
do Seriani «Storia quasi inventata». 
‘Sono invitati quanti sì interessano 
dell’argomento. 


Documentari sul terremoto 


Oggi, alle ore :19, nelle sala mag- 

giore dell’Associazione Italo-ame- 
ricana in via Roma 15, saranno pre; 
sentati due documentari sul Friuli 
prima e dopo il terremoto del 6 
maggio, realizzati dal Centro di ci- 
nematografia sociale per la Regione 
Friuli-Venezia Giulia con la regia di 


gono programmati nella versione in 


Alpina delle Giulie 


quila Società Alpina delle Giulie, 
il dott. Cucchi dell’Università e socio 
Gel sodalizio, terrà una relazione sui: 
«Principi. generali della geologia», 
prima di una serie che si svolgerà 
durante i mesi di febbraio e marzo 


VIAGGI 
di NOZZE 
PATERNITI VIAGGI 
= Corso Cavour n, 7/1 | Commissione Grotte e i soci dell'Al 
‘pina sono invitati a intervenire. 


del corrente anno, I membri della | da 


Rotary e Soroptimist 


(Rotary Club Trieste Nord e So- 

roptimist Club si incontreranno 
‘stasera (20.30) in riunione comune. 
‘Relatore sarà il prof. Giorgio Conet- 
ti che parlerà sull’elezione del Par- 
lamento europeo. 


Nuovo libro della Pogliaghi 


Venerdì sera, alle ore 19, nello 

sale’ del Consiglio della Ras, ver- 
Ta presentato all'Associazione Italo- 
francese il libro di Nora Franca Po- 
gliaghi «Un italiano con Napoleone 
#8 Stendhal (Bartolomeo Bertolini 
1776-1871)». Il prof. Jacques Caramel. 
la presenterà la scrittrice ben nota 
per i suoi saggi storici, ‘e l'editore 
Marino Bolaffio. Nora Franca Poglia- 
| ghi a sua volta ilustrerà il contenu: 


e la Francia, traendone. spunti di 
attualità. 


Arte pro Arte 


Continuano al Caffè Tommaseo 

le iscrizioni al "eatro. Camera, 
collegato di Arte pro Arte. Questa 
sera dalle 20.30 alle 21.30 le segre- 
teria è a disposizione degli allievi 
i che intendono partecipare ai corsi di 
dizione, E° una proposta per un' 
esperienza nel vivo della lettura di 


‘opere teatrali, di narrativa e di 


‘poesia. s 
Una tesi sul fumo 

La ‘Federazione italiana contro la 
tubercolosi e le malattie polmonari 


iniziative, promosse con l’ausilio del 
della sanità, per lo svol- 
gimento di una campagna di educa 
zione sanitaria sul fumo di sigaret- 
ta e per la lotta contro il tabagismo, 
ha istituito un premio di lire 500.000 
assegnare alla migliore tesi di 
laurea sul «Fumo da tabacco» svolta 
nel corrente anno accademico 1976-77. 


‘Oggì, ale ore 19.30, nella te, | fol nel quadro di una serie di 


to del libro mentre Marino Bolaffio 
lo inserirà nei rapporti tra ‘Trieste | 


Tavola rotonda medica 


Sabato 29 gennaio alle 9.30 avrà 

luogo nella sala delle conferenze 
del Centro tumori (via della ‘Pietà 
19) una tavola rotonda organizzata 
dall’Associazione medica triestina in 
(odio ha con la Sezione italia- 
na dell’International Colege of Sur- 
! geons su: «Nuovi criteri nella riabi 
| fitazione ‘psico-fisica del paziente en- 
terostomizzato». Alla riunione, che 
sarà moderata dal prof. Pietro Pie- 
tri, parteciperanno i dottori R. Ado- 
vasio (problemi tecnico - operativi); 
R. Domeniconi (norme di riabilitazio- 
ne funzionale); E. Caenazzo (proble 
mi metabolico - dietetici); S. Cusin 
(aspetti psico-emozionali); C. Levi- 
lacqua (schemi organizzativi nell'am- 
bito regionale). 


UNUCI 


I soci in possesso del talloncino 


alle categorie invalidi di guerra, del 
lavoro, civili, pensionati ed ex com. 
battenti e reduci, riceveranno anche 
per l’anno in corso la «carta. dei 
servizi» Enal, a prezzo differenziato, 
rivolgendosi direttamente al gruppo 
provinciale dell'Ente (via Giulia 1), 


Corso biblico 


Oggi, mercoledì, nella sala dei 

Servi dell’ Eterna sapienza, via 
‘San Nicolò 22, alle 17.30, mons. Lul- 
fi Parentin, per il corso biblico, 
continuerà il commento: alla Jcttera 
di San Paolo ai Romani. 


Perchè Beltrame? 


‘Perché colla sua organizzazione 

è in grado di offrire în colla- 
borazione colle più importanti indu. 
strie nazionali articoli. ottimi a 
grande convenienza: loden classico 
uomo, donna a lire 29.800;. vestiti 
uomo a lire 45.000; e con oggi nel 
reparto signora: loden moda bianchi 
e cammello a prezzo ‘promozionale. 


di convalida 1977 e appartenenti | D' 


F.M.G: e la scuola 


Il Fronte monarchico. giovanile 

'UMI di Trieste,iha avviato una 
serie di iniziative politiche nelle 
scuole medie triestine con i seguen- 
ti obiettivi a medio termine: «Parte- 
cipazione del mondo della scuola 
alla lotta contro il trattato di Ost: 
mo». «Studio dei problerai inerenti 
alla disoccupazione giovanile, al do- 
poscuola, alla graduale. attuazione 
del tempo pieno». L'ufficio scuola 
del F.M.G. ha indetto per sabato 
29 gennaio una riunione su questi 
argomenti con inizio alle 18. 


Corso di grafologia 


La Società italiana di grafolo- 

gia, Largo Papa Giovanni 6, fini» 
zierà un corso di grafologia per 
principianti. Le lezioni saranno te: 
‘nute da Iolanda Zuliani, nota esper: 
ta di ‘grafologia. Gli interessati si 
ossono rivolgere alla segreteria dal- 
> Podere, il giovedì dalle 18 al 
la 19. 


Visite guidate ai musei 


L'Unione monarchica italiana or. 

ganizza delle visite guidate ai 
musei cittadini: la prima ha per 
‘meta il Museo del Risorgimento, e si 
svolgerà domenica 30 gennaio sotto 
la guida della dott.ssa Favetta. Al 
termine della rassegna i partecipanti 
‘si ritroveranno in un locale cittadino 
per la colazione in comitiva. Infor. 
mazioni presso la sede di via Im- 
briani 4 (tel. 61012), 


Sconti 20-30-40 % 
Su tendaggi, coperte, copriletti, 
tappeti, tessuti, per totale rin- 


novo del negozio. BON PAS, arreda» 
mento, via Battisti 14, 


miide È, 
Camiceria Moderna 
Saldi di fine stagione, Approfitta- 
tel via Mazzini 40 angolo via San 
Lazzaro, Negozio aderente al «T Club», 


i, Cisco premiato 


| 


Al Museo della scienza e della 
tecnica di Milano «Leonardo 'da 
Vinci», si è svolta la cerimonia del- 
la premiazione del primo concorso 
internazionale di. pittura, grafica, 
scultura, ceramica, sbalzo e incisio- 
ni «Accademia "76». Tra i premiati 
il pittore concittadino Mariano Ci 
sco, che ha vinto ìl ‘quinto premio 
av sequo per la grafica con l’opera. 
«Civiltà della ruotan. 


Nuovi corsi di taglio 


La Scuola Desco di taglio e cu- 

cito incomincia, una nuova serie 
di corsi. Per tutto le informazioni, 
telefono 74458, 


Mode Bianca 


Continua la vendita del saldi di 
stagione con sconti. eccezionali, 
Osservate le nostre vetrine in corso 
Italia 17, 


«LINEA»... saldi! 


Tn ‘occasione di notevoli lavori di 


‘ampliamento e. riammodernamen- 
to del negozio, «Linea» continua con 
grande successo una eccezionale sven- 
dita di capi di abbigliamento ma- 
schile e. fi le. E’ un’occasione 
du ron lasciarsi, sfuggire! «Linea» + 
via Carducci 4 + Trieste. 


Da Beltrame 


Una eccezionale vendita promo» 

zionale di pellicceria offerte spe- 
ciali di nuovi modelli 1976-1977\e_00- 
casioni. particolari di capi di alta 
moda firmati dai più famosi stilisti. 
Visoni, persiani, marmotte, volpi con 
garanzia Beltrame. i 


Salvagno saldi 


Da oggi eccezionali occasioni di 
cappotti, impermeabili, vestiti, 
giacche, calzoni,’ camicie, pullover, 
cravatte da Salvagno, Portici Chiozza, 


provenienti dalle più dispara- 
te latitudini; non si conosco- 
no le famiglie di appartenen- 
za; dei molluschi è riportato 
‘solo il nome latino: e quello 
volgare? e dove vivono? e qua- 
li sono i rapporti evolutivi? 

«In coscienza non me la 
sentirei di portare i miei stu- 
denti a una visita. Viene in- 
fatti a mancare la funzione 
didattica, proprio il fine per 
cui îl museo è stato istituito. 
Chi chiede di accedere alle 
collezioni non esposte, sì sen- 
te rispondere in genere che 
sono ancora da catalogare 
(dopo 12 anni?). Forse sì te- 
me che i reperti possano es- 
sere rovinati; eppure la sot-\ 
tostante Biblioteca Civica per- 
mette addirittura di portare a 
casa i suoi preziosi volumi! 

«C'è da chiedersi a che ser- 
ve tenere tuito sotto chiave. 
«Spiace conslatare che il con- 
tributo scientifico dei Gridel- 
li, dei Mililer, dei Tommasini 
e di tanti altri studiosi, notis- 
simi all'estero, debba spegner- 
si così miseramente. 

«E che dire del Civico Aqua- 
rio marino? va avanti per for- 
za d'inerzia! Dal 1927 — quan- 
do fu fondato, ed allora era 
all'avanguardia — è pratica- 
mente rimasto eguale. Le pic- 
cole vasche, semibuie, non so- 
no sempre l’ideale per ricrea- 
re gli ambienti naturali; inol- 
tre vari pesci, che in natura 
mon vivono assieme, sono ob- 
bligati a coabitare. All’occhio 
esperto, appare evidente che 
l'habitat di molte specie non 
è quello idoneo. 

«Per quanto riguarda il Ci- 
vico Orto Botanico, lo stato 
di abbandono è tale che mol 


ti non conoscono neppure la. 


sua esistenza, 

«Come mai queste istituzio- 
ni versano in uno stato così 
palese di trascuratezza, inca 
paci di portare a termine il 
loro compito educativo? Ci sa- 
rà un minimo comun denomi- 
natore? Ce lo spieghi il Co- 
mune. Dott. Giuliano Zanchi». 


Ù ghe n 
Un'eredità în Istria 

«Care Segnalazioni”, ho eredi- 
tato da mio padre, cittadino stra- 
niero ma residente a Trieste dagli 
anni Venti, parte di una villa si- 
ta in Portorose. Tale eredità veni- 
va intavolata dal Comune di Pi 
rano nell'aprile del 1971 a mio no- 
me, cittadino italiano. 

«Nell'aprile di tre anni dopo, 
cioè nel ’74, il Comune di. Piraro 
mi recapitava una decisione che 
sanciva la nazionalizzazione del be- 
ne in questione a favore della 
’proprietà sociale”. 

«Ho volute, come del resto evi 
denziato ‘nell’atto, opporre ricor- 


so al segretario per la giustizia e, 


l'amministrazione di. Lubiana, tra- 
mite un avvocato di quella città, 
e purtroppo dopo un certo tempo 
ho avuto notizia della riconferma 
della decisione presa dal Comune 
di Pirano, 

«Non voglio più tentare  com- 
menti o qualsivoglia. polemica 
sui motivi politici che hanno spin: 
to i governi di Roma e Belgraio a 
decidere la definitiva annessione 
della Zona Balle Jugoslavia, ma 
vorrei tanto sapere da qualche e- 
speito che, come, se e quando’ ver- 
ranno rimborsati quei cittadini che 
si trovano nella mia situazione e 
cioè in quella di nazionalizzazioni 
effettuate dopo il 74. Grazie». 
Lettera firmata. 


Visite di scolari. — 
nel mondo del lavoro 


xCare "ìSegnalazioni’’, siamo sce- 
Si dalla... nuvoletta dove. l’anno 
scorso ci avevate alloggiato insie- 
me a Giovanni Gutenberg, per an- 
dare a visitare la "’Serinove”’, labo- 
ratorio serigrafico in via Marconi 
‘4; che produce serigrafie d’arte, 
fotocomposizioni  nylonsprint, ceti. 
chette autoadesive, stampe su po- 
livinili, tessuti, carta e metalli, 
nonché cartelloni pubblicitari e 
'fposters’* d'ogni gemere. Abbiamo 
conosciuto un altro aspetto del 
mondo del lavoro e siamo grati 2 
chi ci ‘ha dato modo d'arricchire le 
nostre conoscenze. Oltne ad ascol- 
tare le spiegazioni tecniche, abbia- 
mo visto come funzionano i mac- 
chinari e abbiamo anche ricevuto 
tanti omaggi, come i calendari 
stampati su seta o le etichette au 
toadesive con L’alabarda di Trieste 
per l’auto del papà. Abbiamo am- 
mirato le serigrafie in bianco e 
nero o a colori di molfi bravi ar- 
tisti. 

Vogliamo ringraziare pubblica- 
mente tutti 1 nove soci ed operai 
della Serinove, Grazie, in partico 
lare, al' signor Parenzan, il quale, 
oltre ad aver organizzato la visita 
‘al laboratorio, ha anche aiutato le 
nostre maestre nel non facile com- 
pito di farci attraversare la città 
senza 1 soliti comici, avventurosi... 
”incidenti” che si verificano ad 
ogni nostra uscita. Grazie e tanti 
saluti dalle classi VC e VD della 
scuola elementare ”A. Padoa” di 
San Luigi». 


#Gli insegnanti di applicazioni 
tecniche e gli alunni delle classi 
terze, sezioni (F-G-H' della scuola 

edia ’Dante Alighieri”, che han- 
no effettuato delle misite  didatti- 
che al PanificioPasticceria di via 
Giacinti 8, rivolgono un vivissimo 
ringraziamento sl titolare Giovan- 
mi Bressan e alle maestranze per 
la competenza e la cortesia dimo- 
strate nell’illustrare il ciclo di la- 
vorazione e il funzionamento de- 
gli impianti», [Lettera firmata. 


Una fermata per la 6 


fiCane ‘’Segnalazioni”; per vostro 
gentile interessamento, vorrei por- 
te all'Azienda consortile trasporti 
una viva preghiera che sta a cuo 
re a moltissime persone. L'ai 
bus 6 proveniente da S. Gi i, 
dopo la fermata in via Carducci, 
davanti al Palazzo, della Regione, 
non ha più fermate fino davanti 
alle Stazione (lato errivi), Mi sem- 
bra veramente una distanza rile. 
vante, Saremmo quindi a chiedere 
vivamente. se fosse possibile effet- 
tuare una fermata magari ‘’a richie 
sta''.in via Ghega, nello stesso pun- 
tò dove si fermano la 24 e la 30. 
Molte grazie. Livia D'Andrea. Ro- 
manelli». 


A favore dei più poveri 


fra i poveri 


RA seguito della lettera apparsa 
sulle ’’Segnalazioni’’ del 13 gen 
maio. comunico l'indirizzo richie. 
sto: (C/C postale 1/55177 intestato 
a "Collaboratori di Madre»Terese- 
{Missionarie della ‘Carità, via No» 
mentana 187 - 00161 Roma”. ; 
> Spero di avere con questa mia 
comunicazione fatto cosa grata al 
la persona interessata. D. No. 


L'impermeabile all'Inam 


La persona che ha preso per 
sbaglio, venerdì 14 gennaio, il mio 
impermeabile nero, posto sulla pan- 
china nella sala d'aspetto della se- 
zione fisioterapia dell'Inam in via 
Farneto, è pregata di riportarlo. & 
casa mia. Grazie, Giovanna Visin- 
tini, Pendice Scoglietto 5, telefono 
25444, ‘Ringrazio anche le. gentili 
’’Segnalazi‘ mihi 5 


Gite dell'Aurora Viaggi 


19-20 febbraio in pullman a 
Kranjska Gora. Quota lire 26.000 
(veglione di sabato grasso ine 
cluso). 

19-20 marzo in pullman sull’ 
isola di Arbe, Quota lire 20.000. 

9-11 aprile in pullman sull’iso- 
la di Veglia. Quota lire 29,000. 

9-11 aprile in pullman a Lus- 
sinpiccolo. Quota lire 38.000. 

4-11 aprile in aereo a Palma 
di Majorca. Quota lire 155,000. 


Informazioni c prenotazioni 
presso l’«Aurora' Viaggi» in via. 
Cicerone 4, telefono 60261. 


PROMOZIONE VENDITE IMMOBILIARI - VIA LIMITANEA 6 
STUDIO ARREDAMENTO INTERI 


NI - TELEFONO 772888 


VENDESI. ALLOGGI CON 


MANSARDA 


EMORROIDI CURATE CON IL FREDDO 


URA INDOLORE DELLE EMORROIDI IN AMBULATORIO 


SENZA ANESTESIA 


Per informazioni: 
AMBULATORIO DI 


CRIOTERAPIA 


SEDE DI TREVISO: Via Riccati, 7 - Telefono 0422/53777 


SEDE DI MESTRE 
SEDE DI PADOV 


SEDE DI TRIESTE : presso;Casa di cur 


Via Antonino da M 


tre, 19- Telefono 041/952295 
Corso Garibaldi, 4 - Telefono 049/656556 
a Salus, Via Bonaparte, 4 - Tel. 040/68441-62052 


) 


(a. s: 23086 San. Div. 
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ANDAMENTO DEI PREZZI NEL GIRO DI UN ANNO 


SALATE COME NON MAI 
LA FRUTTA E LA VERDURA 


Registrati a Trieste per gli ortofrutticoli rincari 


proporzionalmente superiori al costo della vita 


(G.P.) Fatta eccezione per 
poche «voci», nel corso del 1976 
i prezzi al minuto dei prodotti 
‘ortofrutticoli a Trieste sono au 
mentati in misura proporzio- 
nalmente superiore a quella re- 
gistrata dall’«indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati» (vale a di- 
re, da quello che un tempo ve- 
niva chiamato l'indice del co- 
sto della vita»), che è stato pa- 
ri al 22,4 per cento, 

Lasciamo la parola alle cifre, 
rappresentate dai dati raccolti 
dal Servizio statistica del Co- 
mune, in base alle disposizio- 
ni ‘diramate in materia dall’ 
Istituto centrale di statistica. E 
incominciamo idal settore della 
frutta fresca e secca, 

‘Maggiorazioni di prezzo su- 
peniori all’indice citato hanno 
subito rispettivamente: le no- 
ci, che tra il dicembre 1975 e 
il corrispondente mese del *76 
‘sono salite da una media di 
1205 a 2068 lire il chilogrammo 
(il che equivale ad ‘un rincaro 
di ben il 72 per cento); le aran- 
ce «bionde» comuni, aumentate 
mediamente del 36 per cento 
(da 246 il loro prezzo medio è 
salito a 334 lire il chilogram- 
mo); le banane, che da 725 lire 
sono balzate a 955 lire il chilo- 
grammo, ‘pari ad un aumento 
del 32 per cento; le mele «Jo- 
nathan», rincarate del 28 per 
cento (da 272 a 347 lire il chilo- 
grammo); le prugne secche (da 
1206 passate a 1528 lire il chilo, 
con un aumento del 26 per cen 
to); le pere «kaiser», salite da 
364 a 452 lire, cioè aumentate 
del 24 per cento; e le mele 
«Morgenduft», il cui prezzo è 
aumentato del 23 p.c., cioè in 
misura quasi @ quella 
del. costo della vita, essendo 
passate da 252 a 309 lire il chi. 
logrammo. 

‘Rincari proporzionalmente in- 
feriori all'aumento del «costo 
della vita» si sono, invece, regi. 
strati per le seguenti varietà di 
frutta; i limoni, rincarati d 
19 per cento (da 497 a 593 lire 
il chilogrammo); le mele «de- 
lizia», passate da 371 a 437 lire 
il ‘chilogrammo, pari ad una 
maggiorazione del (18 per cen- 


to; le arance «tarocchi» (salite > 


da 427 a 491 lire), con un au 
mento del 15 per cento; le pe- 
re «Abate», aumentate del 13 
per cento (da 442 a 500 lire il 
chilo) e le mele «Golden Deli- 
cious», il cui prezzo medio — 
essendo passato da 373 a 414 li- 
re il chilogrammo — è rincara 
to dell’ll per cento. 

Come si vede, gli aumenti di 
entità proporzionalmente mag- 
giore hanno ‘colpito i prodotti 
che, inizialmente, presentavano 
i prezzi più bassi; mentre le va- 
rietà più care hanno fatto. se- 
gnare rincari minori. 

Ciò ha determinato un certo 
livellamento dei prezzi, general. 
mente sulle quote più elevate; 
e quindi una minore possibilità, 
per il consumatore, di una scel 
ta basata sulla differenziazione 
dei prezzi. 

«Anche nel settore degli ortag- 
gi e dei legumi freschi, i rincari 
sono stati — nell'arco dei dodi- 
ci mesi compresi fra il dicem- 
bre 1975 ed il corrispondente 
mese del *76 — veramente ec- 
cezionali, particolarmente per 
taluni prodotti. . 

‘Basti pensare alle patate, il 
cui prezzo al minuto è quasi 
raddoppiato: da 227 è salito a 
438 lire il chilogrammo, pari ad 
un aumento: del 98 per cento. 
E’ ben vero che il problema 
delle patate ha origini profon- 
de e lontane: già un anno fa, 
per esempio, Francia e Belgio 
annunziarono l’intenzione 
Vietare le esportazioni di pata- 
te, dando il via ad un processo 
di «escalation» del relativo 
prezzo. Ma anche la lattuga è 
rincarata del 52 per cento (da 
703 è salita a 1066 lire il chilo- 
grammo); mentre la cicoria è 
passata da 272 a 389 Lire il chi- 
lo, con un aumento del 48 per 
cento., 7 

‘Rincari superiori all'aumento 
medio del costo della vita han. 
no registrato anche i seguenti 
prodotti: i finocchi (37 per cen- 
to, da 310 a 423 lire il chilo- 
grammo), le bietole verdi da 
costa (28 per cento, da 339 a 
434 lire), l'insalata indivia (25 
per cento. da 632 a 788 lire) ed 
i cavoli verze (23 per cento, da, 
252 a 310 lire); mentre gli au- 
menti sono rimasti al di sotto 
di tale media, per i cavoli cap- 
pucci (rincarati del J4 per cen- 
to, da 297 a 839 lire il chilo), 
i cavolfiori «semidefogliati» (12 
per ‘cento, da 524 a 588 lire) e 
il pomodoro da insalata (9 per 
cento, da 791 a 864 lire). 

‘Infine, i prezzi di alcuni pro- 
dotti sono risultati inferiori a 
quelli del corrispondente mese 
del ‘75. Si tratta dei carciofi (il 
cui prezzo è diminuito del 17 
‘per cento, essendo passato da 
1752 a 1456 lire il chilogram. 
mo), dei «sedani rapa» (7 per 
cento in meno, da 506 a 557 li 
Te) e delle carote (1 per cento 
in meno, da 442 a 487 lire). 

Di tali diversità, riscontrabili 
nell’andamento dei prezzi, il 
consumatore attento deve te 
ner conto — mer quanto possi 
bile — nell’effettuare i propri 
acquisti, Certamente, il proble- 
ma dei prezzi dei prodotti or- 
tofrutticoli è molto complesso 
e presenta anche aspetti che ri- 
chiederebbero un accurato e 
approfondito studio e l’adozio- 
ne di adeguati provvedimenti, 
da parte delle autorità compe 
tenti: basti pensare ai rilevanti 
Uivani sovente riscontrabili fra 
i i alla produzione, all’in- 


. grosso ed al minuto; al proble. 
«ma idel bagarinaggio; a quello 


della «tara per merce»; e via di- 
scorrendo. Ma il consumatore 
non deve restare a. guardare, 
passivamente. 


Premiazione di anziani 


della Banca del Lavoro 


Si è svolta a ‘Roma la tradi. 
zionale cerimonia della premia- 
zione dei dipendenti della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro che 
Henne compiuto 25 anni di ser- 


(e5 
‘Con la consegna di un premio 


f 


agli anziani del lavoro la banca 
ha inteso attestare anche quest’ 
anno la stima e l’'apprezzamen- 
to nei confronti dei dipendenti 
che, con la loro opera diligente 
e fattiva, hanno contribuito — 
ai diversi livelli — all’afferma- 
Guai ed all'espansione dell’Isti. 


Il presidente, prof. Antigono 
Donati, nel porgere il saluto ai 
numerosi premiati, giunti dalle 
varie filiali di appartenenza, ha 
posto in rilievo il carattere ed 
il significato dell'incontro, sot- 
tolineando come meriti di esse- 
Te particolarmente apprezzato, 
in questo momento in cui il 
paese ha bisogno di contare sul- 
l’operosità di tutti i cittadini, 
l'impegno ed il senso di civile 
I responsabilità di quanti contri- 
buiscono icon la loro opera al 
superamento ‘dell’attuale difficile 
crisi economica. 

Il direttore generale, prof. Al 
berto Ferrari, ha rivolto paro- 


le di saluto e di compiacimento 

Vagli intervenuti, esprimendo l’ 
augurio che l’attaccamento al 
lavoro e la preparazione profes- 
sionale degli anziani vengano 
trasfusi giorno per giorno nei 
giovani dipendenti, per la con- 
tinuazione nel tempo delle affer- 
mazioni e del préstigio della 
‘Banca Nazionale del [Lavoro e 
nell'interesse dell'economia del 
Paese, al servizio del quale l' 
Istituto opera da sempre. 


Consulte rionali 


Per questa sera alle 19 è con- 
| vocata la Consulta rionale di 
i Barriera vecchia che si riunirà 
nella sede di via Foscolo 7, per 
discutere argomenti relativi al 
tempo, libero e all'attività. delle 
Commissioni. Un'altra Consulta 
rionale che terrà seduta stasera 
è quella di. Roiano-Gretta-Bar- 
cola, La riunione s'inizierà alle 
20 nella sede di via S. Ermacora. 


Londra a domic 


d: 


UN PROGETTO D'AVANGUARDIA NELLA NOSTRA REGIONE 


Ogni aula scolastica 
diverrà una palestra 


Prevista dall'anno prossimo con criteri interamente nuovi 
i la, pratica dell'educazione fisica nelle classi elementari 


Im Italia citca il 90 per cen- 
to dei bambini in età scolare 
sono affetti da paramorfismo, 
presentano cioè malformazio- 
ni fisiche: la notizia è emersa 
da un recente Congresso me- 
dico svoltosi a Milano. Tale 
percentuale è inferiore nel 
Friuli-Venezia Giulia, ma an- 
che nella nostra regione i dati 
registrati sono preoccupanti, 
soprattutto negli agglomerati 
urbani. Proprio partendo da 
questa constatazione, l'ammi- 
nistrazione regionale — è det- 
to in una nota — intende at- 
tuare, già dal prossimo anno 
scolastico, un progetto per la 
introduzione dell'educazione fi- 
sica nelle scuole elementari. 
Lo ha annunciato l'assessore 
regionale alle attività sportive 
e ricreative Bertoli, in una 
riunigne della terza Commis- 
sione permanente del Consi- 
glio regionale presieduta dal 
prof. Vitale, nel corso di una 
relazione, richiesta dal consi- 
gliere Donadel per il gruppo 
del. PCI, sull’educazione fisica 
nelle scuole elementari. Nel 
suo intervento, l'assessore ha 
illustrato l’iniziativa, già sot- 
toposta all'attenzione del mini. 
stero della pubblica istruzio- 
ne, mettendo anche in eviden- 
za la scarsa valutazione in cui 
è tenuta l'educazione fisica nel- 
le scuole in genere. 

Il progetto — è stato rile- 
vato — nasce dal lavoro di 
due gruppi di studio composti, 
rispettivamente, da medici e 
da insegnanti di educazione fi- 
sica del Friuli-Venezia Giulia. 
Il concetto guida su cui si ba- 
sa il progetto è quello dell'in- 
terruzione dell’orario scolasti- 
co con l'introduzione di gio- 
chì appositamente studiati 
per favorire un sano svilup 
po fisico. Non occorerà — si 
afferma — affrontare spese ec- 
cessive, în quanto è prevista 
l'utilizzazione delle aule sco- 
lastiche e degli stessi banchi 
di studio, quali strutture per 
l'introduzione dell’educazione 
fisica nelle scuole elementari. 

Il progetto, già nel corso del 
corrente anno scolastico sarà 
portato a conoscenza degli in- 
segnanti mediante corsi di ag- 
giornamento effettuati da un 
gruppo di medici, che già si 
sono messìi gratuitamente a 
disposizione dell’amministra- 
zione regionale, e da un grup: 
po di professori di ginnasti- 
| ca. I corsi avranno la durata 
di venti ore e l'esperimento 
vero e proprio per l’introdu- 
zione dell’educazione fisica nel. 
le scuole elementari, si ini. 
zierà con il prossimo anno 
scolastico. 

Nella discussione seguita al- 
la relazione dell'assessore Ber- 
toli sono intervenuti il presi. 
dente della Commissione, Vi. 
tale, il missino de Ferra, il 
comunista Donadel ed i de. 
mocristiani Persello e Vica. 
rio. Tutti gli interventi hanno 
rilevato la validità dell'inizia- 
tiva. In particolare il presi 
dente Vitale ha fatto notare 
che il progetto supera il con- 
cetto della palestra quale strut- 
tura indispensabile per l'edu- 
cazione fisica ed ha auspicato 
un fattivo contributo dei me- 
dici e dei genitori. 

Nella stessa riunione la Com- 
missione ha riapprovato, con 
alcuni emendamenti, il dise. 
gno di legge, rinviato dal Go- 
verno ad un nuovo esame 
dell’Assemblea, in materia di 
diritto allo studio. Nella vo. 
tazione si sono astenuti i 
rappresentanti del PCI e del 
MSI-DN. 


A Roma i cimeli 
del cap. Ugo Pozza 


‘Nei prossimi giorni, al mu- 
seo storico dell’aeronautica mi. 
litare di Roma sarà inaugurata 
un'esposizione permanente dei 
cimeli e dei ricordi di guerra 
del cap. pilota 'Ugo Pozza, di 
Trieste. Nato a Trieste nel 1907, 
nel 1930 Pozza conseguì il bre- 
vetto di pilota e i gradi di sot- 
totenente dell'Aviazione, Volon- 
tario in Africa orientale al se- 
guito di Badoglio, fu in questa 
occasione promosso tenente per 
meriti di guerra, guadagnò la 
sua prima medaglia d’argento 


(aprile 19387) e la Croce di 
Guerra, 

Ritornò dall'Africa nel: *9 col. 
grado di capitano, una secon: 
da medaglia d’argento e la Stel- 
la dell'Ordine Coloniale. All’ini. 
‘zio della seconda guerra mon: 
diale, “per le alte doti organiz 
zative e per la sua lunga e pro- 
ficua esperienza di pilota, fu de- 
signato al comando di una for- 
mazione di bombardieri. Cadde 
in combattimento nel cielo di 
‘Alessandria d’Egitto il 4 luglia 
1940 e alla sua memoria fu con. 
cessa la terza medaglia d’argen- 
to, Essendo molto conosciuto e 
stimato, molti tornei e trofei 
gli furono intitolati dai concit- 
tadini. I resti dell’eroico capì 
tano riposano ora mel Monu- 
mento Sacrario dei Caduti d’Ol- 
tremare di Bari, 


Seconda sessione 
dei corsi Encip 


Nella. sede Encip di via, Maz- 
zini 32, sono aperte le iscrizioni 
ai corsi della seconda sessione 
scolastica, che avrà inizio ai 
‘primi di marzo. Sono in pro- 


gramma i bi corsi: ste 
nografia, dattilografia, addetti 
‘paghe e contributi, libri Iva, 
©peratori meccanografici, pro- 
grammatori, perforazione di 
schede, taglio e cucito, esteti- 
ste, masseggiatrici, manicure, 
‘pedicure e mastica estetica, 

La segreteria è aperta gior- 
nalmente dalle ore 9 alle 12,30 
e dalle 16 alle 20 (escluso il sa- 
‘bato). La scuola è a carattere 
‘professionale, pertanto l’am- 
missione ai corsi non è condi: 
zionata né da limiti di età né 
dal possesso di un titolo di 
studio. 

Le lezioni avranno inizio il 4 
marzo e si svolgeranno nelle 
ore pomeridiane o serali a se- 
‘conda del tipo del corso e te- 
nuto conto delle esigenze degli 


‘minerà il 12 luglio. Maggiori in- 
formazioni possono essere chie 
ste alla segreteria dell’Encip 
(tel. 68846). 


In via G.R. Carli è revocato il per- 
messo di posteggio a spina di pesce a 
cavallo del marciapiede sul tratto 
dalla via Locchi al Passeggio Sant’ 


‘allievi. L’anno scolastico. ter.| DU 


IL PICCOLO 


(Italfoto) 


Struttura a due piani, tar- 
ga inconfondibilmente ingle 
se: non. riesce certo a mime- 
tizzarsi tra i mezzi di servi. 
zio pubblico cittadino lo stra- 
no «bus» che' de un po’ di 
tempo e con qualche stupore 
si vede imboccare le corsie 
‘preferenziali di ‘via. Mazzini 
o via Carducci. Il richiamo 
a Piccadilly Circus e a Tra 
falgar Square è immediato, 
anche se i classici «bus» lon- 
dinesi, anziché verdi come 
questo. sono rossi, 

iL’austero Bristol «33» è 
giunto @ Trieste attraversan- 
do tutta l'Europa, noleggiato 
dalla «English Academy» ed 
è, nel «Suo genere una sorta 
di., sussidio didattico. Il 
«busy infatti, che avrà la sua 
‘base a Trieste, servirà per 
offrire agli allievi di tutte le 
sedi d’Italia, dell’«accademia» 
un viaggio in Inghilterra, a 
conclusione degli studi. 


Mirabella Roberti 


alla Lega Nazionale 


Venerdì, 28 gennaio, alle .19, 
nella sede sociale della Lega 
Nazionale in via Paolo Reti 4, 
il prof. Mario Mirabella Roberti 
terrà una conversazione sul te 
ma: «Istria romana, Istria vene. 
ta», illustrando la medesima con 
diapositive, 

In tale occasione verranno 
re commentate  dall’oratore 
le cartelle con disegni di monu- 
‘menti istriani, coordinate. da 
Paolo Venanzi. 

PRE Dr ara 


Jl PCI ha in programma per ste- 


sera alle 20 nella casa del lavoratore ; 


‘portuale una conferenza dibattito sul- 
la situazione del Paese e le. proposte 
comuniste, Nella sede di largo Bar- 
riera Vecchia, ll con inizio alle 20 


lio 


Mercoledì, 26 gennaio 1977 


MOLTO VISTOSI SONO | CREDITI DELLE AZIENDE FARMACEUTICHE 


IN TESTA GLI OSPEDALI 
FRAICATTIVI PAGATORI 


Ammontano a diciotto miliardi i soli debiti di casa nostra 
mentre in sede nazionale si raggiungono quote vertiginose 


Nella graduatoria dei clienti, 
ormai tradizionalmente conside. 
rati dalle aziende farmaceutiche 
«cattivi pagatori», il primo po- 
sto spetta agli ospedati la cui 
consistente e persistente morosi- 
tà ha peggiorato situazioni azien- 
dali già compromesse dal bloc- 
co dei prezzi dei medicinali che 
si protrae da oltre dieci anni 
(fatta eccezione per l'aumento 
lineare del 12 per cento del 
1975), blocco che ha progressi 
vamente diminuito la competiti- 
vità delle aziende farmaceutiche 
italiane. sui mercati internazio- 
nali per lo scarso ineremento 
che hanno potuto riservare alla 
ricerca. 

Giova ricordare che nel ’75 è 
stata avviata la riforma sanita: 
ria ospedaliera, che ha trasferi- 
to alle Regioni il compito di ge- 
stire il fondo nazionale per l’as- 


| NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO | 
Si rivolga all’Acquario 
chi va a pesca di spunti 


ENA 


concorso . 
pronostici 
gestito dall 

figlia 
1]2|3|4[5]6]7]8 


ni] ruote 
del lotto 


Bari 
Cagliari 
Firenze I 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli i 
Roma _|S 


‘primi estratti 


Sisiojufo[ajafojni= 


Es 


[cone n ST dl29-1-7% 


Questi i numeri in ritardo con tra 
parentesi, ‘dopo ciascuno, le setti 
imane di assenza: 

BARI: 90 (66), 9 (58), 32 (56), 
86 (51), 7 (50), 76 (47), 64 (44), 88 
X44), 8 (44), 72 (48). 

CAGLIARI: 2 (84), 68 (67), 4 
(63), 46 (61), 47 (60), 79 (52), 21 
1051), 80 (61), 28 (49), 78 (49). 

FIRENZE: 42 (82), 86 .(63), 84 
1(62), 61 (57), 26 (55), 64 (52), 18 
(52); 71 (48), 53 (43), 37 (41). 

GENOVA: 89 (95), 43 (80), 69 
(69), 24 (62), 11 1(60), 72 (60), 42 


Andrea (lato dei numeri dispari). ; sì terrà un'assemblea precongressuale. | (54), 40 (54), 75 (53), 17 (51). 


MILANO: 44 (102), 22 (83), 64 
(67), 14 (51), 70 (60), 46 (54), 57 
(48), 2 (44), 47 (43), 65 (42). 

NAPOLI; 70 (78), 12 (71), 61 
(61), 88 (60), 57 (60), 34 (45), 71 
'(42), 16 !(42), 65 (41), 63 (4). 
PALERMO: 23 (63), 15 (54), 88 
(52), 64 ((45), 83 (42), 29 (42), 58 
(40), 73 (88), 83 (42), 58 (40). 
‘ROMA: (10.((82), 23 (67), 42 (57), 
118 (50), 29 (49), 85 (47), 22 (44), 
7 (43), 37 (42), 57 (37). | 

TORINO: 74 (95), 42 (62), 75 
(58), 18 (57), 23 (52), 5 (49), 22 
(46), 80 (41), 45 (40), 9 (37), 
VENEZIA: 53 (102), 59 (72) 28 
(61), 46 (59), ‘78 (67), 58 (56), 55 
(54), 36 (50), 27 (49), 84 (46). 

Consigliabili le puntate: su Ca- 
gliari 26-33-55-58, su Genova 29-51, 
su Torino 15-40-47-61, su Roma 7- 
di1-20-60. Il S1-L ricorre la festività 
di San Giovanni Bosco (62), nato 
nel 1815, spentosi a 73 anni, fondato- 
to delle scuole e società ispirate al- 
la spiritualità di San Francesco di 

È Sales (46). 

‘Personaggi famosi nati sotto il se- 
gno dell’Acquario 7, che va dal 21-1 
al 19-2: (Charles Lindbergh (18) il 
4-2-1902, (Charles Dickens (21), il 
17-2-:1812, Charles Darwin (32) il 
12-2-1809, Galileo Galilei (33) il 
116-2-1554, Ai lottofili, indichiamo 
altri nomi di acquariani: Fanfani, 
Gaber, la Moreau, Verne. 


- In memoria di Mario Berini da 
Antonietta Pezzani 5000 pro Divisio 
no cardiologica Osp. Maggiore (prof. 
Camerini). 

‘Im memoria della ‘cara mamma nel 
10.0 anniv, da Italia, Marcello, Maria 
@ Miranda Mosetti 10.000 pro Domus 
Lucis «Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria del cap. Carlo Venier 
per il compleanno (22-1) dalla so- 
rella Alma e nipoti Dario e Franca 
Clama 10.000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di ‘Tarcisio \Bellotto 
nel III anniv, da Aurelia Cocevar 
5000. pro Centro tumori. 

"In memoria di Eugenia (Bausch 
Marussig nel 10.0 anniv. dalla figlia 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

‘In memoria del preside prof. Ni- 
colò Rota nel 10.0 anniv. da iRoma- 
no Logar 110.000 pro ECA. 

In memoria di Pierina Minatelli 
nel 12.0 anniv. (26-1) dalla sorella 
5000 pro Centro tumori «M, {Love- 
nati». 

In memoria di ‘Bartolomeo Feli- 
cian nel trigesimo da Duilio, Neva e 
Fulvio Quarantotto 10.000 pro ECA. 

{In memoria di ‘Antonietta Villicich 
nel II anniv. (26-1) dalla sorella Le- 
na 10.000, pro Lega Nazionale (Sez. 
Dalmazia). 

‘In ‘memoria di MMatteo Sossi nel 
10.0 anniv. dalla figlia Antonia 10 
mila pro (Comunità Famiglia Opi- 
cina. 

‘In memoria di Mara Pavan nel 
18.0 anniv. (26-1) dai genitori 5000 
pro Ancelle della Carità (Istituto 
Infanzia Burlo Garofolo); dalla so- 
rella Margherita 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare; da 
‘Marucci e Paolo Quarantotto e Lu- 
cia Furlan 5000 pro Chiesa S. Maria 
del Carmelo. 

In memoria di Vincenzo Vignes nel 
II anniv. dalla moglie Iolanda 10.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati», 

In memoria di Giulio Vignes nel 
18.0 anniv. (19-10) dalla mamma Io. 
VARIO pro Rifugio animali 


In memoria di Edoardo Vessilli nel 
VI anniv. (26-1) dalla sorella Lina 
3000 pro, Unione italiana lotta distro- 
fia muscolare. 

In memoria di Virginia Vessel na- 
ta -Micheluzzi nel 57.0 anniv. (14-1) 
dalla figlia Lina 8000. pro Unione 
italtana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Severino Gregorin 
nell’anniv. (26-1) dalla moglie Cesa. 
rina 5000 pro Rifugio animali ‘A. 
S.T:A.D., e 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer, . 

Tn memoria di Aniceta Tarsitani 
nel II anniv. (26-1) dal marito 
Alessandro T'arsitani 10.000 pro Do- 
mus Lucis «Gina e Giorgio San 
guinetti». 

‘In memoria del rag. Amedeo Beuk 
da Alba e Tullio Metelli 10.000 pro 
CRI; dalla fam. Perhauz 5000, da Sil- 
via e Gianni Perhauz 10.000 pro Cen- 
tro tumori. > 

In memoria di Anita Cesare ved. 
Slavich da Liana e Aldo Fantini 
10.000 pro Centro cardiologico Osp. 
Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Pasanetta Denicoloi 
da Corta so Denicoloi 20.000 
pro ‘Rittmeyer. 

n memoria di Maria Giudici dalla 

fam. Bosutti\ 500) pro Istituto infan- 
SA Sao Garofolo (menomati ero- 
nici). 
In memoria di Francesco Colleri 
(Holler) padre del collega Armando 
dai dipendenti della sezione tecnica 
TRAI 67.500 pro Centro tumori M, 
Lovenati. 


In memoria di Rosina Fortunato 
Amedeo Miozzo, da figli e fratelli 30 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Alessandro Casano- 
va da Nineta e Lina Bani, Dina e 
‘Mariella Maier, Maria e Anita Pa- 
rovel, Aldo e (Rina Parovel, Egidia 
© Sergio Sauli, Lidia e Maria Stradi, 
Edda e Antenia Zadini 50.000 pro 
Unione degl istriani e 15.000 pro 
Fameia capodistriana; dalla famiglia 
avv. Lino Sardos Albertini 10.000 pro 
Unione degli istriani. 

In memoria di Virgilio Batti da 
Mario Burlo 4000 pro ‘Scuola medica 
Ospedaliera ‘(fondo Buchberger). 

In memoria dei propri cani da Gil. 
da Greatti 3000 pra Istituto Rittme- 
yer, 3000 pro Unione it. lotta distro- 
fia muscolare, 3000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti e 3000 
pro Centro tumori. 

fin memoria di Maria Volpi dalla 
famiglia Volpi 25.000 pro Chesa S. 
Luigi Gonzaga, 25.000 pro Mani tese 
e 25.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti; da Ada Rovere 
5000, da Nora, Annamaria e Maria 
15.000 pro Istituto Rittmeyer; da Car- 
men, Wanda, Elsa e Silvana 20.000 
pro Divisione cardiologica Osp, Mag- 
giore (prof.' Camerini); da Iole Fab- 
bro e figlie 10,000 pro ECA; da Ma- 
ria Pia Di Giacomo 10.000 pro Chie- 
sa San Giovanni Decollato, 

In memoria di Giorgio Ragazzi dal. 
le famiglie Cesari-Picoi 10.000 pro 
Centro tumori 

In memoria di Giovanna Storelli 
da colleghi del figlio 12.000 pro ECA. 


In memoria di Gina ved. Cividino 
da Tina Tabain 10.000 pro Rev. Suore 
dell’Infermeria (ECA), 

In memoria di Federica Biagi dal. 
la figlia 50.000 pro Domus Lucis Ci. 
na e Giorgio Sanguinetti, 30.000 pro 
ANFFAS e 30.000 pro ECA; da N.N. 
5000 pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria del dott. Paolo ed Ei 
my Puggioni da Iolanda Benci 
netti 30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Irma Dreossì nata 
Cadelli dal marito Daniele 25.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti e 25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Sperne dai 
condomini 10.000 pro Centro tumori 
e 10.000 pro Istituto |Rittmeyer. 

Da XYZ 30.000 pro Rifugio anima- 
li ASTAD. 

In memoria del rag. Alfredo' Vala: 
stro dalla famiglia 100,000, dalla Dit- 
ta Ciex 100.000 pro C.RI, 

In memoria di Dante Trevisan dai 
nipoti Carlo e Bianca Periatti 10.000 
pro Lega Nazionale; dal prof, Rena: 
to Cimenti 30,000, da Bruno Ruzzier 
e famiglia :10.000, da Hrovatin Mari. 
na e famiglia 10.000, da Annamaria 
Glavina 2000 pro Centro tumori; da 
Laura ed Emilia Goos 10.000 pro 
Chiesa S. Rita; dalla famiglia Roma- 
no Feresin 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Carlo e Carmen Cimador 
20.000 pro Divisione cardiologica Osp. 
Maggiore (prof. Camerini); da 
herto e Bruna Nesse 10,000 pro Ope- 
ra nazionale assistenza orfani mili- 
tari Arma carabinieri, 


La pittrice «Popy» 
premiata al «Foemina» 


Fra le opere esposte al Pre- 
mio internazionale di pittura 
«Foemina 1977», tenutosi nei 
giorni scorsi a Palazzo Doria in 
Genova, la giunia ha segnalato 
il quadro inviato dall’ artista 
triestina Daniella Piazza («Po- 
by»), assegnandole uno dei pre- 
| mi speciali in palio per quella 
importante rassegna, alla quale 
erano presenti su invito nume- 
Tosi goncorzenti italiani e stra- 
nieri, 


FONDO OF IDO coco 


FORUM 


GALLERIA D’ARTE 
Via Coroneo 1 
VICTOR PASMORE 
OOgHO00 ong 00 000000 


fi Via Battisti N°23 . 


‘personale di 
FABIO DELLACH | 
e ' 
MARCELLO LUISI 


MOSTRE D'ARTE 


Ellinkuizen 
alla Rettori 


Sabato 29 alle 18 nella nostra 
galleria Rettori-Tribbio si inau- 
gurerà una mostra del. pittore 
Bertus Van Ellinkuizen, nato a 
Giacarta nel 1939 e da diversi 
anni residente in Italia. L'artista 
ha allestito numerose personali 
in Svizzera, Olanda, Germania, 
Liechtenstein, oltre che nel no- 
stro Paese. Nel 1970 alla Bien- 
nale della grafica di Palazzo 
Strozzi è stato premiato con 
medaglia d’oro. 

‘La rassegna comprende mono- 
tipie e tecniche grafiche br î 
graffiti, disegni e dipinti a' olio. 


QUOCCONcONC RIO NODE] 
ALLA «CARTESIUS» 


Mostra personale di 
KRISTIAN SCHWEINFURTER 
e 
ERNST ZDRAHAL 


ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


TIERO. MARUSSIG 


me 
'Bo- | Famiglia 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Luigia Battig da 
Maria Del Zotto 15.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Gorofolo; dal prof. 
Luciano Capletano 15.000 pro CRI. 

In memoria di Giuseppe Bat dalla 
figlia e genero 50.000, da Teresa e 
Luciano 20,000, da N.N, 15.000, da 
Maria Zivie 10.000, da Elvira Kako- 
vie 30.000, da Dora Zivic 5000, da 
Pierina Arocchi 3000 pro Comunità 
Opicina. 

‘n memoria di Maria ved. Daris 
da Rita Sevieri 3000 pro Domus Lu: 
cuis Gina e Giorgio San ti; da 
Paola Gardinal 3000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Cornelia Gerolini 
dal fratello 25.000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD. $ 

In memoria di Maria Fonda Erco- 
lessi da Maria e Gianni Slavich 10.000 
pro Educandato Gesù Bambino, 

In memoria di Alma Lokmer dagli 
abitanti dello stabile n, 22 di via 
LOGO 40.000 pro O cardio- 
logico Ospedale Maggiore. 
ia ‘memoria di Raimondo Botte 
ghelli dalla. sorella Maria e dalle ni- 
poti ‘Alma e Nives 30.000 pro ECA; 
dalla cugina Gemma 5000, dalle ni- 
poti Romana, Mariuccia e famiglie 
20,000, da | Gic ; Fany e Berta 
Lo pro ‘Centro tumori M. Love. 
na 


In memoria del cav. Stefano Veli- 
cogna, dalla cognata Iolanda Velico- 


Al: | gna 5000 pro Ass. delle Comunità 


Astriane. 

In memoria di Luigi Madieri, dal- 
l'avv. Paolo de’ Grisogono 10.000 pro 
Unione it. lotta distrofia muscolare, 

In memoria di Ferdinando Hodnich, 
da Lidia e Vittorio Riccobon 10.000 
pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Morandini Co- 
sulich, da Ada Majorana 10.000, da 
Corlo e Nicoletta Cosulich 20.000, da 
Nicolò e Carlotta Cosulich 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Montagna in 
‘Scarpa, da Benvenuti Licurgo e fam. 
5000, da Carbonera Giovanni e fam. 
5000 pro Unione it. lotta distrofia 
‘muscolare. 

In memoria di Mario Menin, da An. 
tonio Durin 5000, da Mario e Bianca, 
Rosa Bradaschia, 20.000, dai condomi- 
ni stabile n. 5 di via Sottoripa 25.000 
pro Chiesa Ss, Pietro e Paolo. 

In memoria di Pasquetta Denicoloi, 
da Michela 10.000 pro Domus Lucis » 
Gina e Giorgio Sanguinetti 

In memoria di Antonio Tampleniz- 
za, da Angela Tamplenizza e Norma 
‘Lonza 10.000 pro Centro antidiabetico 
comunale. 

In memoria di Dino Sanzin, da 
Giorgio e Laura Mazzaroli, 15.000 pro 
CEST. È 

Im memoria di Lucrezia Wass ved. 
Occini, da Amelia Pasco, Liliana e 
Licio Castro 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Anita Steffè in For. 
nasaro, dai dipendenti della Crandi 
Motori 160.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli. 

In memoria di Anna Bisiach vedo- 
ya Scarabot, da Gemma e Schneider 
20.000 pro Centro tumori «M. Lo- 
venatin. 

In memoria di Narciso Pulsator, 
dalle dipendenti tutte della. scuola 
‘materna di S. Sabba 20.000 pro ECA. 

In memoria di Domenico Rosano, 
da Maria Arneri 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Amelia Verri, da Ne. 
rea Battistella 5000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

Im memoria di Dionisio Sabadin, da' 
Oliviero e Renato Valdisteno 5000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 


ie 


In memoria di Giovanni Zaccaria 
(Muggia), dalle famiglie Apollonio: 
‘Bensi e Marussi 40.000 pro Ass. dona- 
tori di sangue. 

In memoria-di Bino Barbi, dal dot- 
tor Sigfrido e Margot de Seemann 
10,000, da Livio e Nada Trauner 10.000, 
da Giorgio e Lia Macerata 10.000 pro 
‘Unione it. lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Anita Cesare Sla- 
vich, da. Gianna Mattarollo della 
Schiava 5000 pro Conferenza femm. 
S. Vincenzo della parr. di S, Giusto. 

In memoria del cav. Francesco De 
Blasi, dalla fam. (Bottalla 10,000 pro 
Centro tumori; da Francesco Lanza- 
Tone 10.000 pro Rifugio animali Astad. 

Le elargizioni in memoria di Elena 
‘Busetti ved. Quarantotto pubblicate 
in data 19 u.s. devono intendersi così 
eseguite: da Jolanda Napp 5000 pro 
Unione it. lotta distrofia muscolare; 
da Gregorio e Mariola Pini 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; ‘da Gemma e 
Gianni Apollonio 10.000 pro ECA. 

L'elargizione di lire 10.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati» apparsa in 
data 21 corr. da parte della mamma, 
del fratello e della nonna deve inten: 
dersi eseguita in memoria «del pi 
Claudio Mocenigo per il suo 14.0 an- 
niversario della morte, 

In memoria del prof. Luigi Fa. 
rolf da Mariella e Nico Davanzo 
10.000 pro Istituto tecnico «Leonardo 
da Vinci» ‘(Fondo Piani Farolfi). 

In memoria di Renato Derin dal 
figli e sorella 70.000, da Federica 
Derin, Giovanna Apollonio e Virgi- 
nia Fontanot 10.000 pro Centro tumo- 
ri «M. Lovenatiò. 

In memoria di Antonio Martingano 
dai cognati e nipoti Miot 20.000 pro 
T.a Comunità Neocatecumentale di 
pui SO SL E 

‘In memori ‘aria Dapisin ved. 
Daris da Angelina Scrinari, Ida Pi- 


sistenza ospedaliera; con la stes- 
sa legge — la 386 del 1974 — ve- 
nivano predisposti strumenti per 
ripianare i debiti che gli ospe- 
dali avevano accumulato sino al. 
la fine di quell’anno nei confron- 
ti delle banche e delle industrie 
farmaceutiche predisponendo u- 
no stanziamento di 2700 miliardi. 

\Senonché, esaurito questo fi- 
nanziamento, la situazione debi- 
toria degli ospedali era ben lon- 
tana da una soluzione, in quan- 
to i debiti pregressi risultavano 
ammontare a circa 1.400 miliar- 
di: e difatti a tanto assomma l’ 
ulteriore stanziamento disposto 
da una legge del marzo scorso, 
la 72, che avrebbe dovuto chiu- 
dere i «buchi» lasciati dalla pre- 
cedente gestione degli ospedali. 
In particolare, nella nostra Re- 
gione, secondo l’ultima stima 
che risale ad alcuni mesi fa, i 
debiti ammontavano a circa 18 
miliardi di lire, 

Ma neanche questa è stata la 
volta buona per i fornitori: so- 
lo 350 dei 1.400 miliardi sono 
stati anticipati agli ospedali in 
quanto, e lo dice un decreto mi- 
nisteriale di novembre che dà 
parziale esecuzione alla 72, «non 
tutti gli enti ospedalieri hanno 
finora fatto pervenire la delibe- 
razione concernente la ricogni- 
zione della situazione debitoria». 
Quindi anche l’inefficienza è una 
scusa buona per non pagare! 

Altrettanto, grottesca la situa- 
zione che grava ‘sulla gestione 
delle Regioni, chiamate ad eser- 
citare un compito senza adegua. 
ti finanziamenti: basti pensare 
che ‘per il *77 lo Stato ha stan- 
ziato (come per il *75 ed il ’76) 
2.700 miliardi per l’assistenza 
ospedaliera, laddove solo per gli 
Stipendi del personale occorro- 
no 3.000 miliardi. La situazione 
era stata esaminata a suo tem- 
Do dal CIPE, che aveva disposto 
l'adeguamento del fondo nazio- 
nale per l'assistenza ospedaliera 
a 3.300 miliardi per il ?75 e 3.700 
per il *76: la delibera non ha a- 
vuto esecuzione sul piano legi 
slativo. 

La situazione debitoria delle 
amministrazioni o degli enti 
pubblici, nei confronti delle im- 
prese fornitrici di beni e servizi, 
è divenuta quindi del tutto inso- 
stenibile con i debiti creati in 
questi due anni di. sperimenta. 
zione della legge 386. 

Va in più osservato che l’one- 
roso e difficile ricorso al credito 
bancario, per ricreare l’indispen- 
‘sabile liquidità aziendale, non è 
in nessuna misura attenuato da 
interessi moratori corrisposti 
dalle varie amministrazioni o 
enti alle aziende per i ritardati 
‘pagamenti mentre si riserva alle 
banche creditrici degli ospedali 
un trattamento privilegiato: a 
favore di esse, a quanto pare, 
verrebbero tra l’altro interamen- 
te riservati i proventi del recen- 
te ricorso del Tesoro, al mercato 
finanziario (ai sensi delle leggi 
886/74 e 72/76), per un importo 
netto di 1.077 miliardi. 

In un contesto generale di 
‘oneri sempre crescenti, le indu- 
strie fornitrici (in particolare le 
industrie farmaceutiche che ope- 
rano in un regime di prezzi da 
lungo tempo bloccati a causa dei 
continui rinvii dell’applicazione 
del nuovo metodo sui prezzi dei 
medicinali), non sono più in gra- 
do di sostenere il costo di un 
comportamento evasivo e dilato- 
Tio da parte del Governo se non 
a rischio della loro stessa so- 
pravvivenza. 


Aggiornati i prezzi . 
del caffè all’ingrosso 


Il Gruppo triveneto dei torre. 
fattori di caffè segnala che i for. 
ti nuovi aumenti registrati nei 
prezzi del caffè crudo all’origi. 
ne nel corso del mese di di. 
cembre, in presenza di una 
«sfrenata dinamica delle prete. 
se dei paesi americani e afro 
asiatici produttori della derra- 


ta», hanno accresciuto il diso. 
rientamento mei prezzi all'in 
grosso del tostato sul mercato 
italiano ‘del caffè, Rincari gra. 
duali si stanno verificando in 
conseguenza nelle vendite ad 
alimentaristi e pubblici esercizi 
per non far mancare i rifor- 
nimenti, 

I torrefattori delle Tre Vene- 
zie, riuniti ieri, si sono preoc- 
cupati di recare sul mercato un 
elemento chiarificatore proce. 
dendo ad una attenta analisi dei 
costi ‘effettivi della materia pri- 
ma ed hanno concluso che il 
prezzo minimo di vendita all’in- 
grosso aggiornata sarà, per la 
merce regolarmente condiziona- 
ta, di lire 7500 al kg Iva com- 
presa per la miscela di tipo più 
corrente e di lire 9000 per quel. 
la classica da bar. 


Indagine conoscitiva 
per il commercio 


Nel corso dei prossimi mesi di 
febbraio e marzo verrà effettua. 
ta, ad opera della Camera di 
commercio, un'indagine conosci. 
tiva disposta dal regolamento d’ 
esecuzione della legge n. 426 sul- 
la disciplina del commercio e 
dalle successive norme integrati» 
ve e sostitutive del D.M, 14 gen- 
naio 1972. Tale indagine, che ha 
lo scopo d’acquisire gli elemen- 
ti, necessari per la predisposizio- 
ne del piano di sviluppo e d’ade- 
guamento della rete distributiva 
‘previsto dalla stessa legge n. 426, 
viene effettuata attraverso la 
compilazione diretta, presso gli 
esercizi, d'un questionario che sì 
compone di tre distinte schede 
relative all’attività all'ingrosso, 
al minuto e di somministrazione 
al pubblico di alimenti e bevan- 
de e d’una scheda unificata aven- 
te per oggetto le attività di ven- 
dita mobile, per corrispondenza, 
a domicilio ed automatica. 

I moduli, che la Camera di 
commercio sta stampando in que- 
sti giorni, verranno consegnati 
personalmente alle ditte dai rile. 
vatori che, dopo avere illustrato 
1 criteri di compilazione dei que. 
stionari, provvederanno, in un 
tempo successivo, al loro ritiro. 
L'Unione commercianti, al fine 
d'agevolare l'importante adempi- 
mento, ha assicurato la massi. 
ma collaborazione. degli opera» 
torì commerciali, chiamati a for. 
nire le notizie richieste dai que- 
stionari che verranno loro reca. 
pitati, ed invita tutti gli interpel- 
lati, nel quali dovessero sorgere 
ulteriori dubbi in merito: alla 
compilazione delle schede, a ri- 
volgersì, per chiarimenti, alle ri. 
spettive associazioni di categoria. 


Divieti di sosta 
in via Pondares 


Nuovi divieti di sosta sono sta. 
ti istituiti dal Comune nella zona 
di via Pondares e largo Barrie. 
Ta Vecchia dove numerose atti- 
vità commerciali necessitano de- 
gli approvvigionamenti e delle 
consegne e gli automezzi impe. 
gnati nelle operazioni di carico 
e scarico trovano notevoli diffi 
coltà a reperire spazi liberi per 
fermarsi. 


Corsi di sloveno 


L'Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della cul- 
tura slovena comunica che sono 
aperte le iscrizioni per i corsi 
quadrimestrali con orari pome- 
ridiani e serali di lingua slove- 
na per adulti e bambini, sia 
per principianti che di perfezio- 
SEO ed esercitazione lingui. 
stica. 

Informazioni e iscrizioni pres- 
so la segreteria dell’ente in via. 
Valdirivo 30, II piano, tutti i 
giorni feriali dalle 17.30 alle 
19.30. esclusi il mercoledì e il 
sabato, tel, 64459. : 


ERNIA 


ORTOPEDIA ADDOMINALE PIEMONTESE LAMARCA 


MILANO - Via Settembrini 33 - Tel. 271-1369 


Sofferenti: volete contenere 


» 


ed immobilizzare la vostra 


ernia? Provate il CONTENTIVO C. E. LAMARCA appro 
vato e registrato dal Presidio Medico Chirurgico dell’Alto 
Commissariato Igiene e Sanità n. 1111 del 23-3-51 (Gazz. | 
Uff. n. 50) senza COMPRESSORI, igienico, lavabile, leg» 
gerissimo. Prove e consultazioni a: 


TRIESTE — giovedì 27 e venerdì 28 gennaio 
dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 16 alle 18 presso 


tacco, Valnea e Mario Santa-Maria 
20.000 pro Istituto Rittmever; dalla 
nipote Marcella 5000, da Giorgio e 
ELI Palermo 5000 pro Centro 


‘in memoria del dott. Paolo Pug- 
Elda SEO) see Marchetti 10.000 
ro Assoc. Nazionale Alpini - (Sez. 
«G Corsi»). nà ‘ 


la fam. Verani 10.000 pro Tstituto 
Rittmeyeri da ‘Ada, Adriano Verani 
10.000 pro Assoc. Nazionale invalidi 
esiti da poliomielite; da Roma Bar. 
ducci 3000 pro HGOA, 

In memoria di Tea Orace in Mi. 
lani da Mario Scapin 5000 pro Do- 
mus Qucis «Gina e Giorgio San. 
guinettio, 

‘In memoria di Carlo Sansoni dai 
colleghi del figlio (ufficio personale 
Italcantieri) 47.000. pro Casa di Ri. 
poso di Gradisca. 

In memoria di Carlo Calzi dalla 
fam, Crismancich 4000, da Julia Cri. 
smancieh 6000, da Albina Crisman 
cich 5000, da Maria e Carlo Cala 
(Gropada). 2000 pro Comunità Fami. 
glia Opicina. A 
IA para di ARI Calzi (Gro. 

pro Comunità Famiglia 
Opicina: $ 
. Da parte di Emilia Calzi (Padri 
ciano) 3000 pro Comunità Famiglia 
Opicina. 

‘In memoria di Emma e del dott. 
Paolo IPuggioni da Bruna e Livio 
Dieghi 20.000, da Giorgio, Carletta e 
Harry 10.000, da Gisella ed Ernesto 
Cadelli 20.000 pro Assoc. Nazionale 
Alpini - «Sez. G. Corsi»; da Irene e 
Carlo TLenardon 10.000 ‘pro Istituto 
Rittmeyer. 

fn memoria di Vittorio Finotto dal 
1 fratello Giovanni 20,000 pro ECA. 


In memoria di, Anna Cernutta dal.|| 


FARMACIA ZANETTI (via Mazzini 43) 


Questa grandissima scoper- 
ta rappresenta l'aspirazione 
di chiunque abbia problemi 
uditivi, In quanto non sarà 
costretto a dover portare 
occhiali, tubicini o fili vari. 
La microcellula sarà invece 
un corpo integrante di chi 
la dovrà usare. Qualsiasi de- 
scrizione di questa novità è 
superflua, occorre senz'altro 
provarla affinché le si pos- 
sa dare il giusto valore. | 
Per chiunque voglia parteci. 


UDIRE PER VIVERE 


con la microcellula 
una straordinaria realizzazione 
contro la sordità ‘ 


FORTI CONTRIBUTI DAGLI ENTI MUTUALISTICI 


pare saranno tenute partico-} 
lari dimostrazioni dai tecni. 
ci specializzati all'applica- 
zione di questa microcellula 
presso: } i 


FARMACIA 
« ALLA SALUTE » 
Via Giulia, 1 - Tel. 795369 
TRIESTE i 
giovedì 27 gennaio e 
giovedì 10 febbraio '77 


Î 


APPROVATA UNA DELIBERA DELL'ASSESSORE REGIONALE [ela Madonnina 1977» 


IL NOSTRO PORTO GUARDA ||, 


AL SECONDO PIANO AZZURRO 


Presentato al ministro dei lavori pubblici un programma 


di 


CA 


{Le Giunta regionale ha appro- 
vato — su proposta del vicepre- 
sidente e assessore all'industria 
6 commercio, Stopper — la de- 
libera di erogazione di un mi- 
liando e mezzo di lire quale 
concorso nelle spese d'esercizio 
dell’Ente autonomo del porto 
di Trieste per il 1977. Tale ero. 
gazione fa capo alla legge sta- 
tale n. 589, del 9 luglio 1967, 
istitutiva dell’Ente. stesso, Con 
il contributo per l’anno corren- 
te, l'apporto finanziario globale 
della Regione risulta essere, a 

i, dieci miliardi e cento mi. 
lioni di lire. Un ulteriore au- 
mento dell'impegno regionale è 
previsto per i prossimi anni, 

Ma l'appoggio dell'Ammini- 
strazione regionale, volto allo 
fsviluppo* e ‘al potenziamento 
riell’emporio triestino, si estrin- 


* geca anche attraverso la legge 


regionale n. 34, \del 30 luglio 
1974, che autorizza la concessio- 
ne all'Ente porto di contributi 
annui costanti, per un periodo 
non superiore a venti anni e nel 


‘In misura massima del 7 per 


cento del capitale mutuato, per 
la realizzazione di opere, im- 
pianti e relative attrezzature, fis- 
se o mobili, destinati al perfe- 
zionamento e alla migliore effi- 
cienze dello scalo. 


momienta, 

Di notevole filevanza, quindi, 
il sostegno, sotto. varie forme, 
dell’Amministrazione regionale 
all'Ente autonomo per il porto 
il quale, tuttavia, ha presentato 
ail ministero. dei lavori pubblici 
. Sezione opere manittime un 
programma poliennale di rilan- 
cio per una spesa coniplessiva 
di i4 miliardi di line, esclusi 


Il verde è tuo. 


Difendilo I 


i quindici già mutuati negli an- 
Quattro miliardi li ha reperiti 
da altri fondi statali, una quin. 
dicina, circa, sanebbe ricavabi- 
le dai due mutui da contrarme 
nel 1978 e nel 1980. L'oniginamia 
i izione pluriennale del mi- 
‘nistero della marina mercantile 
‘a favore di venticinque porti ita- 
Titani ritenuti «più qualificati» ha 
destinato a Trieste una somma 
globale, in diverse annualità, di 
45 miliardi di lire, per cui ri. 
mamrebbe uno «scopento», sul 
fabbisogno segnalato, di una 


cinquantina di miliardi di Lire. ! 


‘Sussiste, comunque, una spe 
tanza. abbastanza consistente: 
con ill «secondo piano azzurro» 
la rosa degli scali, venso i quali 
concentrane le sovvenzioni, era 
stata articolata — come detto 
— in 25 unità e da qui, pertan: 
to, i 45 miliardi di line, in ratei, 
all'Ente porto, Si ipotizza, però, 
che, se avesse a prevalere l’o- 
rientamento, anche a causa di 


rilancio dello ‘scalo per una spesa di 114 miliardi 


| ristrettezze di fondi, di ridurre 
gli scali «pioritari» da 25 a soli 
j 10, la quota per Trieste subi- 
rebbe — si confida — un au- 
mento, forse molto vicino alla 
copertura del vuoto, 


citati 


Pulizia stradale 


e divieti provvisori 

Venerdì imo 28 il servi. 
zio Nettezza urbana intende ef- 
| fettuare un esperimento di pu- 
lizia radicale lungo le vie Toti, 
Corridoni, San Sergio, del Mo- 
lin a Vapore e Leghissa. Per- 
tanto in queste strade dalle ore 
15 alle 18 del giorno indicato, 
saranno. vietati il transito e la 
sosta. i 
___—+—__ 

Ti Cinema d'essai triestino presenta 
oggi al cinema Abbazia il film di 
R. Wise «Lassù qualcuno mi ama» 


di | con Paul Newman e A. Pierangeli. 


a Marino Zorzini 


| 
| 
| 
I 


e 


Il prof, dott. Marino Zorzini 
nato a Trieste e che fino al 
1956 ha insegnato presso l’Isti- 
tuto tecnico commerciale «Gian. 
rinaldo Carli», attualménte opera 
in attività commerciale a carat 
tere internazionale, con tale suc- 
cesso, da meritare il premio in- 
ternazionale «La Madonnina *77» 
con la seguente motivazione: 
«Il prof, Marino Zorzini è un 
talento della finanza e uno scien- 
ziato dell'economia. Come i 
grandi economisti del passato, 
ha una ‘natura eclettica, creati- 
va ed estemporanea, sensibile 
‘anche all’irrazionale e all'impre- 
vedibile. Il suo modello econo. 
metrico su cui plasma, misura, 
anticipa e orienta con sicurezza 
operativa le relazioni economi- 
che internazionali, ha “acquista- 


to la fiducia del mercato euro- 
peo». 


IL PICCOLO 
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Mercoledì, 26 gennaio 1977 , 


Cronache degli spettacoli 


«SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE» AL POLITEAMA ROSSETTI | AL TEATRO AUDITORIUM IL «CENTRO» DI LUCCA 


N PIRANDELLO D'EPOCA 


‘Ritrovarsi oggi con i «Sei per- 
sonaggi in cerca d'autore» è.in 
certo modo persino imbarazzan- 
te. Di quest'opera ‘pressoché 
‘proverbiale è stato già detto e 
scritto tutto quanto si poteva 
dire ‘e scrivere: pietra miliare 
del teatro, moderno, manifesto 
di quel «teatro nel teatro» che 
‘Pirandello considerava come un 
juogo di verità, una specie di 
tribunale in cui si giudicano in- 
sieme la vita, l’arte e il rappor. 
to tra le due; dove, ancora, la 
realtà stessa del reale è soppe- 
sata e dibattuta, per il sempli- 
ce fatto di venir messa a con- 
fronto con la finzione, e la vita, 
per converso, giudica l’arte, Cer- 
to, a ripetere questi concetti 
che definiscono (anche..se non 
li esauriscono) Î fondamenti 
dell’opera pirandelliana in ge 
merale e dei «Sei personaggi» in 
particolare, si andrebbe a dar 
di capo nell’ovvio, Ma, infine, 
è pur questa, sebbene ridotta 
ai minimi termini, la trama e la 
sostanza dei «Sei personaggi», 
che iersera abbiamo rivisto al 


APPRODATO IN ASSISE UN COMIZIO ORGANIZZATO IN PIAZZA 


UNITA A CORMONS 


- Ridda di eccezioni e nullità 
processo dei tre anarchici 


Respinte dalla Corte le richieste dei difensori - Domani forse sì arriverà alla sentenza 


Eccezioni e richieste di nulli 
tà avevano imposto il rallenta. 
tore al processo di Assise contro 
tre anarchici, Sergio Rendine, 
24 anni, residente a Neuchatel, 
in Svizzera, Paola Nicolazzi, 42 
anni, dà Roma, e Claudio Ven- 
za, 31 anni, Trieste, via Berga- 
‘mino 6. Essi devono rispondere 
in concorso, Rendine e Venza 
quali organizzatori, la signora 
quale esecutrice materiale di a- 
pologia e propaganda per sov- 
vertire gli ordinamenti politici, 
durante un comizio, svoltosi il 
27 luglio del 1975, in piazza dell 
Unità a Cormons. 


La Nicolazzi avrebbe inoltre 
intonato una quarantina di can- 
zoni, che esaltavano l’anarchia, 
‘incitando alla ‘violenza armata 


contro le istituzioni repulbblica- 
ne e i partiti. 
(A. Rendine, inoltre, l’Accusa 


ARA] 


2 


'ILTEMPO CHE FARÀ 


Ì soldati volantini. Rendine è im- 


nizzatore della manifestazione e 
agli altri due la partecipazione 
\ alla decisione e all'esecuzione 
' dei reati, avendo istigato pub- 
i blicamente i militari a disobbe 
dire alle leggi, a violare il giu- 
ramento prestato, e a venir me- 
no ai doveri inerenti al loro sta 
to, dicendo testualmente: «Voi 
militari, rientrando in caserma 
dovete opporvi a qualsiasi or- 
dine dato dai vostri superiori, ri- 
fiutando ogni diéciplina inter- 
na. Gettate in un cespuglio le 
vostre divise e unitevi a noi per 
combattere il sistema repressivo 
dello Stato. Noi vi sosterremo 
sino in forido senza timore di 
conseguenze perché abbiamo av- 
|jvocati, anche se non tutti di 
idee anarchiche, pronti a difen- 
dervi a titolo gratuito. In ogni 
caso rivolgetevi al gruppo anar- 
chico ‘’Germinal” di Trieste». 

Ancora in concorso, i tre sono 
accusati di'avere istigato ì mili- 
tari a disobbedire alle leggi e a° 
contravvenire ai doveri inerenti 
al loro stato, distribuendo ai 


addebita di essere stato {one | 


putato, inoltre, di avere omesso, 
quale stampatore dei foglietti, 
di consegnare copia degli stessi 
alla Prefettura e alla Procura 
jdella Repubblica, e la Nicolazzi, 
infine, è accusata in proprio di 
avere usato un linguaggio con- 
trario alla pubblica decenza. 
Quando entra in aula la Corte, 
presieduta dal dott. Maltese e 
formata dal giudice dott. Ales. 
sandra Bottan-Griselli e_ dai 
giudici non togati Lina Marinel. 
li, Franeo Giacomo Tabai, Vit 
toria Varagnolo, Rita Mansutti» 
Tosolini, Luigi Brandolini e Ma; 
| rino De Silvestro, il settore del 
pubblico è affollatissimo, e tra 
i presenti c'è anche il canuto 
Umberto Tomasini, decano de- 
gli anarchici triestini. Davanti 
all'ingresso del Palazzo di Giu: 
stizia stazione un gruppetto di 
giovani con vistosi cartelli e il 


Rendine, dispone la separazione 
del giudizio nei suoi confronti 
e di procedere nella causa, nei 
confronti dei due coimputati. 

‘A questo punto, l'avv. Battel- 
lo sollecita la nullità del decre- 
to di citazione per quanto, con- 
cerne la contravvenzione conte 
stata alla Nicolazzi (linguaggio 
contrario alla pubblica decenza) 
per genericità dell'accusa. Il pa- 
trono chiede, inoltre, la. revoca 
dell'ordinanza appena emessa. 
L'avv. Ventre propone un’altra 
questione di nullità e dice che 
gli argomenti dell’avv. Battello 
Si possono estendere anche al 
primo capo. di ‘imputazione e, 
nella fattispecie, alle quaranta 
canzoni cantate dalla Nicolazzi. 
Egli vuole sapere quale di quei 
canti sia passibile dì inerimina- 
zione, 

L'oratore dice, inoltre, che 1° 
articolo contestato, il 272 del 
Codice penale, è stato implici- 
tamente abrogato dall’articolo 1 
del Decreto luogotenenziale del 
luglio del 1944, vin. quanto lo 


stesso articolo sarebbe entrato 
nel sistema per proteggere le 
istituzioni del passato regime, 
Tale articolo sarebbe stato, inol- 
tre, abrogato dagli articoli le 
49 della Costituzione e, conclu- 
dendo questa parte, l’avv. Ven. 
tre chiede l'immediata declarato- 
ria dell'impunibilità degli impu- 
tati e propone, infine, altre due 
questioni di illegittimità costi 
tuzionale, 

'Ribatte il P.M. e inizia dalla 
nullità per la contravvenzione, 
dicendo; «Non ritengo che il di- 
fensore voglia far saltare un 
‘processo. per una. semplice am- 
‘menda, a prescindere dal fatto 
che i capi di imputazione posso- 
no essere generici e non rigida 
mente specifici. L'articolo 152 
non è applicabile. Si parla sem- 
pre dell'articolo 21: della. Costi. 
tuzione "(libertà di espressione) 
ma non si cita mai l’articolo 54, 
che stabilisce che tutti i cittadi- 


vessillo anarchico, 

Manca Rendine, e in apertura 
d’udienza prende la parola il suo 
‘patrono, avv. Maniacco del Fo- 
To di Gorizia (difende in Col- 
legio assieme all'avv. ‘Battello 
dello stesso Foro e all’avv. Ven- 
tre da Roma), L'oratore chiede 
che sia dichiarata la nullità del 
decreto di citazione del IRendine 
in quanto non gli è stato notifi- 
cato e per di più l’attuale impu- 
tato non è stato mai esamina: 
to in sede istruttoria. Il legale 
chiede pertanto il rinvio della 
causa a nuovo ruolo, Il P.M. 
si oppone al rinvio e chiede, in- 
vece, che la parte inerente al 
Rendine venga stralciata dall’in- 


ni sono tenuti al rispetto della 
Costituzione e delle leggi». Un' 
altra eccezione dovrebbe anco- 
ra venire illustrata dall'avv. Bat- 
tello ma illegale si è assentato. 
Dopo avere atteso a lungo il 
suo ritorno, il Presidente so: 
spende la causa e la rinvia al 
le 16.30. : 

All’inizio dell'udienza pomeri- 
diana l'avv. Battello eccepisce 
l’incostituzionalità dell’articolo 
266 del Codice penale in relazio- 
ne alternativamente agli articoli 
3 e 25 della Costituzione, Per il 
P.M. «l'argomento non è da 
prendere in considerazione per- 
Ché si tratta di istigazione e non 
già di apologia, ma ci sono di- 


Sulle regioni settentrionali nuvolo- 
sità estesa con qualche pioggia sulla 
Li e nevicate sui rilievi alpini 
«al di-sopra;di duemila metri; la nu- 
olosità e le piogge potranno inte: 
ressare in mattinata anche le regioni 
centrali tirreniche. Sulle restanti re- 
gioni poco. nuvoloso. Fitte nebbie in 
Pianura, Padana e mottetempo nelle 
‘pianure e lungo i litorali delle regio- 
mi centrali. | 


Temperatura: in eumento al Nord 
e al centro; senza variazioni al Sud. 
Temperature, minime e massime di 
feri: Trieste 4, 7; Bolzano A, 5; Ve- 
rona, —3, 10; Venezia 3, 8; Milano 
—3, 3; Torino —?, 2; Cuneo 3, 8; 
Genova 6, 14; Bologna 2, 11; Firenze 
1, 8; Pisa 1, 12; Ancona 6, 11; Peru- 
9; Pescara 


PA Montreal —2, 


i 1 
| figi 6,712; Rio de Janeiro 20, 33; 
gapore 23, 32; “Stoccolma 
Andy 9, di 


‘Tokio 0,10; Toronto —21, —7; Vienna —2, 1. 


cartamento processuale. 

© L’avv. Battello si oppone allo 
stralcio e chiede | procedi 
mento venga rimesso in istrut. 
totia o in via alternativa il rin: 
vio a nuovo ruolo, e alle sue 
conclusioni si associa l’avv. Ven. 
tre. La Corte si ritira e con mo. 


che il procedi. | 


ritti differentemente protetti. L’ 
eccezione è manifestamente in- 
fondata». L’'avv, Ventre conse 
gna ancora alla Corte due perio 
dici è la copia fotostatica di un 
articolo di A. Dorsi dal titolo 
«La macchina militare». Il P.M. 
si oppone all’acquisizione delle 


tivata ordinanza dichiara la nul- 
lità del decreto di citazione a 


riviste «perché non pertinenti 
né influenti», 


ATTESA LA PARTECIPAZIONE DELLA NUOVA COMPAGNIA «LE BARTUELE» 


* Stanno assumendo un ritmo in- 
nalzante le fasi d’allestimento del 
240 Carnevale Muggesano. Anche 
questa edizione: della simpatica sfl- 
. lata dei carri mascherati che avrà 
luogo l’ultima domenica di feb- 
i ibralo è promossa e curata dal Co- 
mune di Muggia in collaborazione 


\\° con la locale Azienda di soggiomo 


. @ turismo. 
appuntamento 


.. «son dl corso mascherato, che nella 


nora il loro ass 
della «Brivido», «Bulli e Pupe», 
«Lampo»,  «Mandrioi», «Ongie», 
«Più che cisti», Spasimo», «Trot= 
tola» 6 aLe ‘bartuele», formatasi 
quest'anno a Muggia. Queste com-. 
‘pagnie stanno ultimando, a ritmo 
| sostenuto. 1 giganteschi carri ©. 
‘stanno decorando con vivaci colo- 
ri i maxifantocci in cartapesta. 
Trovate, motti ed erguzie carat 
terizzeranno anche quest'anno i 
soggetti storici, folcloristici o di 
satira di costume di ciascun car- 
‘ro allegorico. Inoltre sono previsti 
degli effetti esilaranti ed efficacissi- 


È 


saranno dotati î fantoc- 
onde consentire loro un per- 
| fetto 


difica apportata l’anno scorso con 
la riduzione ad un solo giro del 
previsto tracciato. Inoltre verrà 
osservata pure lrinnovazione per 
cui la. partecipazione complessiva 
degli. elementi in sfilata di ciascu- 


na compagnia non dovrà superare 
i duecento elementi tra personag- 
gi e bandisti per consentire uno 
svolgimento più agile e regolare 
della sfilatata dei carri. 

Un'altra interessante novità è 
costituita dalla soppressione dei 
‘premi usuali, peréhé gli organizia- 
tori, d’accordo con le compagnie, 
hanno ritenuto opportuno sostitui- 
te tali riconoscimenti con adegua 
ti contributi concordati con le stes- 
se compagnie. Verrà aggiudicato 
alla compagnia che risulterà prima 
classificata, in base alle votazioni 
espresso dalla giuria designata, un 
artistico trofeo che caratterizzerà 
il Carnevale di Muggia. Tale tro- 
feo rappresenterà, a partire da 
questa edizione, il premio più am: 
bito che ciascuna compagnia cer- 
chierà di conquistare e che quindi 
conserverà per un anno sino alla 
successiva edizione, Una formula 
Innovatrite che costituirà‘ certa- 
mente una nota di ancor maggior 
interesse e di simpatico antagoni- 
smo tra i tantissimi protagonisti 
che daranno vita all'imminente 24.8 
edizione del tradizionale corso dei 
carri mascherati. 

Fulvio Marion 


iLa Corte accetta le pubblica 
zioni e si ritira, quindi, in c 
mera di consiglio. 7 

Alle 20.15 il presidente Malte 
se legge la lunga e motivata or- 
dinanza, con la quale la Corte 
ha respinto tutte le eccezioni di 
nullità del decreto di citazione 
e di incostituzionalità delle nor- 
me contenute nel capo di impu- 
tazione, salvo’ l'accoglimento 
dell’eccezione di nullità del ca- 
po di imputazione inerente all’ 
accusa di linguaggio contrario 
alla pubblica decenza per incer- 
tezza assoluta del fatto. 

L'ordinanza chiude i prelim- 
nari del dibattimento che viene 
rinviato alle 9.30 di domani gio» 
‘vedì. Stamane la Corte d'Assise 
sarà ancora impegnata nel pro- 


cesso contro i cinque giov: 
imputati di vilipendio della ban- 
diera e della nazione italiana 
che si era. iniziato lunedi scorso. 


Politeama Rossetti nella messin- 
scena della Cooperativa «Teatro 
Mobile», diretta da Giulio Bo 
setti. 

Ecco:allora (in breve) la com- 
pagnia . di attori, che mentre 
prova una nuova ja da 
farsi, viene interrotta dall’arri. 
vo di una contristata famiglia. 
Sono i «personaggi» ancora i- 
nespressi, usciti dalla fantasia 
di un autore che non ha voluto 
scriverne la storia, e Cctie ora 
pretendono d’impadronirsi del 
‘palcoscenico — di quel luogo ap- 
‘punto di verità «dove si gioca 
a fare sul serio» — per sosti- 
tuirsi agli attori veri e rappre 
sentare le proprie dolorose, 
squallide vicende, inverandosi 
nella loro immutabile realtà di 
creature-finzione, più reali e 
definitive dell'uomo di carne e 
soprattutto dell'attore, i quali 
(secondo la problematica di Pi- 
randello) sono costretti a muta- 
re, a trasformarsi continuamen- 
te' nei molteplici travestimenti 
della vita e del palcoscenico. 


Il canovaccio che sostiene, la 
rappresentazione è dunque il 
continuo contrappunto tra fin- 
zione drammatica e realta del 
teatro (le prove, la commedia 
in progress, le contraddizioni 
e gli scontri fra attori e perso 
naggi), fra dramma vero © arti. 
ficio artistico, 

La regia di Giulio (Bosetti 
sembra aver puntato essenzial- 
mente  sull’evidenziazione del 
gioco del.teatro nel teatro, al 
quale si adegua a puntino e 
quasi didascalicamente la scena 
di Sergio D'Osmo che dispone 

doppio palcoscenico, l'uno 
dentro l’altro. Allo stesso fine 
pare suggerita l’idea di datare 
in epoche diverse lla recita «fin: 
ta» e quella dei «personaggi», 
attraverso il codice dei costumi 
(cappellini piumati, lunghi abiti 
bianchi, red: altrettanto 
bianche stile belle époque, per 
gli attori; abiti dimessi e ano- 
nimi di piccola borghesia anni, 
su per giù, venti, per la fami 
glia), in modo da separare net: 
tamente il vecchio mondo del 
teatro naturalista da quello pi. 
randelliano. 

La messinscena di Bosetti ten- 
de dunque a storicizzare la com. 
media secondo canont di let. 
tura didattica e tradizionale, tra. 
scurando un po”. di ‘approfondi. 
re quanto d’altro in essa vî è, 
dietro e oltre il mero dibattito 
sul «teatro»: per esempio il mo- 
tivo così moderno e così sem- 
pre attuale (se ne parla di con 
tinuo nei «Sei personaggi») del. 


ani | la identificazione della «realtà»: 


che è poi, o. dovrebbe essere 
oggi, la chiave di volta del pen 
siero (e poco importa se qual- 


cuno lo chiamava «demie-philo- 
| sophie») di Pirandello, Ma con- 
venuto che questo è un modo 
piuttosto. riduttivo di interpre- 
‘tare i «Sei personaggi», tenia- 
mo pure conto che qui forse si 
voleva adempiere, semplicemente 
te, all'obbligo morale di cele 
brare con umile decoro filologi. 
co il drammaturgo siciliano nel 
quarantesimo anniversario del. 
Ja sua morte: e che il modo più 
diretto per avvicinarlo al pub- 
iblico normale, oppure a un pub. 
blico giovane che magari poco 
sa di lui, era forse proprio que- 
sto, Insomma, una specie di: 
«Ora ‘vi diciamo due o tre cose 
essenziali di Pirandello Luigi», 

Gli attori: — lo stesso ‘Bosetti 


Marina Bonfigli nella ‘parte del. 
la Madre, Patrizia Milani che è 
la Figliastra. Alberto Manciop: 
pi il Figlio, Lino Savorani (ben 
ritrovato!), che fa il Direttore 
—, ce la mettono davvero tutta, 
servitori fedeli d'una lettura per 
così dire letterale del testo. 
Giorgio Bergamini 


«UOMINI E NO» 


che fa lodevolmente il Padre, |‘ 


Il Teatro Verdi sarà, con le 
prossime rappresentazioni di 
«Falstajf ossia Le tre burle» di 
Antonio Salieri, al centro di un 
avvenimento culturale di note- 
vole interesse. 

Il musicista iscrive îl proprio 
nome nel cartellone del massi. 
mo Teatro dopo 176 anni. Sa- 
lieri infatti venne ‘invitato, \as- 
sieme al suo collega Simone 
Mayr, @ scrivere un'opera per 
l'inaugurazione del Verdi (che 
allora si chiamava Teatro Gran- 
de) nel 1801. A spuntarla in 
questo che oggi sì chiamereb- 


Incontro con Bosetti 
al C.d.S. 


Alle 16.30. di questo pomerig- 
gio al Circolo della Stampa in 
corso Italia 12, per i pomeriggi 
delle signore organizzati da Ful- 
via Costantinides, avrà luogo un 
incontro con gli interpreti di 
«Sei personaggi in cerca d'auto» 
re» di Pirandello, in questi gior. 
ni in programmazione al Rosset 
ti. Interverranno, tra gli altri, 
Giulio Bosetti, Marina Bonfigli 
e Lino Savorani. Coordinerà l’in- 
contro Sergio d’Osmo. L'ingres- 
so è libero. 


be «concorso a breve termine» 
fu il Mayr, ma Salieri giunse 
buon secondo e la sua opera 7 
«Annibale în Capua» fu accolta |Si macera in un: 


duù buon successo di stima. 


Ente Arena di Verona che 


Verdi l’opera 


del De Franceschi 
speare. 


scolo. 


tini. 


namento, 


DI VITTORINI 


Nell’allestimento curato dall’ 


riesumò in occasione del 150.0 
anniversario della sua morte, 
giunge ora sul palcoscenico del 
buffa «Falstaff 
‘ossia Le tre burle» su libretto 
de Shake-|di queg 


Interpreti dell’opera, accolta 
con. grande favore a Legnago 
(città natale di Salieri), a Ve- 
rona e Salisburgo, saranno An- 
gelo Romero, Wilma Vernoc- 
chi, Eleonora Jankovic, Luisa 
Macnez, Angelo Degli Innocen- 
ti, Ottorino Bagali e' Franco Bo- 


Le scene sono di Antonio Va- 
lenti, la regia è affidata a Vera 
Bertinetti, mentre la concerta- 
zione e la «direzione dell’opera 
‘sarà del maestro Umberto Cat- 


Là «prima» di «Falstaff ossia 
Le tre burle» andrà in scena 
sabato în turno di abbonamen. 
to A per ogni ordine di posti. 
Inizia presso ila biglietteria del 
Teatro (tel. 31928) la vendita 
dei posti disponibili da abbo- 


Riprendono questa sera gli 
spettacoli della Ressegna Audi- 
torium. E” di scena la riduzione 
del celebre romanzo di Elio 
Vittorini «Uomini e no» nell 
edizione della Cooperativa Tea- 
trale Il Centro di Lucca. 


E’ il racconto del periodo più 
tetro e arroventato della Resi- 
stenza, dopo il settembre del 
'43 a Milano, La città respira e 
‘unica passio: 
ne: la lotta accanita, fatale co- 
me una necessità biologica ‘a 
7 cui ‘operai ed intellettuali si so- 
0 no votati con disperata volontà. 

I sentimenti appaiono filtrati. 
e purificati in una tensione .s0- 
ymimana, mecessariamente sot- 
tratti agli schemi di una nor- 
male esistenza: un amore, uno 
quegli. amoni comunemente 
definiti impossibili, ritrova, nel- 
l’eccezionalità ci ‘momento sto- 
rico, la sua naturale ‘giustifi- 
cazione; e proprio da questo 
smore, più ancora che dalle 
scene della Resistenza, «Uo- 
‘mini e no» trae tutto il suo va: 
lore politico attuale, “ 


Sergio Martinotti 
gi. > è pata 

sull’opera di Salieri * 

Sergio Martinotti, critico e 
‘musicologo invitato a partecipa- 
te alle celebrazioni per Salieri 
indette a Legnago due anni or- 
sono, presenterà l’opera «Fal- 
staff ossia le tre burle» al Cir- 
colo della Stampa domani alle 
«ore, 18 precise. 

La conferenza rientra nel ci- 
clo. promosso dal Teatro Verdi 
in collaborazione con il Circolo 
della Stampa. i 


Guarda le altre. Guarda la nostra. 


=T | Il modo migliore di 
Li a 1907 GLS Dei 521908, GE giudicare un'auto è confrontarla 
Lunotto termico © s sl con le altre. Perciò ti chiediamo 
| Servofreno Da = ® | diguardare bene prima le altre 
Cinture di sicurezza 1) ° e poi la Simca Chrysler 1307/1308. 
[ Sedili reclinabili so Lo | e | Ti accorgerai di quanto puoi 
‘Accensione transistorizzata JO s i avere in più allo stesso prezzo. 
Luci di retromarcia ES ° e] 
Contagiri O O (1294 cc.) e 1308 GT. (1442 cc.) 
Orologio è __|__e | a partire dal. 
Consolle centrale O ° e trasporto comprési... 
Fari allo iodio O D _| naturalmente. È 
Predisposizione per autoradio, °. BO Ma non crederci sulla 
Vetti atermici ° parola, il vero 
Alzacristalli elettrici È O RRStE Il tuo concessionario 
Tergifari Tre] e |. Simca Chiysler ti aspetta, 
C) 
VA 
CHRYSLER Ocuanizzazione lì af: Guia Cotieforei 0a EE 
ITALIA Matra a te più vicino sulle Pagine Gialle, alla voce “Automobili”. 


Scegli tra 1307 GLS, 1307 S 


“La Simca 1307-1308 ti dà di serie quello 
che altri ti fanno pagare. 


8.890,000, IVA 


giudice sei tu. 


(CHRISLER: 4 
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Pag. 8 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 gennaio 1977 


è Roma, 25 

«La stanza:del' vescovo», il 
film tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Piero Chiara (110 
mila.copie) è in lavorazione a 
Stresa? regista Dino Risi, in- 
terpreti Ugo Tognazzi, Patrick 
Dewaere, Ornella Muti e Ga- 
briella Giacobbe (il primo e le 
ultime due nella foto). 

La pellicola dopo aver ri 
schiato di essere coinvolta nel- 
la attuale crisi del cinema îta- 
liano che ha fatto saltare altri 
progetti e dopo la definitiva 
scelta del regista (Comencini, 
Valtro candidato, ha anche a- 
vuto un alterco con Risi di cui 
si sono occupati î giornali) ha 
ormai preso definitivamente il 
via. E’ pronta la sceneggiatura, 
scritta da Benvenuti e De Ber- 
‘nardi, sono pronti î produtto- 
ri, Giovanni Bertolucci ed En- 
rico Lucherini e sono stati 
scelti i luoghi per le riprese: 
una vecchia villa attualmente 
disabitata sul lago Maggiore e 
un teatro di posa di Roma. 

Dino Risi, autore di altri 
film tratti da opere letterarie 
(«Il giovane normale» da Sti 
monetta, «Un amore a Roma» 
da Patti, «Profumo di donna» 
da Arpino e l'ancora inedito 
«Anima perso», sempre da Ar- 
pino) dice di sentirsi comple- 
tamente a suo agio nel iradur- 
re in film un romanzo. 

Dì Piero Chiara, che conside- 
ra, come Patti e Moravia, scrit- 
tore «cinematografico», soprat- 
tutto gli piacciono le accurate 
descrizioni di macchiette e ca- 
raiteri, la gradevolezza e lo 
spessore del tessuto narrativo, 
le atmosfere di certi ambienti 
di provincia, dense e. grotte- 
sche. ? 

E gli piacciono naturalmen- 
te i personaggi, specie quelli 
della «stanza del vescovo»: il 
maturo Orimbelli (che sarà in- 
terpretato da un Tognazzi con 
baffetti a cono e capelli ondu- 
lati), uomo riardo e sensua- 
le, reduce dalla guerra d’Afri- 
ca. (la vicenda si svolge nel 
1946) legato ai cascami del 
‘ventennio e allo stesso tempo 
pieno di una patetica voglia 
di vivere; il suo giovane ospi- 
te (sarà l’attore francese Pa- 
trick Dewaere) emarginato e 
vagabondo, e le due donne del 
‘romanzo, la ricca avara e mo. . 
ralista moglie di Orimbelli 
(Gabriella Giacobbe) e la gio- 
vane, pratica, assetata di po- 
tere cognata (Ornella Muti). 

Ma perché, a parte la simpa- 


tia per Chiara, un film d’epoca 
e per di più sulla provincia? 
«Dico subito — risponde Risi 
— che non ho, passione per i 
film datati, sono più propenso 
@ scegliere un soggetto am- 
bientato nei riostri giorni; pe- 


go articolo 


anche ricevere, «In un certo 
questo incubo di una vita 
ricerca di accettazione nei 


rò, forze ogai al di là della 
moda retro”, c'è in tutti noi 
il desiderio di ritrovare il pro- 
fumo di un.tempo passato: la 
mostra vita frenetica e dram- 
matica ci spinge a rifugiarci 
nelle vecchie case dei nonni o 


SECONDO IL CRITICO DEL «TIMES» 


Casanova? 
splendido 


Londra, 25 


Il «Times» di Londra ha giudicato «Il Casanova» di 
Fellini il più splendido film del nostro regista, in un lun: 
firmato dal critico americano Gideon Bach- 
mann. Bachmann vede il film come una continuazione 
dell’autobiografia del regista italiano, sulla base di una 
profonda compassione per uno che lotta, in una società 
ottusa, per l’amore che è pronto di dare e quindi vuolo 


senso — scrive Bachmann — 
sprecata, di questa continua 
confronti di un mondo che 


ride con te quando lo diverti ma non ti apre mai il cuore, 
è anche la storia dei registi di oggi, e più tipicamente 
quella di quel veterano di Cinecittà che è Federico Fellini». 


Secondo Bachmann, Fellini è un cantastorie visionario 


il cui magico senso d’invenzione è esagerato, simbolico 


e completamente opposto alla tradizione del neorealismo, 
dove l'individuo rappresentava la massa, la società, men- 
tre in Fellini la massa, l'aspetto esteriore e il vasto pano- 
rama, rappresentano invece l'individuo, «Il ‘personaggio 
centrale in un film di Fellini è l’ambiente — dice Bach. 
mann — e allora che allegoria, che simbolo poteva egli 
trarre da questo eroe del Boudoir che non è neanche . 
tipico della società della quale era vittima? E’ chiaro 


perché Fellini non poteva amare questo personaggio». 
Secondo il critico americano Fellini è riuscito a di- 
pingere un personaggio quasi contemporaneo — «questo 
Donal Sutherland anglosassone, aristocratico, non poteva 
fare la parte di un latin lover come lo dipinge la tra- 
dizione popolare; è una figura protestante e quindi ha 
la misura del tragico, Un uomo che sa, in fondo all'anima, 
che la sua vita è dannata dall’inizio, ma non accetta mai 
la sconfitta. Egli per fortuna, è un osservatore troppo 
acuto per non far capire la verità sotto le belle parole, 


e per fortuna Fellini lo ha 


personalizzato abbastanza da 


permetterci la visione di questa tragedia sotto la veste 
dello splendore visivo del film, L'immaginazione di Fel- 
lini supera a lungo quella di Casanova, e l'informazione 
che deriva da quest'opera non tratta solo i sogni di que- 
st’anima persa ‘del ’700, ma rimane di um’attualità lam- 
pante; E° la storia dell'artista nel mondo industriale». 


== 


«Lo sport» — Questa sera in 


+ «Mercoledì sport»; alle 21.40 sul- 


la rete 1, sarà trasmessa la cro- 
naca registrata dell'incontro di 


- calcio Italia - Belgio giocata a 


Roma; il telecronista è Nando 
Martellini. , 


« «Carosello, che passione!» 
(Rete 1, ore 20.40) — Va in on- 
da stasera questo programma 
già previsto per il 19 gennaio e' 
rinviato per far posto ad'un’in- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 
Amarcord di carosello 


tervista, al leader comunista ci-! 


leno Luis Corvalan. «Carosello, 
che passione!» diretto da Lu- 
ciano Emmer, vuole fornire un’ 
idea. un'eco limitata ma preci 
sa dei cambiamenti di gusto e 
di abitudini che hanno contras- 
segnato Ja storia della nostra 
società dagli anni del «miraco- 
lo» della «civiltà dei consumi» 
fino ad oggi. Criticato in pas 
sato come uno strumento dise- 
ducativo, dopo la recente so- 
spensione del programma, si è 
avuta, da molte parti, una spe- 
cie di riyalutezione. Vale quin: 
di la pena di affrontare il tema 
che consente di trattare un pro. 
blema; di notevole interesse so 
ciologico e di costume, non pri. 
vo di risvolti spettacolari. 


xTG2 Odeon» ‘(Rete 2, ore 
20.40) — Come di consueto va 
in onda questo programma, di 
Brando Giordani ed Emilio Ra- 
vel impostato su «tutto quanto 
fa spettacolo». 3 


«Quella notte inventarono lo 
spogliarello» (Reta 2, one 21.30) 
— Il film in onda stasera, in- 

retato da Jason Robards, 
Britt Ekland, Norman Wisdom, 
è stato realizzato nel 1968 con 
la regia di William Friedkin. Vi 


figlia di un uomo d'affari 


‘ si narra la storia di Rachele, la 
dai] 


rigidi costumi, che vuole fare 
la ballerina. Per questo abban- 
dona il suo paese, e a New 
York trova lavoro presso un 
produttore teatrale che ha dei 
guai con i funzionari della xle- 
ga per la repressione del vizio». 
Intenzione del proprietario del 
teatro è quella di sfruttare la 
giovane Je. presentandola 
come una avvenente ballenina 
francese, e di beffare la lega 
mostrando poi la ragazza in ca- 
stigatissime vesti. Ma arriva fu- 
ribondo il padre di Rachele: i 
suoi insulti e le sue minacce 
non hanno altro effetto che 
quello di spingere la ragazza ad 
eseguire uno spogliarello a suon 
di musica. 


Ultimo ciak 


per «Tentacoli» 


Roma, 25 

‘Ambulanze, medici, infermieri 
e vigili del fuoco, per l’ultimo 
ciak di «Tentacoli», il film diret- 
to da Oliver Hellman con John 
Huston, Shelley Winters, Henry 
Fonda, Bo Hopkins, Delia Boc- 
cardo, Claude Akins. Di scena l’ 
attrice italiana a bordo di un 
motoscafo che viene investita 
da una colossale ondata proyo- 
cata dalla gigantesca piovra che 
semina il terrore nel film. L'ef- 
fetto è. stato realizzato facendo 
‘uscire da un serbatoio una mas- 
sa d’acqua di 30 tonnellate che 
frantuma il motoscafo riducen- 
dolo quasi ad un relitto. 

La scena completa il film già 
in fase di missaggio. «Tentacoli» 
è costato al produttore Ovidio 
‘Assontis tre milioni e mezzo di 
dollari. La lavorazione è durata 
18 settimane, 

(Ansa) 


i | Un angelo di fuoco 


che costa caro 


Londra, 25 

Uno dei musicals più costosi 
che, siano mai stati lanciati su 
un palcoscenico del West End 
londinese sarà presentato in 
marzo, Si intitola «L'angelo di 
fuoco» e non ha nulla a che fa- 
te con l’omonima opera di pro- 
kofiev. E’ una commedia musi- 
cale tratta dal «Mercante di Ve- 
nezia» di Shakespeare, che si 
aggiunge a «West Side Story», 
ispirata da «Romeo e Giulietta», 


{e a «Kiss me Kate», tratta dalla 


«Bisbetica domata». 

Come «West Side Story», «L' 
angelo di fuoco» è ambientata a 
New York, a Little Italy, e c'è 
di mezzo la mafia invece dell’ 
usuraio ebreo veneziano Shy- 
lock. Il musical è uno spettaco- 
lo da 250 mila sterline. Se andrà 
‘bene a Londra, verrà portato in 
America. 


Nuovo balletto 
di Bejart a Parigi 
Parigi, 25 

Il nuovo balletto del celebre 
coreografo belga Maurice Bejart 
dal titolo «Molière imaginaire», 
inaugurerà una serie di spetta- 
coli parigini del «Ballet su ving- 
tieme siècle» dal 2 al 21 febbraio 
prossimi. 

Il corpo di ballo di Bejart, 
che negli ultimi anni ha ottenu- 
to autentici trionfi nella capita- 
le francese, mancava da Parigi 
dall’estate scorsa: in quell’occa- 
sione si era esibito, ai giardini 
delle Tuileries, in uno splendido 
«Giulietta e Romeo». 


«Salò» di Pasolini 
proibito a Londra 


a . Londra, 25 
«Salò o le centoventi giornate 
di Sodoma» di Pierpaolo Pasoli- 
ni è stato proibito in appello dal 
‘consiglio comunale di Londra. 


Questa decisione segue quella 
del consiglio nazionale della cen- 
sura cinematografica britannica 
di proibire la programmazione 
del film postumo di Pasolini in 
tutto il Paese. 


dei padri. E' poi girare in pro- 
vincia costa molto meno». » 

E il sesso che parte avrà nel 
film? «Nessuna: parte di rilie- 
vo, Io non credo che il sesso 
possa essere un veicolo di co- 
municazione col pubblico: una 
comunicazione, e grossa, ce l’ 
ha solo col botteghino». 

Il film è distribuito dalla Ti- 
tanus e uscirà în Italia nel 
mese di marzo. 


Garcia Lorca 


ricordato a Catania 


Catania, 25 

Il teatro stabile di Catania 
‘metterà in scena questa sera, al 
«Teatro dellé Muse», «Un anda- 
luso così puro», di Federico 
Garcia Lorca, in occasione del 
quarantesimo anniversario della 
morte del poeta spagnolo. 

Il lavoro realizza la parabola 
umana e poetica di Lorca al 
| ritmo delle musiche e delle dan- 


questo impegnativo spettacolo, 
è stato il regista Giuseppe Di 
Martino che, spiegando il pro- 
prio lavoro, dice di «avere com- 
piuto una spaziosa esplorazione 
nel mondo lorchiano, fissando te- 
mi precisi; l’Andalusia, la poe- 
sial la musica. L'amore, l'im- 
patto ‘con la cultura newyorke- 
se, il potere e infine la morte». 
«L'intento — ha detto il regista 
— è stato quello di evitare la 
‘presentazione di una Spagna fa- 
cile, oleografica e convenziona- 
le, affrontando invece la vicenda 
umana di Lorca in tutti i suoi 
aspetti. più significativi. E le 
danze si inseriscono in maniera 
naturalissima». 

La realizzazione dello spetta- 
colo si avvale di un gruppo tea- 
trale spagnolo, fondato tre anni 
fa e diretto da Franca Roberto. 
Lo «Stabile» ha ritenuto oppor- 
tuno di valorizzare questo grup- 
po, unico nel suo genere in 
Italia. v 

L'impianto scenico è di Ro- 
‘berto Laganà. Tra gli attori, Ida 
Carrara, Vincenzo Ferro, Clau- 
dio De Davide, Lilly Tirinnanzi, 
Primi ballerini Franca Roberto 
ed Enrique Gutierrez. Le musi- 
che (che vanno dal «flamence» 
all'elettronica») sono di Albe- 
nis, De Falla, Nicolai e dello 
stesso Lorca. Allo spettacolo 
partecipano anche dué chitarri- 
sti spagnoli: Antonio «Puchere- 
te» e Antonio Losada. YArsa) 


PROSSIMAMENTE 
- IL FLAUTO MAGICO 


di Ingmar Bergman 


IMMINENTE 


LA SEGRETARIA 
PRIVATA 
\entio NOE 


con Marla Rosaria Omaggio 
i Renzo Montagnani 
Stefano Patrizi 


QUESTA SERA ALLA 
DISCOTECA - RISTORANTE 


”LA BORA” 


Si esibisce il 


GABARET.< 
diga 
GIORGIO ARIANI 


| Prenotazioni: Telef. 22.73.11 


ze del suo mondo. A «costruire» , 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


AUDITORIUM - RASSEGNA 
ore 20,30 
COMPAGNIA IL CENTRO 


UOMINI E NO 


di Elio Vittorini 
con Carlo Hintermann 
regìa di Roberto Marcucci 


Si replica tino a domenica 
—___________——_—T_ 
Sono validi vi tagliandi dei bloc- 
chetti-abbonamento in vendita in 
teatro e presso la Biglietteria 

Centrale di Galleria Protti 2 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1976-77. 
Venerdì alle ore 20, quarta rappre- 
sentazione di «Adriana Lecouvreur» 


di F. Cilea (turno €), Direttore 
Gianfranco Masini, regla di Beppe 
de Tomasi. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1976-77. 
Sabato alle ore 20, prima rappre. 
sentazione di «Falstaff, \ossia Le tre 
burle» di A. Salieri (turno A). Diret- 
tore Umberto Cattini, regia di Vera 
‘Bertinetti. Biglietti presso la bigliet- 
teria del Leatro (tel. 31948). 


TEATRO STABILE . POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore+20,30, Celebrazioni 
‘pirandelliane, fuori abbonamento, la 
Cooperativa Teatro Mobile diretta da 
Giulio Bosetti presenta: «Sei perso- 
naggi in cerca d'autore» di L. Pi. 
randello — Abbonati oggi sconto. del 
30%, da domani sconto del 20%. 
Studenti, sabato (ore 16) platea lire 
2.000, galleria lire 1.200. Prenotazioni 
presso la Biglietteria Centrale di Gal- 
ieria Protti 2. 


TEATRO STABILE - TEATRO’ LABO- 
RATORIO (via Crispi 58) — Ore 
15,30 VIII Incontro: «Docuiranti». 
Cooperativa Quattro Cantoni, cr rdi- 
natore Giorgio Pressburger. Domani 
ore 20,30; «Le serve» di.J. Genet. Si 
accede con le ‘tessere associative in 
vendita in teatro e alla Biglietteria 
Centrale. 


TEATRO STABILE - RASSEGNA AU. 
DITORIUM — Ore 20.30, la Com- 
pagna Il Centro di Lucca in «Uo- 
mini e no» di Elio Vittorini con 
Carlo Hintermann. Regìa di Roberto 
Marcucci — Valgono i tagliandi della 
‘Rassegna in vendita in teatro e alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti 2. 
TEATRO - CINEMA 
(Bus 29) — Questa sera alle ore 20,30, 
per la Rassegna del teatro dialet- 
tale triestino, il Gruppo regionale 
d’arte drammatica presenta  l’atto 
unico di Nereo Zanier: «Cossa disi 
la magioranza» e le mini commedie 
di Dante  Cuttin: 
balon», «L'esame de guida», «El con- 
dominio», «L'elettronica». Regia di 
Dante Fabris. Prenotazioni posti alla 
cassa del teatro dalle 10 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18, 


TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4) — Ore 20,30. Anonimo 
Veneziano: «La  Venexiana» per il 
turno di abbonamento D. Vendita 
dei biglietti dalle ore 10.30 alle 12.30 
e un'ora pr dell’inizio dello spet- 
tacolo alla biglietteria del teatro 
(734265). 

LA CAPPELLA ‘(per soci - Via Fran- 
ca 17, telefono 61668). Oggi alle ore 
19 e 21.30: «Il ritorno del Dr. Phibes» 
di R. Fuest, con V. Price, P. Cush- 
ing. Capolavoro horror. Technicolor, 
MOVIE CLUB 77 — Alla Casa dello 
studente A (via F. Severo 158, tel. 
53223) — Solo alle 16: «Riso amaro» 
di De Santis, con S. Mangano, V. 
Gassman. Domani sl, Radio: Altman 
e Risi. ' 


«SERVOLA» — 


ARISTON . I.N.C. (tel. 
Riposo. 


741093) — 


EDEN, (15.30, 1745, 20, 22.15: «La 
lunga notte’ di Entebbe». Technicolor 
con H. Berger, L. Blair, K. Douglas, 
B. Lancaster, E. Taylor. 
EXCELSIOR, 15.30, 17.45, 20) 22.15, 
Un thriller di John Schlesinger: «Il 
maratoneta» con Dustin Hoffman, 
o Olivier, Roy Scheider, V.m. 
18 anni, 


RADIOUNO 


(Giornali radio: 7, 8, 10, 42, 13, 
14, 15.15, 17, 19, 21, 23. 

6: Stanotte stamane; 7.20; Lavoro 
flash; 77.30: Stanotte stamane (2); 
8.40: Teri al Parlamento; 8,50: Cles- 
sidra; 9: Voi ed io punto e a capo 
((Controvoce); 11: Tribuna politica; 
11.30: Piccolo varietà; 12.10: Una 
regione alla volta; 12.40:. Qualche 
parola al giorno; 12.50: Asterisco 
musicale; 13.30: Identikit; 14,05: Iti- 
nerari minori; 14.20: C'è poco da 
ridere; 14.25: Calcio da Roma: Ita- 
lia-Belgio (amichevole); 16.30: Pri. 
mo Nip; 18.35: Anghingò; 19.10; 
Ascolta si fa sera; 19.15: Asterisco 
musicale; 19.20: Appuntamento; 19 e 
25: E invece di vedere ora ascol- 
tate; 20.30: Lo spunto; 21.05: Il 
concertone; 22.30: Data di nascita; 
23: Oggi al Parlamento; 23.15: Buo- 
hanotte dalla Dama di cuori. 


RADIODUE 


Giornale radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.20, 16.20, 
18.30, 19,30, 22.30. 

6: Più di così; 8.45: Anni d'Euro- 
pa; 9.32: Tom ‘Jones; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 11.22: Il pri 
mo e l’ultimissimo; 12.10: Trasmis- 

"sioni regionali; 15: Mongiuà; 15.30: 
‘Bollettino del mare; 15.45: Qui Ra- 
diodue; 17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il secondo cinema italiano 1930- 
1943; 18,33: Radiodiscoteca; 19,50: 
Il dialogo; 20.40: Né di Venere né 
di Marte; 21.29: Radio P_Ventino- 
veventinnove - Bollettino del mare. 


RADIOTRE 


Giornale radio: 6.45, 7.45, 10.45, 
13.45, 18.46, 20.45, 23. 

6: Quotidiana Radiotre; 8.45: Suc- 
cede in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9.40: Noi voi loro; 10.55; Operisti: 
ca; 11.25: Noi voi loro (2); 12.10; 
Long Playing; 12.30: Rarità musica. 
li; 12.45: Come e perché; 13: Dedi. 
cato a; 14.15: Disco club; 15.15: 
Speciale tre; 15.30: Un certo, di. 
scorso; 17: Concerto da “camera; 
17.45: La'ricerca; 18.15: Jazz gior. 
nale; 19.15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: «La scala», di 
Rosso di $. Secondo; 22.15: Incon- 
tri musicali. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il ttino; 11,30: all Tro- 
vatore»; 12. Îl Gazzettino; 13,30; 
Musica giovani; 19.10; Il Gazzettino. 


ei (ie do. 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Discodedica», musica richie- 
sta dagli ascoltatori, 


spettacolare film di fantascienza mai 
visto prima d'ora sullo schermo: 
«La fuga di Logan» con Michael 
York, Jenny Agutter e Peter Ustinov. 
Per tutti. 

FILODRAMMATICO, 16.30, ultima 22: 
«Le viziosette» con Andree Ran, Se- 
veram,. v.m. 18 anni, 

MIGNON. 15.30, ult. 22.15: «La «scar- 
petta e la rosa». Uno spettacolo fa- 
voloso, indimenticabile. Il più bel 
film di tutti i tempi. Panavision e 
suono stereofonico. Secondo mese. 
GRATTACIELO. 16, ultima 22.15: 
«Sturmtruppen» di S. Samperi con 
‘Renato Pozzetto, Lino Toffoio, Cochi 
‘Ponzoni, Corinne Clery. Musica di 
Jannacci, Technicolor, Vietate le tes- 
sere e le entrate di. favore, 
NAZIONALE. 16, ult. 24.15, In edi 
zione integrale: «Divagazioni delle 
Signore in vacanza». Il film che ha 
eccitato e divertito il pubblico scan- 
dinavo. V.m. 18 Ù 

RITZ, 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: «Il 
corsaro nero» con Kabir Bedi e Ca 
role Andrè, Technicolor, 


AURORA. 16, 18.40, 21.30 precise: 
«Novecento» (atto II) di B. Berto- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


1 FENICE. 16, 18, 20, 22.15, Il più 


GRATTACIELO 


ge 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Silvestro Story». Un di. 
vertente film di cartoni animati in 


technicolor. 


UDINE 


ARISTON. 16: «L'inquilino del terzo 


piano». V.m. 14 anni. 


CAPITOL. 16: «Storia di un pecca: 


ton. V.m. 18 anni. 
CENTRALE. 16: «Il signor Robinson». 


tebbe», 

PUCCINI. 16: «La ragazza alla pari». 
V.m. 18 anni. 

CRISTALLO, 16: -«Lettomania», V.m 
18 anni, 


lucci, con R. De Niro, G. Depardieu ; i 

è D. Sanda, Technicolor. V.m. 14 2. DIANA; FRA i ALI GRADISCA 

CAPITOL. 16.30, Per la regia di P. Spi COMUNALE. 19 - 21.30: «Il giorno più 
i giorno pi 

Festa, Gampanile uno dei più diver: GORIZIA lungo». : 

at Attualmente sugli schetmi| MODERNISSIMO - INC. 17 - 22: RONCHI 


. | Barbara Bouchet. A colori. 
ODEON. 16: «La lunga notte di En- 


AIPEDEN 


‘OGGI ALL'AURORA TERZA SETTIMANA 


NOVECENTO 
ATTO II 


AA | 


CENTRALE. 16.30 » 21.30: «Valdez, il 
mezzosangue» con C. Bronson e J. 
Ireland, Technicolo?. 

VITTORIA. 17-22: «Stamping Ground» 
con i complessi Santana, Pink Floyd 
e Soft Machine. Colori. V.m. 14 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16.30: «Per un pugno 
i di dollari» con Clint Eastwood e Gian 
Maria Volontè. A colori. 

PRINCIPE. 17.50: «Per le antiche 
scale» con Marcello Mastroianni e 


ARAEREROS 


HELMUT 


BERGER 


ESS HOPRINS 
ped _ | SUA ICASTER 
NES LAN RLIZABENA 


GETTANO | TAVLOR 


THthun [bouoLas 


CORMONS 


4 ITALIA. Riposo. Domani: «Le vergini 
*| cavalcano la morte» con L. Bosè ed 
“| E. Aulin: V.m. 18 anni. 


italiani; «Dimmi che fai tutto 
eni ia «Todo modo» con G. M. Volontè e| RIO. «Lo stallone». Prima visione di 


«La partida de! 


me» .con J, Dorelli, P. Villoresi e 
J. Dufilho, Un film da non perdere. 
‘Technicolor per tutti. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16.30, ult. 22: «Dalla 
Cina. con amore, in Danimarca con 
furore» con James Yi Lin e Liselotte 
iNaruf. V.m, 18 anni. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16. Uno dei più vio- 
lenti film sulle arti marziali cinesi: 
«La ghigliottina volante» con C. Kuan- 
tai. ‘Technicolor. Rigorosamente vie- 
tato ai minori, 


IMPERO, 16,30, Oggi per la «Giorna- 
ta del film d'autore»: «I racconti 
immorali». Una caustica scorribanda 
erotica di W. Borowezyk, l’autore 
de xLa bestia». Technicolor. V.m. 18 


anni. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18,20, 
20.10, 22. Technicolor: «Una Magnum 
Special per Tony Saitta» con Stuart, 
Whitman, John Saxon, Tisa Farrow. 
Un avvincente giallo-poliziesco. Si 
consiglia di vedere il film dall’inizio, 
V.m. 14 anni. 


ABBAZIA (tel. 60190). Cinema d'essai. 
Ore 16, 18, 20, 22. Ritratto d'attore 
Paul Newman: «Lassù qualcuno mi 
ama». Regia di R. Wise con A. 
Pierangeli. Le vittorie sul ring. e 
nella vita di uno dei più grandi pu- 
gili di tutti i tempi: Rocky Graziano, 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Squa- 
dra volante». Sbaragliata una barida 
di pericolosi rapinatori in un film 


M. Melato. Colori. V.m. 14 anni. 


CORSO, 17.15 - 22: «Il signor Robin- 
son» con P. Villaggio e Z. Araya, 
Colori. 


VERDI. 17.15 - 


son e T. Howard. Colori. V.m. 14 a. 


OGGI A 


ACHILLE MANZOTTI presenta 


di azione che non dà respiro. Tomas 
Milian, Gastone Moschin e Stefania 
Casini, Technicolor. V.m. 14 anni. 
ALDEBARAN, 16.30: «Violenza contro 
la violenza». Colori con Gi Mac- 
chia. V.m. 14 anni. 

ASTRA, 16,30: «I giustizieri del West». 
Technicolor con Kirk Douglas e Bru- 


ce Dern. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Il giusti- 
ziere di mezzogiorno» con Franco 
Franchi, M. Pisu, Maria Belnari. Una 
risata continua. 

LUMIERE (via Flavia 3). 16, ult, 22: 
«Ci risiamo, vero Provvidenza?». Il 
più comico western della stagione con 
Tomas Milian e Carole Andrè, Tech- 


niscope. 

RADIO, 16: «L'uomo del. Klan». Un 
colosso dello schermo con Richard 
‘Burton. Technicolor. V.m. 14 anni. 
CINEMA - TEATRO «SERVO) 
(Bus 29) — Questa sera alle 20.30, 
per la Rassegna del teatro dialet- 
tale triestino, il Gruppo regionale 
d’arte drammatica presenta  l’atto 
unico di Nereo Zanier: «Cossa disi 
la magioranza» e le mini comme- 
die di Dante Cuttin: «La partida de 
balon», «L'esame de guiday, «El con- 
dominio». «L'elettronica». Regia di 
Dante Fabris. Prenotazioni posti alla 
‘cassa del teatro dalle 10 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18. 

SAN GIOVANNI. Cinema per ragazzi. 
16, ult. 18: «Il magro, il grasso, il 
cretino» icon, Stan Laurel e Oliver 
Hardy. 


Riduzioni ENAL: Capitol, Filodram- 
matico, Mignon, Nazionale, Moderno, 
V. Veneto — Se non primo, giorno 
di programmazione: Cristallo, Alcio- 
ne, Aldebaran, Astra, ‘Radio. 


I programmi BA 


SONA 


TV RETE 1 


Argomenti: «La TV 
«Dialoghi familiari». 
Il tempo in Italia. 

Telegiornale — Oggi 


degli altri: Cina». 


al Parlamento. 


Corso di lingua tedesca. 


LA TV DEI RAGAZZI * 
17.00 «Gioco-città» a cura di Bianca Pitzorno. 
18.00. Le storie di Ben: «Il pescatore». 


Argomenti: «La TV. 
TG1 Cronache. 


Telegiornale. 
«Carosello, che passi 


— Telegiornale — Oggi 


degli altri: Cina». 


Furia: «Terra bruciata», telefilm. ì 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


lone!», i.a puntata. 


Roma: Incontro di calcio Italia-Belgio. 


al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2° 


TG2 - Ore tredici. 
Educazione e regioni: 
TV2 RAGAZZI 


«Ne stiamo parlando», attualità culturali. 


«Formazione professionale». 


17.00 «Il tesoro del castello senza nome» (colori). 


17.25 «Trentaminuti 


TG2 - Studio aperto. 
«TG2 - Odeon», tutto 


— TG2 - ‘Stanotte. 


giovani», attualità. 


Politecnico: «Giotto e la bottega artistica». 
Rubriche del TG2: Dal Parlamento, Sportsera, 
«Il compagno di scuola», telefilm, 

«Donna Paola fermoposta», lettere del pubblico. 


quanto fa spettacolo (colori) 


«Quella notte inventarono lo spogliarello», film. 


Radio Capodistria 


7; Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8,30: Notiziario; 
8.35: Galleria, musicale; 9: Quattro 
passi; 9.30: Lettere a Luciano; 10: 
E° con noi...; 10.10: Il cantuccio 
dei bambini; 10.80: Notiziario; 10.35: 
Intermezzo; 10.45: Vanna; (11.15: 
Canta Dzo Maracic Makì; 11.30: La 
Vera Romagna; 11.45: Moda center; || 
12: In prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30! Giornale radio; 13: 
Brindiamo con...; 13.30; Notiziario; 
14; L’autogestore; 14.10: Intermezzo; 
‘14.15: Invito al' canto; 14.30: Noti- 
ziario; 14.35: Una lettera dd,..; 14.40: 
Intermezzo; 14.45: La Vera Roma. 
gna; l5: Nel mondo della scienza; 
15.05: Divagazioni in musica; 15.20: 
Camporesi; 15.45: Sax club; 16: No- 
tiziario; 16.10: Coro Alpi di Milano; 
19,30; Crash; 20: Cori nella sera; 
20.30: Notiziario; 20.35: Rock party; 
21: Leggiamo insieme; 21.15: Suona 
il sassofonista G. Mulligan; 21.30: 
Notiziario; 21,35: Trrattenimento mu- 
sicale; 22,30: Giornale radio; 22.45: 
Musica per la, buona notte. 


TV Capodistria (a colori) 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
‘Telegiornale; 20.35: Romanzo sce- 
neggiato; 21.25: Pattinaggio artistico 
su ghiaccio . campionati europei, 


(o) 
TV Lubiana 


10 e 12.10; TV Scuola; 17,20: Do- 
cumentario a colori; 17.50: Orizzon- 
ti; 18.05: In ‘settima corsia; 18.40: 
Mosaico; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: «La grande 
guerra», film; 22.10: Telegiornale; 
22.30; Pattinaggio artistico su ghiac- 
“ campionati europei Helsinki: 
l'esercizi a coppie. 


TV Zagabria 


110: "IV Scuola; 17.15: Telegiorna- 
le; 17.35: Calendario-TV; 17.45: DV 
dei ragazzi; 18.15: Sclenza e tecni. 
ca; 18.45: Costumi popolari; 19: 


nale. 7 


22: «Le piccanti av.| ® °25 
venture di Tom Jones» con M. Hen- 
+! ROMA. «Dio perdona... if no!» 


UNA <PRIMA> ECCEZIONALE 


CHIUNKUE SARA’ SORPRESO 
RIDEREN DURANTE PROIECZIONE 
DI FILM «STURMTRUPPEN» VERRA' 
ÎMMMEDIATAMENTE EXTERMINATEN! 


Tratto dalle "Comics Strips” di Bonvi 
RENATO POZZETTO - LINO TOFFOLO- COCHI PONZONI - TEO T 


°°° PALMANOVA 
RTOLIA: «Niente può essere lasciato 
* CASARSA 


L GRATTACIELO 


wo sim i SALVATORE SAMPERI 


urmt 


VIETATE TUTTE LE TESSERE 


I-TV |[0GGI AL NAZIONALE 


Anche în Italia in edizione INTEGRALE il film che 
ha eccitato e divertito tutto il pubblico scandinavo ! 


la Nimol Film presenta una esclusiva Apolto FilmItalia 


DIVAGAZIONI 
DELLE. 
SIGNORE 
IN VACANZA 


HELEN VITA- RALF WOLTER 
ASTRID FRANK: MAX GRIESSER 
KARIN GOTZ Î 


regia di ERNST HOFBAVER 
FASTMANCOLOR 


È Vietato ai minori di 18 anni 


RISTORANTI E RITROVI 


GIGI CASADEI ALLA TAVERNA DREHER 
Via Giulia 75. Domani sera ballo liscio con ila'nota, orchestra d’at- 
trazione romagnola. 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 


Tel, (0431) 29070. Discoteca aperta tutte la sera e pomeriggi festivi. >| 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vl attende con i suoi famosi 
piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Pajetan. 


GORIZIA 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 
Giovedì 20. Spettacolo con l'illusionista Luis. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Festivi the danzanti. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS. | ©’ 
American Bar. È & 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 
Turno di riposo, mercoledì. 


i 
Òi 


pur se al disotto dei massimi 


ercoledì, 26 gennaio 1977 


(Mercoledi 2b/eeonuivllia |. °° lui MAM —— _— —_— e mc or a+ +---*-P—»vV... 


(BORSE E MERCATI 


Milano: 
negativa 


Milano, 25 

In un clima di generalizzata 
indifferenza operativa il merca- 
to azionario si trascina di gior- 
no în giorno stancamente, ba- 
dando più che altro ad espri- 
mersì in un ristretto ambito di 
lavoro prevalentemente a carat- 
tere professionale e tralascian- 
do qualsiasi iniziativa degna di 
rilievo. 

E° quanto è avvenuto anche 
nel corso dell'odierna seduta, 
dove, a fronte di un'attività qua- 
si nulla, una pur limitata pres: 
sione delle vendite ha finito con 
il provocare in sede di stesura 
del listino ufficiale di chiusura 
una netta prevalenza di oscilla 
zioni negative dei prezzi, specie 
nei confronti dei titoli a larga 
base azionaria. 

D'altro canto, l'atteggiamento 
di prudenza, da taluni giudica- 
fo persino in misura eccessiva, 
che caratterizza il comporta- 
mento degli operatori di fronte 
alle possibili prospettive ojfer- 
te dal mercato, trovano in linea 
‘generale giustificazione nella in- 
certezza derivante dall’ attuale 
situazione ‘politico - economica 
del paese. Alla luce di queste 
considerazioni, raccolte negli 
stessi ambienti di Borsa, vanno 
considerati i megativi sposta 
menti della quota che, seppur 
in misura non oltremodo accen- 
tuata, costituiscono, în genere, 
una costante da un certo perio- 
do‘a questa parte. 

Stamane, taluni tentativi di re- 
sistenza e anche di recupero, 
non hanno trovato seguito se 
non în forma estremamente se- 
lettiva su questo o quel titolo. 
Per cui il quadro negativo della 
seduta non ha trovato conretti- 
vo neppure nel fatto che alcuni 
valori minori, quali le Laneros- 
si, hano posto a segno un am- 
pio rimbalzo o che fra i valori 
guida. le Pirelli e le Viscosa, 


della mattinata, sono riuscite a 
portare al listino un residuo di 
vantaggio rispetto alla vigilia. 

. Per quanto concerne il setto- 
re obbligazionario, si è registra- 
to un andamento più contenuto, 
con apprezzabile resistenza di 
fondo. stori 

DOPOBORSA — Pochi scam- 
bi. con prezzi leggermente 1 

liori delle chiusure. Gener: 
39200-39500; Fiat priv. 1275-12 
Fiat ord. 1955-1965; Snia Visco. 
sa 1150-1165; Imm. Roma 125. 
1%. (Prezzi rilevati a cura del- 
la Centrale Borsa del Banco di 
Roma), 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 152000, Gene- 


315, 

Ta) 303.25; La Rinascente 59, La 
Mascente priv. 36, Gerolimich 
‘Premuda 1090, Sip 1220, 'I'ripcovich 
31890, Bastogi 847, Finmare 96. Fin 
Sider 206, Pirelli SpA 1200, Sme 335, 
Stet 1335, Beni Stabili 2200, Genera- 
de Immobiliare 124/75, Fiat 1970, Fiat 
priv, 1290, Dalmine 595, Italsider 284, 
‘Terni 325, Lane Marzotto priv. 890, 
Snia Viscosa 1140, Snia Viscosa priv. 
680, Patriarca 4000. 


NEW. YORK 


(Chiusura al rialzo alla Borsa di 
New York. L'indice Dow Jones dei 
30 industriali ha oggi guadagnato 2,32 
punti concludendo 1a riuniorie a quo- 
Ta 965,92. I titoli che riportano gua- 
dagni sono 880, contro SU in ripas- 
so. Gli scambi, molto nutriti, hanno 
interessato 26,3 milioni dì azioni, 
‘mentre nella precedente riunione bor- 
sistica il volume delle azioni com. 
pravendute ‘aveva raggiunto 22,8 mi- 


\ | uoni. Sull'andamento odierno della 


‘Borsa secondo gli analisti ha influito 
una serie di fattori tra i quali il fa- 
vorevole andamento delle vendite re- 
gistrato dall’industria automobilistica, 
le possibilità di approvvigionamenti 
energetici e il programma economico 
che Carter sta mettendo a punto, nel 
quale sono previsti sgravi fiscali e 
numerose iniziative per stimalare 1’ 
economia, 


LONDRA 
Chiusure contrastate oggi per il 
mercato londinese sempre a causa 
di nurherose vendite di realizzo, Irre- 
golari titoli guida con Glaxo, Dun- 
iop e GEC al rialzo. Generalmente 
invariati i petroliferì, al ribasso le 
Clearing Banks. iPerdite sono state 
registrate anche fra gli aureominerari. 


| BRUXELLES — I prezzi oggi hanno 
chiuso in contrasto. Tra ì titoli ]o- 
‘cali, i siderurgici hanno perduto ter- 
reno mentre i metalli non ferrosi i 
chimici e i petroliferi hanno chiuso 
prevalentemente, al. rialzo. In recu- 
pero gli statunitensi, deboli gli au- 
Teominerari. 7 


PARIGI — In aumento la maggior 
parte dei titoli. oggi a Parigi. Ben 
trattati tutti i settori ma gli elet- 
trici e i commerciali si sono indebo- 
liti. Edili, alimentari e metalli han- 
no chiuso ‘in contrasto, Debole il 
‘comparto’ estero nonostante il buon 
‘andamento dei petroliferi. | |» 


‘Prezzi dell'oro 


Londra, 25 
I mercati dell'oro nel mon- 
do hanno registrato oggi 
25 gennaio i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol- 
lari USA per oncia troy. 


Francoforte 132,53 (— 0,31) 
Hongkong' 131,25. (+ 0,51) 
Londra. -133,50 (4 1,20) 
New York 133,50 (- 1,20) 
Milano 137,55 (+ 0,72) 
Parigi 135,23 (— 0,72) 
Zurigo 133,87 (4 1,50) 


‘TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 3,53. — 
Tapitalitalia _» 19 — 
Europrogr. frsr. 136,16. — 
Fonditalla doll 9,88 — 
First Fund D) IT 
Intercontinent. 2 ani 
Intertund DI 86 — 
Interitalia | tire 9102 9388 
Int. Fund — doll. 9,77 (10,55 
Ttalfortune LI 6,98 7,40 
Mediolanmm S. » 9,43 10,25 

Hra 623244 — 
Romirvest doll. 9,58, 10,35 
Italumon . 6,67 7,27 


Titoli azionari 


TITOLI |2-1|25-1|] TITOLI |xm-1][35-1 
Alimentari e agricole na Flea TER ei rs go 
Alivar (Le gu GOL ROMS Sei ; 
Avo iS eemiaresi [ll 970 \ea1g) i (LeonomasioNi e la e Me Ie E 
Buton . +. 4350 | | 4350 i 
Chiari & Forti | .| 1020) 1010 Finanziarie 1 
Eridania + « + ol 1925| 1962 | Agricola. + + + +] 1664( 1601 
Imm. Vittoria ; ;! 5140] SI51U| Bastogi. + + + «| 870 847 
Ind. Buitoni Perug.] 2005 | 2005 | Centrale —. . + .| 3695| 6700 
Unidal (ex Motta) {| 349 332 | Fin, Ernesto Breda| 1840| 1820 
Romana Zucchero ,| 935) 240.50 | Finmare, + + + + 96 39 
Romana Zucch, pr,| 290 250 | Finsider. . + 210 206 
Venchi Unica . . _ — | Flaminia Nuov: 768 sol 
5 ; 1219 
Assicurative ra ‘Sofri afao| 2140 
Alleanza Assicuraz, | 2369] 23210 | LF.I. . + Lil 1920) 1901 
‘Assicuratrico Ital. . |: 1521001153000. | IF.IIs + « +» » «ll 3850/3750 
Ausonia.» +» « . ‘2330. Ù, | Invest.» « . 19601 1940 
Bowring . . . .| UO Mittel: (a + + a 1210 | 1205 
Comp. Ass, Milano | 7080 ‘Part. Fin dale | 1390 1992 
» o n° spr.f 3550 Pirelli ‘& GC... (| 1999| 195 
Comp. Latina . + .| 601 Pirelli S.p.A. «+ .| 1190) 120 
Comp, Latina priv. 480 Riva Finanziaria + 3789 3605 
Firgi n odadaro e 2860 Sarom i| dov) 109 
Generali . . . «| 38660 SME. 360 335 
Italia Assicuraz. 15610 Stet + +] 1349] 1355 
L'Ape | Italiana .| & 8600 | Svil, Bon. + » + +( 6100] 6050 
Fon Incen., . 3390 5299 È È 
La Fondiaria Vita | 15150| 19300 Immobiliari - Edilizie 
i 846501] 69000 | Aeder Alen 1920], 1908 
pi sal Ripetta a fl . Italia. 449 Ri 
I O IN n aller ara 
Toro Assicuraz pr. 4230 4100 | Beni Stabili . . . 2185 2195 
Bancarie NET ct SR ne, 
Banca Comm. Ital. | 15790 { 15550 | Condotte: d'Acqua + 605] 605 
Banco di Roma, | 10980| ‘10901 | De Angeli Frua. >| 3700 3500 
Banco Lariano . + 5290 5300 | Finreg > + +. + +| 10498] 16495 
Credito» Italiano .| 1906/1991 | Gen. Immobil, . + 128 | 124.50 
Cred. Varesino . >| 4905|- 48%8 | Iniziativa Edilizia .| 9800| 3850 
Interbanca priv. .| 12020| 11860] Isvim_. . . _. è 2714 2773 
Mediobanca . + +| 44300] 45500 | La Milano Centrale | 23500 ai 
‘ 24 «| 3480] 365 
Cartarie - Editoriali Ri o lea 
Binda 2a5l | 2590 i 
Burto 8100 | 8050 Meccaniche - Automobilistiche 
‘Burgo DI 3260 3236 | FIAT. > + + 4» 1960) 1945 
De Medici 5. i s|  ‘650|0 ‘550°| FIAT priv. . + +. +| 12961 _l2705 
Donzelli. . . .. 800 800 | Franco Tosì . . 10005 | 10000 
Mondadori priv. > :| 913% 915 | Gilardini . >. «| (290, pi 
A $ Nebiolo . + è + + È bd 
Cementi - Ceramiche Olivetti ss 5 i «| i216], 1227 
Cementir i . + +| 1360] 1370 | Olivetti priv. + 984.75 975 
Cer. Pozzi . » + » 1300 1300 | Westinghouse . 2640 2640 
Eternit . + . . +| 989 970 | Worthinghton . 1835! 1829 
Eternit. priv . . + 1425 1425 È $ 4 
Italcementi; » «| 14020| 13650 Minerarie » Me 
Richard Ginori . . 72 337 hi 
TINIGEMO e DL] ss78) ssi | Progr leer 


ANI.C.. DO 
‘Brioschi 
Calfaro + 
Carlo Erba. + 
Carlo Eyba priv. 
Italgas. +... è 
Lepetit. . +. » è + 
Lepetit priv. . +. + 
Liquigas . 


Titoli di Stato 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


Falck priv.» 
Tissa Viola . 
Italsider + 
Magona . è» 
Pertusola 


Terni . |. 
TTrafilerie . 


ocra Centenari e Zinelli | 101) 102.50 
k Montedison ‘. +. Cantoni . + + + » 5248 DIRO 
Montedison "74 Cuoeirini ; : + + »| 4010/, 4040 
Montegemina . Cascami Seta +» 3800 3300 
Napoletana Gas Fisac , . +» 1235 | 1290 
Perller ni sea Lanerossi » + 360, 435 
Petri Linif. e Canap! 561 559 
Pierrel . +.» è Marzotto priv. 819 
Rumianca . + + Montefibre. . . 34| 3325 
Satta ae Montefibre. priv. |» 36 37 
Siossigeno . . + Olcese Veneziano . 55 35 
4 Rotondi. . +» » .| 89000| 89000 
Commercio RO TRN ds don 1 
La Rinascente . | 5625 Bi regia MIscosa Le is Di 
Ta Filiascente piivi (‘036.50 |‘ 95.50 | Buia ViscosaDIlY. = |, 001 DE 
Silos di Genova .| 2000] 2000 ROSA Rita (Kara 5 tao 
rea anni NETTI MET i abbure)\8,12800 
Comunicazioni Diverse 
Alitalia priv. . + 440 443 | Acqua Marcia. . .| 2690, 2590 
‘Ausiliare  » « > >| 3200] 3120 | Acqu. De Ferrari .|, 1050] 1650 
Aut. Torino - Milan 1540 1515 | Acque Potabili . . 591 521 
Italcable + + + +| ‘2370| 2365 | Calz. di Varese. .| 4105) 4I2 
NATO. +00 e «| 2188] 218 1452 | 1401 
Nord Milano >. . + 410 Et) 10010 | 9965 
SIP st e el 124040 1228 69.50| 65.50 
A Reina . ». 1810 | | 1800 
Elettrotecniche peloso © CILI] mao] 725 
Magneti. Marelll> pr 460 464 | Terme Pr 600 60L 
Marelli E... 5 +| 308.50 312 | Trenno... . +. + .! 3400] 3400 


e Obbligazioni 


TITOLI 3-1 | TITOLI 25.1 
‘Rendita Pubbl, Ut. Ed, ‘56 6% 
Prest. Red. ’34 » » Montec. 6% È 
Ricostruzione | Sviluppo Ind. ss. B. 7% 73.10 
‘Redim. Trieste »  Ind.ss 7% 175.50 
Rif. Fondiaria » Ind. ss. D. 7% —_ 
‘Redimibile 154 » Ind. ss. E. 7% 173.20 
‘Edil. Scol. '67 » Ind.ss.F. 7% mimo 
w__» ‘Tsveimer IV. 5,50%0 = 
n» » V 5,50% 98.60 
wo » VI 5,50% 98 
»_» » VII 5,00% 92.50 
Cert, Cr. Tes. » VII 5,50% 88.90 
» dd d x 670 88.40, 
n» » » Xx 6% 84.60 
»_»o» » XI 6% 83.90 
»_ do» È) XII 6% 81.70 
» »_ a » XIII 6%| 78.95 
B.T. 1977 » RIV 6% 178.30 
» 1978 ) Xv 6% 178.10 
è 1979 » XVI _6%| 7480 
» 1980 » XVII T% 176.50 
» pol. 78 » 7% 172.90 
» » 79 » XIX! 7% 170.80 
» _»_79 » p.0:d 1% 69.90 
Am, FF.SS. 67/87 Enel 1965 II 6% 172.80 
» » » E 
» » » 
» » » 
IMI XX » 
» XXI » 
» XXIT » 
XXXIV » 
*d XXV » 
» XXVI » 
» XXVII » 
è XXVII % 
» XXIX » 
» XXXI » 
» XXXII » 
» XXXII » 
» XXXII opt. » 
» XXXIV » 
» » 
» VII EN. 
® XXXVII » 
» » 
» XL » 
w XLI » 
ò XLII » 
® XLIII » 
» XLIV » 
» XLV » 
». serie.sp. » 
» XL » 
» L » 
» Interfund » 
Cons. Op. Pubbl. È) 
» » » TRI 
» Li » 6% » 
» » » 7% » 
COP ss. I 6% » 
» 86, II 6% » 
» (88. DI 6% » 
» ANAS'6 6% » 
» ANAS" 7% » 
» Dotaz.I 6% » 
» Dotaz. II 6% » 
». Int. St.1 6% ‘Autost 
» Int.St.2 6%. » 
» Int. St.3 6% » 
» Int.St.4 6% » 
» Int.St.I 1% » x 
» È. di » È 1 È 
» fo » e si 
» 1% » 0.0, 72 19% | 71.60 
5,50%. B. Sic. Op. ex 5% 6%|, 99 
5% ‘Banco: Sicilia OP. - 6% 9— 
5% Cred. Fondiario 5% 1 
6% Cred. Fond. conv. 6% 62.50 
6% Cred. Fond, 1935 6% Ge 
6% n» » 1986 |. BID 
6% » » 1987 6% | 86.50 
6% » » 1990 6% 65.10 
7% sp 1991 6%| 65,70 
1% | » » 1992 6% 64,80 
M% » » 1995 6% 64.80 
Pubbl. Ut. 5,50% » » 1996 6% 64,60 
Pubbl; Ut, Vent. 5% » » 1997 6% 68.60. 
n et * 

Obbligazioni in valuta estera 
E.NE.L. 770/85 75% | 80—- | BEI. 767/8211 64%|. BT 
ENI 766/81 6% {nni » ‘68/80 6%% 98— 

» ’66/81 615% | 95.50 » '69/84 mh%| 99.50 

» 167/82 65% | 94.50 w 71/78 3,0 | 9850 
Paci Sd | d0— » "71/88 8,60%%| 101— 

» 160/88 v) 6%! 97,50 » "71/86 875% | 101,50 

» ’68/8811 6H%| 9150 | OCA. '66giug. 64%| 9050 

»_ ’69/81 bi 95,25 » "66die,  64%| 90.50 
IMI. 170/81 Mid | 950 È »g6/87  @49|. 9050 
PECORE 518% | 97.50 » 0 'ST/ST. 6,5/8%| 90.50 
» o '67/82 6% 90 » "70/85 8% 110 
Trieste Sede tel. 7698 Monfalcone tel, 40400 


IL PICCOLO. 


Id ® ® 
l'espansione economica 


Italia e Gran Bretagna ancora condannate a uno «sviluppo zero» 
Solidità della situazione USA - Difficoltà anche per il Giappone 


Roma, 25 

L'economia mondiale si svi- 
lupperà quest'anno a un ritmo 
più lento del 1976. «Né boom, 
né crollo» prevedono gli eco- 
nomisti della «Chase Manhat- 
tan' Banloi, annunciando che 
il tasso di sviluppo scenderà 
probabilmente dal 5,25 per cen- 
to al 3,54 per cento. 

Ma le prospettive per i di. 
versi paesi industrializzati s0- 
no contrastanti: Stati. Uniti e 
Germania avrenno uno svilup: 
po accelerato senza tensioni 
inflazionistiche, per il Giappo- 
ne il quadro resta positivo, 
sia pure con alcune ombre, 
mentre la paura dell'inflazione 
conterrà l'espansione francese 
e condannerà. allo «sviluppo 
zero» Italia e Gran Bretagna. 

(Nel tracciare lo scenario 
dell'economia mondiale nel "77, 
gli esperti della Banca ameri- 
cana parlano di «economia fre- 
nata». Anche dove non ci so- 
no difficoltà di bilancia dei pa- 
gamenti, sottolineano, i politici 
sonoriluttantì ad adottare mi 
sure fortemente espansionisti- 
‘che, che riducano il tasso di 
disoccupazione, per paura di 
determinare incrementi inac- 
cettabili del tasso di inflazio- 
ne, oggi in media, nei paesi in- 
dustrializzati, al 7-8 per cento 
(ma in Italia è al 20 pee.). 

Un secondo elemento di fre- 
no è la stessa profonda reces- 
sione del biennio ”74-*75: nono. 
stante l'espansione del "76, nel- 
la maggior parte dei settori in- 
dustriali il tasso di utilizzazio- 
ne della capacità produttiva (2) 
ancora relativamente basso e, 
‘complessivamente, non c'è sta 
ta una grossa ripresa degli in- 
vestimenti. i 

Infine, l’economia mondiale 
deve ancora adeguarsi alla si- 
tuazione finanziaria internazio. 
nale determinata dagli aumen- 
ti del prezzo del petrolio. Per' 
alcuni paesi, l’inaridirsi del 
credito internazionale rende 
inevitabile il rallentamento 
dello. sviluppo economico per 


prevede la «Chase», defficilmen- 
te sarà raggiunto l’obiettivo uf. 
ficiale di un tasso di sviluppo 
del 7 per cento. 

GERMANIA — Da un tasso 
di sviluppo del 5,5 per cento 
nel 11976, la Germania Federale 
passerà al 4,5 per cento. Il tas- 
so d'inflazione scenderà anco: 
ra, dal 5 al 45 per cento. 

FRANCIA — La ripresa nel 
1976 è stata notevole (+5 per 
cento), ma il tasso di inflazio- 
ne è al 9,5 per cento e il deficit 
delle partite correnti a 6 mi. 
liardi di dollari. Il tasso di 


sviluppo, in seguito alla stretta | 


fiscale e creditizia, dovrebbe 
scendere al 3,5 per cento, con 
un tasso di inflazione del 9 per 


cento. 


TTALIA — Nel 1976 il prodot- 
to nazionale lordo, in termini 
reali, è aumentato del 4 per 
cento «ma politiche monetarie 
‘e fiscali eccessivamente espan- 
sionistiche banno portato a un 
tasso di inflazione di quasi il 


20 per cento e a un deficit 
commerciale di 5 miliardi di 
dollari». «Il governo italiano — 
continua la ‘’Chase” — ha re- 
centemente irrigidito la sua po- 
sizione in materia monetaria e 
fiscale e ha agito per restrin- 
gere le importazioni. Il risul- 
fato di questa. stretta può es- 
sere la stagnazione economica, 
per il 1977». È 
GRAN BRETAGNA — E’ l'al- 
tro paese a «sviluppo zero». 
Nel 1976 l'incremento del red- 
dito nazionale. è stato dell’ 1 
per cento, con un tasso di in: 
flazione del 16 per cento. Il go-, 
verno britannico ha, ristretto 
la spesa pubblica, ma un tasso 
di inflazione del 14-15 per cento 
nel 1977 farebbe saltare la po- 
litica dei redditi. Sul piano del. 
la bilancia commerciale, tutta- 


via, il petrolio del Mare del 
‘Nord dovrebbe dimezzare il de- 
ficit, portandolo a 1,3 miliardi 


di dollari. 
(Italia) 


Contro il 
delle navi 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LE PREVISIONI MONDIALI DELLA «CHASE MANHATTAN BANK» 


Più lenta quest'anno 


disarmo. 
<Finmare» 


Roma, 25 

Una proposta per mante. 
nere in servizio oltre il ?77 
Je navi passeggeri della «Fin- 
mare» ‘sarà quanto prima 
inoltrata al ministrero del. 
la Marina mercantile dai sin- 
dacati dei marittimi, dalla 
«Finmare» e dagli armatori 
privati. 

I rappresentanti di questi 
tre settori sì sono incontra. 
ti alla «Finmare» per rag: 
giungere un accordo. in tal 
senso; la riunione era sta- 
ta proposta dai sindacati 
marittimi come primo atto 
di una richiesta avanzata 2 
suo tempo alle organizzazio. 
ni armatoriali tendenti ad 
esaminare settore per sélto- 
re un possibile coordina- 
mento delle varie attività 
marittime. Questo al fine di 
consentire — informa un co- 
municato sindacale — un 
maggiore impiego di mano: 
dopera, nonché trattare so- 
luzioni idonee ad. affronta. 
re ì problemi creati dall’at- 
tuale crisi e in particolare 
modo superare la posizione 
di stallo nell’attuazione di 
programmi di  ristruttura- 
zione delle aziende di stato». 

«La Federazione marinara 


— prosegue il comunicato — 
dichiaro nel dicembre scor. 
so un’agitazione tendente a 
bloccare il disarmo delle na: 
vi passeggeri ancora in pro. 
gramma nonché lo scivola 
mento della legge sulla ri- 
strutturazione qualora non 
si fosse dato corso ad una 
verifica del programma, del- 
la «Finmare», onde rimuo- 
vere gli ostacoli che hanno 
determinato l’attuale grave 
difficollà e che sì frappon- 
gono ad un concreto svilup- 
po di tutta l’attività marina. 
ra. Le parti sì incontreran. 
no entro breve tempo per 
definire gli elementi sui qua. 
li basare il piano comune 
relativo al naviglio da pas- 
seggeri». 
«La Federazione marinara 
,— conclude il comunicato 
— considera positivamente 
questo primo risultato ed è 
impegnata a sviluppare da 
mobilitazione dei lavoratori 
perché si proceda sulla li- 
nea che da tempo i sinda- 
cati sostengono e che tende 
a fare di tutto il settore ma- 
rittimo uno strumento effi- 
ciente al servizio dell’econo- 
mia del paese». 
(Ansa) 
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IL LATTE 
COSTA CARO 


3 Roma, 25 

Il segretario generale* dell’ 
associazione allevatori. (AIA), 
Fortunato Tirelli, ha illustra- 
to oggi, in una dichiarazione, 
le cause che influiscono ‘ sul? 
attuale lievitazione del prez- 
zo del latte, 

Tirelli ha ricordato che tra 
l'ottobre 1975 e l'ottobre 1976 
si sono avuti aumenti del 70 
per cento per i mangimi, del 
15 per cento del costo del la- 
voro e del 30 per cento delle 
altre spese (ammortamenti, 
energia, veterinari). 

Rispetto al maggio 1976, le 
stesse voci sono aumentate del 
40 per cento, del 65 per cen- 
to e del 15 per cento. Occorre 
inoltre tener presente che l' 
alimentazione di ‘una mucca 
lattifera assorbe mediamente 
il 55 per cento dei.costi, il la- 
Voro il 25 per cento e le altre 
spese il 20 per cento. 

«Da questi dati — ha detto 
ancora il segretario generale 
dell'AIA — emerge che l’au- 
mento medio conseguito dagli 
allevatori (più 20 per cento) 


non. corrisponde affatto alla | 


lievitazione ‘dei costi interve- 


«nuta». 


In Italia però — ha osser- 
vato Tirelli — esistono rese 
spesso inferiori (la media ita- 
liana è infatti) di 29 ettolitri 
per mucca); il costo del litro 
di latte supera, dunque, le 300 
lire e «la possibilità di conti- 
muare a produrre in presenza 
di un ricavo inferiore al costo 
è rappresentata dal sottocom- 
penso dell’allevatore». (Arsa) 


riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti. $ 

‘Per un vasto gruppo di altri 
paesi, continua la «Chase», il 
desiderio di preservare la pro- 
pria «capacità di credito inter- 
nazionale» porta a politiche re- 
lativamente caute di controllo 
della domanda, «In assenza di 
una moratoria degli aumenti 
del prezzo del petrolio, 0. di 
un accrescimento del credito 
internazionale pubblico ‘bilate- 
rale o multilaterale, o di un 
trasferimento di una quota 
maggiore del deficit petrolife- 
ro ai paesi a valuta forte — 
conclude l’analisi della ”Cha- 
se” — la prospettiva di un 
lento sviluppo economico mon- 
diale. può bene estendersi al 
di 1à del 1977». 

STATI UNITI — Senza nuo- 
ve misure di stimolo dell’eco- 
nomia, prevedono gli economi. 
‘sti della «Chase», il ritmo di 
sviluppo degli USA sarebbe del 
4'per cento. Ma Carter ha pro- 
messo una politica espansiva, 
che dovrebbe portare il tasso 
di sviluppo americano al 55 
per cento, lo stesso del 1976. 
‘Anche se non eccezionale, il 
titmo di sviluppo americano 
appare solido: «Non ci sono 
minacce immediate all’espan- 
sione, come l'approssimarsi dei 
limiti di capacità produttiva 0 
serie pressioni verso l’alto dei 
costi sui mnezzi». 

GIAPPONE — Nel 1976 la 
crescita è stata del 5,56 per 
cento, ma per auest’anno la vo- 
lontà di Stati Uniti ed Eurona 
di riequilibrare gli scambi de- 
primerà le esportazioni, men- 
tre il tasso di inflazione del 9 


per cento comprimerà la do. 
‘manda interna. Eccesso vdi 
‘scorte, surplus di capacità pro- 
duttiva, incertezza di prospet- 
tive costituiranno un freno per 
gli investimenti privati. Senza 
misure di stimolo del governo, 


COLLABORAZIONE ENEL-FINMECCANICA 


LA SESTA DOPO GLI ACCORDI DI GIAMAICA 


Un'altra asta d’oro 
oggi al Fondo monetario 


Si tratta di circa 24 tonnellate, la cui vendita però 
non dovrebbe incidere sui prezzi attuali del mercato libero 


Roma, 5 

Altre 780 mila once d’oro sa- 
ranno domani vendute all'asta 
dal Fondo monetario interna- 
zionale. 

Si tratta della sesta asta at- 
tuata dal Fondo in esecuzione 
degli accordi raggiunti a Gia- 
maica nella riunione dei gover- 
natori del gennaio 1976. In quel. 
l'occasione si stabilì di proce- 
dere alla vendita, in un periodo 
di quattro anni, di un sesto del- 
lo stock \d’oro del Fondo: la 
quantità d’oro da vendere era, 
dunque, fissata in 25 milioni dî 
once. 

Le vendite cominciarono il 
2 giugno 1976, Da allora, il Fon- 
do ha attuato cinque asta d’ 
oro, vendendo tre milioni 200 
mila once di metallo. Ha così 
Ticavato circa 320 i 
dollari, che costitui: 
fondo a favore dei paesi in via 
‘di sviluppo, 

Con l'asta di domani si con- 
clude un primo periodo di at- 
tuazione delle vendite d’oro; da 
marzo tali vendite avverranno 
mensilmente il primo mercole- 
dì di ciascun mese e diminuirà 
il quantitativo di volta in volta 
messo all’asta (525 mila once 
invece di 7180 mila). 

Le 7180 mila once che saran- 
no messe all’asta domani corri 
spondono (poiché l’oncia «troy» 
è pari a 21;1095 grammi) a po- 
co più di 24 tonnellate. 

Con molta probabilità, aifer- 
mano gli esperti, la nuova asia 
non inciderà sui livelli del prez- 
zo dell'oro praticati in questo 
‘ultimo periodo sul mercato i 
bero. Questa previsione fonda 
su due elementi: il primo, di 
carattere statistico, ha messo 
in luce che nelle precedenti oc- 
casioni — esclusa la prima asta 
— il prezzo del metallo giallo 
ha teso sempre a rafforzarsi 
dopo le nuove immissioni dell' 
FMI; in secondo luogo, si af- 
ferma, l'acquisto di oro all’ 
asta appare icautelativo. 

Riguardo a questo secondo 
aspetto, a giudizio degli esper- 
til’asta dell'FMI garantisce un 
certo livello di prezzo: se que- 
sta richiesta fosse evasa dal 


I mercati 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UTC 
Marco tedesco 362,28 361,50 362,23 
Fiorino olandese 345,93 345, 345,99 
Franco belga 23,62 23,40 23,59 
Corona danese . 147,62 145, 147,68 
Corona norvegese 164,60 162 164,57 
Corona svedese 205,70 202, 205,66 


argento non la comprende, 


VALUTE COMMERO. | BANCONUTE | MEDIE UTC 
Dollaro USA 881,90 883,25 88175 
Dollaro canadese gu 845, 870,87 
Peseta spagnola 12,79 12,40 12,79 
Escudo portoghese 27,19 B_ 27,14 
Scellino austriaco 50,98 bl 50,99 
Franco svizzero 347,75 \ BAT 347,76 
Franco francese 176,58 mem 176,62 
Yen nipporico 3,05 12,90 3,05 
Lira sterlina 1516,50 1513, 1516,37 
Dracma greca ine 20, —_- 
Dinaro jugoslave n 44,50 Coen 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 36,68 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute (37,20 per cento il giorna 
prima); rispetto al dollaro 34,1 per cento (34,12); rispetto alla 
monete della CEE 40,63 per cento (41,15), 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 39500-40500, sterlina oro (ne) 
43500-44000, marengo italiano 36000-38000, marengo francese 37000 - 
40000, marengo svizzero 3600039000, marengo ‘belga 35000-37000, 20 
dollari oro 175000-195000, 50 pesos messicani oro 2140000166000, 100 
pesos cileni 80000-90000, oro fino 3950-4050, argento 124500-128500, 
‘ platino 4730. NOTA: i prezzi dell'oro e del platino sono comprensivi 
della tassa dell'15 per cento sugli acquisti di valuta. Il prezzo dell’ 


1 + eee‘"‘ 


mercato libero, i prezzi tende. , 
rebbero a raggiungere valori 
molto elevati; per questo mo- 
tivo, nello stesso tempo, ill 
prezzo concordato all'asta ga- 
Tantisce, per un certo periodo 
di tempo, una fascia \di prezzi 
non garantibile dal mercato li- 
‘bero. 

Domani, quindi, le 780 mila 
once messe all’asta dovrebbero 
essere aggiudicate ad un prez 
zo oscillante intorno ai 130, dol. 
lari e tale valore dovrebbe poi 
mantenersi in seguito, Le pre- 
visioni a 60-90 giorni indicano, 
salvo il verificarsi di qualche 
fatto imprevisto, un leggero ce- 
dimento dell’oro, che però non 
dovrebbe mai scendere al di 
sotto della barriera dei 120 dol- 
lari l'oncia. 

A fine anno, sempre secondo 
gli esperti, il prezzo del metal 
lo dovrebbe .collocarsi intorno 
ai 140-145 dollari, grazie so- 
prattutto all’azione a lungo ter- 
mine frenante delle aste FMI. 
Le previsioni a breve, che in- 


dicano dei leggeri ripiegamen- 
ti, sono soprattutto fondate sul 
fatto che la richiesta, fino alla 
fine di marzo, dovrebbe rima- 
mere stagnante, per poi ravvi. 
‘varsi in seguito. si 

Nel corso dell’anno non do- 
vrebbero poi. essere determi. 


nanti altri fattori: le vendite} 


da parte dell’Unione Sovietica 
‘(che — si afferma — alimente- 
rebbero l'inflazione, soprattut- 
to a livello di materie prime); | 
le probabili vendite di qualche 
‘banca centrale interessata dal 
‘piano di restituzione del metal. 
lo da parte del Fondo; lo spo- 
stamento mensile delle aste del- 
VEMI. (Ansa-Italia) 


VI CE 


La Comunità europea ha pro 
dotto nell’ annata 11976 cereali 
per un totale di 90,2 milioni di 
tonnellate, una quantità infe 
‘riore di 11,2 milioni \di tonnella- 


Roma, 25 

L'«Enel», concluso l’«iter» am- 
ministrativo della localizzazio- 
ne, ha dato il via alla «AMN 
Impianti termici e mucleari» 
di (Genova, del gruppo «Fin- 
meccanica», per la realizzazio 
ne, in xjoint venture» con la 
xGeneral Electric», delle due 
unità elettronucleari di Mon- 
talto di Castre, mel Lazio, or- 
dinate tre anni or sone, per 
una potenza complessiva di 
‘circa duemila megawatt. 


‘Sulla base dell’esperienza fat- 
ta con la' centrale di Caorso, 
per la realizzazione delle uni- 
tà di Montalto di Castro — è 
detto in un comunicato con- 
giunto wEnel:Finmeccanicay — 
verrà notevolmente accentuata 
la partecipazione dell'industria 
italiana, soprattutto nell’area 
dei sistemi e. dei componenti 
nucleari: un importante contri 


te rispetto ‘alla stima di 91,4 
milioni di tonnellate ‘pubblica 
ta in novembre dallo stesso uùf- 
ficio di statistica della CEE. 


ibuto sarà pertanto fornito sia 
dalle altre aziende del, Gruppo 
xFinmeccanica» già affermatesi 
nelle attività per impianti nu- 


SI ALLARGA LO SQUILIBRIO PER I GUADAGNI DEGLI ITALIANI 


Due famiglie su tre 
con reddito sotto la media 


Permane anche il divario esistente fra Nord e Meridione 


Roma, 25 

Secondo la Banca d’Italia, 
megli ultimi anni ta distribuzio- 
ne del reddito non è sostanzial- 
mente mutata in Italia, In par- 
ticolare due famiglie su tre 
continuano a guadagnare un 
reddito inferiore alla media 
nazionale. In base all'indagine 
campionaria periodicamente ef- 
fettuata' dalla Banca d'Italia, 
mel 1970 il 66 per cento delle 
famiglie aveva un reddito in- 
feriore alla media mazionale 
(che erà allora di circa due mi. 
tioni l’anno); nel 1974, la per- 
centuale delle famiglie con un 
reddito inferiore alla media 
(salita nel frattempo @ quattro 


milioni l’anno) era del 62 per 
cento. 

Fra ‘il 1970 e il 1974, inoltre, 
i più ricchi hanno ulteriormen- 
te ingrandito, anche se di poco,. 
la propria fetta della torta, 
cioè la propria quota del reddi- 
to complessivo. Nel 1970, il 
primo otto per cento di fami- 
glie, compreso mella classe di 
reddito fino a 500 mila lire an- 
nue, percepiva l'1 per cento del 
neddito totale delle famiglie. 
Nel 1974, la stessa percentuale 
di famiglie, anche se distribui- 
ta nella classe fino a un milio- 
ne, otteneva una quota identi- 
ca del reddito complessivo. 

All’aliro estremo della gra 
duatorid, invece, nel 1970 il 16 

er cento delle famiglie otte- 
neva il 39 per cento del reddito 
complessivo e mel 1974 il 41 per 
cento. Ù 

‘Anche un'analisi della distri- 
buzione nercentuale delle fami- 


glie conferma l’allargarsi dello |. 


squilibrio: il 10 per cento delle 
famiglie con reddito più alto 
si appropriava, nel 1971 e nel 
1972, di una quota del reddito 
complessivo pari, 
mente al 29 e al 28 per cento. 
Nel 1973 e 1974 queste quote 
sono salite al 33 per cento e al 
32 per cento. 

Dal punto di vista della con- 
dizione professionale del capo- 
famiglia, dall’indagine della 
‘Banca d’Italia appaiono larga» 
mente favorite le categorie dei 
lavoratori autonomi, nonostan 
te che fra essi siano conside- 
rati anche î contadini: avevano 
‘un reddito superiore del 30 per 
cento alla media nel 1973 e del 
18 per cento nel 1974. I lavora- 
tori dipendenti nel 1973 aveva- 


ù 


no un reddito del 10 per cento 
superiore alla media e nel 1974 
del 6 per cento. Questi redditi 
sono controbilanciati da quelli 
deîi pensionati che, nel 1973 
percepivano un reddito del 38 
per cento inferiore alla media 
‘e nel 1974 del 26 per cento. 

I lavoratori dipendenti costi 
tuivano nel 1974 il 51,7 per cen- 
to delle famiglie e acquisiva- 
mo il 58 per cento del reddito. 
Tuttavia, solo per dirigenti e 
impiegati la quota di reddito 
è superiore percentuale di 
presenza nel campione. Per, i 
salartati vale il fenomeno con- 
trario. In particolare, escluden- 
do l'agricoltura, risultano il 
30,8 per cento delle ‘famiglie 
con una quota di reddito pari 


al 28 per cento? una situazione 
peggiore di quella del. 1973, 
quando erano il 30,6 per cento 


delle famiglie con il 28,7 per 


cento del reddito. 

I lavoratori autonomi del set. 
fore non agricolo sono invece 
il 12,7 per cento delle famiglie 
con il 14,6 per cento del reddi- 
to. Ad essi si aggiungono im- 
prenditori e professionisti: 2,4 
per cento delle famiglie, più 


del doppio (5,2 per cento) coy 


me quota di reddito, 
L’indagine conferma infine la 
squilibrio fra Centro-Nord e 
Meridione: nel Sud, il reddito 
risulta'del 12-13 per cento infe- 
riore alla media e; nel 
Centro-Nord del 6 per cento su- 
periore. (Italia) 


IL VIA» NEL LAZIO 
AI REATTORI NUCLEARI 


L'impresa in «joint venture» con la «G.E.> 
dovrebbe essere portata a termine in 7-8 mesi 


cleari («Ansaldo», «Breda Ter- 
‘momeccanica», «Saige», «Aerim- 
pianti», «Termomeccanica Ita- 
liana») sia dalle aziende priva- 
te, anche medie e piccole, che 
già con Caorso sono state chia- 
mate, assai numerose, a svol 
gere un ruolo di primo piano. 

L'impresa di Montalto di Ca- 
stro — prosegue il tomunicato 
— è ‘inoltre occasione di con- 
ferma dell'esperienza che l’ 
«AMN Impianti Termici e Nu- 
cleari» ha maturato nel campo 
dell’energia nucleare. ‘La pre- 
senza dell'Enel a fianco dell 
(Finmeccanica, garantendo ass 
stenza all'impresa impiantistica 
e manifatturiera nazionale col 
supporto di una diretta espe- 


Tienza di esercizio, avvicina ul. 


teriormente — conclude il co- 
municato — il traguardo di una 
crescente autonomia tecnologi- 
ca idel nostro paese e rappre 
senta inoltre un motivo di alta 
qualificazione per l’industria i- 
taliana, con benefici effetti an- 
che ‘sulla. presenza stessa’a li- 
vello internazionale, in un set: 
tore di così alta e avanzata tec- 
mologia come quello nucleare. 

Le due unità, da circa mille 
Mw ciascuna, saranno equipag- 
giate con reattore «Bwr 6», (il 
più recente della filiera ad 
‘acqua leggera bollente), carat- 
terizzato da un contenitore pri. 
mario «Mark III» di nuova con- 
cezione, Il reatore contiene 624 
elementi di combustibile ad os- 
sido di uranio arricchito e 145 
‘barre per il controllo del pro- 
cesso di fissione. Ogni caldaia 
nucleare produrrà 5.650 tonnel. 
late l’ora di vapore saturo a 
‘una pressione di 69 atmosfere. 
Il turbogeneratore, funzionan= 
te a 1.500 giri il minuto, è co- 
stituito da una turbina a quat- 
tro corpi. e da un alternatore 
‘trifase. 

Il tempo di realizzazione con- 
templato nel contratto è. di 


18 mesi. 
(Ansa) 


EURODIVISE 


‘Tassi informativi (in %) del 251 
validi per transazioni tra banche 

1 mese 3mesi 6mesi 
Dollaro 418/16 5-1/8 5 5/8 
Sterlina ‘13. 1/8 12.3/4 12. 1/4 
Franco sviz. 7/8 (41/8 111/16 
Marco ger, 4- 3/8. 47/16 A-11/16 


rispettiva» |. 


Nessun complotto del caffè? 


Poregatu (Brasile) _ Un grup 


nella piantagione di callè di 


Porta’ Do Ceu: 


po’ di rappresentanti dei supermarkets statunitensi in visita 
secondo un portavoce del gruppo, i prezzi al- 
ti del caffè sui mercati non sarebhero il frutto di un «complotto» da parte 


dei produttori 
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CONTRARI SI RIPERCUOTONO SULL’ AUTO 


CHI VA PIANO 


RISPARMIA 
E VIAGGIA SICURO 


Roma, 25 


«Più velocità, più pericolo»: su questo slogan il ministero 
lavori pubblici incentrò, alla fine degli anni (Sessanta, alcune 
campagne di sicurezza stradale, L'ammonimento è valido an- 
che oggi, ma a esso si aggiunge, con la benzina «Super» a 500 
lire il litro, un significato quanto mai attuale; più velocità, 
‘più consumo. 


‘La relazione tra eccesso di velocità (non solo nel senso di 
inosservanza dei limiti, ma anche in rapporto alle singole si- 
tuazioni) e pericolo è dimostrata dalle statistiche. Secondo una 
recente pubblicazione dell'Istat e dell’Aci, nel 1975 sulle strade 
e autostrade italiane 2.648 persone sono morte e 36.780 sono 
Timaste ferite in incidenti provocati da eccesso di velocità. 
Se a questi numeri si aggiungono 115 morti e 1,758-feriti per 
mancato rispetto dei limiti, si ottiene una cifra che porta la 
velocità di gran lunga al primo posto fra le cause di inci. 
denti stradali e costituisce quasi un terzo del totale dei 
morti e dei feriti sulle strade italiane. 


L'elevata velocità comporta, anzitutto una diminuzione 
della percezione visiva: è più facile quindi che un segnale 
stradale o un ostacolo sfuggano all'attenzione del guidatore. 
Essa inoltre provoca una maggiore sollecitazione di alcuni or- 
gani del veicolo, aumentandone le possibilità di rottura. In- 
teressante, a questo proposito, osservare che nel' 1975 in auto- 
strada — dove la velocità media è più elevata — sono av- 
venuti 559 incidenti mer scoppio 0 eccessiva usura dei pneu- 
matici e 24 per distacco di ruota. Queste cifre si riducono 
rispettivamente a 148 e dodici su strade statali e passano a 
115 e 16 su strade comunali urbane. Ovviamente, per altre 
«voci» la circolazione su strada normale si rivela assai più 
pericolosa di quella autostradale. 


Gli spazi di frenata aumentano con la velocità: a 40 chi- 


lometri l’ora occorrono 16 metri per fermarsi; a 80 ne servono 


64; 2 (120 144. Naturalmente in condizioni ottimali meteorolo- 
giche, di fondo stradale e della vettura. Con la pioggia questi 
tempi possono anche raddoppiarsi e aumentare fino a dieci 
volte col ghiaccio, Interessante una considerazione psicologica 
sulla velocità. Il venir meno del senso di responsabilità «el 
guidatore è — secondo lo psicologo Fausto Antonini — pro- 
porzionale alla guida avventata e rischiosa: tanto maggiore è 
la velocità, tanto minore il controllo razionale. 3 


Infine, l’«imprevisto» (che quasi sempre non è «impre- 
vedibile» ma nasce dalla disattenzione del guidatore o dalla 
scarsa cura che egli ha del proprio veicolo) ha chiaramenté 
conseguenze tanto più drammatiche quanto più è elevata la 
velocità. Esperimenti con manichini hanno dimostrato come 
la vita possa dipendere da una differenza nella velocità an- 
che solo di dieci chilometri orari. 


“Se non c'è dubbio nel rapporto fra velucità e pericolo, 
altrettanto certa è la relazione tra. velocità — intesa Don solo 
come velocità massima ma soprattutto come guida «brillante» 
— e consumo, In edizioni della «Mobil Economy Run», una 
gara che fra l’altro ha lo scopo di dimostrare come una 
guida attenta ed equilibrata possa incidere favorevolmente 
sui consumi, sono stati percorsi con la Fiat 500» oltre 22 
chilometri con un litro alla velocità di quasi 85 chilometri 
l'ora; con la nuova «Fiat 128» oltre 17 chilometri per litro a 
velocità di circa 65 chilometri l’ora; con la «Fiat 131» 1300 
CEIUS SUAIDA sx TEO generale dei consumi è stata di 15,24 

metri per litro — con punte di 17-:18— 
Velocità di 58,47 chilometri dora x ; a 


, Naturalmente i partecipanti hanno usato molte ‘precau- 
zioni non applicabili alla guida di tutti i giorni: scarpe sotti. 
lissime (qualcuno a piedi nudi) per meglio sentire la pedaliera; 
finestrini € deflettori accuratamente chiusi per ridurre al mi- 
nimo l'impatto con l'aria, eccetera. Tuttavia il segreto prin- 
cipale sta in altri accorgimenti: cambiare marcia il meno 
possibile (ma senza mai provocare battiti in testa), accele- 
Tare dolcemente e progressivamente, evitare le frenate bru- 
sche, sfruttare la pendenza della strada. Ovviamente le auto 
delle «Economy Run» —. strettamente di serie — sono in per- 
Duo IO, Infatti carburazione difettosa, candele sporche, 

istribuzione e accensione non in fase pro i ; 
aumento dei consumi, A OO Tann 


Anche un’insufficiente pressione dei pneumatici, oltre a 
sere pericolosa per la stabilità e la frenata ea SRO for 


maggiore usura delle gomme, si traduce in un maggior con. © 


sumo. Se si possiede un'auto con carburatore doppio corpo, 
si cerchi di evitare — non è difficile quando il comando della 
farfalla è meccanico e si avverte col piede —. l'inserimento del 
secondo corpo. Altri suggerimenti: non insistere con lo star- 
ter nelle partenze a freddo e, specialmente in estate, tenere 
il più possibile pieno il serbatoio, cosa ché rende minore 
l'evaporazione. 

Per chi voglia ricorrere all’aiuto di qualche strumento 
per ridurre i consumi, esistono in commercio congegni che 
agiscono sul carburatore — in genere si tratta di «strozzatori» 
che dimintiscono la quantità di benzina spruzzata — e stru. 


menti di controllo da applicare sulla plancia, hai? questi ul- - 


timi, lo «speed-bip», che viene collegato al coni achilometri 
ed entra in funzione con un segnale acustico ogni volta che 
vengono superate certe velocità programmabili in anticipo, 
e il vacuometro, che segnala depressioni anomale nel collet- 
tore di aspirazione, indice di un imperfetto, funzionamento 
del motore e quindi di un maggior consumo: 

‘Per ì primi è bene fare attenzione: a parte qualche raro 
caso, promettono miracoli e danno scarsi risultati; i secondi 
possono effettivamente aiutare un guidatore disattento. 


D'INVERNO 
L’AUTO 

HA BISOGNO 
(DI NOI 
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DECONGELANTE SPRAY , 
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VISIERE TERMICHE PER LUNOTTI 
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Torino, 25 

Un sensibile calo della do- 
manda automobilistica è stato 
segnalato dal gruppo costrut- 
tori dell’Anfia (Associazione 
nazionale fra industrie auto- 
mobilistiche) che — nel cor- 
0 del periodico esame dell’ 
andamento del mercato auto- 
mobilistico italiano — ha ri- 
levato come gli ordini di au- 
tovetture stiano subendo 2 
gennaio una diminuzione va- 
lutata intorno, al 60 per cen- 
to rispetto allo stesso' perio- 
do del 1976. In cifra assoluta, 

-ciò significa — nel mese — 
circa 50 mila automobili in 
meno. 

Alla luce di questo dato — 
fanno osservare i costruttori 
— gli eventuali provvedimen- 
ti a carico della motorizzazio- 
ne, di cui la stampa riferisce 
in questi giorni, «infliggereb- 
bero un ulteriore pesante col- 
po al già depresso andamen- 
to della domanda interna, con 
pericolose conseguenze anche 
sulla competitività all’estero 
della nostra industria». 

E’ stato precisato * inoltre 
che questo andamento non 
troverà espressione nelle pros- 

|sime statistiche di immatri- 
colazione, che — per la nota 
sfasatura fra il momento del. 
la consegna dell’autovettura 


UN MERCATO DEBOLE 
HA APERTO IL 1977 


e l’espletamento delle forma. 
lità di registrazione — riflet- 
tono le vendite avvenute pa- 
tecchi mesi fa e non la reale 
situazione di mercato. 
(Ansa) 


__—+_ _ 


Entro il 10 febbraio 


la tassa delle «piccole» 
Roma, 25 

L’ACI rende noto in un 
comunicato che fino al 10 feb- 
braio è in corso il rinnovo 
della tassa di circolazione che 
scade alla fine-di gennaio 1977. 
Il pagamento di tale tassa 
che interessa in particolare 
le autovetture di piccola ci- 
lindrata con potenza fiscale 
non superiore a 9 cavalli, gli 
autocarri, i rimorchi, i moto- 
veicoli; può essere effettuato 
sia presso le esattorie degli 
Automobili club sia presso 
gli uffici postali. 


pro tini lm Du stu 


@ LANCIA — La «Saab» e la 
«Lancia Spa» hanno raggiunto 
un muovo accordo secondo cui 
la casa svedese rappresenterà, 
d'ora in avanti, la Lancia in 
tutti i mercati del Nord Euro- 
pa, e cioè in Svezia, Danimarca, 
Norvegia, Finlandia e Irlanda. 


Crollo nel 1976 


delle vendite a rate 
Roma, 25 

Forte calo, nel 1976, delle 
vendite a rate di automobili. 
Nonostante il miglior anda- 
mento complessivo delle 
vendite nello scorso anno, 
il numero delle auto vendu- 
te è andato diminuendo ac- 
centuando ulteriormente il 
vero e proprio crollo verifi. 
catosi al riguardo nel 1975. 
Secondo i dati relativi ai 
« privilegi automobilistici » 
cioè alle iscrizioni di ipote- 
che che vengono effettuate 
‘per chi non paga in contanti, 
le auto acquistate a rate sono 
oscillate, nei.primi dieci me- 
si del ’76, intorno a'una me. 
dia mensile di 21 mila uni. 
tà, Nell'anno precedente (268 
mila 246 iscrizioni comples- 
sive) la media mensile era 
stata pari a 22.353 unità. 

Se si escludono poi le 
iscrizioni relative ai veicoli 
usati nel 1975 i privilegi au- 
tomobilistici sul nuovo ave- 
vano raggiunto la cifra di 
174.677 contro i 246.120 dell’ 
anno precedente, con un ca; 
lo del 30 per cento. Poiché 
la diminuzione «delle imma- 


tricolazioni si era invece ag- 
girata intorno al 28 per cen: 
to, appare evidente come il 
fenomeno dell’acquisto a ra- 
te sia andato rapidamente 
ridimensionandosi. Se una 
volta a comprare lè auto a 
rate, era un italiano su 5, 
adesso si è scesi a uno su! 
sei e anche meno, 


Se 


CON UNA. NUOVA VETTURA -BOMBA IL VIA ALL'APPASSIONANTE STAGIONE SPORTIVA 


La Coppa Renault 5 Elf si 
correrà con le nuove Renault 
5 Alpine, 1400 cc, 5 marce, 
che verranno vendute unica- 
mente ai clienti piloti în nu- 
mero limitato. Come pèr il 
1975 e 1976 la Coppa sarà pa- 
trocinata dalla Renault con la 
collaborazione delle società 
Elf e Dunlop che garantiran- 
no l'assistenza lubrificanti e 
"pneumatici. 

La Renault 5 Alpine «Cop: 
pa» è una versione speciale 
della Renault 5 Alpine ‘che 
viene prodotta e venduta già 
pronta per le corse. In altre 
parole i piloti non saranno 
più obbligati a montare. il Kit 
di trasformazione previsto fi- 
no a quest'anno per rendere 
adatte alla pista le 5 TS 1300 
destinate alla competizione. 

L'introduzione della nuova 
macchina (che ha un costo di 
listino di lire 4.500.000 più 
IVA, ma viene ceduta ai pilo- 
# al prezzo speciale di lire 
3.980.000 più IVA a condizione 
ene si iscrivano alla Coppa 
*T7:e disputino almeno cinque 
gare nella stagione) è stata 
decisa a livello europeo per 
cui tutte le coppe nazionali 
(Francia, Germania, Benelur 
e Italia) si correranno con 
questo nuovo modello. Ciò 
consentirà di far disputure al 
le nuove auto anche il cam- 
pionato europeo che prevede 
prove a Montecarlo, Zolder, 
Zandvoort, Hockenheim e 
Monza, in concomitanza coi 
Gran Premi di Formula Uno 
del Campionato del mondo e 
la finale in Francia, a No- 
garo în ottobre. rt 

La Coppa Renault 5 Elf 1977 
italiana sarà invece disputata 
su 11 prove secondo il se- 
guente calendario: 10-11 aprile 
a Magione îl Campionato ita- 
liano sport; 1.0 maggio @ 
Imola il Mondiale Marche; 
15 maggio a Vallelunga l’Eu- 
topeo F 2; 22 maggiora Mon- 
tecarlo il Mondiale F 1 (Cop- 
pa Europa); 5 giugno a Zol- 
der il Mondiale ‘71 (Coppa 
Europa); 19 Siano a Imola 
il. Campionato italiano. For- 
mula 3; 26 giugno a Monza 
l'Europeo F 3; 10 luglio a 
Mugello l'Europeo F_ 2;. 24 
luglio a Pergusa l'Europeo 


F 2; 31 luglio a Hockenheim 
il Mondiale F 1 (Coppa Eu- 
ropa); 7 agosto a Misano la 
Formula 2; 28 agosto a Zand- 
voort il Mondiale F 1 (Coppa 
Europa); 4 settembre a Ca- 
sale il Campionato italiano 
Formula ‘3; 11 settembre a 
Monza il Mondiale F 1 (Cop- 
pa Europa); 2 ottobre a Va- 
rano il Campionato italiano 
sport; 9 ottobre a Vallelunga 
l'Europeo F 3; ottobre a No- 
garo le finali europee Renault. 

Rispetto alla Renault 5 Kit 
attuale; la 5 Alpine offre pre- 
stazioni superiori grazie alla 
maggiore potenza (quasi 100 
cavalli), al cambio a 5 marce, 
a nuove gomme Dunlop semi. 
racing e a numerosi altrì svi- 
luppi tratti dall’esperienza 
della 5 Kit. Le Renault 5 Kit 
del parco esistente, molte del- 
le quali ancora perfettamen- 
te competitive, disputeranno 
uno speciale challange che 
prevede gare în pista (Valle 
lunga, Monza, Imola, Casale), 
in salita e il giro automobili. 
stico dell'Umbria, Sì tratterà 
di un campionato meno impe- 
gnativo della Coppa ma che 
prevede premi importanti di 
gare e di fine anno per il vin- 
citore assoluto. Quest'ultimo 
avrà infatti una Renault 5 
Alpine per la Coppa ‘78. 

La Renault ha istituito que- 
sta seconda manifestazione al 
fine di consentire ai piloti at- 
tuali che non vogliono passa 
re alla Alpine di poter prose- 
guire a correre con le loro 
vetture e ‘a quelli che voglio- 
nò acquistare la nuova 5 Alpi- 


Le caratteristiche 
‘della.5. Alpine Coppa 


Cilindrata 1400 cc 

Potenza massima 95 cv & 
6400 giri/minuto 

1 carburatore Weber DC 32 
DIR 58 

Cambio a 5 marce 

Ruote in lega leggera Alpine 

Pneumatici Dunlop 180/550 
‘VR 13 Racing. 

Ammortizz. Bilstein . Corsa 


ne di vendere facilmente ad 
altri appassionati la loro vet- 
tura. 

Maggiori dettagli sulle tre 
manifestazioni (Coppa italia» 
na, Coppa europea e chal- 
lenge) che naturalmente pre- 
vedono campionati distinti e 
premi distinti, verranno for- 


armoniosa insieme. 


autorizzate in tutta Italia. 


È inconfondibile la Mini! Davanti, dietro, 
di fianco da ogni punto di vista la. linea 
della Mini è unica, aggressiva e 


Ma quando si è Mini si è molte altre cose 
ancora. Piccolo consumo, 
versatilità, assoluta maneggevolezza, 
tanta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 

146 concessionari e 1500 officine 


INNOCENTI 


l'abbiamo voluta tutti 


nite appena il regolamento 
sarà definito e approvato dal- 
la CSAI. I premi destinati ai 
piloti della Coppa gara per 
gara e a fine anno saranno 
come sempre molto ‘interes- 
santi. Oltre a un montepremi 
superiore al milione di lire 
‘per gara, il vincitore assoluto 
riceverà una Alpine A 310 V. 6 
o un’altra vettura da corsa di 
meccanica Renault di equiva- 
lente valore. Al secondo, ter- 
zo e ‘quarto classificato una 
Renault 20, una Renaut 5 
coupé e una Renault 5, più 
premi fino al decimo... 

Il migliore dei piloti esor- 
dienti avrà il premio Arsnova- 
‘Astrea consistente in una Re- 
nault 5, Alpine Coppa. per 
la stagione ’78. Altri premi e 
speciali classifiche verranno 
comunicate nelle prossime set- 
timane con il regolamento. 
Anche il. vincitore del Cam: 
pionato europeo avrà una Al- 
pine A.310 V 6, e è premi so- 
no cumulabili. I piloti interes- 


sati dovranno rivolgersi alle 


filiali e concessionari Renault 
di tutta Italia, dove verranno 
messi in contatto con î re- 
sponsabili dell'Attività sporti- 
va di Roma o presentarsi agli 
stand Coppa ‘Renault 5 Elf 
di Milano (Esposauto, dal 26 
novembre al 5 dicembre) € 
Bologna. (Motor-Show dal 4 
al 12 dicembre). 


—_—+_—t__- 


Riprende a produrre 


la-Honda di Atessa 

) Chieti, 25 
Lo stabilimento Tap-Honda, 
di Atessa, in Abruzzo, si av- 
via a riprendere la produzione 
è a raddoppiare la propria po- 
tenzialità. La Honda: ha ri- 
schiato di bloccarsi e di dover 
licenziare i circa 200 dipen- 
denti attuali, perché una nave 
carica di pezzi lavorati, par- 
tita dal Giappone, era stata 
bloccata dalla Guardia di fi- 

nanza nel porto di Genova. 
Solo dopo alcune settimane 
di interventi e trattative, si 


grande 


A <COPPA RENAULT 5 ELP 


è riusciti a sbloccare la nave 
ferma in dogana e a far giun- 
gere in Abruzzo i pezzi lavora- 
ti, necessari per il ciclo pro- 
duttivo di una moto cilindra- 
ta 125 ce detta «Hondina», 
che sembra molto temuta dal- 
la concorrenza sul mercato. 


per guidare con successo, comfort e sicurezza 
PER PROVA, DIMOSTRAZIONE, ACQUISTO : 


IRIÌ 
: 


di 


vs 


Immediato successo di ven- 


dita per la Ford Fiesta: 71.000 
unità vendute in Europa in tre 
mesi di vita con una penetra- 
zione del 2,5 per cento sul 
mercato totale (nel, periodo 
settembre-dicembre 1976). An- 
che in Italia questa vettura 
ha incontrato il pieno favore 
del pubblico con 25.000 .con- 
tratti acquisiti al 31 dicembre 
SCOrso. | 

Comunque il 1976 è stato per 
la Ford europea un anno 
eccezionalmente fortunato; 1 
milione 60 mila vetture ven- 
dute con un incremento del 
30 per cento rispetto al 1975 
e con 50 mila unità in più 


[= n fe | 


ui primi 5 posti dell’2° rally 
del Bandama (Costa d'Avorio) 


50 vetture alla partenza 
8 vetture all'arrivo 


PEUGEOT Soa 


CONCESSIONARIA 


BAN & LEUZ | 


TRIESTE: via Flavia, tel.:810214 — FILIALE: via Malolica, tel. 790059 


5500 Km. di piste africane 


DÒ 


LA «FIESTA» 


p ORARI 


ME 


rispetto al’ precedente ‘record 
di vendite, stabilito nel 1972. 
Anche nel settore dei commer: 
ciali le vendite hanno supera- 
to dell’11 per cento quelle del 
11975 con 146 mila veicoli. yen. 
duti. La g: Taunus.- Cor- 
tina ha dominato il mercato 
europeo con una penetrazione 
del 4,8 per cento. Al secondo 
posto, un’altra Ford: la Escort 
con il 4.1 per cento del mer- 
cato. 


Nella foto l’arrivo nel por- 
to di Livorno delle Fiesta che 
provengono dallo stabilimen- 
to Ford di Valencia con la 
nave «Tertre Rouge». 


© AFA:Unvas 


Mercoledì, 26 gennaio 1977 


ANCORA NESSUN ACCENNO DI SCHIARITE 


La nebbia ristagna 
sulle strade del Nord 


Tamponamenti a catena sulla Milano-Torino 
Numerosi feriti ma nessuno in modo grave 


Milano, 25 

Quasi tutta la Lombardia è 
avvolta da una nebbia fittissi- 
ma che rende molto difficoltosa 
la circolazione stradale, La vi- 
sibilità, in alcuni punti, special. 
mente sulle autostrade Milano - 
Torino, Milano-Serravalle e 
Milano - Bologna è ridotta a po- 
che decine di metri. Per il mo- 
mento non sono comunque se- 
gnalati ìncidenti di particolare 
gravità per le persone, A causa 
della nebbia, l'aeroporto di Li- 
nate è chiuso al traffico mentre 
è agibile lo scalo della Mal- 
pensa. 

Anche oggi l'autostrada Tori- 
no - Milano è rimasta bloccata 
a lungo, nei pressi del casello 
di Carisio, per una serie di 
tamponamenti a catena. Fortu- 
natamente non si è ripetuta la 
tragedia di ieri che ha causato 
cinque morti nei pressi di no- 
vara e un’altra vittima nei pres- 


: si di Chivasso, oltre ad una ses- 


santina di feriti. Nel nuovo gro- 
viglio sono finiti decine di au- 
tomezzi. Numerosi i feriti, ma 
nessuno in modo grave. Sino al 
primo pomeriggio la visibilità è 
stata limitata ad una trentina 
di metri, Per evitare altri inci- 
denti, l'autostrada è stata chiu- 
sa fra gli abitati di Carisio e 
Santhià e il traffico deviato sul- 
la statale. Altri banchi di neb- 
‘bia pericolosi sono previsti in 
serata e durante la notte. 

L’Automobile Club d’Italia, in 
base alle notizie fornite dalla 
polizia della strada al centro di 
assistenza telefonica 4212, co- 
munica che formazioni di stra- 
ti ghiacciati a seguito di gelate 
notturne su quasi tutte le stra- 
de e particolarmente su quelle 
di alta e media montagna dell’ 
Italia settentrionale e il ritorno 
da qualche giorno della nebbia 
e delle foschie su molte zone di 
‘pianura continuano a creare se- 
ri ostacoli alla circolazione au- 
tomobilistica. Viene segnalato 
che una fitta cappa di nebbia 
incombe oggi su gran parte del- 
VItalia centro-settentrionale e 
anche su alcuni litorali e valli 
dell’Italia meridionale. 

Gili automobilisti sono costret- 
ti a rallentare la marcia ed a 
procedere con estrema ‘pruden- 
za, giustamente impressionati 
dagli spaventosi tamponamenti 
a catena che da qualche tempo. 
in qua si, stanno verificando 
con insolita frequenza a causa 
della nebbia. La visibilità nelle 
gone colpite è ovunque molto 
tidotta ‘e in alcuni casi non su- 
pera i dieci-venti metri. Si rac- 
comanda pertanto — prosegue 
il comunicato dell’Aci — di fa- 
re costante uso degli anabba- 
glianti e di tutti quei dispositi- 
vi atti ad evidenziare gli auto- 
veicoli immersi nella cappa. 

[Le strade e le zone dove la 
circolazione è particolarmente 
precaria — prosegue il comuni. 
cato — sono: tutte le arterie in‘ 
genere del Piemonte ed in par- 
ticolare la A-4 Torino - Milano e 
la statale 20 Torino-=Cuneo; l’ 
Intero entroterra di Milano ed 
in particolare la A-1 da Milano 
a Parma, le due tangenziali, la 
A-7 da Milano a Serravalle; la 
4-13 nel tratto Padova - Ferra- 
ra, la A-4 da Brescia fino a Me- 
stre; la A-22, tra Modena e Man 
tova; tutte le strade comprese 
nelle zone tra Bologna e Rovi- 
‘go, tra Bologna e Ravenna, tra 
Ravenna e Padova; la A-1 nel 
tratto tra Firenze e Chiusi; la 
A:11, Firenze Mare, per l’intero. 
tratto; la A-2 da Anagni a Napo- 
lij la (A-16 nei tratti tra Napoli 
e Candela e tra Canosa e Bari. 
Ovviamente anche le strade se- | 
condarie adiacenti a quelle au- 
tostradali presentano le stesse 
difficoltà di transito, 

Si fa presente — conclude il 
comunicato dell’Aci — che lo 
smottamento che ha investito 
alcune abitazioni del paese di 
Apollosa, nella provincia di Be- 
nevento, non ha interessato le 
strade statali. Le interruzioni 
riguardano soltanto alcune vie 
comunali e provinciali. 

(Ansa Italia) 


Il giovane buttato nel pozzo 


, DELITTO DI BAGHERIA 


‘Inizia il processo 


5 Palermo, 25 
Alla Corte d’assise di Palermo. 
*presieduta dal dott. Conti, ha a- 


vuto inizio stamane"il processo |- 


per l’uccisione di’ Agostino Sor- 
ci, il ragazzo di 15 anni. il cui 
cadavere, quasi irriconoscibile, 
venne rinvenuto. in fondo ad un 
pozzo nelle campagne di Baghe- 
Tia. il 17 ottobre 1971, Accusati 
di concorso in omicidio preme- 
ditato, occultamento di cadave- 
re e danneggiamento sono due 
zii paterni del ragazzo ucciso. 
Salvatore Sorci, di 34 anni e la 
sorella Rosa di 43, nonché il 
marito di quest’ultima, Antoni 
no Mineo, di 46 anni. Il delitto, 
compiuto secondo gli elementi 
acquisiti dagli inquirenti nell’a- 
bitazione di Rosa Sorci, a Be- 
gheria, avrebbe tratto origine da 
motivi di interesse. 

La madre della vittima, “Anto- 
nina Granù, trasferitasi in Cali- 
fornia, dovo l’uccisione del fi- 
glio, ha fatto pervenire alla Cor- 
te la sua costituzione di parte 
civile. Il padre del ragazzo. at- 
tualmente detenuto nel peniten- 
zianio di Porto Azzurro, dove 
sta scontando la condanna all’ 
ergastolo, interverrà ‘invece al 
dibattimento e sarà interrogato 
come testimone. L’ergastolano, 
Domenico Sorci, è stato infatti 
già trasferito nelle carceri del- 
l’Ucciardone, da dove verrà con- 
dotto a palazzo di giustizia. 

Agostino Sorci scomparve da 


casa la sera del 17 agosto 1971. 
Il ragazzo abitava con la nonna 
a San Nicola L'Arena. Vane ri- 
sultarono le ricerche. In un pri- 
mo tempo si era pensato che 
Agostino si fosse allontanato vo- 
lontariamente di casa. Due me- 
si dopo la scomparsa, il cadave- 
te del ragazzo venne ritrovato 
casualmente da un agricoltore 
in fondo ad un pozzo nella con- 
trada «Porcara», nelle campagne 
Bagheresi, Il riconoscimento, 
considerato lo stato di decom- 
posizione dei tessuti, non fu fa- 
cile. Quando però fu chiaro che 
sì trattava del ragazzo scompar- 
so, sì pensò ad una connessione 
con il delitto compiuto anni pri- 
‘ma dal padre e da uno zio, cioè 
l’uccisione della guardia giurata. 
‘Salvatore Ducato. Questa pista 
tuttavia non consentì di appro- 
dare a risultati utili. Le indagi- 
ni si potrassero per circa due 
anni e alla fine i carabinieri de- 
nunciarono per concorso nell’ 
omicidio gli attuali imputati. 


(Ansa)\ prepararli, ma 
d 


| TOPINI STAR IN TV 


IL PICCOLO 


Telefoto Ap 


Lipsia — Sei «artisti» del «Puppert's Mause Circus» in azione. C'è voluto più di un anno per 


il loro istruttore, Ruper Puppert, è soddisfatto: la settimana scorsa era in TV 


PRECISA LA RAI 


<Innocua» 
la:Tv-colore. 


Roma, 25 

In merito all'inchiesta, aperta 
dal pretore di'La Spezia sugli 
apparecchi televisivi a colori, se- 
condo notizie di stampa, la di. 
rezione generale della Rai preci- 
sa che i requisiti di sicurezza 
per la protezione dalle radiazio- 
ni jonizzanti sono stabiliti dalla 
legge 185 del 1964 e dal decreto 
presidenziale 1428 del 1968. I te- 
levisori in bianco e nero e a co- 
lori, esplicitamente citati nel de- 
creto presidenziale non vengono 
considerati «macchine radioge- 
ne» quando l'intensità di dose 
di esposizione, misurata in un 
qualsiasi punto esterno all’appa- 
recchio alla distanza di 5 cm è 
inferiore a 0,5 millirontgen (uni. 
tà di misura della radioattività) 
per ora. 

Il gruppo «costruttori radio e 
televisione» dell’Ania (Associa- 
zione nazionale industrie elettro- 
tecniche ed elettroniche), preso 
atto delle notizie sull’inchiesta 
giudiziaria relativa al rispetto o 
meno dei limiti di sicurezza pre- 
visti dalla legge per televisori a 
colori, considerato che le noti 
zie, se male interpretate, posso- 
no generare inquietudine e crea- 
re allarmismo ingiustificato, in- 
forma che i fabbricanti italiani 
e quelli esteri operanti sul mer- 
cato nazionale si, sono sempre 
attenuti alle norme di legge nel 
pieno rispetto dei criteri di sicu- 
TEeZza. pot 


pui 


UN «COMMANDO» ASSALTA UNA BANCA IN PIEMONTE 


DUE ANNI E MEZZO OLTRE L'ERGASTOLO 


Rapinatori a Pinerolo 
feriscono una guardia 


L'uomo è in fin di vita - I banditi (da cinque a sei) 
sono fuggiti a mani vuote a bordo di due automobili 


Torino, 25 

Una guardia giurata in servi. 
zio davanti all'istituto banca: 
rio San Paolo, a Pinerolo (To- 
rino), è stata gravemente feri- 
ta a colpi di pistola da un 
gruppo di cinque-sei rapinato» 
ri, che sono poi fuggiti, a ma- 
ni vuote, a bordo di due auto, 
un'«Alfetta» di colore grigio e 
una «Giulia» blu. L’uomo si 
trova in fin di vita all’ospedale. 


NEL VI ANNO DI PRESIDENZA 


IDI AMIN DECORA 


‘moglie e figlio 


Kampala, 25 
La moglie del presidente u- 
gandese Idi Amin, Sarah, e il 
figlio Mwanga, figurano tra i 
2° mila ugandesi decorati oggi 
in occasione del sesto anniver- 


sario del colpo di stato ineruen- 
to che rovesciò il regime di 
Milton Obote portando Amin al 
potere. In un discorso Amin ha 
detto che la moglie e il figlio 
hanno instancabilmente lavora 
to al suo fianco, durante l'in. 
cursione israeliana all’aeropor- 
to di Entebbe, nel luglio scorso, 
per liberare i passeggeri di un 
aereo presi in ostaggio da pa- 
lestinesi. A questo proposito 
Amin ha detto di non essere 
rimasto meravigliato dal raid 
compiuto dagli israeliani per- 
ché — ha detto — li abbiamo 
sempre energicamente condan- 
nati e continueremo a farlo fin- 
ché i palestinesi non avranno 
riconquistato la Palestina. 

Nel suo discorso Amin ha d’ 
altra parte avvertito che i com: 
‘battenti per la libertà nel Me- 
dio Oriente e nell'Africa Austra- 
le dovranno raddoppiare i loro 
sforzi per riconquistare sul 
campo di battaglia le loro terre. 


ZIO SAM PROTESTA 


Ì 


Concord — Su ordine del governatore dello stato di New Hamp- 


‘ shire, le bandiere degli edifici 


di stato sono state tenute a 


mezz’asta per protestare contro l’amnistia concessa da Carter 


agli obiettori di 
questa cappella, 


energia, sono state accese per 


coscienza nella «Vietnam - era». 
, normalmente tenute spente per un risparmio di 


Le luci di 
mettere in evidenza la protesta 


'Le celebrazioni per l’anniver- 
sarlo del colpo di stato, svol. 
tesi quest'anno in tono minore 
probabilmente ‘a causa della 
crisi economica che travaglia 
il paese, comprendono la posa 
della prima pietra di un monu- 
mento a tutti gli ugandesi mor- 
ti per la loro patria, e una sfi- 


lata di unità militari e civili pe; 
le vie di Kampala. 


(Ansa) 


fb stohib i deli 


IN UNA SQUADRA SICILIANA 


CALGIATORE PICCHIATO 
da dirigenti e tifosi 


usa, 25 


‘Un calciatore di 31 anni, Isi- 
doro Artico, centrocampista del- 


la Scicli che milita nella seri 


D, ha denunciato di VESg sta 


squadra della città che dista 


venti chilometri da Ragusa. Ie- 
ri sera Artico, originario di 
Santo Stino di Livenza (Vene- 
zia), è stato ricoverato nell’o- 
spedale civile di Ragusa perché 
si sospettano trauma cranico e 
probabili lesioni interne. 


E' ACCADUTO IN SCOZIA 


TRENO IN VIAGGIO 


senza macchinista 


Lockerbie, 25 

‘Insospettito dalla lenta anda: 
tura alla quale procedeva l’ 
espresso Londra -Glasgow (un 
treno che collega le due città ad 
una media di 160 chilometri al- 
l'ora), il capotreno ha azionato 
i freni di emergenza e, recatosi 
nella cabina di comando della 
locomotiva, non vi ha trovato 
nessuno. Il macchinista infatti 
era caduto fuori in un modo che 
la polizia ed i funzionari delle 
ferrovie britanniche non sanno 
ancora. spiegarsi ed è stato tro- 
vato in seguito mentre, stordito 
e pieno di lividi, vagava lungo i 
binari nei pressi di Lockerbie, 


Scozia, 
(Ansa) 


Napoli: condanne 
a due nappisti | 


per porto d'armi 


Napoli, 25 

I due nappisti Pietro Sofia e 
Pasquale De Laurentis sono sta- 
ti condannati dall’ottava sezione 
della pretura' di Napoli a 4 mesi 
di arresto .e 60 mila lire di am- 
menda per possesso, illecito di 
strumenti atti a offendere. En- 
trambi sono stati. giudicati per 
direttissima perché sorpresi nel. 
la loro cella delle carceri di Pog- 
gioreale in possesso di forchette 


IZZO CONDANNATO 
PER ALTRE SEVIZIE 


I due brutali episodi di violenza su ragazze 
tristi presagi del dramma nella villa del Circeo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 25. 

Angelo Izzo, uno dei «tortura- 
tori» del Circeo, condannato ali’ 
ergastolo insieme con Andrea 
Ghira e Giovanni Guido, si è 
visto confermare oggi in sede 
d’appello due anni e mezzo di 
reclusione per un altro episu- 
dio di violenza, compiuto al 
r | danni di due ragazze. 

Due i fatti di cui Tzzo e com- 
pagni erano chiamati a rispon- 
dere. Avvennero rispettivamen- 
te nel marzo e nel novembre 
del 1974, ma ricalcano, quasi 
presagio della tragica vicenda, 
i fatti avvenuti nell’ottobre dell' 
anno successivo nella villa del 
Circeo. Nel primo caso Izzo, 
Parboni Arquati e Sonnino co- 
strinsero una giovane»di 16.an- 
le |ni e subire orribili‘ sevizie in 
una villa nei pressi di Monte: 
+ |porzio Catone. Pochi mesi dopo 
ripetettero l'impresa ai danni 
di un’altra ragazza di 18 anni, 


ma nella casa di Parboni, a 
Roma, in viale Makallè. Soltan. 
to la prima, Elsa Catini, si è 
costituita in giudizio, In primo 
grado il tribunale di Roma con- 
dannò i tre «pariolini» a due 
anni e sei mesi, Tuttavia ri 
tenne di concedere la sospen- 
sions condizionale della pena. 
‘Anche l’altro protagorista del 
«massacro» del Circeo Andrea 
Ghira, è stato giudicato nel po- 
meriggio dalla stessa sezione 
della corte d’appello per una 
rapina avvenuta nell’ottobre del 
1973 ai danni di un industriale 
romano, Ghira, entrato nell’abi- 
tazione del professionista, in 
via Panama, con alcuni compli- 
ci, si impadroni, dopo aver mal. 
menato una donna, di preziosi 
e argenteria per un valore di 
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UN ALTRO COLPO ALL’ALIBI DEL PRINCIPALE IMPUTATO 


«CONOBBI IN LOJAGONO 
L'UCCISORE DI MANTAKAS> 


Lo ha ripetuto il missino Ferdinando Maiolo che afferma 
di essere stato presente al delitto - Altre testimonianze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 25 

L’alibi (tardivo) di Alvaro 
Lojacono, l’estremista di sini: 
‘stra giudicato dalla corte d’as- 
‘sise insieme con il presunto 
complice Fabrizio Panzieri per 
l'uccisione dello studente gre- 
co di destra Mikis ‘Mantaltas, | 
è stato verificato oggi dai giu-| 
dici attraverso le dichiarazio-| 
ni di un testimone. Si tratta | 
dello scultore Teodosio Ma- 
gnoni, che ha confermato di 
aver visto il giovane uscire di 
casa alle 14 del 28 febbraio 
1975, cioè mezz'ora dopo gli 
incidenti di piazza’ Risorgi- 
mento, culminati con l’assas: 
sinio del ragazzo greco. 

A questa testimonianza, sì, è 
però contrapposta un’altra de- 
posizione, quella di Ferdinan- 
do Maiolo, missino, il quale 
ha dichiarato. di aver ricono 
sciuto in Alvaro Lojacono il 
giovane con  l’impermeabile 
‘bianco che, impugnando una 
grossa pistola, sparò contro 
Mantakas. 

Si è trattato, come si vede, 
di due testimonianze molto 
importanti. Per la difesa, la 
prima sarebbe capace di af. 
francare Lojacono da ogni re- 
sponsabilità. Se il giovane, di- 
cono i suoi avvocati, alle due 
stava a casa, ciò significa che 
non poteva essere in piazza Ri- 
sorgimento alle 13.30, ora in 
cui morì lo studente greco, 
centrato alla testa da un pro- 
iettile di pistola calibro 38. 
Per i’: , invece, la deposi- 
zione di Magnoni non dimo- 
stra proprio nulla, come d’al- 
tra parte riconobbe il giudice 
istruttore nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio, 

Infatti, aggiunge l’accusa, la 
distanza che corre tra il luo. 
go degli incidenti e piazza Tri 
nità dei Pellegrini, dove abi 
tava l’estremista, può essere 
coperta anché a piedi in una 
decina di minuti. Quindi il fat- 
to che il teste lo vide uscire 
mezz'ora più tardi dimostre- 
rebbe anzi che Lojacono, dopo 
essere. passato per casa, 4b- 
bandonò precipitosamente l'a. 
bitazione per darsi alla fuga 
(da quel momento nessuno lo 
ha più visto ed oggi viene giu- 
dicato in contumacia). 

«Stavo salendo le scale — ha 
ricordato lo scultore — quan- 


alcuni milioni di lire. La corte 
di appello ha confermato per 
Ghira, la sentenza di condanna 
a cinque anni di reclusione & 
messa dal tribunale di non: 
S. G. 


do, giunto al terzo piano, vidi 
Alvaro ‘Lojacono chiudere la 
porta. Ci salutammo e, mentre 
lui prese a scendere, io prose 
guii verso il quinto piano, do- 


ve c'è la mia abitazione». Il 
giorno dopo, vedendo per le 
scale alcuni poliziotti e aven- 
do appreso che Lojacono era 
ricercato per l’uccisione di 
Mantakas, Magnoni pensò che, 
quando lo aveva incontrato, il 
giovane stesse fuggendo. 
Perché non riferì immediata- 
mente l’episodio all'autorità 
giudiziaria, invece di aspetta- 


Te un anno? Così è stato chie: 
sto al teste. Questi ha rnispo-| 


sto: «Perché non ritenevo che 
la mia testimonianza fosse im- 
portante; comunque parlai del. 
l’incontro con il padre del ra- 
gazzo, pochi giorni dopo il 
fatto. Nemmeno lui sul mo 
mento diede gran peso all’epi. 
sodio. Solo nel settembre'suc- 
cessivo mi disse che la mia 
testimonianza ‘poteva tornare 
‘utile al figlion. 


GUARDIE PONTIFICIE 
e haffi «difficili» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 
Le guardie svizzere ponti 
fice che desiderano farsi 
crescere i baffi lo possono 
fare, ma a loro rischio e pe- 
ricolo, Quelle baffute infatti 
non possono prestare servi- 
zio nel corso delle cerimonie 
accanto al trono del Papa, 
perché non avvenga che sia- 
no fotografate con lui. La di. 
sposizione, emanata dalla se- 
greteria di stato vari anni 
fa, resta ancora 0; tassa- 
tiva. Allorché sì tratta di pre- 
disporre i servizi nelle im- 
mediate vicinanze del trono 
papale, vengono scelte dal 
comando del corpo coggi 
composto di una novantina 
di alabardieri) le guardie 
svizzere che hanno il labbro 
superiore accuratamente ra- 
sato. 
e guardie ETONviRee di baf. 
per questa ragione sono 
rare, Quelle che decidono 
di dare la preferenza ad 
un paio di virili mustacchi 
non sempre resistono all’e- 
sclusione che questa scelta 
comporta e finiscono per lo 
più per capitore. Un bel 
giorno tagliano i baffi e sono 
anch’ esse automaticamente 
‘in grado di essere imortala- 
te in una foto accanto al Pa- 
pa: foto che poi regolarmen» 
te incorniciata finisce, al ter- 
mine del servizio, nelle loro 
case în Svizzera, a memoria 
per figli e discendenti. 


F.P. 


e cucchiai acuminati. 
(Italia) 


RAPPORTO DELLA COMMISSIONE DI VIGILANZA SUI MANICOMI DELLA CAPITALE 


ABBANDONATI 0 SFRUTTATI I MALATI 
ALL'OSPEDALE PSICHIATRICO DI ROMA 


Disparità di trattamento da reparto a reparto - Degenti impiegati nei lavori più umili 


Gli ambienti sporchi e maleodoranti - Pressoché totale assenza di attività terapeutica;3|delle banche che intervennero 


Roma, 25 

I gravi fatti avvenuti negli 
ultimi anni nell'ospedale psi- 
chiatrico provinciale di Santa 
Maria della pietà a Roma non 
sono stati fortuiti. Lo afferma 
il rapporto della commissione 
di vigilanza sui manicomi del- 
la provincia di Roma, il quale 
denuncia le gravi disfunzioni 
organizzative e lo «stato di ab- 
bandono», in cui si trova da 
tempo l'ospedale. La commis- 
sione provinciale di vigilanza 
sui manicomi. della provincia 
di Roma ju costituita il 5 mar- 
20 1976 con decreto del medico 
provinciale di Roma. Dopo na 
‘ultima visita della commissio- 
ne di vigilanza al Santa Maria 
della pietà il 7 maggio 1976, fu 
redatto un documento da cui 
emergono le palesi mancanze 
della passata amministrazione. 
Tali carenze, non ancora ri- 
solte dalla nuova amministra- 
zione, influiscono notevolmen- 
te sulla funzionalità dei servizi 
e sulla serenità del personale 
che vi deve operare. 

«Deficienze gravissime — si 
afferma nel rapporto — esi- 


AVVIATE LE INDAGINI A ROMA SULL’UCCISIONE DI IDA PISCHEDDA 


UNA DOPPIA VITA NEL PASSATO 
DELLA STUDENTESSA ASSASSINATA 


Stava per sposarsi e forse voleva rompere con la disordinata vita precedente 


\ Roma, % 
‘Aveva tina doppia vita Ida 
(Pischedda, la bella studentes- 
sa uccisa a coltellate e brucia- 
te. in un campo in via della 
Marcigliana alla Bufalotta? E' 
questo l'interrogativo a cui 
‘tentano di rispondere i funzio- 
nari della squadra mobile e 
i carabinieri del nucleo inve- 
stigativo che ieri hanno par- 
zialmente squarciato il «gial 
lo» che gravava su quei miseri 
resti bruciacchiati, dando un 
nome al cadavere, 

Anche se una identificazio- 
ne ufficiale non sarà mai pos- 
sibile in quanto il volto è sta- 
to reso irriconoscibile dalle 
fiamme appiccate con chero- 
sene o benzina, gli elementi in 


possesso della polizia danno 
Ta quasi assoluta certezza che 
la salma rinvenuta il 14 scor- 
so da un ‘pastore che aveva 
portato le sue pecore al pa- 
scolo nel campo della Marci- 
gliana appartiene appunto alla 
ventitreenne Ida Pischedda di 
origine sarda, studentessa del- 
l'Istituto belle arti, abitante 
dal settembre scorso presso la 
icasa. del fidanzato Adalberto 
{Moriconi, dal quale aspettava 
un figlio, 

‘Proprio la relazione stabile 
e affettuosa con il Moriconi, 
nella imminente prospettiva 
del matrimonio, sul quale era- 
no d'accordo ancheii genitori 
del ragazzo, un geometra alla 
ricerca di un'occupazione sta- 


| 


bile per crearsi una famiglia, 
consente l’ipotesi. che Ida Pi- 
chedda non aveva troncato an- 
‘cora di netto la vita piuttosto 
libera ed emancipata che ave- 
va condotto prima di conosce- 
re il fidanzato. 

La studentessa aveva vissu- 
to fino al mese di agosto del 
#6 presso la sorella Anna, in 
via 2000 Smaldoni 7i, a 
Centocelle, ma per un certo 
periodo si era unita ad un 
gruppo di «hippy», una specie 
di «comune» di giovani che si 
sosteneva finanziariamente con 
il. ricavato della vendita di 
quadri e di piccoli oggetti di 
fabbricazione artigiana. Ma 
proprio in questo ambiente, 
secondo la polizia, la Pisched- 


n 


da sarebbe venuta a contatto 
con falsari e trafficanti. 
Quando intraprese la rela- 
zione con Adalberto Moriconi 
la studentessa sarda, sembra- 
va aver chiuso il capitolo della 
sua esistenza errabonda e l’ul- 
timo giorno della sua vita Tda 
(Pischedda, secondo quanto ha 
accertato la polizia, 10 trascor- 
se quasi per intero in compa- 
gnia della futura suocera, che 


‘lasciò verso le 18,30, per re 


‘carsi a comprare dei salumi 
per la cena. Ma la ragazza non 
fece mai più ritorno a casa. 
"Tre giorni dopo, verso le 11 
del mattino del 14, il suo cada- 
vere bruciato e dilaniato dai 
cani randagi venne trovato nel 
campo alla Bufalotta. À 


stono nella manutenzione di 
molti padiglioni. A parte alcu- 
ni reparti radicalmente rinno- 
vati, la maggior parte degli 
altri padiglioni mostrano i se- 
gni di una deplorevole irascu- 
ratezza dei servizi (soprattut- 
to igienici)». Quello che mag- 
giormente ha colpito la com- 
missione di vigilanza è — si 
afferma nel rapporto — «l’evi- 
dente slegatura ijfra è due diret- 
tori ed i singoli primari re- 
sponsabili del funzionamento 
sanitario dei padiglioni. In al- 
cuni casi le disposizioni e gli 
indirizzi perseguiti dalle due 
direzioni nei singoli reparti 
sono parzialmente eseguiti 0 
non eseguiti affatto». 

«Vi è in sostanza una dispa- 
rità di orientamenti psichia- 
trico-assistenziali determinata 
dal fatto che nell'ospedale vi 
sono reparti «chiusi» e «aper- 
tiv con i «rispettivi vantaggi 
o svantaggi delle singole situa- 
zioni». Tale disparità di cri. 
ieri è aggravata dal fatto che 
«tutti i padiglioni funzionano 
a turno da accettazione e os- 
servazione». In tal modo il 
trattamento terapeutico «di- 
pende propriamente dal caso 
che un malato venga ricevuto 
ed assegnato in un reparto an- 
ziché in un altro». 

Sul personale infermieristi- 
co la commissione ha rilevato 
«una sostanziale differenza di 
preparazione e di impegno 
professionale non solo fra re- 
parto e reparto, ma anche nel- 
lo stesso reparto. Si creano în 
tal modo disordini di gestio- 
ne, squilibri di trattamenti, 
rivalità, con deplorevoli conse- 
guenze nei risultati terapeuti- 
ci dei ricoverati». Alla. com- 
‘missione di vigilanza è risul. 
tato che solo pochissimi padi- 
glioni presentano gli aspetti 
di una vivace attività teraneu- 
tica mentre «molti padiglioni 
presentano aspetti del più 
squallido abbandono senza al- 
cuna vera attività psicosociale 
di recupero». ì 

«Non esiste în particolare 
quella comunità tra il perso- 
nale infermieristico ed i ma- 
lati che vengono solamente 
custoditi” e lasciati in tal mo- 
do a se stessi. Alcuni padiglio- 
nì — riferisce il ra to — 
presentano tuttora i caratteri 
del vecchio e più deteriore ma- 
nicomio». In molti padiglioni 
— la commissione lo ritiene 
uno degli elementi più nega- 
tivi — i degenti sono ancora 


latgamente, impiegati per | 
esecuzione dei «servizi» dei 
reparti e dell'economato. Alle 
osservazioni della commissio- 
ne che rimproverava l’impie- 
go dei degenti per î lavori più 
umili è stato genericamente 
risposto — riferisce il rappor- 
to — «che la necessità di usa- 
re i ricoverati era determina- 
to sia come forma di ’’ergote- 
rapia”, sia per la carenza del 
personale, assai estesa soprat- 
tutto. fra gli addetti ai servizi 
di pulizia». Ù 
Nelle sale della necroscopia 
la commissione constata «le 
peggiori condizioni di decoro 
e di manutenzione». «Il mon- 
tecarichi è guasto: le quattro 
celle frigorifere si presentano 
con intonaco scrostato e, quel. 
le maiolicate, con piastrelle 
mancanti; l'impianto di refri- 
gerazione non è funzionante 
perché guasto. Tutto l’ambien- 
te si presenta in pessimo sta- 
to, maleodorante, sporco, pri- 
vo di alcuna manutenzione, 
con pareti umide e scrostate». 
Nel rapporto è tuttavia preso 


atto che dall'anno scorso si 


del passaggio di un amico, di 


In questo modo, 


stampa del Presidente Jody. 


wagen del 1966 non appena 


FINE DI UNA PRASSI CONSOLIDATA 


CARTER DICE BASTA 
ALLE AUTO DI STATO 


stanno attuando delle innova- 
zioni ed in particolare: 1) im- 
postazione del lavoro d'équipe 
in alcuni padiglioni; 2) inter- 
venti socio-terapici con ope- 
ratori interni ed esterni; 3) 
apertura dell'ospedale verso 


l’esterno. 
n (Ansa) 


PRIMO ARRESTO 
per il massacro 
della famiglia tedesca 


Bonn, 25 

La polizia ha reso noto oggi 
di aver arrestato una persona 
che si sospetta coinvolta nello 
sterminio avvenuto giovedì scor- 
so, della famiglia del. direttore 
di banca Wolfgang Kraemer a 
‘Braunschweig. 

L'arresto ha messò ora la po- 
lizia su una «pista precisa». Al- 
tri particolari non sono, stati 
noti dalla speciale commissio- 
ne .di polizia appositamente 
creata per l'individuazione e 1’ 
arresto ‘dei responsabili dell’ 
atroce delitto. È 


Washington, 5 


Da oggi in poi per recarsi al lavoro i collaboratori del 
Presidente degli Stati Uniti dovranno rinunciare alle lus- 
suose vetture presidenziali e servirsi del proprì piedi, 


auto pubbliche oppure 


loro vetture private che dovranno però guidare da soli. 
Lo ha disposto ieri il nuovo ; 
Jimmy Carter mettendo la parola fine ad una prassi che 
nessun predecessore era riuscito veramente & debellare. 
Carter ha tenuto fede ad uno degli 
impegni assunti nella campagna elettorale. «Ridurre i co- 
sti ed i privilegi non necessari per ì funzionari superiori». 
«Quello che si potrà risparmiare sarà una cosa minuscola - 
se raffrontata con il totalé delle spese federali ma è non- 
dimeno un sacrificio « simbolo» ha confermato l’addetto 


Capo della Casa Bianca 


Powell, «Per quanto mi ri. 


guarda — «ha aggiunto — andrò al lavoro con una Volks- 


mi giungerà dalla Georgia». 


Ferdinando Maiolo assistette 
da dietro un'auto, dove s'era 
mascosto dopo i primi spari, 
all’uccisione di Mantakas, «Vi: 
di un giovane con un imper- 
meabile chiaro impugnare una 
grossa pistola» ha raccontato 
ai giudici. «Teneva il braccio 
teso e prendeva la mira con 
calma e attenzione. A un cer- 
to punto sentii gridare da 
qualcuno: *’Mikis!”’; mi girai 
e sotto l'orologio che si tro- 
va all'angolo di piazza Risorgi- 
mento vidi Mantakas steso 8 
terra». 

«Qualche giorno prima — ha 
‘aggiunto il teste — avevo no- 
tato lo sparatore in tribunale, 
al processo per il rogo di Pri- 
mavalle. Non sapevo però chi 
fosse, Qualcuno mi suggerì di 
andare nella redazione di un 
giornale per consultare le fo- 
to scattate durante il proces- 
so per la morte dei fratelli 
Mattei. Cosa, che feci, andan- 
do al "Secolo d'Italia”. Qui 
mi mostrarono ‘alcune foto, in 
‘una delle quali riconobbi lo 
sparatore, Nessuno mi disse 
come si chiamava. Seppi che 
si trattava di Lojacono il gior: 
no successivo, leggendo i gior. 
nali». 

Sergio Geraldinî 


del processo Sindona 


Milano, 25 

Gli avvocati Strinna e Sordil- 
lo, difensori di Michele Sindo- 
na, hanno presentato al. giudice 
istruttore, dott. Ovidio Urbisci, 
una istanza nella quale chiedono 
la sospensione del processo pe- 
nale e la revoca del mandato 
di cattura contro il finanziere 
siciliano; che si trova attual 
mente negli Stati Uniti d’Ame- 
rica. La sospensione del proces- 
so penale per bancarotta freu- 
dolenta è stata chiesta ai sensi 
dell'art, 19 del codice di proce- 
dura: civile, fino all’esito defini 
tivo del procedimento: per op. 
posizione alla dichiarazione di 
insolvenza della Banca Privata 
Italiana, attualmente penden- 
te davanti alla quarta sezione 
civile della corte d'appello. di 
Milano. Il ragionamento dei di- 
fensori di Sindona è molto sem- 
lice: se la corte d'appello di 
Milano ha ammessò le prove 
richieste da Sindona per ac- 


insolvenza della Banca Privata 
Italiana, i giudici, che ‘procedo- 
no penalmente per il reato di 
‘bancarotta, devono sospendere 
il proprio operato e di conse- 
guenza revocare il mandato di 
cattura. Codice alla mano, in- 
fatti, l’unico limite posto al 
principio della sospensione del 
processo penale si rende opera- 
tivo quando viene accertata 1 
esistenza e la serietà della con- 
troversia civile pendente». Per 
contro, invece, al giudice che 
procede ‘penalmente non è con- 
sentita nessuna indagine per ac- 
certare la fondatezza della do- 
manda dei legali di Sindona 
presentata alla Corte d'appello 
del tribunale civile. 

Le facce della verità, in que- 
sta vicenda, sembrano essere 
tre: 1) se non c'è insolvenza 
non si può parlare di bancarot- 
ta, dicono i legali di Sindona; 
2) Dobbiamo chiarire il ruolo 
delle banche che intervennero 


vata Italiana, stabilire se esi 
stono nuovi elementi utili all’ 
inchiesta, rispondono i giudici 
della corte d'appello della quar- 
ta sezione civile di Milano; 3) 
gli elementi che la corte d'ap- 
pello vuole acquisire: agli atti 
“per ‘più chiaro» ci so- 
no già, non c'è assolutamente 
bisogno di cercarli: si trovano 
nella cancelleria del tribunale, 
replicano i rappresentanti del- 
la parte civile, facendo infine 
rilevare che si rende a questo 
punto necessario anticipare la 
data dell'udienza nel corso della 
quale si dovranno stabilire i 
fatti. (Ansa-Italia) 


peri e Te 


MORTE DI RE CECCONI: 


oggi il processo 
7 Roma, 25 
Il gioielliere Bruno Tabocchi- 
ni comparirà domani in tribuna- 
le per affrontare il processo per 
direttissima nel quale è chiama- 
to a rispondere dell’uccisione di 
Luciano Re Cecconi, Toccherà 
alla quinta sezione penale giudi- 
care il caso; il collegio sarà 


composto dai magistrati Santia- 


pichi (presidente), Di Biagio e: 


Jacopina, Pubblico ministero sa- 
rà il dott. Franco Marrone, che 
ha condotto le indagini prelimi- 
nari. Alla difesa gli avvocati 
Claudio Coccia e Paolo Barraco, 
mentre la parte civile sarà rap- 
presentata dall'avv. (Polizzi Di 
Sorrentino. 

Nel testo della citazione) a giu- 
dizio sì afferma che ‘Tabocchini 
è imputato del delitto previsto 
e punito*dagli articoli 52, 55 e 
575 del codice penale perché, 
«agendo in stato di legittima di- 
fesa. putativa», ha . sparato un 
colpo d'arma da fuoco contro 
‘Re Cecconi il quale «scherzando, 
aveva simulato una rapina». «Uc- 
cidendo il giocatore — si aggiun- 

e nella citazione — Tabocchini 

è ecceduto colposamente i li- 
miti stabiliti dalla legge, in 
quanto ha ammesso di valutare 
tutti gli elementi che avrebbero 
Teso superfluo l’uso della pisto- 
la ed in particolare il fatto che 
Re Cecconi era in compagnia di 
‘una persona a lui nota. (Giorgio 
Fraticcioli) e di Pietro Ghedin il 
quale non aveva assunto un at- 
tepgiamento minatorio. 

Non è escluso che il processo 


subisca un breve rinvio per la 


concessione dei termini! a, dife- 
sa, indispensabili agli avvocati 
per studiare la causa, Tredici so- 
no i testimoni citati dal pubbli 
co ministero, 

nn s (Ansa) 


Chiesta la sospensione 


certare che, dal 27 dicembre ‘ 
1974, non sussisteva lo stato di - 


GRUNDIG 


COLOR 


Hi L. 427.000 


Televisori 


bianco e nero 24” 
Grundig - Phonola - Autovox - Indesit 


da L. 105.000 


Televisori 
bianco e nero 12” 


Grundig - Phonola - Siemens - Indesit 


da L. 95.000 


Frigoriferi 
Cardy - Rex - Ignis - Philco 


da L. 80.000 


Lavastoviglie 
Candy - Zoppas - Rex - Philco 


da L. 140.000 
SCALDABAGNI 


i RHEM RADI 10 anni garanzia 


I gi e oe L. 73.000 
50 litri ..... Sattogt o L. 65.000 
TILL I AA L. 82.000. 


serre; 


..I MROSÌFI prezzi. 


Perlina 12 litri... L. 32.000’ 


IL PICCOLO 


INDESIT coLor 


26" modello 1977 


dal. 420.000 


Lavatrici 
Candy - Zoppas - Indesit - Rex - Philco - Castor 


da L. 117.000 


Cucine 
Candy - Rex - Ignis - - Gasfire - Indesit - Olmar 


da L. 58.000. 


Stufe a metano 
Argo - Olmar » Rex 


da L. 53.000 


Stufe catalitiche 
2500, 3000, 4000 calorie 


da pu 50. 000 


Congelatori | 
Rex - Candy = Siemens - JAR - Ignis 


da L. 98.000. 


Piccoli elettrodomestici 


sconto del 30% 


Piatti. 


Mercoledì, 26 gennaio 1977 


Trieste 


Via Rossetti 6 
Tel. 795309 


Via Giotto 8 
Tel. 795313 


.i nostri prezzi I 


pagamento senza cambiali fino a 36 mesi 


TELEFUNKEN 


COLOR 


sa. 400,000 | 


Orologi al quarzo 12 modelli 


| da L: 30.000 | 
Radioline ea 
da L. 6.000 


Amplificatori © | 
da L. 85.000. 
Sintoamplificatori 

. da L. 140.000 


Piastre Î 
da L. 160.000 


Piastre amplificate © | 
da L. 125.000. | 


da L. 110.000 


Registratori CC-CA —. | 
da L. 35. 000 3 


Radioregistratori CC-CA 
da L. 


72.000 | © 
Giradischi compatti HI-FI 


da L. 130.000 


Casse acustiche. Cartucce 
Nastri - Cassette - Radio 
prezzi all'ingrosso 


Mercoledì, 26 gennaio 1977 


IL PICCOLO 


| GRONAGLIA SPO 


OGGI ALL'OLIMPICO UN'AMICHEVOLE CHE POTREBBE DIMOSTRARSI INTERESSANTE, MA ALLA VIGILIA... 


ITALIA-BELGIO ALLA CHETICHELLA 


Poche' migliaia di biglietti venduti fino a ieri sera - 


Viva attesa per le prove di Zaccarelli e Pecci 


Roma, 25 

Contro il Belgio per farsi 

perdonare la «svista» natalizia 
di Lisbona e per provare che 
la linea verde non è da meno 
di quella grigia degli azzurri 
di mezza età. Questi gli obiet. 
tivi della nazionale italiana nel- 
l'amichevole di domani all’O- 
limpico che introduce il calcio 
azzurro nell’anno decisivo per 
la sua qualificazione .ai mon. 
diali in Argentina. Il tema vie- 
ne ripetuto da Bearzot, dai gio- 
catori che scenderanno in cam- 
po, persino dagli xanziani» de- 
Stinati alla. panchina che. di- 
cono di nutrire fiducia negli. 
eredi. 

‘L'incontro, dunque, può. de- 
terminare una svolta nell’evo-_ 

‘ luzione della nazionale ma 
sembra arrivare alla chetichel- 
la, quasî che l'opinione pub- 
blica sia impreparata, ancora 
distratta dalle vicende del cam- 
pionato, tuttora sgomenta per 
l'assurda uccisione di Re Cec: 
coni. La riprova viene dal di- 
sastroso andamento della ven- 
dita dei biglietti per la partita 
di domani: poche ‘migliaia. fi- 
nora. Certamente la mista Ju- 
ventus-Torino, come è definita 
la nazionale di turno, avrebbe 
esercitato maggiore richiamo 
nel capoluogo piemontese an- 
ziché«a Roma, L'impegno della 
squadra tuttavia, sembra ga- 
rantito proprio dall’immissio- 
ne dei giovani, in particolare 
dei centrocampisti Zaccarelli e 
Pecci con conseguente maggio- 
te responsabilizzazione per lo 
«straniero» Antognoni. 

‘Durante l'allenamento di sta: 
‘mani Bearzot ha confermato la 
formazione anti-Belgio che. si 
sapeva: Zoff; Cuccuneddu, Tar- 
deli; Zaccarelli, Mozzini, Sci 
rea;  Causio, (Pecci, Graziani, 
Antognoni, Pulici. Scontato per 
il momento un solo cambio: la 
staffetta. Zoff-Castellini tra. i 
pali. Il tecnico azzurro non si 
limita all'elenco dei nomi, ma, 
appresa la formazione annun- 
ciata dai belgi, indica. anche 
quali potrebbero essere in lli- 
nea di massima lle marcature. 
Questi i prevedibili duelli: An- 
tognoniCools, Zaccarelli-Cou- 
rant,.CoeckPecci, Tardelli-Van- 
derelst, PulicixGarents, Grazia- 
ni-Broos e Causio-Renquin. 

«Quanto alle loro due punte 
— afferma Bearzot — non le 
conosciamo. Vedremo all’ini- 
zio della, Martita, in base alle 
caratteris di Wellens e 
‘Beheydt, le ‘destinazioni di 
‘Mozzini e Cuccuredduy. \A. pro- 
posito della eventualità di ef- 
fettuare alltri avvicendamenti 1’ 
allenatore degli azzurri dichia 
ra che prima sarà necessario 
osservare lc caratteristiche de- 


Differita alle 21.40 


L'incontro di calcio Italia- 
Belgio che avrà inizio alle ore 
14.30 sarà teletrasmesso in 
differita alle 21.40 sulla Rete 
1. Non è prevista la ripresa 
a colori. 


e." 


gli avversari. «Se possibile — 
continua Bearzot — cerco di 
fare disputare tutta la partita 
ai giovani, La gara è difficile 
e potremo vedere se questi gio- 
vani sanno soffrire. La partita 
ha anche questo valore. Se la 
squadra non riuscisse a sbloc- 
care dl risultato sarà segno di 
inesperienza». + 

Dopo aver precisato che in 
una partita del genere Bettega, 
sinche per la buona intesa con 
Graziani, avrebbe sicuramente 
giocato se fosse stato disponi- 
bile, Bearzot tesse le lodi del 
calcio, belga «che ha messo in 
pericolo la qualificazione dell’ 
Olanda ai mondiali del 1974», 
Bearzot affronta il tema più 
‘importante della partita di giu- 
gno con la-Finlandia, In par- 
ticolare afferma che sarebbe 
auspicabile disputare una par 
tita amichevole all’estero, con- 
tro una squadra dalle caratte- 


'ristiche dei finnici, in aprile; 


«ma mon ci sono squadre di- 
sponibili» aggiunge subito. «La 
Finlandia -— prosegue — è una 
formazione da prendere con le 
molle. Giocano tutti attorno al 
pallone e per questo alle volte 
sembra una squadra da orato- 
Tio, ma è estremamente peri 
colosa. In ogni caso gli scandi- 
navi li vedrò in febbraio a Co- 
verciano dove vengono a "’sver- 
nare” per quindici giorni, La 
nazionale finlandese, inoltre, 
disputerà due partite amiche- 
voli in Italia. In seguito, sem- 
‘pre a Coverciano, arriverà la 
Finlandia under 23». 

— (Gli inglesi si dicono: con- 


vini che l'Italia perderà un 


punto nel duplice confronto 
con i finlandesi — è l’osserva- 
zione di un giornalista. 

«Noi’ siamo meno pnesuntuo- 
si degli inglesi». 

— La speranza è che l’Inghil- 
terra penda un punto con i Jus- 
semburghesi — è la battuta di 
un altro cronista. 

«Io lo spero — risponde 
Beanzot — purtroppo non ne 
sono ci to». 

Clima sereno, dunque, nella 
squadra azzurra quasi in ri 
flesso della splendida giornata 
romana. Causio, a proposito 
del provino compiuto nel se- 
condo tempo dell’allenamento 
col Fregene quando Claudio 


Sala è stato schierato all’ala si- 
nistra e lui è rimasto all’estre- 
ma destra, dice; «a mio avvi 
so occorrerebbe un test più 
consistente di quello di dome- 
nica per trarre delle indicazio- 
ni». Zaccarelli ribadisce di non 
averne problemi con la maglia 
numero 4. Scirea ricorda di 
avere già giocato con Mozzini 
due volte e di non avere mai 
perduto, e Pecci afferma di 
non essere all'apice della for- 
ma; ma che può esprimersi ad 
un buon livello. 

Ultima annotazione, Contro 
il Belgio Zoff, che sarà il capi. 
tano, interromperà la lunga.se- 
rie di minuti consecutivi gio- 
cati in nazionale: 3240 (36 par- 
tite); all'Olimpico ineremente- 
rà il record con altri 45 minu- 
ti portandolo a 8285, poi lasce- 
rà fl posto a Castellini. Dispia- 
ciuto? «No — risponde il por- 
tiere juventino — anche per- 


ché non sapevo dell’esistenza 
di questo primato, né ci' tengo 
tanto più chc scendo in campo 
per primo». Commenta Castel. 
fini: «Nessuna emozione per il 
mio eventuale esordio in na- 
zionale: a 31 anni è difficile 
che si provino ancora brividi». 

(La partita comincerà alle. 
14.30. Arbitro l'austriaco Erich 
Linemayr. 


COSÌ GLI AZZURRI - 


. Roma, 25 

ZOFF; CUCCUREDDU, TAR. 
DELLI; ZACCARELLI,- MOZZI. 
NI; SCIREA; CAUSIO, PECCI, 
GRAZIANI, ANTOGNONI, PU. 
LICI. Questa Ja formazione’ az- 
zurra annunciata da Bearzot per 
la partita di domani contro il 
Belgio, In panchina andranno: 
Castellini (n. 12), Gentile (13), 
Facchetti (14), Benetti (15), Ca- 
pello (16), Claudio Sala (17) e 


Savoldi (18). Bearzot ha lasciato 
intendere che nella ripresa Ca- 
stellini sostituirà Zoff. Sono con. 
sentite tre altre sostituzioni. 


@® CICLOCROSS. Franco Bitos- 
si, Renato Laghi, Viladimiro 
(Panizza e Piero Spi di- 

fenderanno i coloni italiani ai 

campionati mondiali che sì 
disputeranno. domenica 

Hannover. 


@® CALCIO, In una partita ami. 
‘chevole di preparazione alle 
qualificazioni dei mondiali, 
l'Uruguay ha battuto il Para- 
guay per 2-1. 


© CALCIO, Il giudice sportivo 
del Comitato regionale della 
Federcalcio delibererà nella, 
giornata odierna in merito 
alle partite disputate domie- 
nica per ì tre maggioni cam. 
pionati dilettanti. 


IL RALLYE DI MONTECARLO QUASI A META’ STRADA 


Munari sempre al comando 


SN 


e= 
A 


MILANO UNA ENNESIMA RIUNIONE (QUESTA VOLTA DELL’ ASSOCIAZIONE CALCIATORI). 


Ristrutturare i campionati: 
una mela matura da diversi anni 


‘ Professionismo e semiprofessionismo: due etichette logore - Perché non fare' due gironi di «B»? 


Si è riunito oggi a Milano 
\Associazione calciatori 
Sergio Campana, 
Sandro Mazzola, 
è dedicata all'esame dei 


o Milano, 25 
il comitato di presidenza dell’ 


italiani (AIC) composto dall'avv. 
dall'avv. Claudio Pasqualin, e dai giocatori 
Gianni Rivera e Piero Volpi. La riunione 


problemi che saranno affron- 


è 
tati nell'incontro previsto per il prossimo 3 febbraio a Roma 
(e che fa seguito a quello del 28 ottobre scorso a Coverciano) 


ira i rappresentanti dell’AIG e 


la commissione federale per 


i rapporti con le associazioni di categoria. 
Gli argomenti esaminati sono stati due: l’attuale sistema 


* dei trasferimenti del giocatori 


(il cosiddetto «calciomercato») 


e la ristrutturazione del campionati, Circa il primo proble-. 
ma, il comitato di presidenza ha rilevato che la Federazione 
calcio non ha rispettato gli impegni assunti nell'ultimo incon. 
. tro di Coverciano non presentando alcuna proposta di solu- 
zione. «Invece — ha detto l'avv. Campana all’Ansa — noi 
siamo pronti a presentare una nostra proposta su questo 


problema, la cui soluzione è 
* porto società - calciatori». 
Per quanto riguarda 


configurata in un nuovo rap- 


la ristrutturazione dei. campionati, 


il comitato di presidenza ritiene che l’attuale campionato 


semiprofessionisti sia un «ibrido» da eliminare e che 


1 cam- 


pionati debbano suddividersi unicamente in due settori: 
quello professionisti (comprendenti le serie «A», «B» e «C»), 


* «aperto, cioè — 
' che per la loro 
«di svolgere questi 

E’ stato infine 


ha specificato | 
struttura ed i loro impianti sono in grado 
campionati», 

esaminato il caso «Mazza», l'ex presi. 


Campana — a quelle società 


dente della Spal e attuale consigliere federale che aveva so- 
stenuto in pubbliche dichiarazioni l'utilità dei mediatori e 


. dell’attuale 
rato Campana — 


acalciomercato», «Abbiamo rilevato — ha dichia. 
che il procuratore federale, così sollecito 


nel'deferire i giocatori, non è ancora intervenuto su questa 


grave vicenda». È 
Il ‘nostro deve essere pro- 
prio un paese tabù per le rifor- 


Anche le più semplici di- \ 


Lo 
Titano rebus quasi sempre ir- 
resolubili, trascinati nei mean- 
‘diri di una burocrazia divora- 
trice ‘attraverso tempi lunghis- 
eimi, che spesso finiscono. per 
perdersi nella notte dei ricordi. 
Per carità, non. vogliamo fare 
accostamenti irriverenti. con 
problemi ben più importanti ‘e 
decisivi: che mon quelli dello 
sportì certo però che il costu- 
me ‘nolitico dei nostri gover- 
nanti, siano essi a capo della 
© cosa pubblica o a quella più 
vacua del mondo sportivo, sem- 
bra essere sempre lo. stesso. 
Dunque, sì è nuovamente riu 
nito a Milano il comitato di 
presidenza dell’associazione cal- 
ciatori. Deve essere suppergiù 
la trentesima volta che questo. 
succede, come»del resto è suc- 
cesso.per le riunioni a livello 
di federazione e di lega. Sul 
tavolo di redazione ‘è piovuta 
la nota. di agenzia che sopra 
avete letto e che è del tutto sî- 
mile, per contenuto e concetti, 
a tante altre che in passato l’ 
hanno preceduta. I problemi 
dibattuti sono indubbiamente 
‘»di-primaria importanza e noi 

p 


ci rendiamo conto della loro 
urgenza, — ; 

11 guaio è che, malgrado l' 
urgenza, i problemi stessi ri- 
mangono insoluti e le uniche 


realtà che ci tocca di registra. , 


re sono le riunioni, i dibattiti 
e i comunicati ufficiali oltre 
i quali, però, non vengono. ef- 
fettuati altri passi concreti. Sic- 
‘ché l'impressione di essere pre- 
sì in giro è notevole; magari 
non corrisponderà alle inten- 
gioni di chi intende operare, 
ma l'impressione sussiste. E 
questo vale non tanto nei con- 
fronti dell'organismo dei cal- 
ciatori, che bene o male inci: 
sivi. interventi in favore dei 
suoì associati riesce a farli, 
quanto in riferimento agli or- 
ganì superiori della nostra fe- 
derazione, dai suoi vertici più 
alti a quelli medi e inferiori. 

Prendiamo, in esame (il pe- 
sante probléma ‘della ristrut: 
turazione dei campionati. Ci 
pare di averne sentito parlare 
per la prima volta quando an- 
cora eravamo ragazzini e por- 
tavamo i calzoni corti. Ci' sem. 
bra anzi di ricordare che at- 
torno agli anni sessanta ju 
proprio il presidente della Spal 


Mazza, oggi ritiratosi, a propor= 


re l’unica ristrutturazione a no- 
siro avviso proponibile, în vir- 
tù di una ripartizione logica 
ed equa a seconda della strut- 
tura delle società, delle capa- 
«cità di impianti e anche della 
configurazione geografica della 
nazione. 

Il problema non è tanto que- 
stione di etichette formali, qua- 
li ad esempio quella di profes- 
sionismo o di semiprofessioni 


‘| smo. La realtà ha infatti dimo- 


strato che simili attribuzioni 
vengono irrisoriamente scaval- 
cate più dalle ambizioni che 
dalle effettive possibilità dei va- 
ri club. Il tifoso stesso sì è Gr- 
mai smaliziato a tal puntò che 
non sì sognerebbe mai di giu- 
dicare come dei mezzi dilettan- 
tì 1 giocatori della Triestina o 
dell’Udinese. 

© Il problema è in realtà un 
altro e affonda le sue radici 
nella finora assoluta mancan- 
za dì una precisa volontà poli- 


tica da parte degli organi fe- 


derali che, o per quieto vivere, 
o per particolari e cointeressa- 
fe benevolenze, consentono cer- 
ti pateracchi che si configura- 
no soprattutto nel campionato 
di terza serie: Per giocare în 
questa categoria, infatti, do- 
vrebbe essere posta come ob- 
bligatoria l'osservanza di talu- 
ni requisiti. Sul piano etico è 
senza dubbio ingiusto proibire 
al Cinisello Balsamo di rag- 
giungere la serie C, ma sicco- 
me oggi il calcio, anche în se- 
rie C, è diventato professioni: 
smo puro e quindi fonte di 
snettacolo e di lavoro, ecco che 
il Cinisello Balsamo. potrebbe 
essere autorizzato a partecipar- 
vi solamente se în possesso di 
uno, stadio reoolamentare mi- 
nimo, di un’affluenza di pub- 
blico minima, e di precise ga- 
ranzie per una conduzione fi- 
naziaria della società. che non 
la affondi nei debiti nel giro di 
una stagione. 

Ed ecco che a questo punto, 
fatta la indispensabile premes- 
sa dei requisiti minimi, l’unica 
ristrutturazione naturale è quel- 
la di lasciare più o meno la se- 
rie A come sta, e così pure È 
tre gironi di serie C, allargan- 
do invece la serie cadetta a due 
gironi. studiando un meccant- 
smo di promozioni e di retro- 
cessioni opportuno. Ne trarreb- 
bero giovamento alcune gros- 
se società, dal massato. illu- 
stre, oggi costrette a restare 
nel limbo per l’assurdo crite- 
rio dell'unica promozione in 


serie B} e inoltre ne trarrebbe 


giovamento lo stesso sistema 
calcistico nel. suo insieme in 
quanto i due gironi dei cadet- 
ti diverrebbero molto meno di- 
spendiosi, per scontate ragio- 
:| ni, di quello attuale. Ecco al 
lora che veramente potrebbz- 
ro trovare giustificazione logi: 
ca anche le attribuzioni attuali 
di professionisti e semiprojes- 
sionisti, facendo scattare la 
qualifica di dilettanti dal quar- 
to campionato e cioè quello ap- 
punto di quarta serie, 

La soluzione appare quindi 
ovvia, scontata: ma quante riu- 
nioni, e quanti comunicati, e 
quante chiacchiere dovremo 
ancora registrare mel futuro 
prima di poter salutare la tan» 
to attesa e cuspicata riforma? 
Forse î nostri figli avranno an- 
che loro indossato î pantaloni 
lunghi?... 


Gianadolfo Trivellato 


Montecarlo, 25 

Lancia e Fiat continuano a 
fare il vuoto nella seconda 
parte del Rally automobilisti- 
co di Montecarlo che vede 
Sandro Munari e Silvio Maiga 
al comando della corsa, Le in. 
sidie che si annidavano a ogni 
curva, ad ogni tratto rettilineo 
si sono rivelate fatali per al- 
cuni dei concorrenti più in vi. 
sta dopo la conclusione della, 
prima fase della gara, 

La scelta di Munari, in fat- 
to di pneumatici: è risultata 
decisiva ai fini del manteni. 
mento del primato, Il proble- 
ma delle gomme era acuito 
dalle varietà del tracciato che 
presentava tratti tappezzati di 
lastroni di ghiaccio o coperti 
di neve ed altri asciutti, E 
andata decisamente male in- 
vece all'italiano Maurizio Ve- 
rini e al francese Gyu Freque- 
lin, rispettivamente su «Fiat» 
e «Alpine», che durante la 
quarta prova di velocità, da 
Notre Dame de Laus a Gap, 
sono usciti di strada dicendo 
addio alla corsa. Fortunata 
mente per loro mon ci sono. 
state conseguenze per la lo. 
ro incolumità. 

La giornata è stata poco 
fortunata anche per la Opel 
che ha praticamente dovuto di- 
re-addio ad ogni speranza di 
successo con l’abbandono di 
‘Walter Rohrol, appiedato nel 
corso della giornata da un’ava- 
ria meccanica. A Gap dei 177 
concorrenti che &vevano preso 
il via stamane a Monaco ne 
rimanevano in lizza 169. 


Munari ha dovuto prendere 
atto delle ottime prestazioni 
della «Fiat Abarth 131» dei fin- 
landesi Markku Alen e Ilkka 
Kivimaki che dopo la quarta 
prova di velocità lo insidiano 
molto da vicino avendo, un ri- 
tardo di soli 41 secondi. Anche 
la Fiat affidata al francese 
Jean Claude Andreut e alla 
sua compagna Michele Petib 
sta andando molto bene, pur 
occupando la quinta posizione 
dietro la Lancia Stratos dei 
francesi Bernard Darniche e 
Alain Mahe. La situazione è 
comunque suscettibile di mu- 
tamenti, anche considerato che 
gli equipaggi hanno ancora da- 
vanti molto cammino da fare. 
Al-termine della giornata. o- 
dierna Bacchelli è in quarta 
piazza. Salvo grossi imprevi 
sti Munari e Maiga dovrebbe 
ro riuscire a tenere a bada 
gli! attacchi dei. concorrenti 


più pericolosi, 


La vittoria della Totschnig 
rialza le azioni austriache 


La Proell terza, ma goadagna terreno in Coppa del Mondo 


Crans Montana, 25 
ISfruttandò soprattutto gli ul- 
timi 500 metri della. pista di 
2.420 metri, l’austriaca Brigitte 


Habernsatter-Totschnig ha vinto |: 


oggi a Crans Montana la sua 


ad | terza discesa di Coppa del Mon- 


do della stagione sfiorando uha 
velocità di circa cento chilome- 
tri orari. Vittoriosa in due ri- 
prese a Zell Am See nel dicem- 
‘bre scorso, la Totschnig ha bat- 
tuto oggi la tedesca occidentale 
Evi Mittermajer (la sorella di 
Rosi campionessa olimpica) di 
17 centesimi di secondo e l'au- 
striaca Annemarie MoserProell 

Su una pista ghiacciata lungo 
tutto il percorso, la Totschnig 
si è giocata il tutto per tutto 
in prossimità del traguardo fa- 
cendo leva sulla sua agilità e 
tecnica. Nell’intertempo era in: 
fatti risultata più veloce Evi 
Mittermaier in 1’01”22 con 14 
centesimi di vantaggio sulla Tot: 
schnig, 15 sulla Moser-Proell, 39 
sulla connazionale Irene Epple 
che aveva ottenuto. il miglior 
tempo in allenamento. 

Quanto alla Moser-Proell, 1a 


.| «regina della discesa», essa ha 


conosciuto oggi una sconfitta es- 
sèndosi dovuta accontentare del 
terzo posto, ma ha dimostrato 
almeno di non soffrire più della 
contusione alla spalla riportata 
nella caduta a Schruns, 

Deludente invece la prestazio- 
ne di Lise-Marie Morerod, lea. 
der della Coppa del Mondo, che 
ha preferito non rischiare (si è 
classificata soltanto 26.2) per 
puntare sullo slalom e sulla 
‘combinata, anche se dovrà fare 
i conti sia con la Moser-Proell 
sia con Hanni Wenzel. 

Dalle italiane non ci si aspet- 
tava di più: la prima azzurra è 
stata Wanda ‘Bieler, 22, che ha 
preceduto di 11 centesimi Jo: 
landa Plank. 


Classifica della Discesa Libe- 
ra femminile di Crans Montana: 


1) Brigitte Habersatter - Tot. 
schnig (Au) 1’28'73; 2) Evi Mit. 
termaier (Ger. occ.) 1’28”90; 3) 
Annemarie Moser-Proell (Au) 
1°29”05; 4) ‘Marie - Therese Nadig 
(Svi) 1°29”23; 5). Irene Epple 
(Ger. occ.) 1’2996; 6) Hanni 
Wenzel (Lic) 1’30”89; 7) Berna: 
dette Zurbriggen (Svi) 1°30”93; 8) 
Susie Patterson (USA) 1’31”13; 


‘Telefoto Ap. 

Crans Montana — Il perfetto stile della Totschnig ha permesso 
all’austriaca di dominare la libera di Crans Montana riuscendo 
a sfiorare una velocità massima di circa cento chilgmetri all'ora 


9) Monika Kaeserer (Au) 1°31” 
82; 10) Marlie Oberholzer (Svi) 
13184, 

Classifica della Coppa del 
Mondo femminile: 

1) Morerod (Svi) punti 165; 
2) Moser-Proell (Au) 157; 3) 
Habersatter-Totschnig (Au) 146; 
4) Wenzel (Lic) 120; 5) Nadig 
(Svi) 99; 6) Zurbruggen (Svi) 
"5; 7) Kaserer (Au) 67; 8) Spiess 
(Au) 61; 9) Mittermaier (Ger. 
occ.) 57; 10) Epple (Ger. occ.) 46. 


PUGILATO 


Parlov- Traversaro 
Sfida europea? 


Genova, 25 
Reduce dalla netta vittoria su 
Onelio Grando in un incontro 
valido per il campionato italia- 
no dei pesi mediomassimi, Aldo 
‘Traversaro è pronto a tentare 


di nuovo la scalata alla corona 
europea. A Pordenone, dove il 
campione tricolore ha vinto alla 
quinta ripresa contro lo sfidan- 
te, erano il campione 
d'Europa Mate Parlov e.il suo 
manager Boris. Krama; È 
quali hanno proposto a Traver- 
saro un incontro, titolo in palio, 
Dortmund. 


da disputarsi a 
«Parlov — ha spiegato oggi il 
manager di Traversaro,, Rocco 


n 


Agostino — prima di incontrare 
lo sfidante dell’EBU, lo spagno- 
lo Fijol, vorrebbe combattere 
volontariamente con il titolo in 
palio. Aveva stretto delle tratt- 
tative con Domenico Adinolfi, 


mente a Milano, ma sulla scor- 
ta di quella espérienza, le cose 


potrebbero cambiare in un nuo- 
vo match». ; 


cc NL 


DI MODA | POLACCHI NELLA PALLAVOLO E ANCHE TRIESTE SI E" CONFORMATA. 


Punta al salto in serie A 
il CUS guidato da Tyborowski 


Lo straniero vanta oltre cento presenze in nazionale - Giocò ‘tre anni a Modena 


Da qualche anno, nel massi. | 
mo arengo pallavolistico la 
lingua straniera che va per la 


| maggiore è il polacco. A Mo. 


dena lo parla l’olimpionico 
Skorek che l’altr’anno ha con- 
dotto il Panini alla riconquista 
dello scudetto, a Padova l’al- 
tro olimpionico Zbigniew Zar- 
zvcki che sta tentando di in- 
serire il. Dermatrophine nella 
ristretta cerchia delle «gran- 
div italiane e a Milano Zydy- 
ziaw Ambroziak, per anni re- 
sidente a Padova e ora impe- 
gnato a consentire al Gonza- 
ga di assicurarsi l’entrata nel. 
la Al. 

‘Pure "Trieste, però, con ri. 
guardo all’idioma che sem. 
‘bra portare.fortuna alle squa- 
dre che hanno ‘la possibilità 
di udirlo quotidianamente è 


in grado di vantare un asso 
polacco. Da alcuni mesi infatti 
vive nella nostra città e gioca 
per i colori del CUS Trieste, 
quest'anno in Serie B, un al- 
tro polacco, il simpatico Ma- 
cjei Tyborowski, 32 anni, che 
per oltre cento volte ha indos- 
sato la maglia nazionale del 
suo paese. Dopo tre anni tra- 
scorsi a Modena dapprima con 
la Coop Italia e quindi col 
Gres Lux) il prestante Tybo- 
rowski è approdato a Trieste 
chiamato da Giorgio Dragan 
e Carlo Facchettin che inten- 
dono portare il CUS nella mas- 
sima divisione, 

«La fase di ‘qualificazione 
— così si è espresso Macjei in 
un ottimo italiano — l’abbia- 


mo superata vincendo gli in- 
contri. La squadra mi sem- 


x 9] RA 
‘(Foto Italia) 

E” giunto al suo terzo mese 
di attività il «Pattinaggio arti- 


stico triestino», il sodalizio 
|| fondato: dal signor Giovanni 


Le «mule» del pattinaggio 


D'Agosi tino, un 


sionato 
dello sport ico. Pur in 
mezzo difficoltà di ogni gene- 


re le due istitutrici, le ex pat- 
tinatrici Ivana Ruzzier Valen- 
tinuzzi, a suo tempo campio- 


na de Domazetovich D'Agosti- 


un gruppo di 


artistico 


simi giochi della gioventù e. 


ai campionati provinciali pri-. 


maverili. Unico neo la scarsa 
rappresentanza di forze me 


giovanissimi atleti. Alcuni di | schili, solo quattro infatti sono — 
questi parteciperanno ‘ai pros- | i pattinatori. 


roy 


bra registrata molto bene. Con 
Andrea Pellarini e Franco Ger- 
dol al centro, Roberto Pella- 
rini e Franco Sgomba nel ruo- 
lo di palleggiatori e col sotto- 
scritto e Furio Tippi in diago-' 
nale penso che in futuro po- 
tremo ottenere ancora molti 
successi», 

Queste le dichiarazioni di 
Macjei a qualche giorno dalla 
ripresa del campionato di Se- 
rie B dal quale il CUS Trieste, 
spera di allontanarsi alla fine 
della stagione per. approdare 
alla categoria superiore, Tutto 
sommato dl pronostico di Ty- 
borowski, almeno avendo ri. 
guardo alla prima uscita del 
CUS è stato azzeccato. A Ve- 


nezia, infatti, contro: i colle 


ghi dell'Ateneo lagunare, i 
gialli triestini hanno fatto 

«Sinceramente — così atttac- 
ca Macjei al rientro in sede — 
a Venezia tutto è andato bene. 
La squadra ha girato. molto 
bene; nei tre set che abbiamo 
dovuto giocare per mettere al- 
le corde il CUS Venezia siamo 
sempre partiti a razzo. Nel 
primo ci siamo trovati a con- 
durre per 7 a 0, nel succes. 
sivo per 6a .0 e infine nel 
terzo per 10 a 0, Tutti mi han. 
no soddisfatto, in fase d’at:. 
tacco e anche in quella di. 
fensiva». 

E ora, dopo questo avvio 
felice nella fase in, cui per 


| poter aspirare alla Serie A bi- 


sogna assolutamente arrivare 
al primo posto quali prospet- 
tive ha la sua squadra? — 
xiNon. faccio pronostici; 40 
vivo alla giornata nel senso. 
che ogni incontro bisogna vi. 
verlo e risolverlo sul campo. 
A Macjei non resta dunque 


Skorek, il suo compatriota ha 
portato l’altr'anno il Panini al. 
lo scudetto e ora sembra in- 
tenzionato a ripetere l'impre- 
sa, A Tyborowski quindi, nel- 
dla scia dell'amico Skorek, l° 
incarico di portare il CUS 
Trieste in Serie A, Per il po- 
lacco è un invito ma-anche 
un impegno, SR 
7 i ‘Vr 


IRIPNY | 


NELLA DISCESA LIBERA FEMMINILE A CRANS MONTANA 


COPPA KORAC 


Snaidero - Dinamo Mosca 
82-68 (42-30) . 


SNAIDERO: Andreani 8, Savio 6, 
Giomo 12, Viola 6, Cagnazzo 13, To. 
gnazzo 4, Fisischer 19, Milani 14; n. 
e. Riva, Luzzi, Conti, 

DINAMO: Fidorinov 6, Fisenko 12, 
Zigilij 22, Sidjakin 4, Goncarov A. 8, 
Blik 6, Boloshov 10; ne. Goncaroy 
| Jurl e Korolov. 

ARBITRI: Motthy (Belgio) e Evan. 
ghelatos (Grecia). 

NOTE: tiri ligeri reelizzati Snai. 
dero 18 su 24; Dinamo 6 su 6. Nes- 
suno uscito ‘per cinque falli. 


Udine, 25 
ue- 


grin. 

ta sufficienti a battere ia Dina- 
mo di Mosca, che ha incontra- 
sera per i quarti di 


to questa 
x finale della «Coppa Korac». 


partita; l'unico rammarico re- 
luello di non esse- 


ne fin 

risultati però nettamente insuf- 
ficienti. Alla fine del primo tem. 
po avevano collezionato 8 su 15 
nel tiro da sotto e appefta 5 su 
24 in quello da. fuori, ripeten= 
dosi in un certo qual senso nel 


i |a ripresa, con 9 su 14 da sotto 


è ancora uno scarso 9 su 25 da 
fuori ù 


La mossa vincente della Snai. 
dero, con le due squadre schie- 
rate entrambe ‘a  marcamento 
individuale (e lo faranno per 
tutto il corso della tranne 
una piccola 
ramo) è stata forse proprio la 
difesa, molto raccolta sotto ca- 
nestro con 


[UA rimediando un ma- 
de Erri ‘ha in qualche mo- 


to di mantenere a gal- 
la la barca sovietica, che ha 
fatto acqua anche in Boloshov, 
| #1 tanto atteso esterno, il qua- 
ie è stato comunque piuttosto 
ben contenuto da Fleischer. 
Giorgio Verbi 
——_+—+— 


PER LE SQUALIFICHE 
Napoli a Bologna 


Catanzaro a Catania 
i Milano, 25 


3ologna, mentre - Mi. 
‘an si giocherà a Catania. La 
è stata viva- 


di squalifica ma poi la 


Triestina: tutto bene 
nel 


€ po! 
che continua a fa- 
‘re, del footing nel pon e 


punti dal Montebelluna, se que- 
st’ultima riuscirà ad assicurarsi 
TEcUpero, venir rag. 


che si 


E 


SNAIDERO 
SUPERBA 


‘eccezione della Di- - 


stata ridotta a due 


1 
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Borse coccodrillo 
con sconti dal 20 al 30% 
TRIESTE E MONFALCONE propongono in vari settori*del commercio 
delle offerte particolari che certamente non mancheranno di interessare 


Pelletterie 


ARGIA 


in un periodo di rincari come quello che. purtroppo, stiamo vivendo et 


BON PAS 


arredamento 


| AMPLIA IL PROPRIO NEGOZIO 


RISPARMIO IN BOUTIQUE ‘ % 5 n di 
compera i tuoi desideri 


comperali ora, 
prima che diventino proibiti 
OOO SS 


i 


8 


TV a colori 
TV bianco e nero 


Per eliminazione del reparto tappeti 


‘Autorizzazione Int. 1. n. 13: 


PREZZI AL COSTO I TV portatili 
SU TUTTI | TAPPETI ORIENTALI Re o FRIGORIFERI 
KATHRIN DRESS | 
7 nelle e go REGISTRATORI 
i i RAT | 
SCONTI del n LAVATRICI 


| LAVASTOVIGLIE 
con SCONTI fino al 50% 


‘e in regalo agli acquirenti 
una radio stile militare 


MY WEST « SCONTI 


MONFALCONE - CORSO DEL POPOLO 16 | 
sulla Modabella mr 


RONCHI DEI LEGIONARI 


moda giovane Largo Petrarca 13 


20-30-40% 


su tendaggi, coperte, copriletti e tessuti 


Trieste - Via Battisti 14 


SCONTI 


BATTERIE 30% 
CINTURE DI SICUREZZA 30 % 
FARI ANTINEBBIA 25-30% 


AUTORADIO a a pre: ontatissimi 
e tutti SE Migliori Marche 


UTOFORNITURE - ELETTRAUTO 


GIGI BILLA & Figli 


GIULIANI 3 sio Cio np die 
TELEr 


VENDITA ECCEZIONALE 
PER RINNOVO DEI LOCALI 


Norystyle 


di FECONDO CRISTIANA 
MONFALCONE - VIA DUCA D'AOSTA 98 - TEL. (0481) 74397 


| ABBIGLIAMENTO ELEGANTE 
A PREZZI SBALORDITIVI ! 


UNA RISPOSTA ALLA STANGATA 


A \ MONFALCONE | in via DUCA D'AOSTA 91-93 


(ex negozio M. DEMARCHI - di fronte UPIM) 


La Ditta ARA confezioni offre i seguenti articoli a prezzi 


VESTITI UOMO con gilè. . . . . . . - L. 29.000 f Il ff tt t dit f Ili t 
VESTITI UOMO là: pe h 20.000 
VISITE UOMO eence el ci n LI in eriori alla già e € ua a vendita fallimen are. 
CONNESPANNO 0 e cnc et o 3000 BLUE-JEANS BAMBINO aa 
GONNE KILT DONNA .'.... .... L. 5000 LODEN UOMO-DONNA . . . . . e L 15.000 LENZUOLA - ASCIUGAMANI 
GONNE KILT BAMBINA . . ..... L. 4000 MAGLIE A SONO! DONNA . . L 2000 FEDERE - CORRIEEAE 
GIUBBOTTI UOMO-DONNA tutti i tipi. . L. 5000 MAGLIE JAQUART BAMBINO . . . - L. 1000 Li Soi va iginali 

pi al ; 


BLUE-JEANS UOMO . . . . ....-< L 5000 edaltre centinaia di articoli!!! VISITATECI 


. Poniatowski. 


‘ te sfidato dal presidente del 


. blema del municipio di Park 


‘ranno essere eventualmente in- 


‘ potere 
Si nell'aprile ‘1975. 


. rivista, e dalll’inviato Anthony 


- volta da Dusan Petrovic, pre 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'EST RO, 


SI RESPIRA DI NUOVO ATMOSFERA DI TENSIONE NEL TORMENTATO MEDIO ORIENTE 


GISCARD 
AFFRONTA 
CHIRAC 


Parigi, 25 
Rientrato dopo quattro gior- 
ni da una missione in Arabia 
Saudita, Giscard D’'Estaing ha 
ritrovato a Parigi la crisi del- 
la ‘maggioranza governativa — 
frattanto aggravatasi — pro- 
vocata dalla clamorosa candi- 


llerta in Israele: i siriani 
prossimi al confine libanese 


Le truppe di Damasco si sarebbero spinte fino a soli 13 chilometri dalla frontiera 
Valicata la «linea rossa»? - Ha minacciato rappresaglie il ministro della difesa Peres 


datura dell’ex - primo: ministro 
gollista Jacques Chirac alla car 
rica di sindaco di Parigi. De. 
plorando ieri, davanti ai conna- 
zionali residenti a Riyadh, «le 
divisioni, le rivalità ‘partigia- 
ne di cui la Francia offre trop- 
no spesso il penoso spettaco- 
io», il Presidente della Repub. 
blica — rilevano gli osservatori. 
parigini — ha pubblicamento 
condannato le iniziative di Chi- 
rac, «massimo comun divisore 
della maggioranza», secondo la 
definizione del ministro di sta- 
to e leader dei repubblicani in- 
dipendenti giscardiani Michel 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
"Tel Aviv, 25 
C'è tensione alla frontiera 
jra Israele e Libano perché 
le truppe siriane si sarebbero 
spinte fino a 13 chilometri 
dal confine. I soldati di Da- 
masco avrebbero superato il 
fiume Litani, la «linea rossa» 
fissata dagli israeliani come 
punto oltre il quale l'avanza- 
ia siriana avrebbe provocato 
la rappresaglia di Tel Aviv. 
Il governo di Gerusalemme, 
comunque, sta controllando la 
situazione. IL comando milita- 
re israeliano non ha confer- 
mato l'avanzata siriana, ma al 
ministero degli esteri si dice 
che il governo non ha mutato 
il proprio atteggiamento di 
netta opposizione all'ingresso 
di militari non-libanesi nella 
zona di frontiera, Secondo la 
radio israeliana, un battaglio- 
ne siriano con mezzi corazza: 
ti ha raggiunto ieri la zona di 
Nabatiyeh, tredici chilometri 


Nei circoli politici della ca 
ipitale ci si chiede ‘pertanto S8 
il Capo dello Stato, apertamen= 


«Ressemblement pour la -Re- 
publique» (cioè del partito gol 
lista), mon prepari una con- 
troffensiva in grande stile. 

‘Negli ambienti vicini all’Elle 
seo si è tenuto a precisare che 
nel discorso di ieri Giscard D' 


dalla cittadina dell’ulta Gali- 
lea di Metulla. 


Estaing non si riferiva al pro- 


gi, essendo evidente che quan: 


I siriani si sarebbero dislo- 
cati nei pressi dei centri pro- 
fughi palestinesi attorno a Na- 
batiyeh, 80 chilometri da Bei- 
rut, I siriani avrebbero assun- 
to anche nuove posizioni stra- 
tegiche a Nord e a Sud del 
Libano, nella loro veste di for- 
ze di pace della Lega araba, 
per requisire le armi che si 
trovano tuttora nelle mani di 
combattenti della guerra civi 
le libanese. A 

Infatti, lungo il confine set 
tentrionale col Libano la si 
tuazione è immutata e conti- 
nuano i duelli. di artiglieria 
tra i villaggi musulmani e crì- 
stiani. Alcuni «proiettili sono 
caduti neiì pressi del kibbutz 
israeliano di Misgav, ma pro: 
babilmente per un errore di 
tiro. 

Il ministro della difesa Shi- 
mon Peres ha intanto avver- 
tito che Israele «non può tol- 
lerare una minaccia che sì av- 
vicini alla propria frontiera», 
aggiungendo che la questione 
della forza siriana nel Libano 


diretti a ristabilire l’ordine nel 
paese, sotto la protezione della 
forza di pace araba, prevalente- 
mente. siriana. 

T corrnisporidenti della stampa 
straniera dovranno ancora pre- 
sentare alla censura i propri di- 
spacci, ma soltanto per visio- 
ne», ha precisato il commissa- 
rio del governo Zahi Bustani. 


MISSIONE DI VANCE 
in M.0. a febbraio 


Washington, 25 

Il segretario di stato ameri: 
cano Cyrus Vence compirà dal 
14 al 21 i DI EdO la 
H Tri , sua prima jone in Medio 
sui servizi ner l'estero |Oriente visitando nell'occasione 
Beirut, 25 | Israele, Egitto, Libano, Giorda- 

La censura preventiva sul. |nia ed Arabia Saudita. Ne ha 
le cornispondenze giornalistiche | dato l'annuncio, ufficiale la Ca- 


meridionale è tuttora all'esa- 
me del governo, il quale «non. 
trarrà conclusioni finché non 
avrà valutato tutti gli elemen- 
ti di fatto», 

Parlando coi giornalisti du- 
rante una visita alla zona del 
Mar Morto, Peres ha detto 
che Israele continuerà a ba- 
sarsi sul concetto della «linea 
rossa», nonché sulla potenza 
di fuoco e sul paese di origi- 
ne delle’ forze che la oltre- 
passano. 

A. P. 


REVOCATA IN LIBANO 
la censura preventiva 


<Bustarelle» 
in Austria: 
un ministro 
alla sbarra 


Vienna, 25 

Domani il cancelliere au- 
striaco Kreisky affronterà. al 
Nationalrat ‘(la camera dei 
deputati), convocato in sedu- 
ta straordinaria dai partiti 
d'opposizione, il suo più diffi. 
cile dibattito da quando si 
trova al governo. Sul banco 
degli accusati, con la maggio- 
ranza della popolazione che 
ne chiede le dimissioni (co- 
me risulta da un'inchiesta de- 
moscopica), si trova il mini- 
stro della difesa del governo 
socialista Karl Kuetgendorf, 
di 62 anni. 

Con una tempestività che al- 
cuni ritengono piuttosto ‘ so- 
spetta il settimanale «Wochen- 
presse» due settimane fa — 
subito dopo che il ministro 
aveva auspicato una revisione 
del trattato di pace che per- 
mettesse all’Austria di dispor- 
re di missili — rivelò uno 
scandalo in cui il ministro 
stesso era implicato dinatta- 
mente. In breve: se non fos- 
se intervenuto un addetto ai 
controlli. doganali all'aero- 
porto di Schwechat (Vienna), 
‘una partita di 555 casse con- 
tenenti 399.600 pallottole cali- 


i 


dalla sua Bogliuno, all'età di 


90 anni, è spirato serenamente il 


dolore la moglie GIUSEPPINA, | pella dell'Ospedale Maggiore. 


ed ELVINO, le nuore, il gene-; fori tipa doo rsa perire 
ro, le sorelle ed i nipoti tutti, 


27 corr, alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


I | 
PERINI: 
— DARIO RINALDI e famiglia | gr ; 


LE della DEMOCRAZIA CRI- 
STIANA partecipa con DIOÎON- | go 
do cordoglio al grave lutto che 
ha colpito il Vicesegretario Blr 
VINO PERINI per la scompar- 
sa del padre 


avvenuta a Trieste il 25 gen 
naio 1977. 
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Improvvisamente si è spento | Il 25 gennaio, dopo una vita 
il nostro caro dedicata alla famiglia ed al la- 


: voro, improvvisamente è man- 
Giordano Fontanot 


cato ai suoi cari 
\ a DI LI 
REZEA Patedoon, lo pian- Bruno Micoli 
| gono moglie LILIANA, la faresciall 
figlia PATRIZIA, la suocera e ta SOLAR: 


Il giorno 25 corrente, lontano 


ì 


ci avro mi parenti ELI RCN Erolonda nn addolorati 10 
4 grazi: i». } annuncia la moglie MARIA 
lUseppe Ferini re di OOe al perso | PRMONISTTA. 1 Seli SILVIA 


nale della Patologia Medica. —|e ROBERTO, il genero GIAN- 
Lo annunciano con profondo | I funerali seguiranno domani | FRANCO MREULE,, it nipotino 
| 27 corr. alle ore 9.15 dalla Cap-| ALESSANDRO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno 
27 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


‘Trieste, 26 gennaio 1977 


Partecipano al lutto di LILLY | cesena OE IT 
e PATRIZIA Ei amici apiN| Sì associano al lutto: 
— DARIO e DELIA TOMBAZZI |— ANTONIO e MARIA MI 
‘Trieste, 26 gennaio 1977 — Famiglie VIELMETTI, 
mem |  MREULE, LEGHISSA È 
Partecipano ai lutto il Diret-| Trieste, 6 gennaio 1977 


tore ed i. Colleghi della RAGIO- | gras I 
NERIA PROVINCIALE DELLO rr 


STATO. Sì associano al lutto gli amici 
Trieste, 26 E. i0 1977 — LIA e DIONISIO- 
‘Trieste, 26 gennaio 1977 


figli ADA, MARIO, GIULIA| Trieste, 25 gennaio 1977 


I funerali seguiranno domani 


Trieste, 28 gennaio 1977 


‘Partecipa al dolore dell'amico 


ORIENTE I 


Trieste, 26 gennaio 1977 ‘Partecipano al lutto gli zii = 


rr | FIORGIO 0 ANNA TOssiecon t 


i cugini GIULIANO e PAOLA. 


Il COMITATO PROVINCIA- ì 
Trieste, 26 gennaio 1977 


Dopo una vita dedicata agli 
T affetti familiari ed all’insegna- 
Improvvisamente si è spenta mento è deceduta dopo breve 
} all'Ospedale Civile di (Gorizia la | malattia il 25 gennaio la mia 
DOTTORESSA 

Emilia Gerdol 

in Ballarini 


Giuseppe Perini 


amata sorella 


PROF. 


domani © 


per l'estero è stata sospesa 0g- 
gi. Era stata imposta il 5 gen- 
naio nel quadro dei provvedi 
menti del governo post-bellico 


sa Bianca, sottolineando come 
la missione di 
esplicito desiderio del Presiden- 
te Carter. 


Trieste, 26 gennaio 1977 
IS E ZII 


I1 Presidente, la Giunta ed il 
Consiglio provinciale di Trieste rella EMMA, i cognati e i pa- 


bro 7,62 del tipo «SS» stan 
dard Nato, sarebbe stata im- 
barcata il 7 dicembre del 1976 
su un «cargo» bulgaro in di. 
rezione Damasco. Le munizio- 


‘Maria Scoda 


Anche a nome dei parenti vi- 


Vance nasca per di anni 57 


Il marito RODOLFO, la s0- 


do vorrà parlarne jo farà nella 
capitale e non si limiterà a 
«deplorare questo o quell'altro 
aspetto del carattere francese», 
Gli osservatorì mne deducono 
che il Capo dello Stato giudica 
che la crisi aperta da Chirac 
coinvolge la. coalizione. gover- 
nativa sul piano nazionale, che (n 
nessuna riconciliazione è per È 

‘ora possibile, che «i cocci po- 


collati» solo dopo la battaglia 
elettorale di marzo e che, in 
vista di quella ‘battaglia, è im- 
perativo far comprendere ‘agli 
elettori della maggioranza pre 
‘sidenziale che solo um netto 
consolidamento delle forze che 
appoggiano lealmente il Presi 
dente della Repubblica permet- 
terà al paese di avanzare sulla 
via della «democrazia liberale» 
e di neutralizzare la minaccia 
di'‘una crisi istituzionale. 
L'opinione del giscardiani, 
dei centristi e dei radicali ri- 
formatori secondo cui, scen- 
dendo in lizza contro il candi- 
dato dell’Eliseo Michel D'Or- 
mano, Chirac mira non tanto 
a sbarrare la strada del muni- 
civio di Parigi ai «social-comu- 
misti fautori del collettivismo», 
quanto a procurarsi. con ia, ca: 
rica di sindaco della capitale, 
‘una piattaforma di lancio per 
altri obiettivi, è condivisa ne- 
gli ambienti dell’opposizione. 
(Fanno eccezione i comuni 
sti, il cui esvonente Georges 
Marchais, sostiene che Giscard 
D’Estaing e Chirac sono d’ac- 
cordo mer «ingannare ancora 


‘Bonn — Nel suo abbigliamento preferito (je: 
discute con î propri consiglieri durante una 


VICEPRESIDENTE IN 
di 7 Diu “ 


ni appartenevano all’esercito 
austriaco e sulla lettera di 
vettura figurava il timbro del 


si associano al lutto dell’Asses-| renti tutti ne danno il triste|cini e lontani ne dò partecipa 
sore ELVINO PERINI per la|annuncio. 


ans e scarpe da tennis) il vicepresidente Mondale 
‘pausa nei colloqui nella sua missione in Europa 


Carter auspica 
accordi nucleari 


Washington, 25 

® Malgrado abbia più volte det- 
to «di voler eliminare le armi 
atomiche dalla faccia della ter- 
ra», il neo Presidente americano 
Jimmy (Carter non ordinerà la 
cessazione degli esperimenti nu- 
cleari sotterranei negli Stati U- 
niti se non in base a un ac- 
cordo internazionale in tal sen- 
so, E’ quanto affermano fonti 
‘delle, Casa Bianca. 

‘Ma, sostengono alcuni alti fun- 
zionari della Casa Bianca, il 
iPresidente americano mon ha 
nessune, intenzione idi far cessa- 
re unilateralmente i test  ato- 
mici negli Stati Uniti: «Desidero' 

re presto e risolutamente 
2, un trattato multilaterale sulla 
‘messa al band 


JEANS 


ando degli armamen- 
ti mucleari», ha detto Carter, 
lasciando capire che solo in ba- 
iso a un accordo internazionale 
gli Stati Uniti s’impegnerebbero 
2 rinunciare definitivamente al 
loro armamento atomico. 
(Nell’interviste rilasciata da 
Carter all'Associated Press e 


alls, United Press, il Presidente 
aveva dichiarato di aver ricevi 
to de, parte sovietica una rispo- 
‘sta «incoraggiante» alla sua pro- 
poste, di bloccare tutti gli espe 
timenti nucleari come primo 
passo in vista dello smantella- 
mento _ dell’ arsenale atomico 
mondiale. 


‘Telefoto Upi 


ama volta i francesi» e che — 


scrive nell'odierno numero del- 
T'«Humanité» — «non vi è con- 
Îlitto tra una destra liberale e 
ima destra autoritaria. e la si- 
nistra non deve contemplare 
passivamente questo spettaco- 
flo dando per scontato di ri 
cavarne mecessariamente pro- 
fitto». 

Socialisti e radicali, parlano 
dal canto loro di «irreversibile 
bipolarità, della. maggioranza». 
Da lare al riguardo una 
dichiarazione dell’esponente s0- 
cialista Georges Sarze. nroba- 
‘bile capolista del partito s0- 
cialista per le elezioni munici- 
pali a Parigi. secondo il quale 
«i varigini verranno conto del 
fatto Lohé Jacques Chirac non 
sì 270) di risolvere le loro 
difficoltà. bensì di servirsi del- 
Ta capitale come di un. tram- 
polino». 


| STRAGI IN CAMBOGIA: 
‘um milione di morti? 


Crisi alimentare 
nel Terzo Mondo 


Ginevra, 25 

L'attuale crisi alimentare 
notrà essere risolta soltanto 
attraverso profondi muta- 
imenti sociali e istituzionali 
nel settore agricolo dei pae- 
si in via di sviluppo, sotto- 
linea un rapporto adottato 
în questi giorni a Ginevra 
dalla commissione per lo 
sviluppo sociale delle Nazio- 
ni Unite, È 

Secondo il rapporto, la 
produzione e la ripartizione 
alimentare nei paesi in via 
di sviluppo devono essere 
migliorati, altrimenti questi 
paesi diventeranno sempre 
più dipendenti dalle impor- 
tazioni, con gravi conseguen- 
ze finanziarie. Già attualmen. 
te numerosi paesi debbono 
far fronte a problemi diffi. 
cili, consistenti \nel trovare 
un equilibrio tra i loro bi- 
sogni alimentari, il crescen- 
te sviluppo della popolazione 
e la necessità di assicurarsi 
i mezzi per il loro sviluppo. 

Glî esperti delle Nazioni 
Unite ritengono che soltanto 
l'America Latina riuscirà ad 
essere autosufficiente per 
quanto riguarda i cereali nel 
1985, L'Africa. il Medio Orieri. 
te e YAsia dovrebbero inve. 
ce registrare alla stessa data 
un disavanzo complessivo di 
85 milioni di tonnellate l’an- 
no, il cui costo all’împorta- 
zione sarebbe di 17 miliardi 
di dollari. 


vero un settimo della popola- 
zione — hanno perso la vita per 
la carestia e le esecuzioni in 
massa dopo Ja iconquista del 

da parte dei Khmer ros- 


‘Il rapporto è stato steso da 
John Barron, «uno dei dirigenti 
dell'ufficio di Washington ‘della 
Paul. Barron è anche autore di 
«KGB», uno studio sulla poli- 
zia segreta sovietica scnitto con 
la collaborazione della Cia. 


_RISCHIA DI AGGRAVARSI LA SITUAZIONE IN RHODESIA 


RILANCIO DELLA GUERRIGLIA 


DOPO IL <NO> DI IAN SMITH 


Appello dei -nazionalisti neri - Forse una discussione all’«Qua» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lusaka, 25 

Dopo l'annuncio del rifiuto 
rhodesiano di accettare le pro- 
poste britanniche per risolve: 
Te la crisi in Rhodesia, il 
«fronte patriottico» dei nazio- 
nalisti neri ha lanciato un ap- 
pello affinché venga dato il 
massimo sostegno. alla guerri- 
glia contro il governo di Sa- 
«Coloro che intendono bat- 
tersi per un governo di mag- 
gioranza in Rhodesia debbono 
impegnarsi nell’appoggio alle 
rivoluzione armata e alla po- 
litica del Fronte patriottico», 
ha detto un portavoce del 
Fronte, che fa capo ai due 
leader nazionalisti Joshua Nko- 
mo e Robert Mugabe. L'orga- 
nizzazione è un'alleanza tra 
due fazioni nazionaliste che 
affermano di rappresentare in 


* pieno il movimento della guer- 


tiglia nera, che ha la propria 
‘base in Mozambico. 

Fonti nazionaliste dello Zim- 
babwe (il termine africano che 


= 


indica la Rhodesia) hanno di- 
chiarato che gli stati della 
«Prima linea» — Zambia, Bots- 
wana, Tanzania, Mozambico e 
Angola — chiederanno con tut- 
ta probabilità al comitato di 
liberazione dell’Oua. (Organiz- 
zazione per l’unità africana) 
di discutere la situazione nell’ 
Africa australe alla luce del 
rifiuto opposto dalla, Rhodesia 
al progetto britannico. 

Il comitato si riunirà a Lu- 
sala in settimana. L'incontro 
sarà seguito da una riunione 
gel consiglio di difesa dell’Oua, 
durante la quale dovrebbe es- 
È sere sollevata una vecchia e 
mai risolta questione, quella 
della creazione di una forza 
militare panafricana. 

TI fallimento dei tentativi fat- 
ti fino, ad ora per tracciare 
‘una strada che portasse al de- 
finitivo trasferimento dei po- 
teri in Rhodesia era stato an- 
nunciato ieri a Salisbury da 
Ivor Richard, l'inviato britan- 
nico ‘incaricato della questio 
ne rhodesiana. Più tardi il pre- 


mier rhodesiano Jan Smith 
aveva ufficialmente ‘conferma- 
to il suo rifiuto in un messag- 
gio radiotelevisivo, dicenao 
che Jle' proposte! britanniche 
erano inaccettabili e che la 
‘Rhodesia ‘sarebbe rimasta fer. 
ma nella sua ‘intenzione di 
trattare coi nazionalisti. sol. 
tanto sulla base del cosiddet- 
to xpiano Kissinger», presen- 
tato in settembre alle parti in 
causa: 

Il piano prevedeva un pe- 
riodo di due anni durante il 


gioranza nera, la Rhodesia sa- 
rebbe stata retta da un gover- 
no kad interim» nero e bian- 
co: i ministeri dell'ordine pub- 
blico e delle ofrze armate sa- 
rebbero rimasti in mano ai 


transizione. Questo è il punto 
sul quale si erano subito bloc- 
cate le trattative avviate a. Gi. 
‘nevra fra Gran Bretagna, Rho- 
desia e movimenti nazionalisti. 


U.P.I. 


== 


ATTESO PER OGGI ALLA CONFERENZA NAZIONALE DELL'ALLEANZA SOCIALISTA 


Nuovo pesante attacco in Jugoslavia 
contro i <nemici dell’autogestione» 


Belgrado, 25 
Dopo qualche mese di tre- 
(in coincidenza con la vis 
sita a Belgrado di Breznev), 
riprende in Jugoslavia la cam- 
pagna contro « «cominformi: 
sti». L'attacco è portato sta 


leanza socialista dedicata alla 
«Difesa e autodifesa». L’Al 
leanza socialista, in quanto 
organizzazione socio - politica 
di Massa, ha infatti il com- 
pito di preparare la «difesa 
tonale» del paese contro ogni 
eventuale aggressione. 
Petrovie non precisa quali 
siano i paesi europei che for- 
niscono ai cominformisti aiuto 
materiale e politico. Egli fa 
però alcune ‘precise  allusto- 
ni che sembrano indicare, în 
particolare, l'Unione Sovieti- 
ca e la Bulgaria. In un passo 
della relazione si parla infat- 
ti di forze che, «dietro il pa- 
ravento dell’internazionalismo 
proletario», tentano di «impor- 
te le proprie concezioni al 
movimento operaio internazio- 
nale», «fanno pressioni sul 
movimento operaio internazio- 
nale e soprattutto sulla Jugo- 
slavia autogestita», «si Oppon- 


sidente dell'Alleanza socialista, 
ed è particolarmente violen 
to. Petrovic mette infatti di: 
rettamente in causa «certi 
‘ paesi europei» che appoggia: 
no i gruppi di fuoriusciti ju 
goslavi.e accusa le «forze stan 
liniste e neostaliniste» di vo- 
ler «creare le condizioni per 
passare all’azione în un de- 
terminato momento» (presu- 
mibilmente quello in cui si 
aprirà la successione del Ma- 
resciallo Tito). 

L'attacco è contenuto in una 
relazione che Petrovic legge 
rà domani alla riunione della 
conferenza nazionale dell’'Al- 


SCONTRI POLITICI 


gono al principio della diver. 
sità: delle ‘strade verso il so- 
cialismo». 5; 

In un altro passo sì accen- 
na invece a «paesi vicini», nei 
quali «si fomentano aspira- 
zioni sul nostro territorio, si 
negano i diritti del nostro 
gruppo etnico e si esercitano 
continue pressioni contro i 
nostri popoli, nonostante i no- 
sfrì sforzi per sviluppare rap- 
porti di buon vicinato». 

Secondo il presidente dell’ 
Alleanza socialista, lo scopo 
immediato dei fuoriusciti co- 
minformisti è di costituire un 
«miovo partito comunista», in 
collusione .con «i sostenitori 
del dogmatismo all'interno del 
paese». Ma la loro strategia a 
lunga scadenza è di formare 
un «largo fronte» di tutti gli 
oppositori, in previsione del 
momento în cui sarà possibi 
le «passare all’azione». Per 


in Turchia: tre morti 


Istanbul, 25 
‘Tre persone sono morte în 
tre diversi episodi di violenza 
politica avvenuti in altrettanti 
paesi della Turchia. Attentati 
dinamitardi sono avvenuti ad 


questo, essi sono in collega- 
mento «con altri elementi aog- 
matico-burocratici», con è se- 
guaci di Ramkovic e di Gilas, 
con quel che resta del grup- 
‘po della «nuova sinistra» che 
faceva capo alla rivista «Pra 
ris», e persino «con le forze 
reazionarie e fasciste». 

La relazione termina con un 
lungo elenco delle altre «for- 
ze nemiche», che va daì na- 
zionalisti agli «anarco-libera- 
liv, agli irredentisti, fino al 
«clero reazionario, che assu- 
me un posto particolare nel- 
la schiera dei nemici della 
Jugoslavia». Ma nemici, am- 
monisce Petrovic, sono anche 
tutti coloro che ostacolano 
lo sviluppo dell’autogestione, 
che svolgono una concorrenza 
sleale nel settore commercia- | sil Piccolo» è iscritto 
le e che tentano «di soffocare alla FiEG + Federazione 
ogni sana critica». 


nosciuti, Ad Isparta, nella zona 
occidentale del paese, a perdere 
la vita è stato un operaio, bro: 
vatosi! al centro. del fuoco in: 
crociato fra due gruppi di di- 


coste mediterranee, uno studen. 
te liceale è rimasto ucciso e sei 
suoi compagni feriti in una spa 
ratoria. ì 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla Società Editrice 
Triestina p. A.- Via S, Pellico 8 


(Ansa) 


‘bianchi durante il periodo di . 


mostrantì. Ad Iskenderyn, sulle) 


miiistro della difesa. 

Le rivelazioni della «Wo- 
chenpresse» sollevarono . in 
Austria una vivace polemica. 
Risultò che le munizioni era- 
no state chieste all'esercito 
austriaco dalla ditta. «Steyr 
Dailmler Puch», che doveva 
completare con esse una for- 
nitura di seicento fucili di 
precisone per la Tunisia. La 
ditta successivamente aveva 
annullato la richiesta delle 
cartucce, di cui però si era 
impadronito — e ancora non 
si sa come, data l’imprecisio- 
ne delle informazioni fomite 
dalle parti — un commercian- 
te d'armi austriaco, il geome- 
tra Weichselbaumer, appro 
dato a questi traffici dopo a- 
ver svolto diversi mestieri. 

Dopo una serie di smentite 
del ministro della difesa, del- 
«la vicenda si cominciò ad_oc- 
cupare lo stesso Kreisky. Ri 
conosce dl «Profil» — un set- 
timanale che mon ha lesinato 
violenti attacchi a Luetgen- 
dorf — che «con un altro can- 
celliere ‘il governo, in questa 
circostanza, sarebbe caduto». 


et 


Îl giorno 24 gennaio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Pigo 


DI 


i 


poti e parenti tutti. i 
I ‘funerali seguiranno ‘oggi, 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 28 gennaio 1977 
romeo cameo cose e) 


î 


Il giorno 25 gennaio è man- 
cata la nostra cara 


Carla Schivitz 
° ved. Crisciani 


annuncio la sorella ed i fratelli, 
unitamente ai parenti tutti, 


Trieste, 26 gennaio 1977 
VNDITANDAZIO IIS EST SEO 


Partecipano al lutto per la 
perdita dell'amico 


Luigi Marcovigi 


— VITTORIO VALENTINI e 
VITTORIO MALUSA* 


Trieste, 26 gennaio 1977 
fre re] 
RINGRAZIAMENTO 
‘Profondamente commossi per 
la dimostrazione di affetto, si! 
Tingraziano tutti coloro che in 


la perdita dei nostro caro 


Romano Monti 
I FAMILIARI 


Savogna d'Isonzo, 26.1.1977 
reno e ron 


rare la memoria della nostra 
care zig 


Gina Cividino 
I NIPOTI 
Trieste, 26 gennaio 1977 


Enecsureime ir cai ini 
_£0-1-1956 ta; 26-1-1977 


‘A 21 anni dalla scomparsa. 
dell’indimenticabile 


Renato Furlan | 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto 


I FAMILIARI 
Trieste, 26 gennaio 1977 


ETICO ISTE TO Za | IT EI 


scomparsa del Padre. 


COSTI IS ITA RARENIE 


Cn III TANTI 


ta all’affetto del suoi cari 


le figlie MARIA, ELVIRA, NI- |pella dell'Ospedale Maggiore. 
COLINA, TEA, ANNA, BIAN- “o 
CA, BRUNA e CONCETTA (as- 
sente), il fratello, i generi, i ni- 
poti e parenti! tutti. 


moglie MARIA, i figli ANTO- ‘partendo dalla. Cappella dell’ 
VIRGILIO (assenti), il fratello | Ospedale Maggiore, 


mercoledì 26, alle ore .15 dal e | DOSÌTO afietto 
| Duomo di Grado. 


renamente 


‘annuncio la moglie ANNA, i fi- 
gli FRANCESCO, RUDI, MA- 
RIA, PINO e DANILO, le nuo- 
re, il genero, i nipoti ANNAMA- 
RIA, LIDIA e FRANCO ‘unita- 
‘mente ai parenti tutti, 


‘Addolorati ne danno il triste | MINUTILLO e SII 


T funerali si svolgeranno do. |M SiONO Maggiore, © Cioe 


dre 


parenti. » 


vario modo ‘parteciparono, per | tima al prof, dott.-BABICH, a tutto 


grazio ODI tutte le RODE 
} in questo momeni 0 
x Tenio triste mi sono hate. TICINO | ammesse | E, le nUOTE, i generi e i nipo-. 
con-solidale ‘affetto, 


ALDO nella cui affettuosa e co- 
Ringraziamo tutti coloro che|stante presenza e confidente a- 

in vario modo hanno voluto ono- | micizia sono riposti i pochi mo-| caro 

menti di serenità nelle lunghe 

sofferenze sopportate con gene 

roso coraggio dal.mio caro 


[reso ao tate ene 


quanti hanno partecipato al do- 


caro 


{ funerali avranno luogo oggi, ! zione a quanti Le vollero bene. 


Ro On tg I funerali avranno luogo 0g-. 
gi alle ore 1145 dall'ingresso 


le per il Cimitero di Cattinara 
principale del Cimitero di Sant’ 


Trieste, 26 gennaio 1977 


(Trieste). 


‘Segr: ‘Generale e il 
TIMES To ee Gorizia - Trieste, 26.1.1977 


ersonale della Provincia si as- 


scciano al lutto dell'ASSESSOT@ | sr: Anna. 
FLVINO PERINI per la scom- 


Prendono parte al lutto fe fa- 
‘miglio 

Trieste, 26 gennaio 1977 2° NCO e GRUDEN 
‘Trieste, 26 gennaio 1977 
t ESS | O ESTATE 


T t 


Il 24 corrente è mancato im-| 1 giorno 25 jo è'spirata 
provvisamente il nostro caro Cine ione al 3 


Antonio Bevacqua Maria (Rina) Zvirn. 


SILVIA SCODA 


. Trieste, 28 gennaio 1977 


Il giorno 24 gennaio è manca- 


Carolina Pugiiese 
ved. Ugo 
Ne. danno il triste annuncio 


tele. + 


x tendo dalla Cal 
‘Partecipano al lutto per la, dale Maggiore. 
scomparsa del caro 


Tonino 


le famiglie 


erre | MANI giovedì 27 alle oTe 10 par- 
ppella dell’@spe- 


Trieste, 26 gennalo 1977 . 
CANTANTE 


(Partecipa al lutto 
-- COVACCI e ILLARI —- LICIA. ZACCOLO 


Trieste, 2 gennaio 1977. ‘Trieste, 26 gennaio 1977 


T funerali seguiranno domani 
iovedì 27 corrente alle ore. 9.45 


Trieste-Corrimal, 26.1.1977 SI 
Ti 25 corrente è mancata al 11 25 gennaio dopo lunga e pe- 
nosa malattia si è spenta la no- 


stra cara indimenticabile 


Clementina (Tina) 
Scalamera . 


Ne danno il triste annuncio nata Cottiga 


Giacomo Miheich i nipoti MARIA, STERANO con) panno il ‘triste annuncio il 
ipo ole MENA ed'i nipotini | O ne aio AR: 

Addolorati ne danno il triste | GIOVANNI e LUCA, e LILIA-i a 
SIOMENNI e e ioreeR Snone mamme e see 
E og ANTON EI 
NOE De, 2: GRTELIO. unita personale delle divisioni III me- 
T funerali seguiranno domani 
giovedì 27 corrente alie ore 
Sa Lo la one dell'Ospe- , dalla Cappella di via della Pietà. 
T funerali seguiranno doma- i 


t Natalia Cappellari 
ved. Stefani 


T1 25 corrente si è spento se- 
È di Verteneglio 


Un grazie di cuore ai dottori 


‘Trieste, 26 gennaio 1977 
ctr] 


‘Trieste, 26 gennaio 1977 


RR por corrente alle: tre ramona nce ie sen] 

ore pari o dalla Cappella i 7 4 

dell'Ospedale Maggiore; Trieste, 26 gennaio 197 Ter riorta : t 
AE E ANISTNTI 


"ops . 
Lucia Fiocchi Improvvisamente si è spento 
Ai n . A ISO Re: AVENA il fi 

i, Sa lio UCIA , nuora 
E' ritornata ella Casa del Pa-| ATRIANA, le sorelle, i nipoti 
lo annunciano con dolore, 


Giovanni Russignan | 


DOlcIE lo annunciano ;) 

le sorelle VIRGINIA, MIREL- 

Trieste, 26 gennaio 1977 LA, il fratello ERMANNO, la 

EI ZNTATTITZI Soa il cognato, nipoti e pa- 
Tenti, 

pù ‘Ringraziamo tutti i parenti, | Un grazie particolare a puaniti 

T funerali avranno luogo oggi |amici e conoscenti che sentita- | hanno preso parte al Si do- 


Bruna Bottizer 


‘Danno il doloroso annuncio i 


95 gennaio; alle ore 11.30, dal-| mente hanno partecipato al no-| lore. 
Di Cappella dell'Ospedale Mag: |stro dolore per la perdita del 
giore. 


caro "Trieste, 26 gennaio 1977 


UNA PRECE (itato ae ore 


Remigio Marion 
Trieste, 29 gennaio 1977 c 


Un ringraziamento particolare 1 


Il giorno 24 gennaio si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 


Antonia Ruzzier 
Addolorati lo annunciano î fi- 


il personale del Primo pneumo 
e a tutti i dipendenti Acegat. 


I FAMILIARI 
‘Trieste, 26 gennaio 1977 


. RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossa rin- 
‘ti unitamente ai parenti tutti, 


‘Un sentito grazie vada al me- 
curante dott. PILATO. 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni o 
di affetto tributate al mostro| giovedì, alle .ore 1145, parten- 
‘| do dalla Cappella dell'Ospedale 

Maggiore. 


Trieste, 26 gennaio 1977 


Mi è dolce ricordare lo zio 


Alfonso Ban 
Giorgio ingraziamo tutti coloro ‘che 


SILVANA RAGAZZI | To Golore. 


RINGRAZIAMENTO 
I FAMILIARI Immensamente commossi per 
Trieste, 26 gennaio 1977 le attestazioni di affetto per la 
5 scomparsa della nostra adorata 
rr————n iu) ) 


TX anniversario della doloro- , a 
sa scomparsa del ‘Giuseppina Susa 
| comm. ved. Bolzan 
Paolo Campanella | ringraziamo tutti eatoro che pre- 
L - 
‘11 LMglot GIANERANOO, a DITO MSRe Bi nostro preado de 
muora, Lo ricordano a quanti 
Lo stimarono e Gli vollero bene. 


‘Trieste, 26 gennaio 1977 


Trieste, 26 gennaio 1977 


RINGRAZIAMENTO 
(Commossi ringraziamo tutti 
lore per la perdita del nostro 


— Dante Trevisan 
I FAMILIARI 
Trieste, 26 gennaio 1977 


I FAMILIARI 
"Trieste, 26 gennaio 1977 
[iena de rreo icon ene eg e Li 


T ‘funerali si svolgeranno do-- 


‘A. tumulazione avvenuta, con 7 


ico 
I funerali seguiranno domani ‘ 


ri n 
; RIDE ELE ZIRE 
‘hanno voluto partecipare al no- 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
‘Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 755255. Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15,30- 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: ‘via Duca d'Aosta 102, 
tel, 72597 - 41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 


. 8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 


glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via. Rizzoli 38, tel, 
228826 - MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
‘tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
îazza Londron 34, tel. 85000 . 
'RANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inoltra 
re Ja loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass SpA, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va iunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 


‘ essere dettati per telefono chia- 


‘mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
‘bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti. ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ..... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza, La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del- 
Ja corrispondenza indirizzata al- 
Je cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
Jarl o lettere di propaganda. 
‘Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte Je 
assicurato o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
/ Richieste 


A Lire. 50 per parola 
PRESTASERVIZI offresi dalle 


alle 14 escluso sabato. Telefo- 


nare dopo ore 9, 743450. 
1469 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


CERCASI prestaservizi tre vol. 
to le settimana, mattina, zona 


‘Gretta Monte Radio, Telefono 


416762. 230 B 
DONNA media età, onesta, pra- 
tica lavori casa dalle 8.30 al. 
le 16.30, domeniche festa. Te- 
lefono 60903. 11/1 B 
PENSIONATA o vedova seria 
cercasi per governo casa, due 
‘persone adulte, tutti elettrodo- 


‘mestici, dalle 8 alle 14, da. lu- 
B AZIENDA internazionale ad am. 


nedì a venerdì, "l'el. 790077. 
1283 


PER. assistenza signora anziana, 


offresi vitto, alloggio e sti- 
pendio a. pensionata referen- 
ziata. Telefono 743685 ore 
1921. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 50 per parola 


APPRENDISTA parrucchiera of- 
fresi, telefonare 811724 dalle 


« ore 12 alle 15. 1460 C 


AUTISTA patente D) libero po- 
* meriggi, offresi, telef. Ra 


AUTISTA con furgone 850 of- 


fresi a ditta, Tel. 792054 ore 
13050 


14-17, 

BABY-SITTER 20enne pratica, 
giornate intere offresi. Telefo- 
nare ore pasti. Tel. ela 


BABY-SITTER oîfresi. Telefo- 
no 728028, mattino La 


le 9. 
BABY-SITTER pratica offresi 


qualsiasi orario. Tel. 411297 


* preferibilmente mattino. 
12760 


COMMESSA attualmente impie- 
gata part-time, pratica super- 
mercato grandi magazzini cal- 
zature, offresi tempo pieno. 
Scrivere a Publikompass, Cas: 


setta n. 26 I, 34100 Trieste. 
COMMESSA 23.enne esperta ra- 

mo calzature, offresi anche 

mezza 


GIOVANE pratico ufficio ex 
port, conoscenza inglese, te- 
lex, offresi subito. Telefono 

1425 C 

GIOVANE volonteroso, munito 
di patente B, militesente, cer- 

. ca urgentemente lavoro, pra- 
tica doganale o qualsiasi lavo- 
no decomoso, Telefonare nei 


93503. 


dopo le 13, 
IMPIEGATA pratica, primanota, 
contabilità, giornale, paghe, 
contributi, Iva, fatturazione 
cerca impiego possibilmente 
dintorni zona industriale. Te- 
lefonare 272312. 1449 C 


RAGAZZA Ilgenne offresi come 


disegnatrice primo impiego. 


Telefonare dalle 17 alle 20. 
Telefono 812435. 1 


ne, presenza, offresi primo 
impiego. Telefono 827679 dal- 
le 12-14. 1458 C 
SIGNORA offresi dama di com- 
. pagnia, mattino, oppure po- 
meriggio. Telef. 62712 lunedì 
12-13. 1461 C 


SIGNORA referenziata canace 


‘accudire bambini offresi. Tele- 
fonare 820582. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


AA.AAAAA.AAA,A, RIPARA. 
ZIONE sostituzione ‘avvolgibili 
in genere. Telefonare 62088. 

d ‘19N1 CC 
AAAAAA.AAA.A,A. SI eseguo- 
no riparazioni elettriche do- 
micilio. Telefonare 62088. 

1871100 


[01 


12-14, 
1446 B 


giornata, conoscenza, 
sloveno. Telef. 814319 ore 9-12. 
1437 © 


i 483 € 
SEGRETARIA stenodattilo 16.en- 


AAAGAAAAAAA.A, SI eseguo. 
mo riparazioni idrauliche do- 
micilio, Telefonare 62088. 

ami CC 

A.A.A. SGOMBERO appartamen- 
ti ripulitura cantine  sofitte 
giardini, Tel. 414244, 1228 CC 

A.A. PITTORE tappezziere co- 
loriture olio prezzi modici te- 
lefono 751631. 1106 CC 

A.A. SGOMBERIAMO cantine 
soffitte appartamenti ritiria- 
mo mobili elettrodomestici, 
eseguiamo traslochi, telefona- 
Te ‘725597. 558 CO 

A.A. TRASLOCHIAMO sgombe: | 
riamo cantine soffitte apparta- 
menti. Ritiriamo elettrodome- 
stici mobili, Telef, 725597. 

3568 CC 

A.A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, battiscopa, posa, 
‘Bezzi D'Annunzio 24, telefono 
768606, ancora prezzi 76. 

1401 CC 

A. PARATI qualsiasi tipo appli- 
ca tappezziere capace pittura 
zioni interni, Telef. 209823. 

1419 CC 

A. PARCHETTISTA raschiatura 
spari via Gambini 27-A, tele- 
fono ‘755968 - 724092. © 1338 CC 

AA, PICCOLI trasporti effet- 
tuati ovunque, telefon. 225721. 

904 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfne- 
scatura dei pavimenti wverni- 
ciati © il tutto che compete. 
‘Telefonare 754229. 63 CC 

INVALIDO rilega libri di testo 
con enciclopedie, si effettuano 
anche restauri di libri antichi. 
Prezzi modici e concorrenzia: 
li, telefonando anche la dome- 
nica e giorni festivi al nume- 
To 761843. 235 CC 

LAVATRICI ogni marca sì ripa- 
rano a domicilio. Tel. 773019, 
automatico. 1199 CU 

PITTORE tappezziere carta, ese- 
gue lavori accurati. Telefono 
767116. T.A. 229 CC 

| SGOMBERI traslochi, trasporti, 
pulizia completa, appartamen- 
ti, servizio accurato. Telefo- 
no_ 773528. 1455 CC! 

SGOMBERIAMO in giornata an- 
che gratis appartamenti, gia- 
cenze, soffitte, eseguiamo tra- 
sporti e traslochi veramente 
economici. Tel. 422298, 410275. 

1438 CC 

ROLE’ riparazioni verniciatura 
‘cambio cinghie. Telef: 815442, 
1734588," > 1966 CC 


IMPIEGO. E LAVORO 
Offerto 


D Lire 150 per parola 


A.A.A, CERCASI buffettista op- 
‘pure apprendista cuoco, buon 
trattamento, domenica riposo. 
Telef. 815267, 800 D 

AA. INTENZIONATI/E guada- 
gnare 400.000 600.000 mensili, 
telefonane giovedì 99076 ore 
17-19.30. Chiedesi militesente, 
auto propria. 61 D 

A. CERCO parrucchiera-e capa 
ce per salone l.a categoria, 
retribuzione di sicuro interes» 
se. Telefoni 60323 - 62245. 

1439 D 

ACCONCIATURE FRANCO cer- 
ca apprendista urgentemente 
via Canalpiccolo 2, tel. 36706, 

1393 D 

AIUTO commessa e commessa 
cerca tintoria via M. D'Aze- 
glio 11, presentarsi dopo le 
‘ore ll. 1429 D 

AIUTO magazzino con patente, 
militesente, cercasi. Telefono 
167533. 

APPRENDISTA impiegata sve- 
gua attiva volitiva cercasi. Uf- 

cio 773130. 1376 D 

‘A.S.P.A. cerca persone per lavo- 
ro anche tempo libero, non 
necessaria esperienza specifi 
ca, possibilità guadagno sti 
‘pendio molto interessante. Te. 
lefonare appuntamento. Trie- 
ste 420786 ore 11-18, 1481 D 

ASSISTENZA persona anziana 
ottima paga, ora da combi. 
narsi. Telefonare 61412 dalle 
ore 16-17. 1488 D 


‘bosessi maggiorenni, determi. 
nati, doti organizzative e buo- 

ne, cultura offre inserimento 
nelle, sua organizzazione, con 

ll, possibilità di realizzare for- 

ti guadagni e raggiungere tra. 
guardi di prestigio. Tel. oggi al 
numero 775634 di Trieste per 
fissare appuntamento. 233 D 

‘| BANCONIERE e aiuto banco- 
niere esperti cerca bar centra- 

le, Tel. 793500. 21 D 
CASA di riposo icerca generica 
piani. Domenica libera, Tel. 
‘732848, telefonare mercoledì. 
giovedì ore 8-20. 1424 D 
CERCANSI aiuto banconiere e 
Tagazza giovane esperta pa- 
sticceria per Gran bar Luccio- 
la, via Carducci 5. ‘Presentar- 
si icon urgenza giovedì oi 


sta, vitto e alloggio, ottimo 
trattamento. Scrivere panificio 
Del Fabbro e Guerrini, Villa 
Santina (Ud) o telefonare n. 
0483 - 74117, ore mattino. da, 


CERCASI aiuto banconiera gio- 
vanile urgentemente, Telefo- 
nare 827360. 1401 D 

CERCASI aiuto commessa-Com- 
‘messa conoscenza serbo-croa- 
to. Presentarsi confezioni Mi- 
ra, via Galatti 18/B. 14087 D 

CERCASI cameriere capace Ti 
storante - pizzenia strada. Vec- 
chia dell'Istria 22, Tel. 820111, 

1493 D 

GERCASI cuoca 4 ore serali, 
trattoria via Rismondo 2, Tel. 
61876. 256 D 

CERCASI capace commessa ab- 
bigliamento 35-40enne ottime 
capacità vendita direttive pre- 
senza referenze. Richieste Cas- 
setta n. 22 I Publikompass 
34100 Trieste. 1358 D 

CERCASI apprendista radiotec- 
mico, (Presentarsi Ditta Sate, 
via, Petronio 8/1 ore MEL 5 


CERCASI internista pizzeria 
Lanterna. Oriani 1. 234 D 
DONNA cucina \cercasi. Risto- 
rante Toro, via \del Toro 6. 
Tel. 771934, 1453 
MONFALCONE cercasi estetista 
manicure-pedicure, pratica an 
che mezza giornata. Telefona- 
re 0481 - 43413, 70 D 
PULITRICI portoni serie e refe- 
ferenziate cercansi. Presentar. 
isi Pulicasa, viale Terza Arma. 
te, 12, orario 9-12. 1452 D 
SEI disoccupato? Non sei con- 
tento del tuo posto di lavoro? 
Hai tempo libero? Telefona al 
225779 forse possiamo aiutarti. 
1339 D 
SIGNORINA ‘1416,enne presen- 
za, onestà, dinamica cerca 
ambulatorio dentistico scrive 
| re cassetta Publikompass n. 
| 17 I 34100 Trieste. 1318 D 


SORA Galleria Protti 1, tel. 
60201 concessionaria macchi- 

| ne per ufficio Lagomarsino e- i 
laboratori elettronici foto ri 
produttori fatturatrici assume 
venditori 20-25 anni militesen- 
ti presenza dinamismo offre 
fisso e provvigioni e assicura 
anche ampie possibilità di 
carriera; telefonare per ap- 

| puntamento ore 9-10, Uri: 


2 DI 


TECNICO TV color altamente 
specializzato cercasi. Radio 
Trevisan, Trieste, via S. Nìco- 
lò 21. Tel, 61154, 1465 D 


STANZE E: PENSIONI 
Offerte 


Lire 130 per parola 


AFFITTASI stanza mobiliata 0: 
peraio. Telefonare 790820 dalle 
8 alle 16. 1496 F 


ISTRUZIONE 


G Lire 150 per parola 
BENEDICT School iscrizioni ai 
nuovi corsi inglese, tedesco, 
francese, croato. Ponterosso 
2, tel, 30285. 6/1G 
GHIMICA impartisce laureatà 

esperta. Telefono 38152. 

' 1480 G 
INSEGNANTE chitarra. classica 
impartisce lezioni anthe prin- 
cipianti, Tel. 412221 pasti. 
i 1252 G 
STENOGRAFIA ripetizioni sco- 
Jlastiche.ogni livello impartisce 
esperte, insegnante prezzi mo- 
dici. Telefono 724093. 1422 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


DIPENDENTE smarrito quasi 
tutto stipendio (187.000) il 24 
gennaio centro Opicina. ‘Tel. 
2205117. 1470 I 

SMARRITO sabato sera Terge- 
Isteo portachiavi oro. Mancia. 
Tel. 734841. 1496 H 

TROVATO cucciolo cane bian- 
co nero piazzale De Gasperi, 
zone, Fiera. Tel. 723210. 226 H 


RREATTAMENI E LOCALI 


‘arte 


I Lire 130 per parola 
AFFITTASI appartamento due 
stanze cucina bagno 2. pog- 
igioli cantina riscaldamento a- 
scensore. Informazioni telef. 
64ASDA. 1440 I 
AFFITTASI due stanze stanzet- 
ta cucina servizi ammobiliato, 
160.000. Telef. 567239 - 61016. 
14721 
APPARTAMENTO zona ‘Dreher 
camera soggiorno cucinino 
servizi 100.000 mensili affiltta- 
si. Telefonare 68848 dalle 16,30 
valle 18.30, 800I 
MATRIMONIALE cucina due 
camerette we doccia senza 
ascensore né riscaldamento 
quinto piano affittasi a refe- 
renziati. Offerte scrivere a Pu- 
Iblikompass cassetta n. 28 I 
34100 Trieste. 1428 I 
VIALE elegante, salone 3 stan- 
ze cucina 2 bagni poggioli c. 
nafta ascensore, 200.000 affit- 
tasi. ‘Telefonare ‘707993. 1474 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


A. ADRIA Immobiliare, Mazzini 
30, tel. 68549, CERCA in affitto 
appartamenti VUOTI, ARRE- 
DATI, -ville, uffici, magazzini. 
Disponiamo clientela referen- 
ziata, assistenza gratuita. IT) 

14) 


CERCASI affitto magazzino pre: 
feribilmente paraggi S. Giaco- 
mo mq 100-200. Tel. 764433 ore 

ufficio. 239 L 

GIOVANE coppia referenziata 
cerca appartamentino max 70 
mila. Telefonare 790305 ore uf- 
ficio. 139 

GIOVANE' coppia cerca urgen- 
‘temente appartamentino Trie- 
ste massimo 100,000, Telefo- 
mare 0481-42130 ore serali. 


GIOVANE esperto 
con moglie cerca apparta- 
mento tre stanze bagno cuci. 
na terrazza ben arredato 
gamento affitto anche antici- 
pato Saima sig. Schrot, telf. 
30346, 1431 L 

QUARTIERE in affitto 34 ca- 
mere più cucina cercasi mas- 
simo 100.000 mensili preferi- 
bilmente S. Giacomo. Telef. 
11712 ore ufficio. 1405 L 

SPOSI cercano urgentemente 


appartamento in aîfitto mas-| 


ssime garanzie. Tel, 31192. 
001352 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


L 


M 


CEDESI persone amanti cani 
incrocio Fox ia: piccola. 
Tel. 748756 . 272401. 1471 M 

COMPLETO sci donna taglia 
piccola e sci vendesi, telefo- 
nare 767254 ore pasti. 1432 M 

CUCCIOLI pastore belga ven: 
desi, Tel. 220517. 1442 M 

OCCASIONE vendesi completa 
serie trio Kenwood GORE. li. 
1340 M 


néare Transverter Tel 


820261. 


Doro i ifi n 
c CERCANSI fornaio e apprendi- STOSSI VOM taDe on 


diali, enciclopedia animali, ro- 
manzi salgariani, raccolta li 
bri geografici ogni stato mon- 
diale, usati, vendesi, Telefono 
759976. 1447 M 
PENTOLE senza grassi, senza 
acqua BATTERIE originali 
‘USA non europee offerta spe- 
clalissima. ‘Telefonare 53427 
orario 12-13 e 19 in poi. 240M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 130 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri por- 
cellane tappeti mobili vari, 
sgomberiamo appartamenti, te- 
lefonare 68657. 1462 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi, mobili vari, Telefonare 
37872. I8I6N 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
mobili giacenze ‘ereditamie an- 
bìchità chincagtierie, Eseguiia- 
mo sgomberi, Tel. 31037-32434. 

È 1476 N 

ANTICAGLIE «bric - a - bracy 
‘vecchie bilance, grammmofoni, 
organetti, car gioco anti. 
che, mobili marina, fanali, 
‘bussole, orologi tabacchiera, 
soprammobili compero PAGO. 
BENE! Telefonare 422327 ore 
pasti 412897. 1458 N 


D|CGIANFRUSAGLIE vecchie, og- 


gettini antichi mobili e inte 
Te giacenze ereditarie compe- 
ro, telefonare 793972 abitazio- 
ne 767134. 1423 N 


CONTRABBASSO acquistasi an- 
che se da riparare, Telefonare 
54805 dalle 14 alle 16, 


14TTN 


ABBISOGNANDOVI mol 
Sitate «Polli»: vasto assorti- 


mento, massima garanzia, 
prezzi ‘bassi. Gri Il. 
91 NN 


CAUSA trasferimerito vendesi 
soggiorno componibile moder- 
no medio alto angolare noce 
310x135 nuovo, via Maovaz 46 
(negozio). ù 1448 NN 

CUGINA formica seminupva ven. 
desi. Tel. 768436 ore 10-13. 

DIVANO ietto muovo causa tra- 
sferimenti vendo privato, Tel. 
‘567132 ore 16-18. 1450 NN 

VENDESI salotto velluto oro 
come nuovo occasione telef. 
162722, 1443 NN 


120.000 ‘credenza e credenzetta 
moderna causa trasferimento, 
tel. 766697 dalle 9-12. 1450 NN 


ALIMENTARI 


00 Lire ‘150 per parola 
A.A.A. MERLOT, Tocai, Caber- 
net 12 gradi a lire 290 il litro, 
10,5 gradi a lire 260 il litro. 
Sao caffè a lire 6.000 il chilo 
in offerta speciale sino al 5 
febbraio presso la bottiglieria 
DI.BE.MA. di via Commercia- 
le 27 o presso il nostro depo- 
sito di via Pagliaricci 2, Pote- 
te pure riceverlo al vostro do- 
micilio con una modesta mag- 
orazione telefonando ai n. 
1740485-795043-418762. 1294 OO 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


A.A.A.A.A,A, CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Matra Pado- 
van De Carli, Sanzio 13: usato 
con garanzia: Alfasud TI 174, 
Simca R 2 76, AR 1750 GT, 1750 
‘berlina, Fiat 500 68 71, 126 76, 
197 72, A 112 Hlegant 72, 428 
75, Simca 1200 S coupé Vl, 
Renault 6 71, NSU 4 L.70, 1000- 
1200 C, Simca 1000 69 70 73 74, 
1301 S automatico, 1307 GLS, 
Chrysler 180 71 73, tel. 567787. 

1324 Q 

AAAAA. AUTOMOBILI fuori 
‘uso da demolire compro riti 
rando sul posto, tel. SUI 


A.A.A.A, ALLA NC_NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD po- 
tete acquistare con sicurezza 

| una vettura usata. perché c'è 

la GARANZIA-A-1. Vasto as- 

sortimento di tutte le marche, 

Condizioni speciali di paga 

mento e permute usato per 

sato. Visitateci! Via Cabo: 

to ‘24, Trieste. Telefono (040) 

826181. 10/1Q 

IA.LA.A. AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo- 
fire, tel. 812256. 101Q 

A 112 Abarth luglio ’74 prep. 
rallye accessoriata vendesi, Te- 
lefonare' 749639 ore pasti. 

1265.Q 

AAA. LANCIA Fulvia coupé 
rossa dicembre 1974 km 22.000 
vendesi 4.000.000 trattabili. Te- 
lefono ‘771332. one 14-15.90, 

1478Q 

A: VENDESI Mini Cooper 1000 
"70, 600.000 trattabili. Telefo- 
no 795037. ., 1494Q 

ACCESSORIATISSIMA Ford Ca- 
pri XL 1.3 1973, radiomangia- 
nastri, antinebbia, faro poste. 
riore. azzurro metallizzati. Au. 
torotor, via Martiri Libertà, 
Trieste, 1489 


‘IL PICCOLO 


AUTOSALONE Trieste vende 128 
coupé 173, 128 3 p 75, 128 71 74, 
128 fam. 71, A 112 71 74, 850 68 
71, 124 67, 124 fam, 70, Opel 
1000 71, 850 spider 69, NSU 600 
68, 1100 R 68, 50068 70, 127 
3 p 73, Mercedes 220 D 70, 
Spitfire 1300 74, Flavia 2000 70. 
Vis Giulia 10. 1279 Q 

BELLISSIMA Giulia 1,3 Super 
#73 privato vende, Tel, 755161. 


1482.Q 
CITROEN Breck GS 1220 vendo 
fine 73 occasione, tel. 827427, 
1435 Q 
CONCESSIONARIA vende Saab 
99 del 1975 4 porte ania con- 
dizionata «Autorotor» via Mar. 
tiri della Libertà . 'Tnieste, 
1489Q 
FIAT 500 meccanicamente per. 
fetta vendo 380.000. Tel. ore 
pasti: 418716. 1382Q 
FIAT 1100 R. unico proprietario 
vendesi 200.000, Tel. 727281. 
228 
PERFETTISSIMA Oper Rekord 
#1 4 porte, sedili ribaltabili. 
Autorotor, via Martiri Libertà. 
* 1489 Q 
PULLMINO 850 anno 1971 ven: 
do, contanti, Baiamonti n. 37. 
Tviani, tel. 826562. 1497 Q 
VENDO. Fiat 128 fine 73. unico 
io occasione, Telefo- 
mo 827427, 1435Q 
VENDO Lancia Fulvia HF 1600 
ottima 1973, Telefono 418840. 
1479@ 
1971 ce vetri elettrici 34.000 km 
giugno 74, privato vende 504 
coupé. Urgentemente  telefo- 
nare 767235, 9-12, 16-19 esclu- 
so. lunedì. 1220 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 150 per parola 


ASSICURIAMO oltre 80.000 
mensili im do 3.200.000, 
Tl capitale resta vostro riva- 
lutandosi, ;Assolute garanzie 
contrattuali. Copertura assi- 
curativa, Scrivere telefonare 

| Sogeco 049/6572388, via Ario- 
sto 14, Padova. 07075R 


AUTORIMESSA con/senza of- 
ficina vendesi prontamente, 40 
posti. Agenzia Gentile, Toro 8. 

BAR super, pi ggio, causa an- 
zianità cedesi prontamente; al. 
tro angolo bene avviato ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

BAR ricevitoria ‘Totocalcio ven- 
desi, Scrivere cassetta 13 I 
Publikompass 34100 Trieste. 

1253 R 


BAZAR tabacchi-giornali, lavoro || 


prettamente estivo vendesi ot- 
tima occasione. Agenzia Genti- 
le, Toro 8, 1333 R 
DROGHERIA fortissimo lavoro, 
grande rione cità, vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 


\ENOTECA bene avviata vendesi 
prontamente, Agenzia Gentile, 
Toro 8. 1333 R 

LABORATORIO ‘artigianale ga- 
stronomico, con forniture ne- 
gozi, ristoranti città, fortissi- 
mo lavoro, vendesi, Agenzia 
Gentile, Toro 8. 1333 R 

PER motivi di trasferimento 
vendesi pulitura a secco buo- 
na posizione. Tel. 705592. 

1387 R 

PULISECCO lavanderia bene at 
trezzata vendesi, Tel. 64217 o- 

‘rario ufficio. 1453 R 

RISTORANTE, dancing, vastis: 

simo, buon lavoro vendesi; 
pizzeria bene avviata adatta fa- 
‘miglia numerosa, vendesi, A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

1333 R 

VENDO negozio frutta-verdura, 
bene avviato, Tel. o: 

490 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per parola 


AAA.A.A. SEVERO piano 40 
tutti comfort. libero, 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 2 

poggioli armadio muro canti. 

na, vendesi. Informazioni al 

T9SoT4. 2 4/15 

A. ACIT, S. GIACOMO, Vende- 
si locale 80 mq. adatto magaz. 
zino deposito locale affari, 9 
miloni. S. Lazzaro 3, telefono 
68810, 1285 $ 


A. AGIT, VIA ISTRIA, Vendonsi 
appartamenti occupati da 1-2 
stanze cucina wc, Prezzi inte 

« ressanti. S. Lazzaro 3, telefo- 
no 68810. 


1285 S 


OCCASIONE VENDONSI 


APPARTAMENTI OCCUPA- 
TI Parini-Udine 1-3 stanze 
5.000.000-17.000.000. 

FOSCOLO angolo ‘Parini ne- 
jgozio 3 fori rendita 42.000 
mensili. 

LOCALE Servola mq 80 adat- 
to varie attività. 

MANSARDE. Sistiana pron- 
tingresso 2-3 stanze servizi 
terrazze con: bili al 
Igrezzo oppure rifinite prez- 
zo minimo 16.000.000. 

SCALA. SANTA panoramicis- 
simo 2 stanze soggiorno 
garage ‘comforts. ) 


CIVIDIN SERPO 


Trieste - vla Canalpiccolo, 2 
; Telefono 31047 - 31048 
, 


A 
| 


poi, Tel. 63810, 
A: DUINO l’impresa vende ap 
partamenti varie grandezze, 
prontingresso, mutui. agevola. 
ti già concessi. Telef. craata 
AI. SIGNORILE. Pressi piazza 
OBERDAN, 14 mq, 
NUOVO. 2 matrimoniali, salo- 
ne grande, 2 servizi, riscalda- 
mento metano, ascensore. Ven- 
desi PRONTAENTRATA. 47 
milioni, Facilitazioni. ESPE 
RIA, Battisti 4, telef. 750777. 


1275_S 
AJ. BARRIERA. OCCASIONE 
affittato, 2 stanze, cucina ser- 
vizio, 8.500.000. MINIMO CON- 
TANTI 4.500.000. . ESPERIA, 
Battisti 4, telefono 750777. 

È 1275 S 


R|A.I. BARRIERA. OCCASIONE 1 


stanza, cucina, servizio; vende- 
si. LIBERO 8.500.000, Minimo 
contanti 4.500.000. ESPERIA, 
Battisti 4, telefono 750777. 
1275 S 

ALTIPIANO inizio costruzione 
VILLA con 1100 mq terreno 
vende Immobiliare CIVICA 
via S. Lazzaro 10. 1498S 
APPARTAMENTINO. libero ven: 
do ratealmente. Visitare ore 
15-16.30, Frausin 22 (S. Giaco- 
mo) II piano. 14678 
APPARTAMENTO due. stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, ri- 
postiglio, tre poggioli vendesi 
‘libero subito, inintermediani. 
Tel. 762814, [USTIESI 
APPARTAMENTO Fabio Seve 
mo T.p, 3 camere cucina tinel 
flo accessoni moderni vendo. 
"Tel. 37915, 14858 


ASTRA RESIDENCE - Nuovo 
complesso zona residenziale, 
‘appartamenti monovano, 2-3 
stanze, attici con mansarda, 
locali d'affari, box per macchi- 
na, campo, giochi, tennis, rif- 
niture accurate, cucinini com- 
‘pletamente arredati. Prezzi 

‘concorrenziali: mutuo fondia- 
rio agevolato, contributo re- 
gionale, anticipi contanti con 
max dilazioni di pagamento, 
rincari futuri in corso. di co- 
struzione, già concordati con 
tetto fisso, inintermediari ven- 


14.30-18.30, via Carpineto, 8/1. 
1353 S 


ATTICI mansardati, prontin- 
gresso, rifiniture accurate, fa- 
cilitazioni di pagamento, inin- 
termediari vendonsi, Telefono. 
815213 orario ufficio. 1353 S 

BOSCHETTO, eccellente ubica- 
zione, consegna marzo 1977, 
appartamenti con ottime fini- 
ture, mutuo agevolato. Telefo- 
nare imprese Marcon, 790718. 
ù 1409 S 


U 


donsi. Tel. 815213 9-11 e dalle |: 


"UNA SCELTA NATURALE 


ste. 
COSTRUIAMO. 
la, Muggia terreno, splendido 
panorama. Tel. 768305. 1363 S 
DAMIANO Chiesa alta vendo ap- 
‘partemento ‘camera  cameret- 


garage 
i, 14856 
GHIRLANDAIO, 2 AFFITTATI 
‘bellissimi. 80 ma 2 camere, 
cameretta, cucina, bagno, RI- 
SCALDAMENTO. Vendonsi 16 
milioni MINIMO CONTANTI 
9 milioni RIMANENZA MU- 
TUO. VISITARE FERIALI 
SUL POSTO ORE 15.30-17. In- 
formazioni Tel. 750777. 
cucina | 


Lazzaro 10. 

IMPRESA. vende appartamenti 
occupati diverse grandezze, 
tutti i comfort, complesso re- 
cente costruzione, facilitazioni 
di pagamento. Tel. 815213 ora- 
rio ufficio. 1353 S 

LIBERI e occupati vendonsi va- 
rie zone, possibilità mutuo, 
Tel. 421965. 1457TS 

LOCALI d'affari prontaconsegna 
zona forte sviluppo commer- 
ciale, \diverse. grandezze, age; 
volazioni di pagamento, mutui 
inintermediari vendonsi. Tel. 
815213 orario ufficio. 1353 S 

MONFALCONE AGENZIA AL 


ne, parco giochi, tutti confort. 
Tel. (0481) 41807. 
MONFALCONE ZIA Al 


glioso hi 

gresso 3 camere letto soggior- 

no cucina gar servi. 

zi; altni due a Duino. 

mare (0481) 41807 UEIS 
OCCASIONI nuove, vec 


8008 
OPICINA vendesi appartamento 
casetta bifamiliare con giardi- 
no. Tel. 775700. 1427 S 


2 


10, 

14885 

ROIANO occupato casa recente 
due camere ven 
do, Tel, 37915. 14858 


VENDESI locale affari, nego- 
zio 225 ma via Torino 20. Te. 


fiefono ?790098. 
affarone Muggia; 


no 273645. 


1466. S 


A64 S 


VENDO villa con vista. mare 
uno-due appartamenti. Tele 


fonare 732367 ore 17. 
RUSTICO vendesi Fi 


14308. 
jumicello 


(Si 

TERRENI, per villini Gabroviz: 
za. Altro inedificabile per in- 
vestimento. ‘Barcola progetto 
bifamiliare. Muggia S. Barba 
ra ‘bellissimi edificabili, ven: 
de studio geometra. Appunta- 


menti tel.768305, 


< 13695 


TERRENO pianeggiante my 6500 


recintato 


‘periferico, accesso | 


statale, affittasi. Telof, 762536. 


1418 


-9-12. 

VALMAURA 3 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo, tutti 
(comfort, massima facilitazio. 


ne pagamento. Tel. DE 


4A S 


ZZ.4, TINI . CASE BELLE AP. 


PARTAMENTI ZONA 


TURISMO E VILLEGGIATURE 


T 


‘Lire 200 per parola 


VALBRUNA settimane bianche 
appartamento nuovo tutti i 
confort, sei ‘posti affittasi lire" 
12.000 giornaliere, Telefonare 
416229 seralimente 20-21. 

a 5 IUNT 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Lire 150 per parola 


z 


NAUTICARAVAN: 
‘possibilità in fatto di 


Rio Ospo Mi 
OCCASIONISSIME! 
rendi! î 


offre ogni, 
roulotte. 
lr IST Z 
Favollosa 


15/18” 


PIAZO 


